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La Torre non alzò 
bandiera bianca 


di EMANUELE MACALUSO 


¥ T N ANNO è trascorso da 
^ quel giorno in cui ci arri¬ 
vò, come una bomba, la terri¬ 
bile ma non incredibile noti¬ 
zia che il compagno Pio La 
Torre era stato assassinato a 
Palermo, in una strada non 
lontana dalla borgata dove, in 
una casa di contadini poveri, 
era nato e cresciuto. Con La 
Torre era caduto Rosario Di 
Salvo, compagno carissimo, 
serio, modesto, affettuoso, ap¬ 
passionato, coraggioso sino 
alla morte. 

Ho scritto «non incredibile» 
perché conoscevamo i rischi 
che Pio correva. Lui più di 
tutti. Era in corso una offensi¬ 
va del terrorismo politico- 
mafioso che aveva ammazza¬ 
to, uno dopo l’altro, Terrano¬ 
va, Mattarella, Costa. Il lune¬ 
dì di Pasqua, 12 aprile, La 
Torre aveva trascorso la gior¬ 
nata a casa mia. Eravamo u- 
sciti per una passeggiata e sul 
Lungotevere, discutendo di 
quei delitti, s’era fermato un 
momento, m'aveva guardato 
dritto negli occhi, con una e- 
spressione ben nota a chi lo ha 
conosciuto, e aveva detto: «È 
bene che tu sappia che ora 
tocca a noi». Era suo convinci¬ 
mento che in Sicilia operasse 
uno Stato maggiore con forti 
collegamenti nazionali ed in¬ 
ternazionali il quale attuava 
freddamente un piano di ster¬ 
minio degli uomini che, in 
punti diversi, costituivano 
una minaccia per il sistema di 
potere dominante. 

L’assassinio di La Torre e 
quello di Dalla Chiesa, di ap¬ 
pena cinque mesi dopo, con¬ 
fermano questa diagnosi che 
altre volte abbiamo esposta 
su questo giornale. La Sicilia 
andava «normalizzata». Gli 
interessi di forze internazio¬ 
nali che vogliono l’isola come 
base militare e gli interessi di 
chi controlla il traffico di dro¬ 
ga ed i canali dei finanzia¬ 
menti pubblici convergono e 
sono assai potenti anche in 
virtù degli agganci sui quali 
possono contare negli appara¬ 
ti statali nazionali ed intema¬ 
zionali e nei gruppi di potere 
mafiosi ed occulti sia nazio¬ 
nali che internazionali anche 
questi. 

Oggi, un anno dopo l’assas¬ 
sinio di La Torre, è necessaria 
una riflessione su avvenimen¬ 
ti destinati ad incidere non so¬ 
lo sull’avvenire della Sicilia 
ma sulla stessa vita naziona¬ 
le. 

Anzitutto, dobbiamo ricor¬ 
dare che ancora non è stata 
fatta luce sui delitti politici si¬ 
ciliani. In queste settimane si 
stanno svolgendo a Roma, Mi¬ 
lano e Torino alcuni grandi 
processi che richiamano alla 
memoria gli anni del terrori¬ 
smo e della violenza. Contem- 
iraneamente si svolgono di- 
lattiti e confronti sugli «anni 
di piombo* e sul modo per u- 
scire da questa fase. I respon¬ 
sabili degli omicidi politici so¬ 
no stali individuati. Non è sta¬ 
ta fatta luce sulle stragi di 
Piazza Fontana o di Brescia o 
di Bologna perché in questi 
casi il terrorismo nero s’è in¬ 
trecciato più strettamente 
con apparati dello Stato. Nul¬ 
la, dico nulla, si sa sugli omi¬ 
cidi siciliani. Chi ha ucciso 
Mattarella, Costa. Terranova, 
La Torre, Dalla Chiesa? 

Leggete, nella pagina dedi¬ 
cata a La Torre, il servizio di 
Sergio Sergi il quale ha inter¬ 
rogalo in questi giorni a Pa¬ 
lermo alcuni magistrati II 
quadro è semplicemente ag¬ 
ghiacciante. I magistrati di¬ 
cono a tutte lettere che ci si 
trova davanti a delitti politici, 
ma non possono, non riescono 


a varcare la soglia della veri¬ 
tà. È questo il primo punto 
che vogliamo fare emergere 
ad un anno di distanza dall’as¬ 
sassinio di La Torre. Nell’an¬ 
no di grazia 1983, dopo circa 
quarant'anni di potere de, do¬ 
po vent’anni di centrosinistra 
e dopo quattro anni di chiac¬ 
chiere sulla «governabilità», 
non è possibile fare luce sui 
delitti politici di matrice ma¬ 
liosa. Questa è la realtà. Si 
possono fare mille discorsi 
sullo Stato, sulla «nuova» DC, 
sulla «modernità» dei gover¬ 
nanti, sulla «cultura di gover¬ 
no» di costoro i quali son sem¬ 
pre pronti a dare lezioni a 
manca ed a dritta. Una cosa, 
però, è certa: questo Stato, 
questa «cultura di governo», 
questa «modernità» della 
«nuova» DC, questa coalizione 
quadri o pentapartita che si 
vorrebbe eternare, non hanno 
cambiato di una sola virgola 
le vecchie regole del giuoco 
mafioso. Lo Stato resta per¬ 
meabile agli interessi che 
stanno dietro ai delitti mentre 
è sempre impermeabile nei 
confronti delle forze che si i- 
dentificano con le vittime. 

I gesti che in questi giorni 
sono stati indirizzati contro il 
Cardinale Pappalardo all’in¬ 
terno del carcere di Palermo 
costituiscono un grave segna¬ 
le. Rivelano qual è il potere 
reale dei grandi della mafia, e 
quale influenza costoro eser¬ 
citano non solo dentro la cinta 
dell’Ucciardone ma nella vita 
stessa della città. La parola 
d'ordine è «lasciateci in pace». 
La Torre o Dalla Chiesa, Co¬ 
sta o Terranova non li lascia¬ 
vano vivere in pace, turbava¬ 
no la loro tranquillità. Lo 
stesso Mattarella aveva rotto 
le regole all’interno del pote¬ 
re e questo non poteva essere 
tollerato. Oggi c e anche il 
Cardinale che con le sue pre¬ 
diche turba la «tranquillità», 
la «normalizzazione» che si va 
realizzando a suon di lupara. 
É stato dato un avvertimento, 
e non solo a lui. Ma c’è un’al¬ 
tra riflessione da fare oggi e 
che è strettamente correlata 
alla prima. Mi riferisco alla 
campagna di alcuni organi di 
stampa per la scheda bianca 
nelle prossime elezioni. Leg¬ 
gendo certe filippiche che si 
concludono con l’approdo a- 
stensionista, pensavo proprio 
a La Torre ed agli altri che 
come lui hanno dato la vita 
per rinnovare Io Stato. Ebbe¬ 
ne, pensate se La Torre e Co¬ 
sta, Terranova e Dalla Chiesa 
avessero impugnato bandiera 
bianca, se si fossero defilati, 
se si fossero astenuti e se, la¬ 
vandosene le mani, si fossero 
limitati alla protesta della 
scheda bianca di fronte ad uno 
Stato che si presenta col volto 
dell’impotenza o della com¬ 
plicità. Se questi uomini 3¥c3- 
sere usato la scheda bianca, la 
«normalizzazione» sarebbe 
già un fatto compiuto: da Co- 
miso a Palermo, a Napoli, a 
Roma, a Milano. Ed invece La 
Torre ed altn seppero sceglie¬ 
re, seppero dire i loro «no» ed 
i loro «sì»; seppero scegliere la 
trincea di un impegno civile e 
democratico e dare l’esempio 

f ùù alto nella lotta politica. Sì, 
a scelta di questi uomini è 
stata la politica. Contro i mer¬ 
canti del potere e del sottogo¬ 
verno non servono la diserzio¬ 
ne e la scheda bianca che con¬ 
solidano il loro dominio. Oc¬ 
corre scegliere e fare politi¬ 
ca, non rassegnarsi, lottare e 
votare per fare avanzare le i- 
dee di La Torre, per isolare e 
colpire, finalmente, i suoi as¬ 
sassini e cambiare la società 
che li genera. 


Oggi e domani le consultazioni di Pertini 

Fanfani si è dimesso 
Sei governi in 4 anni 
una catena di fallimenti 

Formica (PSI) denuncia le responsabilità democristiane ma traccia un qua¬ 
dro molto parziale dell’esperienza di «governabilità» - DC polemica coi socialisti 


Pema: percorrere 
la via del cambiamento 


ROMA — Con le ultime battute del suo quinto governo, reci¬ 
tate l’altra sera davanti all'assemblea del Senato, il presiden¬ 
te del Consiglio Fanfani ha tentato una doppia operazione: 
un discorso preelettorale e un’offerta di reinvestitura per la 
prossima legislatura. Da questo giudizio è partito ieri sera 
l'intervento nell’aula di Palazzo Madama del presidente del 
senatori comunisti, Edoardo Perna. Fanfani ha, in sostanza, 
detto: «Riconoscete che sono stato bravo. Se mi lasciate al 
mio posto bene; altrimenti, portando voti alla Democrazia 
cristiana, sono pronto a riprendere dopo le elezioni». Perna ha 
subito sgombrato 11 campo da questo equivoco: deve essere 
chiaro — ha affermato — che questo governo deve andar via. 
Sta anche qui — ha aggiunto — uno dei motivi che hanno 
indotto il PCI a presentare l'altra sera la risoluzione che pro¬ 
poneva di respingere le dichiarazioni rese in Senato da Amin- 
tore Fanfani. Nessuno, né in quest’aula né fuori di essa, a 
cominciare dal presidente del Consiglio, ha spiegato perché 
tutte le coalizioni di governo formatesi in questi quattro anni 


(Segue in ultima) 


Giuseppe F. Mennella 


ROMA — Il governo Fanfani 
si è dimesso, l'ottava legisla¬ 
tura ha le ore contate. Già 
domani sera Pertini potrebbe 
firmare il decreto di sciogli¬ 
mento delle Camere: dal Qui¬ 
rinale, dove Fanfani si era re¬ 
cato ieri sera alla conclusione 
del dibattito in Senato, si è 
infatti annunciato che le con¬ 
sultazioni di Pertini prende¬ 
ranno il via stamane alle no¬ 
ve per concludersi a mezzo¬ 
giorno in punto del Primo 
Maggio. Ea è facile prevede¬ 
re che la decisione del Capo 
dello Stato terrà conto dell' 
indicazione elettorale forni¬ 
ta, con maggiori o minori in¬ 
fingimenti, dai partiti della 
defunta coalizione. Lo scon¬ 
tro all'ultima scheda tra DC e 
PSI ha avuto un’anteprima 
già nel duello oratorio, al Se¬ 
nato. tra il socialista Formica 
e il de De Giuseppe. 

La crisi che ha spazzato 
via, dopo appena quattro me¬ 
si e mezzo, il gabinetto Fan¬ 
fani trascinerà dunque a pic¬ 


co anche la legislatura, decre¬ 
tando il fallimento non di 
una formula ma di un’intera 
politica: ia «governabilità» ha 
fatto bancarotta e, guardan¬ 
do alle condizioni economi¬ 
che del Paese, non solo meta¬ 
foricamente. Fanfani forse 
soprattutto per calcoli perso¬ 
nali ha cercato di nascondere 
questa bruciante verità, pri¬ 
ma con un discorso burocra¬ 
tico ed elusivo, poi sottraen¬ 
dosi a un voto in Senato che 
avrebbe testimoniato lo 
spappolamento della mag¬ 
gioranza. 

Quando il dibattito è ter¬ 
minato, ieri alle 18.15, il pre¬ 
sidente del Consiglio si e le¬ 
vato per annunciare sempli¬ 
cemente che avrebbe subito 
convocato il gabinetto per le 
decisioni del caso. Mezz’ora 
dopo il presidente del Sena¬ 
to, Moriino, dava lettura in 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Drammatica conferma in Argentina 

La giunta militare 
«I desaparecidos 
sono tutti morti» 

li regime tenta di chiudere il tragico capitolo della strage degli 
oppositori - Immediate reazioni delle organizzazioni democratiche 



BUENOS AIRES — La foto di un bimbo «desaparecidos in un 
corteo. Ora c'è la conferma: quel bimbo è stato assassinato 


Nelle ore della crisi concluse le vertenze col governo, Conflndustria ancora più isolata 

Accordi per statali, enti locali, sanità 

Per treni ed elettricità da domani altro salasso 

Definiti i contratti anche per il parastato e i forestali - Il Consiglio dei ministri non ha ancora approvato i provvedimenti - Con¬ 
tinuerà a pesare nei prossimi mesi !a politica tariffaria di Fanfani - Aumenta del 20 per cento il biglietto ferroviario 


ROMA — La lunga maratona di Palazzo VI- 
doni (tre giorni e due notti di incontri e atte¬ 
se) si e conclusa alle 18,40 di Ieri con ia firma 
del contratto per 1650 mila dipendenti degli 
enti locali (comuni, province e regtoni). Un'o¬ 
ra e mezzo prima si era chiusa la vertenza 
degli oltre 200 mila statali, mentre In matti¬ 
nata si erano definiti gli accordi contrattuali 
per la sanità e i parastatali. La frenetica cor¬ 
sa contro 11 tempo è terminata pochi minuti 
prima che a Palazzo Chigi si riunisse U Con¬ 
siglio del ministri (la fretta nelle trattative 
era giustificata dal ministro Schletroma con 
la necessità di arrivare in tempo a quest'ulti¬ 
mo appuntamento «utile» per trasformare gli 
accorili nel provvedimenti legislativi di ap¬ 
plicazione) per formalizzare l’apertura della 
crisi e le dimissioni. E qui si è verificato un 
piccolo «giallo». 

Il comunicato del Consiglio dei ministri si 


limitava ad annunciare che fanfani e il suo 

f abinetto «lasciavano». Dei contratU de! pub- 
lico impiego nessuna traccia. Gli annuncia¬ 
ti decreti presidenziali per U parastato, la sa¬ 
nità, gli statali e gli enti locali non sono stati 
varati. E allora perché la corsa contro U tem¬ 
po, la maratona di Palazzo Vidoni? A chiarire 
il mistero è giunta in serata una dichiarazio¬ 
ne del ministro della Funzione pubblica, 
Schletroma. In sostanza il ministro dice: ho 
esposto a Fanfani la situazione. Questi ha 
ritenuto, nel caso del contratti del pubblici 
dipendenti, trattarsi di «atti dovuti» e che 
quindi anche un governo dimissionario può 
emanare 1 relativi provvedimenti legislativi 
di attuazione. Il Consiglio dei ministri — as¬ 
sicura Schletroma — io farà in occasione del¬ 
la sua prossima riunione, forse verso la 


(Segue in ultima) 


ilio Gioffredi 


Imbeni eletto sindaco di Bologna 
con i voti comunisti e socialisti 


Delle nostra redazione 
BOLOGNA — «Credo sia fa¬ 
cile per ognuno Intuire I sen¬ 
timenti che provo al momen¬ 
to dell’eleztone a sindaco di 
Bologna, città costretta a ri¬ 
cordare troppe volte le ragio¬ 
ni della sua nobiltà d’animo, 
della sua fierezza, del suo ri¬ 
fiuto a piegarsi alle offese 
più gravi. Sono grato, e desi¬ 
dero in primo luogo esprime¬ 


re a voi e : attraverso voi, a 
tutta la città riconoscenza e 
ringraziamento per la fidu¬ 
cia espressa. La decisione dei 
gruppi consiliari di maggio¬ 
ranza che hanno confermato 
e rinnovato le ragioni della 
loro collaborazione, di pre¬ 
sentare e sostenere con li vo¬ 
to la mia candidatura è una 
manifestazione di stima alla 
quale, posso dire con 


za, farà seguito l’impegno 
più grande per Interpretare 
in ogni momento le esigenze 
profonde, te grandi energie e 
anche le contraddizioni della 
città e dei suoi abitanti, n 
mio primo pensiero è rivolto 
al Presidente della Repubbli- 

Giuliano Musi 

(Segue in ultima) 


Inchiesta dopo la sfida dei boss al cardinale Pappalardo, arcivescovo di Palermo 

L’Antimafia apre il «caso Ucciardone» 


Dalla nostra redazioni 

PALERMO — Sì, è stata una 
sfida. E c’è una regìa mano¬ 
sa, lucida ed attenta, dietro 
la diserzione di massa da 
parte dei detenuti dell'Uc- 
clardone alla funzione reli¬ 
giosa che l’arcivescovo di Pa¬ 
lermo, 11 cardinale Salvatore 
Pappalardo, avrebbe dovuto 
celebrare sabato scorso nel 
cortile del carcere palermita¬ 
no. Orazio Faremo, 36 anni, 
direttore della casa di pena, 
lo conferma e rivela di avere 
per sette giorni segnalato, 
Invano^l governo Fanfani, e 
personalmente al ministro di 
Grazia e Giustizia, 11 de de¬ 
llo Darida, la gravità del se¬ 


gnale che dallo stabilimento 
carcerario palermitano era 
partito nel confronti delia 
«Nuova chiesa» siciliana e 
non solo contro di essa. 

Soltanto adesso, dopo le ri¬ 
velazioni giornalistiche, c’è 
qualche segno, tardivo, di in¬ 
quietudine, da parte dei po¬ 
teri centrali: una nota d’a¬ 
genzia, da Roma, annuncia 
che tl direttore generale de¬ 
gli Istituti di pena, Nicolò A- 
mato, è stato inviato da Da¬ 
rida a Palermo. SI parla d! 
un centinaio di trasferimenti 

Vincenzo Vasi le 

(Segue in ultima) 


Tre manifestazioni 
per ricordare 
La Torre e Di Salvo 
Berlinguer a Palermo 


30 aprR* 82-30 apri* 83: un anno da (Tassa s- 
simo mafioso di fio La Torre a Saro Di Salvo. A 
Palermo tre manifestazioni. Ada 9,20 in via 
Turba, luogo <M massacro, parlerà il presiden¬ 
te dei*As sem ble a ragionala, Laurfcefle; alla 11 
ad'unnrersita parleranno il rettore ed a preside 
d'ingegneria; afte 18 a piazza Politeama manife¬ 
stazione con Enrico Berlinguer. 


Quando Pio diceva: 
«Abbiamo mosso 
mari e monti, ora 
stiamo attenti» 


L’Unità riavoca con una pagina oggi H martirio 
dì Pio La Torva a Rosario Di Salvo. Un articolo di 
Vincenzo VaaBa ripercorra l' imp egno politico di 
La Torre par b paca, contro la mafia; un servi¬ 
zio dì S e r gio Sergi riferisca dall'interno dada 
magistratura di Palermo; un articolo di Savario 
Lodato ricarda l'impegno dalla Chiesa siciliana. 

A PAG. 17 


ROMA — Domani nuove tariffe e nuove bollette della luce: ma i ricordi del governo Fanfani 
perseguiteranno 1 nostri bilanci ben oltre il 1° maggio. L’aumento FS, terzo In un anno, non 
sarà Tultimo del 1983; e Io stillicidio dell’Enel continuerà, di bimestre in bimestre, fino a 
novembre; per rinnovarsi, presumibilmente, nel 1984. Questo nuovo genere di taglia sul 
consumi, «rateizzata», come si è vieto in questi giorni, ha dato nuovo alimento alTInflazlone, 
a dimostrare che non esistono furbizie che scongiurino un fatto grave e ricorrente: lo Stato 
finanzia il suo deficit pe¬ 


scando a man bassa sulle no¬ 
stre spese essenziali. Da do¬ 
mani, dicevamo, viaggiare In 
treno sarà più caro, in me¬ 
dia, del 20%, ma chi fa l’ab¬ 
bonamento pagherà circa il 
40-50% In più. Aumenteran¬ 
no del 20% anche tutti 1 
«supplementi», mentre il co¬ 
sto dei vagoni-letto oscillerà 
fra rincari del 16 e del 25 per 
cento. È quasi certo che l’a¬ 
zienda ferroviaria chiederà 
entro settembre-ottobre un 
altro adeguamento del prez¬ 
zo dei biglietti, poiché nel 
suoi programmi già ad aprile 
scorso l’entrata tariffaria 
doveva crescere, per essere di 
nuovo Incentivata a luglio. 11 
ritardo del primo aumento 
significa solo che anche il se¬ 
condo sarà rinviato. 

Con il bimestre che inizia 
domani, un kilowattore di 
un impianto domestico di 
più che modeste proporzioni 
(diciamo 2 kW di potenza in¬ 
stallata) costerà 125,65 lire al 
netto tasse per un consumo 
altrettanto medio, 750 kilo¬ 
wattore a trimestre: una spe¬ 
sa di 94.500 lire, comporta un 
uso oculato ed essenziale del¬ 
la corrente elettrica. È emer¬ 
so dai dati delle città che in 
un anno il prezzo deH’ener- 
gia per uso domestico è cre¬ 
sciuto di un quarto. Ben più 
interessante sarebbe cono¬ 
scere il dato aggregato della 
«spesa energetica» in senso 
più Iato, includendo 1 com¬ 
bustibili (per trasporto e per 
riscaldamento), il metano o 
altro per la cucina, etc. (In¬ 
tanto, sempre da domani, un 
metro cubo di metano costa 
12 lire di più). 

Scopriremmo, oltre allo 
scandalo del salasso fiscale 
sul lavoratori dipendenti, 

n’ ‘ . 

se: 
percl 

minato. Lo Stato, come si sa, 
ha guadagnato circa 800 mi¬ 
liardi sulla benzina «superfi- 
scallzzata», ed ha fondato il 
riequiiibrio e lo sviluppo di 
grandi aziende come rEnel e 
la SIp esclusivamente sulle 
tariffe (basti pensare che la 
società del telefoni ha visto 
progressivamente ridotto il 
suo canone di affitto della 
rete, dovuto al ministero del¬ 
le Poste). È impressione dif¬ 
fusa che margini per questa 
manovra non esistano più. 

Nadia Tarantini 


Nell’interno 


Una marcia per la pace 
dalla Sicilia a Ginevra 

Una marcia per la pace, organizzato dalle ACLI partirà il 21 
maggio da Palermo per raggiungere Ginevra. Qui i manife¬ 
stanti consegneranno un documento ai rappresentanti di 
USA e URSS nelle trattative per II disarmo. A PAG. 3 

Mine sull’Etna. Il governo 
ha deciso il via all’operazione 

Dopo due ore di riunione alla presenza del presidente del 
Consiglio Fanfani, del ministro Fortuna e dell’Ing. Pastorelli, 
il governo ha deciso, ieri sera, di dare il via alla operazione. La 
collocazione delle mine dovrebbe avvenire oggi. E stata previ¬ 
sta ima spesa di sette miliardi. A pag. 6 

Crack Ambrosiano, ricercato 
anche il faccendiere Pazienza 

Francesco Pazienza, faccendiere legato al servizi segreti ita¬ 
liani e alla CIA, è ricercato per il crack dell’Ambrosiano: 1 
giudici milanesi hanno spiccato un mandato di cattura con¬ 
tro di lu! e altri personaggi: Carboni, Mazzetta, Annibaldi, 
pellicani. Casse!!» A PAG. 5 

Napoli, 70.000 domande 
per le «case del terremoto» 

Chiuso, da Ieri, a Napoli U bando per l’assegnazione dei 28.000 
nuovi alloggi che verranno costruiti dopo 11 terremoto. Le 
domande presentate sono circa 70.000, meno delle previste. 
Ma ci sono altre novità. A PAG. 8 



Altri imi 


■ la diffusione di domani: Bologna 85.6M co pi e . 


i pegni per! 

Ravenna 36.000, Forlì 30.000, Torino 2SJ00, Genova 25.800, Pisa 
24.000, Siena 21.000, Napoli 19.000, la Sardegna 17.000, Parma 
15.000, Veneria 14.000, Pesaro 10.000, Veronadiffonder* UN co 
pie in più, Trieste 1.500, Rioio Terme (Ravenna) 1.000, Savignano 
sul Rubicone (Ravenna) 1.775, S. Maria Maddalena (Rovigo) £55. 


BUENOS AIRES — «Le per¬ 
sone scomparse in Argenti¬ 
na nel corso della lotta con¬ 
tro il terrorismo devono es¬ 
sere considerate morte a tut¬ 
ti gli effetti giuridici e ammi¬ 
nistrativi». Cioè sono state 
tutte uccise dalle forze re¬ 
pressive. Con questa clamo¬ 
rosa e drammatica ammis¬ 
sione, contenuta in un lungo 
documento reso noto nella 
tarda serata di giovedì, la 
giunta militare argentina in¬ 
tende mettere la parola fine 
alla tragica vicenda di mi¬ 
gliala e migliaia di cittadini 
scomparsi in questi ultimi 
anni nel paese latino-ameri¬ 
cano sotto 1 colpi di una san¬ 
guinosa campagna di re¬ 
pressione. Le autorità mili¬ 
tari, che hanno elaborato il 
documento in risposta alle 
richieste dei parenti del «de¬ 
saparecidos», dei partiti poli¬ 
tici, della Chiesa e del gover¬ 
ni, enti e personalità di vari 
paesi del mondo, si limitano 
ad ammettere che nel conte¬ 
sto «quasi apocalittico» crea¬ 
to dal terrorismo «sono stati 
commessi errori che, come 
avviene in ogni conflitto ar¬ 
mato, hanno potuto oltre¬ 
passare a volte 1 limiti del ri- 
speto del diritti umani fon¬ 
damentali». In definitiva, se¬ 
condo il documento, i milita¬ 
ri agirono per salvare la na¬ 
zione e Io rifarebbero se fosse 
necessario. 

Il vergognoso tentativo del 
militari di «chiudere — come 
afferma 11 documento — 
questo capitolo della nostra 
storia» è stato unanimemen¬ 
te rigettato da dirigenti poli¬ 
tici, rappresentanti di asso¬ 
ciazioni umanitarie, della 
Chiesa e dell’opinlouc pub¬ 
blica argentina profonda¬ 
mente colpita da un fenome¬ 
no drammatico che, secondo 
la denuncia delie madri di 
«Plaza de mayo», ha determi¬ 
nato la scomparsa di circa 
quindicimila persone negli 
anni tra il 1975 e 11 *79. E pro¬ 
prio dalle madri di «Plaza de 
mayo», che anche giovedì a- 
vevano dato vita alla setti¬ 
manale .manifestazione di 
protesta davanti al palazzo 
del governo, è venuta la pri¬ 
ma dura risposta alla sortita 
del militari. «SI tratta — 
hanno affermato nel corso di 
una Improvvisa conferenza 
stampa — di un nuovo vano 
tentativo di eludere la giusti¬ 
zia ed assicurare l'impunità 
al vili responsabili dell'orro¬ 
re e della tragedia argentina 
di quest’uiUuìO decennio». 
«Respingiamo — prosegue la 
dichiarazione — questo nuo¬ 
vo affronto e condanniamo 
la beffa che si pretende di fa¬ 
re alla coscienza morale ar¬ 
gentina, con questa volgare 
elusione della verità». 

Dal canto suo la «Lega ar¬ 
gentina per 1 diritti dell’uo¬ 
mo» sostiene In un comuni¬ 
cato che «il documento del 
governo sui desaparecidos e 
sui detenuti riconosce 11 ter¬ 
rorismo di stato, ammetten¬ 
do in sostanza che è stata i- 
gnorata e sottovalutata l'o¬ 
pinione di tutti 1 settori com¬ 
presa la Chiesa». Se si da per 
scontato che I desaparecidos, 
compresi i bambini sono 
morti—aggiunge il comuni¬ 
cato — ci troviamo di fronte 
a un orrore che la storia e gli 
uomini devono giudicare og¬ 
gi». Il Centro di studi legali e 
sociali (CELS) afferma che 
«con questo rapporto, ancora 
una volta le forze annate 
mettono In evidenza u loro 
vile occultamento dei crimi¬ 
ni commessi» e «tl loro di¬ 
sprezzo verso U paese e l’opi¬ 
nione pubblica, il loro disu¬ 
mano atteggiamento davan¬ 
ti al dolore di migliala di fa¬ 
miglie argentine e la loro to¬ 
tale indifferenza verso i valo¬ 
ri essenziali della tradizione 
nazionale». Anche negli am¬ 
bienti politici, portavoce di 
diversi partiti si sono espres¬ 
si in termini negativi nel ri¬ 
guardi dello scandaloso do¬ 
cumento del militali. 

L’improvvisa iniziativa 
della giunta argentina ha 
destato sorpresa e increduli¬ 
tà anche In Italia. «Stupore» 
negli ambienti della Farnesi¬ 
na dove si attende di cono¬ 
scere I termini esatti del do¬ 
cumento per intraprendere 
le più appropriate iniziative 
diplomatiche. Tra 1 primi a 
reagire ufficialmente sono 
stati I tre segretari della fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 
CI3L a UIL- 
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Nell’industria un drammatico panorama 

Sono settantamila 
i lavoratori che 
rischiano il posto 

I colpi più duri nei settori siderurgico, chimico, delle fibre e 
dell'alluminio - Gravissime le responsabilità del governo 


ROMA — Sessanta-settan- 
tamlla nuove reclute rischia¬ 
no di entrare nell’esercito 
sempre più numeroso del di¬ 
soccupati. Il calcolo del lavo¬ 
ratori che potrebbero esse¬ 
re licenziati è approssimati¬ 
vo e parziale, quindi forse ot¬ 
timistico. L’aria peggiore ti¬ 
ra nella siderurgia: Prodi ha 
detto chiaro e tondo che con¬ 
sidera questo settore da pal¬ 
la al piede» dell’IRI e 11 plano 
Flnslder prevede un taglio, 
entro 1*85, di 15.000 posti. Ma 
l’emorragia andrà ben oltre, 
visto che lo stesso documen¬ 
to parla della necessità di ri¬ 
durre, tra l’85 e l’87, altre no- 
vemlla unità lavorative e che 
la CEE continua a chiedere 
al governo Italiano Interven¬ 
ti più decisi sulla produzione 
siderurgica. 

Pochi giorni fa da Bruxel¬ 
les è partito un nuovo attac¬ 
co contro Bagnoli e la Com¬ 
missione della Comunità ha 
sollevato obiezioni a raffica 
nei confronti del progetto 
Prodi, giudicato «troppo te¬ 
nero». I tagli alla produzione 
e all’occupazione colpiranno 
In particolare Cornlgllano, la 
Breda, Cogne, Taranto, Se¬ 
sto San Giovanni, San Gio¬ 
vanni Valdarno e Marghera. 
Ma c’è di più: la Dannine, 
meno di due mesi fa, ha de¬ 
nunciato, senza mezzi termi¬ 
ni, Il progetto Itallmplantl e 
ha detto che nei suol stabili¬ 
menti cl sono seimila lavora¬ 
tori In esubero. 

Nel giro di un palo di anni, 
Insomma, nel settore do¬ 
vrebbero saltare circa 22mlla 
posti, ai quali si aggiunge¬ 
ranno 1 novemlla da tagliare 
entro l'87. Poi cl sono le ridu¬ 
zioni che si preparano a fare 
gli industriali privati, visto 
che la produzione, secondo 
l'ipotesi Pandolfl, dovrà ca¬ 
lare del 16% rispetto a quella 
dell'82. Le organizzazioni 
sindacali hanno già dura¬ 
mente criticato 11 plano Fin- 
slder e 1 comportamenti del 
ministro dell’Industria e di 
quello delle Partecipazioni 
statali, ma Prodi, Pandolfl e 
De Mlchells sembrano voler 
andare avanti per la loro 
strada. 

Se la siderurgia perde col¬ 
pi anche e, soprattutto, per 
responsabilità del governo, 
nella chimica le cose non 


vanno meglio. Il plano tanto 
atteso è arrivato da qualche 
tempo sul tavoli della FULC 
e degli assessori regionali e 
risolve 1 problemi del settore 
annunciando seccamente 
10.300 esuberi. Cosi, saranno 
1 lavoratori di Pistlccl, di 
Brindisi e di tanti altri stabi¬ 
limenti a pagare 11 prezzo di 
una gestione scandita nel 
passato dal nomi di Urslni e 
di Rovelli e dalle vicende 
tanto discusse del matrimo¬ 
nio del secolo fra ENI e Occi¬ 
dental. Una brutta pagina di 
storia Industriale che si cer¬ 
ca di girare licenziando. Il 
tutto In una situazione In cui 
c’è spazio per lo sviluppo del¬ 
la chimica se si punta ad una 
riconversione verso la chi¬ 
mica fine. Lo stesso plano 
ammette candidamente che 
l’Italia è l’unico paese tra 
quelli più sviluppati a pro¬ 
durre In questo settore meno 
di quanto consumi. 

Al danno si unisce la beffa. 
Continuando a parlare di 
beffe si arriva a quello che 
sta accadendo nell’allumi¬ 
nio. Proprio mentre il mer¬ 
cato internazionale ha ripre¬ 
so a tirare e 11 prezzo cresce 
vistosamente, in Italia ri¬ 
schiano di perdere 11 posto di 
lavoro 12.000 persone. La 
MCS (7000 dipendenti) è in¬ 
fatti sul punto di fallire e non 
fa mistero della propria vo¬ 
lontà di portare 1 libri conta¬ 
bili in tribunale. La SEVA 
propone ristrutturazioni tut¬ 
te basate sulla riduzione di 
organici. Le responsabilità 
dell'EFIM sono enormi e il 
governo non si è nemmeno 
preoccupato di preparare un 
plano ufficiale. Discute da 18 
mesi con 1 sindacati sulla ba¬ 
se di un documento che è po¬ 
co più «di un pezzo di carta». 

Ritardi, assenze, colpe che 
si ritrovano non solo nel set¬ 
tore dell’alluminio, ma, tan¬ 
to per fare un esemplo più 
recente e drammatico, anche 
In quello delle fibre. Slamo 
arrivati cosi al tremila licen¬ 
ziamenti decisi dalla Monte- 
dlson per gli stabilimenti di 
Ivrea e Pauanza e alla previ¬ 
sione da parte deH’Aschlmlcl 
di 12 mila posti di troppo nel¬ 
l’Intero comparto. Ora, con 
Irritante candore, il ministro 
Bodrato ha scoperto che di 
questo settore 11 plano chi¬ 
mico non si interessa quasi 


per niente e ha convocato 
una riunione con 1 sindacati 
ITI maggio. Ha detto anche, 
bontà sua, che occorre fare 
tutto 11 possibile per evitare 
la chiusura di tutte le fabbri¬ 
che che producono nylon. 
Peccato, però, che la Monte- 
fibre abbia già deciso di spe¬ 
dire le lettere di licenziamen¬ 
to a tremila dipendenti. 

Proprio ieri il consiglio di 
sede di Milano ha protestato 
perché è stata sospesa la 
commercializzazione di al¬ 
cuni prodotti. «Solo una vi¬ 
sione aziendalistica — viene 
affermato — può determina¬ 
re una simile scelta*. La 
Montefibre, infatti è l’unica 
società Italiana che produce 
nylon e detiene una quota 
consistente del mercato eu¬ 
ropeo. 

Speriamo che Pandolfl e 
Bodrato non facciano succe¬ 
dere fatti analoghi alla Za- 
nussl di Pordenone dove l’a¬ 
zienda vorrebbe fare una bel¬ 
la potatura di posti: 3350. Per 
11 momento 11 governo anche 
In questo caso brilla per iner¬ 
zia. Ma l’elenco dei potenzia¬ 
li disoccupati non finisce 

? |ui. Bisogna aggiungere, in¬ 
atti, 1 duemila cassintegrati 
della FIT-Ferrotubi di Sestri 
Levante (proprio Ieri I lavo¬ 
ratori hanno occupato per 
protesta la stazione); quelli 
della Maraldl, tanto per re¬ 
stare nel settore tubi; i 500 
dell’Erldanla, nonché le mi¬ 
nacce di Massacesl che par¬ 
la, in una Intervista, di futuri 
tagli anche all’Alfa Romeo e 
ce ne dimentichiamo sicura¬ 
mente parecchi. 

A questo punto, basta 

f irendere carta e penna e fare 
e somme. Risultato: 60-70 
mila posti in meno entro l’85. 
Questa banale operazione a- 
rltmetica l’hanno fatta, 
quando ormai si sentiva aria 
al elezioni anche Bodrato, 
Pandolfl e De Mlchells ed è * 
così che hanno deciso di 
chiedere alle aziende, sino a 
quando ci sarà la crisi politi¬ 
ca, di non procedere a ri¬ 
strutturazioni selvagge. Ma 
11 provvedimento, se non sa¬ 
rà seguito da programmi e 
interventi seri, dà solo un po’ 
di respiro per un paio di me¬ 
si. Poi, la mannaia calerà. 

Gabriella Mecudci 


Appello CGIL-CISL-UIL ai lavoratori per respingere l’arroganza padronale 


Primo maggio di festa e lotta 


MILANO — *La vicenda con¬ 
trattuale che vede impegnate 
ancora numerose categorie di 
lavoratori va al più presto con¬ 
clusa, tenendo presente che la 
"cnllecitudine per il bene co¬ 
mune" richiede in questo mo¬ 
mento che chi ha di più si sa¬ 
crifichi maggiormente, abolen¬ 
do privilegi discutibili. Per 
questo facciamo appello, con 
tutte te nostre forze, perché chi 
può concludere i contratti di 
lavoro ancora aperti, lo faccia 
al più presto nell'interesse del 
bene comune •: è questo un pas¬ 
so, fra i più significativi, dei 
messaggio che il cardinale Car¬ 
lo Maria Martini, arcivescovo 
di Milano, ha inviato alle lavo¬ 
ratrici e ai lavoratori in occasio¬ 
ne della festa del lavoro. La vi¬ 
cenda contrattuale va conclusa 
al più presto, dice l’arcivescovo 
di Milano. E la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, nel tradizio¬ 
nale appello lanciato per il 1“ 
Maggio, conferma che contratti 
e diritto al lavoro — oltre alla 
solidarietà internazionale — 
saranno al centro di tutte le 
manifestazioni sindacali orga¬ 
nizzate per la festa del lavoro. 
Lama parlerà a Firenze e sarà 
con lui il presidente del coordi¬ 
namento sindacale cileno in e- 
silio, Manuel Bustos; Camiti a 
Milano con un rappresentante 
di Solidamosc; Benvenuto a 


L’arcivescovo di Milano: 
«A fianco dei lavoratori» 


Il messaggio 
del cardinale 
Martini 
sollecita la 
conclusione 
dei contratti 
Lama parlerà 
a Firenze, 
Camiti 
a Milano 
e Benvenuto 
a Bari 



L'arcivescovo Martini 


Bari con Angela Boitaero, una 
delle madri dei desaparecidos 
argentini. 

Nell'appello dei sindacati c’è 
un’analisi allarmata buI signifi¬ 
cato della resistenza della Con- 
findustria a firmare i maggiori 
contratti di lavoro. *Nella gra¬ 
vità della situazione — dice la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
— c’è il dato delta crisi econo¬ 
mica, ma c'è anche una minac¬ 
cia che viene dalla rinnovata 
arroganza del padronato che 
vuole gettare tutto il peso della 
crisi sui diritti e sulle conqui¬ 
ste dei lavoratori, sui disoccu¬ 
pati, sui lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione, sui giovani senza 
lavoro, sulle donne che aspira¬ 
no ad una nuova condizione di 
liberazione e di lavoro ». 

C’è una forza sana da mette¬ 
re in campo — dicono i sinda¬ 


cati — •per respingere la ma¬ 
novra della Confindustria che 
vuole una svolta politica di de¬ 
stra, di tipo conservatore e rea¬ 
zionario!*. È la forza dei lavo¬ 
ratori e della loro unità. •Bat¬ 
tendoci per il lavoro e i con¬ 
tratti — dicono ancora i sinda¬ 
cati — lattiamo perché la de¬ 
mocrazia avanzi, perché sulla 
via delle riforme sociali e della 
programmazione si facciano 
passi avanti, superando le de¬ 
lusioni e i fallimenti del passa¬ 
to, perché il tentativo del pa¬ 
dronato di una soluzione con¬ 
servatrice sia battuto. Tutti i 
lavoratori hanno interesse che 
su queste posizioni chiare si e- 
sprima il voto nelle prossime 
elezioni ». 

Nel messaggio che il cardina¬ 
le Carlo Maria Martini ha reso 
noto ieri, un messaggio lucido e 


«laico» nella sua complessiva 
impostazione, c’è un importan¬ 
te riconoscimento del ruok» dei 
lavoratori e dei sindacati nella 
situazione di oggi. -È la festa 
del lavoro — dice l’arcivescovo 
di Milano — che voi vi appre¬ 
state a vivere anche parteci¬ 
pando alle varie manifestazio¬ 
ni e iniziative promosse dalle 
confederazioni sindacali ». E 
più avanti il cardinale Martini 
prosegue: -Questa crisi acuisce 
ulteriormente la durezza del 
vostro cammino, accrescendo 
insieme la responsabilità di voi 
lavoratori, che sempre di più 
siete e dovete essere protago¬ 
nisti di cambiamenti sociali 
carichi di promozione umana. 
Ad esempio avete di fronte i 
problemi della quantità del la¬ 
voro: il dramma della disoccu¬ 
pazione richiede risposte ade¬ 
guate che salvaguardino la ne¬ 
cessità di un lavoro per tutti ». 

•Il movimento dei lavoratori 
— prosegue il messaggio — de¬ 
ve portare alla società questo 
patrimonio di valori legato al 
diritto del lavoro come bene so¬ 
ciale da redistribuire nella giu¬ 
stizie i». E ancora: «Voi avete 
nella vostra storia valori pro¬ 
fondamente umani: mi riferi¬ 
sco per esempio ai grandi valo¬ 
ri della democrazia, della par¬ 
tecipazione, della vera libertà, 
della speranza attiva ». 


Sanità: intesa difficile ma positiva 

Per due volte il governo ha tentato di cancellare i punti più qualificanti, ma poi ha dovuto fare marcia indietro - L’entità degli au¬ 
menti salariali - Premiate tutte le professionalità, di più quella dei medici - Non hanno firmato: CIMO, ANPO e CIDA 


ROMA — Sino all’ultimo il con¬ 
tratto unico dei 620 mila operatori 
del servizio sanitario è rimasto in 
forse. Alle 16.45 la lunga procedura 
delle firme, che concludeva un’esa¬ 
sperante stesura ricca di colpi di 
scena, sembrava avere posto la pa¬ 
rola fine ad una trattativa durata 
oltre un anno e mezzo. 

Ma proprio nel momento in cui 1 
dirigenti della federazione sanità 
CGIL, CISL, UIL Illustravano ad u- 
n’assemblea 1 termini del nuovo 
contratto firmato pochi minuti pri¬ 
ma, l’ultimo «giallo» della giornata. 
Si scopriva nel voluminoso testo 
una postilla, infilata dal governo 
all’ultimo momento alle spalle del 
sindacati confederali, in cui si e- 
sprime l’impegno a rlpresentare 
quel «ruolo medico» già proposto al 
Senato e morto per fine anticipata 
della legislatura. 

Col «ruolo medico» 1 sindacati 
medici più corporativi, come si sa, 
non si propongono tanto di esaltare 
la peculiarità del medico pubblico 
— che nessuno ha mal messo in di¬ 


scussione e che nel nuovo contrat¬ 
to, del resto, viene riconosciuta — 
né pensano di favorire 11 migliora¬ 
mento dei servizi sanitari, quanto 
recuperare una posizione di privile¬ 
gio, con una sorta di separatismo 
aristocratico dagli altri operatori 
sanitari, considerati inferiori e non 
degni. «Noi dovremmo essere 1 pa¬ 
ria e loro 1 braminl della medicina», 
qualcuno ha commentato ironica¬ 
mente a Palazzo Vldoni. 

Evidentemente qualche mini¬ 
stro, pensando alle elezioni immi¬ 
nenti o sperando di poter convince¬ 
re i due sindacati ostili al contratto 
unico — CIMO e ANPO — a firma¬ 
re il nuovo contratto, ha tirato all* 
imbroglio. L’immediata, energica 
reazione dei sindacati confederali 
ha convinto gU autori del sotterfu¬ 
gio a fare marcia indietro. Il mini¬ 
stro della Sanità ha precisato che 
l'impegno rimane, ma non', farà 
parte del contratto, bensì di una di¬ 
chiarazione unilaterale del gover¬ 
no. 

L’episodio fa capire comunque 11 


clima teso, confuso, che ha prece¬ 
duto la firma del contratto. Hanno 
firmato i sindacati confederali, l’A- 
NAAO, che rappresenta la maggior 
parte dei medici ospedalieri a tem¬ 
po pieno, la FIMED (ex condotti, 
veterinari, medici funzionari), - le 
associazioni dei patologi e del ra¬ 
diologi. Hanno firmato anche, per 
la prima volta, 1 medici che fanno 
capo alla CGII e alla CISL. Non 
hanno firmato CIMO, ANPO (pri¬ 
mari) e la CIDA-SIDIRS che orga¬ 
nizza una parte dei dirigenti ammi¬ 
nistrativi delle USL. 

Gli aumenti retributivi — diver¬ 
sificati a seconda dei livelli, che so¬ 
no undici — vanno da un minimo 
di 80 mila lire a regime (mature¬ 
ranno cioè pienamente aU’inlzio 
del 1985 ma già nel luglio ’84 saran¬ 
no corrlpostl al 90%) ad un massi¬ 
mo di 800 mila lire mensili con pun¬ 
te da 1 milione-1 milione e 200 mila 
lire per gli ultimi tre livelli che 
comprendono 1 dirigenti sanitari, 
tecnici e amministrativi. Gli opera¬ 
tori del 5° livello (Infermieri profes¬ 


sionali) avranno un aumento, sem¬ 
pre a regime, di circa 130 mila lire 
mensili. 

Questi miglioramenti saranno 
integrati da incentivi di produttivi¬ 
tà, la novità più qualificante del 
nuovo contratto perché rapportata 
ad un plus-orario effettivamente 
svolto nell’ambito di una program¬ 
mazione della spesa sanitaria volta 
a utilizzare per i servizi pubblici 
flussi finanziari slnora stanziati 
per appaltare servizi al privati. 
Questi incentivi premieranno l’In¬ 
sieme degli operatori, in misura 
maggiore 1 medici. Inoltre i medici 
a tempo pieno potranno godere su¬ 
bito (a partire dal 1° luglio ’83 come 
chiesto dall’ANAAO) e non In tem¬ 
pi lunghi la corresponsione della 
indennità specifica loro destinata. 
Fcr gli operatori non laureati (tera¬ 
pisti, ecc.) e per 1 30.000 precari 1 
sindacati confederali hanno otte¬ 
nuto garanzie per una soluzione 
positiva dei loro problemi. 

Altri due punti importanti, tesi 
anche questi a valorizzare II servi¬ 


zio pubblico, sono nel contratto di¬ 
fesi dai sindacati confederali e dal¬ 
le organizzazioni mediche Impe¬ 
gnate nell’attuazione coerente del¬ 
la riforma. 

Innanzitutto il principio che.Il 
guadagno complessivo del medico 
a tempo definito (che può lavorare 
anche come convenzionato) non 
può superare quello del medico a 
tempo pieno. Inoltre l’impegno 
strappato al governo della conte¬ 
stualità del rinnovi contrattuali 
del personale dipendente e di quel- 
i convenzionati) In modo da gover¬ 
nare la spesa sanitaria complessiva 
a vantaggio del servizi pubblici. 

Questi due impegni erano spariti 
dal contratto, sotto la pressione 
combinata del due sindacati medici 
corporativi e della Federazione de¬ 
gli ordini del medici. La forte e Im¬ 
mediata reazione del sindacati con¬ 
federali e dell’ANAAO ha Imposto 
il ripristino di questi due punti, che 
rimangono cosi altri aspetti qua¬ 
lificanti del contratto. 

Concetto Testai 


Romiti vuole 

la Repubblica del cancelliere 


L’amministratore delega¬ 
to della FIAT, Fomiti, ha 
presentato nell’Insolita sede 
della scuola ufficiali del ca¬ 
rabinieri la sua concezione 
del sistema economlco-so- 
clale e delle Istituzioni. Se le 
cose vanno male In Italia è 
tutta colpa di «molta classe 
politica » che, attraverso l’uso 
della mano pubblica In eco¬ 
nomia, ha messo bastoni tra 
le ruote alle leggi di mercato. 
SI è così determinata una 
« società » strumentale e elet¬ 
toralìstica che ha fatto crol¬ 
lare l’efficienza del sistema. 
II paese non può più sconta¬ 
re assieme all’Inflazione, Il 
ristagno, la disoccupazione, 
le rendite Improduttive. Per 
uscirne, dice Fomiti, Il pote¬ 


re politico deve limitarsi a 
un ruolo di orientamento e 
riferimento generale assicu¬ 
rando piena autonomia deci¬ 
sionale all’Impresa privata. 

Questa svolta verso il capi¬ 
talismo «puro», che deve ri¬ 
mettere In equilibrio l’area 
pubblica e quella privata del¬ 
l’economia a vantaggio della 
seconda, comporta una revi¬ 
sione del meccanismi Istitu¬ 
zionali dì decisione. A tale 
scopo II numero due della 
FIAT avanza alcune propo¬ 
ste: trasferire dal parlamen¬ 
to al governo parte dell’atti¬ 
vità normativa, soprattutto 
In materia economica; raf¬ 
forzare i poteri del presiden¬ 
te del Consiglio. Insomma 
una Fepubblica del cancel¬ 
liere. 



Cesare Romiti 


Divisioni nella Confindustria 
Lama: «Contratti o sciopero» 

Anche Marianetti per un’inlziati?a di lotta generale - Prime aperture della Federtessili, ma il 
suo presidente lancia minacce - La FIAT vuol barattare il contratto con i cassintegrati? 


nuìvlA — La posizione della 
Confindustria sui contratti ap¬ 
pare sempre più isolata. Una 
volta perduta la copertura del¬ 
l'industria pubblica e senza più 
l’alibi delle esasperanti lentez¬ 
ze del governo per i rinnovi 
contrattuali degli statali, l’or* 
ganizzarione degli imprendito¬ 
ri privati non riesce neppure a 
trovare una linea uniforme d’a¬ 
zione ai tavoli di trattativa. Ma 
se gli industriali non si decido¬ 
no, il sindacato è deciso a ri¬ 
spondere — come hanno an¬ 
nunciato ieri Lama e Marianet¬ 
ti — con uno sciopero generale 
deU'industria. 

In questo contesto si è inseri¬ 
to rincontro di ieri tra la Feder¬ 
tessili e la FULTA. Mentre a 
' Milano il presidente dell’asso¬ 
ciazione industriale di catego¬ 
ria, Boselli, sosteneva di «non 
essere disposto a modificare le 
proprie posizioni» fino a minac¬ 
ciare «drastiche misure» contro 
gli scioperi articolati, al tavolo 
di trattativa nella sede della 


Confindustria la delegazione 
imprenditoriale assumeva una 
linea più pragmatica, tanto sul¬ 
la riduzione dell’orario (non 
più pregiudizialmente respinta 
come improponibile), quanto 
sul salario (con l’abbandono 
della provocatoria offerta di un 
aumento di 9 mila lire). Quan¬ 
do i segretari della FULTA 
hanno chiesto conto, dispacci 
d’agenzia alla mano, di quelle 
«bellicose» dichiarazioni di Bo¬ 
selli, l’imbarazzo delia delega¬ 
zione imprenditoriale è stato 


plateale. Forse proprio i con¬ 
trasti interni hanno impedito 
alla Federtessili di sbloccare il 
negoziato (che i sindacati han¬ 
no definito «deludente»). «Non 
si capisce — ha commentato 
Nella Marcellino, segretario ge¬ 
nerale della FULTA — se le di¬ 
chiarazioni di apertura siano 
dettate dalla volontà di fare il 
contratto o dal desiderio di 
guadagnare tempo». Un con¬ 
fronto di tre giorni (per il 4-5-6 
maggio) è stato concordato a 
Firenze. «Ma deve essere chiaro 


— ha sostenuto Ravasio, della 
segreteria FULTA — che o si 
concretizza subito il contratto o 
si va ai protocolli aziendali». 

Ancora più confusa la situa¬ 
zione per il contratto dei metal¬ 
meccanici. I contatti diretti, 
anche se «sotterranei», del mi¬ 
nistro Scotti (il quale soster¬ 
rebbe una riduzione generaliz¬ 
zata deH’orario a 39 ore setti¬ 
manali), hanno fatto arrabbia¬ 
re Mortillaro, che l’altro giorno 
ha deliberatamente portato il 
negoziato vicino alla rottura. 


•E’ la Federmeccanica — ha di¬ 
chiarato — che rappresenta 
tutti e le posizioni da me e- 
spresse sono riferibili a tutti». 

Sembra, invece, che la Fiat 
cerchi una sua strada, nell’ipo¬ 
tesi di barattare il contratto 
con la cancellazione pura e 
semplice dei 16 mila cassinte¬ 
grati che dovrebbero rientrare 
a giugno. Ma per il sindacato 
proprio per la riduzione certa 
de Iterano e altre soluzioni (co¬ 
me i contratti di solidarietà) 
concordate con l’accordo Scotti 
è possibile eliminare una volta 
per tutte il ricorso alla cassa in¬ 


tegrazione a zero ore. 

Quasi alla rottura anche la 
trattativa per i 10 mila lavora¬ 
tori del tabacco: dopo sostan¬ 
ziali intese sui diritti d’infor¬ 
mazione, la controparte ha sol¬ 
levato una vera e propria pre¬ 
giudiziale sulla riduzione dell’ 
orario, il passaggio di categoria 
di lavoratori (in particolare 
donne), con elevata professio¬ 
nalità e il salario. La risposta è 
di lotta: 8 ore di sciopero artico¬ 
lato fino al 5 maggio. Sciopera¬ 
no anche i cartai-cartotecnici 
contro il blocco del negoziato e i 
lavoratori delle costruzioni per 
la ripresa del negoziato rotto da 
tre settimane. 

Risposta di lotta, dunque, 
ma anche iniziativa politica: 1* 
esecutivo del sindacato edili ie¬ 
ri ha cominciato a mettere a 
punto nuove proposte (in parti¬ 
colare sull’orario) per mettere a 
nudo i pretesti della contropar¬ 
te e favorire la rapida conclu¬ 
sione del contratto. 

Pasquale Cascata 
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Caso diossina, chieste alla Regione Lombardia le dimissioni del sen. Noè 

Accuse del PCI all'Incaricato di Seveso 


H deposito di MOnchehooen, in Basse Seuonie, dove psr dss giorni s’è creduto che fossero finiti 
141 fusti «fi diossina ili Seveso. 


MILANO — Ieri, nel corso 
di una concitatissima gior¬ 
nata in Regione Lombardia, 
si è aggiunto un nuovo capi¬ 
tolo al giallo della diossina. 
La prima Iniziativa è stata 
presa dal gruppo del PCI 
che ha chiesto al presidente 
della Giunta regionale, 
GuzzetU, di licenziare l’in- 
caricato speciale per Seveso, 
senatore Noè. Ecco l’accusa: 
leggerezza, negligenza e di¬ 
sattenzione nella condotta 
dell’operazione di evacua¬ 
zione e messa a dimora dei 
41 fusti contenenti la diossi¬ 
na; sua è la responsabilità 
per la mancata informazio¬ 
ne nel confronti delle auto¬ 
rità italiane, causa non se¬ 
condaria del continuo ac¬ 
crescersi di ambiguità e 
confusione; sua è inoltre la 
responsabilità per aver for¬ 
nito pubblicamente assicu¬ 
razioni sulla avvenuta posa 
a dimora definitiva dei vele¬ 
ni di Seveso sulla base di un 
atto notarile (il riferimento 
è a documenti depositati 
dalla Mannesmann presso 


II giallo 
dei 41 fusti 
è nato 

da leggerezza 
e negligenza 
Un atto 
notarile 
che non 
prora nulla 
Il titolare 
dell’ufficio 
sapeva 
del trasporto 
a Saint Quentin 
Ricerche 
suH’Amiata 


lo studio di un notaio mila¬ 
nese) assolutamente non 
probante. In altre parole 
Noè non ha la prova — e Io 
ha sottolineato il capogrup¬ 
po comunista in Consiglio 
regionale, Terraroll — che 
la diossina sia stata siste¬ 
mata in un luogo rispon¬ 
dente ai criteri della massi¬ 
ma sicurezza: 

L’ultimo, ma non meno 
importante, rilievo riguarda 
la mancata conoscenza di 
una parte dell’accordo con 
la Mannesmann: la sosta, 
cioè, di alcune settimane a 
St. Quentin dei 41 fusti In 
«attesa delle autorizzazioni 
del governo che avrebbe do¬ 
vuto prendere in consegna 
definitiva la pericolosa par¬ 
tita». Ciò In evidente con¬ 
traddizione con le ripetute 
certezze, avanzate a più ri¬ 
prese da GuzzetU, che «tutto 
era a posto, autorizzazioni 
comprese». 

E partendo proprio da 
quesrulUmo particolare ve¬ 
niamo al secondo atto della 
giornata di ieri. Vale a dire i 


la conferenza stampa im¬ 
provvisamente convocata 



soprattutto sui punto ai 
na descritto. Si e infatU ve- 
nuU a sapere che il 4 novem¬ 
bre scorso, giorno della pri¬ 
ma relazione di Guzzettl in 
consiglio regionale, l’inca¬ 
ricato speciale era a cono¬ 
scenza della tappa forzata 
dei fusU a SL Quentin ma 
non ha fornito la noUzia ai 
presidente della Giunta re- 

g onale «in quanto partieo- 
re ininfluente — ha affer¬ 
mato Ieri Noè — e non es¬ 
senziale». 

Come mal «non essenzia¬ 
le?». Noè ha così spiegato: «Il 
2 novembre avevo ricevuto 
assicurazione dalla Manne¬ 
smann, In una riunione a 
Ginevra, presenU anche i di¬ 
rigenti della Glvaudan, che i 
41 fusti erano stati messi a 
dimora e ciò è confermato 
In una lettera della stessa 
Mannesmann allTcmesa. 
Allora ho Insistito con gli e- 


sponenU della Manne¬ 
smann di poter visionare il 
deposito finale della diossi¬ 
na. Ma non hanno voluto 
accompagnarmi nonostan¬ 
te un mezzo impegno verba¬ 
le preso da uno di loro». 

Ed è proprio a questo pun¬ 
to che sorgono dubbi clamo¬ 
rosi e che legittimano le ac¬ 
cuse mosse dal PCI. Am¬ 
mettiamo pure che non fos¬ 
se irrinunciabile sapere «do¬ 
ve» era stata sistemata la 
diossina, ma certamente 
Importante era conoscere 
•come» il veleno era stato 
neutralizzato. Ebbene Noè 
non solo non ha informato 
GuzzetU della tappa di SL 
QuenUn «in attesa di auto¬ 
rizzazioni» ma in qualche 
modo si è accontentato di 
una letterina della Manne¬ 
smann. 

E Infine non si è neppure 
InsospetUto davanU al rifiu¬ 
to, di fatto, della stessa so¬ 
cietà di portarlo sul luogo fi¬ 
nale del 41 fusti. 

Intanto c’è da aggiungere 


per scrupolo di cronaca che 
per ordine della procura di 
Grosseto, i carabinieri, coa¬ 
diuvati da personale tecni¬ 
co, stanno facendo una serie 
di controlli ed interrogatori 
di abitami del luogo, per ac¬ 
certare quanto ci sta di vero 
in una lettera anonima arri¬ 
vata per posta alla redazio¬ 
ne locale della «Nazione» di 
Firenze secondo la quale 141 
bidoni della terra contami¬ 
nata dalla diossina sarebbe¬ 
ro siati Interrati «alle 12£5 
del 9 maggio 1962» fn una 
zona desertica del monte 
Labro, nei pressi del monte 
Amiate, a circa mille metri 
di quota. 

Secondo Hgnoto autore 
della lettera, che comunque 
deve conoscere bene la zona, 
l’Interramento sarebbe av¬ 
venuto nella galleria di una 
miniera abbandonata ad 
una profondità di 12-16 me¬ 
tri la cui entrata era stata 
occultata con una esplosio¬ 
ne. 

Carlo Brandita 
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C'è un’aria strana In questo avvio •forzoso • 
di campagna elettorale, come se l'Imminenza 
ormai scontata della consultazione popolare 
faccia precipitare umori e tentazioni In circo - 
lezione da tempo, ma finora Impalpabili e 
Indefinibili. In breve si tratta di questo: si va 
alle elezioni con la politica (e I partiti quali 
attori della politica) In stato di accusa. Non è 
la prima volta che ciò avviene. La novità, 
questa volta, è che In direzione del •processo 
al sistemar sembrano spingere non solo cor¬ 
renti marginali ed estreme, ma pezzi Impor¬ 
tanti e pesanti del potere, non escluso II grup¬ 
po dirìgente attuale della DC. 

Che vuol dire De Mita dichiarando che •le 
elezioni rischiano di cadere In un momento 
delicatissimo, con pericoli per la democrazia 
molto minacciosi di cui t partiti sembrano 
non rendersi conto»; e Insistendo che roggi è 
In gioco la conservazione della democrazia 
nel nostro Paese ?.. Vuole solo riproporre un 
ricatto anacronistico per raccogliere quanti 
più possibili •voti della paura », o, invece, In¬ 
tende rivolgersi In cifra al •mondo polìtico » 
per far capire che bisogna tirare le redini, 
rinunciare ad ogni progetto di rinnovamen¬ 
to, far quadrato a difesa degli interessi costi¬ 
tuiti per evitare rìschi Incontrollabili? Del re¬ 
sto, Moro non è stato eliminato anche per 
aver tosalo troppo?». E la P2 — appunto — 
non si costituì a presidio del limiti m valicabi¬ 
li oltre 1 quali l’attuale sistema avrebbe ces¬ 
sato di essere conveniente e accettabile? 

E che messaggio vuol lanciare la tStampa » 
titolando l’Intervista a De Mita «I partiti ri¬ 
schiano una valanga di schede bianche?». 
Questo tema delle schede bianche è stato 
spinto alla ribalta da quando si è cominciato 
a parlare di elezioni. Lo ha fatto, In diverse 
occasioni, lo stesso giornale della FIAT, lo 
hanno fatto altri autorevoli quotidiani e au¬ 


torevolissimi commentatori. 

Bisogna esser chiarì in proposito. Il perico¬ 
lo di una disaffezione, di un rifiuto del voto 
c'è davvero, in misura probabilmente senza 
precedenti. E come potrebbe essere diversa- 
mente In un sistema politico che da quasi 
quarant’annl è caratterizzato dalla Inamovi¬ 
bilità del partito al governo, dopo quatro an¬ 
ni di esperienza convulsa e fallimentare all’ 
Insegna della •governabilità», e con tutte le 
difficoltà che ancora si frappongono alla af¬ 
fermazione di una alternativa? Ma la even¬ 
tualità di un aumento dell’astensionismo e 
delle schede bianche viene presentata sem¬ 
pre più spesso — ecco 11 punto — non come 
un perìcolo, ma come un evento salutare, 
una •lezione # al partiti e al loro sistema. 

Una lezione per andare dove, per ottenere 
cosa? 

Tanto più è legittimo un slmile Interroga¬ 
tivo, quanto più la corriva Indulgenza con cui 
si considera la •protesta » dell’astensione e 
della scheda bianca si accompagna — sugli 
stessi quotidiani e negli stessi artìcoli — con 
il favore accordato alle Ipotesi neoccntrìste 
dalla DC. 

C'è da chiedersi quale sarebbe II panorama 
politico italiano se slmili messaggi fossero 
effettivamente raccolti dagli elettori, se colo¬ 
ro che hanno motivi di critica c di protesta 
scegliessero la via del non voto o del voto 
bianco. Sarebbe, certamente, Il modo miglio¬ 
re per garantire ai gruppi conservatori e «re¬ 
vanscisti» un facile controllo delle nuove as¬ 
semblee e delle future maggioranze parla¬ 
mentari. Il punto di contatto fra l’esaltazione 
della esasperazione c l’ausplclo di una re¬ 
staurazione centrista intorno alla DC è molto 
evidente. 

Ma questi segnali alludono in realtà a un 


Lo scenario della campagna elettorale 

Il patto demitiano 
tra potere polìtico 
e potenze sociali 


problema molto serio e profondo, da tempo 
aperto In Italia e non ancora risolto. Che ci si 
trovi ormai ad un punto In cui la crisi Investe 
il concreto sistema politico operarne m Ita¬ 
lia, è universalmente riconosciuto e non con¬ 
testabile. La questione è come rispondere a 
questa crisi. 

De Mita esondi come segretario del suo 
partito parlando, fra l'altro, della necessità di 
delincare e costruire una «nuova statualità ». 
Una formula vaga che sembrava, comunque, 
aprirsi alla considerazione del problema e 
che ebbe un successivo sviluppo nel ricono¬ 
scimento — pur solo formale — della alter¬ 
nativa come via fisiologica per risanare e ir¬ 
robustire il nostro sistema democratico. 

Senonché I fatti, In tutto 11 corso della legi¬ 
slatura che si conclude oggi ingloriosamente, 
sono andati nella direzione opposta: la filoso¬ 
fia che ha dominato è stata quella della im¬ 


possibilità del ricambio, della Inamovibilità 
della maggioranza, passibile, al massimo, di 
qualche rimescolamento Interno. 

Lo stesso De Mita, e la DC, giungono dun¬ 
que a rlporporre la identificazione fra liber¬ 
tà-democrazia e proprio predominio, cioè fra 
sistema politico democratico e permanenza 
di uno c solo schieramento di governo. Esat¬ 
tamente l’opposto del discorso sulla «nuova 
statualità » da costruire attraverso 11 pieno di¬ 
spiegarsi dell’alternativa. 

Il cronico indebolimento della mediazione 
politica de, però, resta; restano le Insanabili 
contraddizioni che agitano la maggioranza e 
le alleanze di governo. DI qui — ecco la •novi- 
tà> — la necessità di offrire. In cambio della 
inamovibilità, maggior spazio e maggiore in¬ 
fluenza ai poteri forti della società, agli Inte¬ 
ressi dominanti. La inefficienza e 1 guasti del 


sistema politico vengono ribaditi perché non 
se ne vuol rimuovere la causa prima, ma ven¬ 
gono contemporaneamente pagali con una 
derubricazione del compiti della politica, con 
una •autoamputazlonet dello stesso potere 
politico secondo una logica che non è quella 
liberale del rlequillbrio fra Stato c società, 
ma piuttosto quella massonlco-lobbystlca 
del patto c dello scambio fra I detentori del 
potere statuale e l depositari del potere socia¬ 
le che si sostengono a vicenda. 

Insomma, da una parte (politica) si dice: 
vogliamo restare noi; c dall'altra, il padrona¬ 
to, si risponde: restate pure ma a condizione 
che noi si abbia maggiore potere e più ampia 
possibilità di movimento. Il patto offerto da 
De Mita sembra essere tutto qui. Al fini della 
crisi del sistema politico non ha certo effetti 
risolutivi. Ila però una possibilità di aggan¬ 
cio ideologlco-culturale con correnti di pen¬ 
siero presenti anche nella sinistra, che privi¬ 
legiano le tensioni fra Stato e società civile 
(collocandosi dal lato di quest’ultima) rispet¬ 
to alle distinzioni fra partiti e alle stesse con¬ 
traddizioni del sistema politico. 

Secondo queste correnti 11 sociale è, per un 
verso, tutto c sempre positivo e, per l'altro, 
sostanzialmente indifferenziato (un ammic¬ 
camento In questa direzione c’è anche nella 
recente Intervista di De Mita alla « Stampa•); 
gli interessi che la società esprìme sono cioè 
considerati non solo tutti legittimi — il che, 
entro certi limiti, è vero — ma anche un cam¬ 
po nel quale la politica non deve entrare, non 
deve compiere scelte, assumere responsabili¬ 
tà. È facile Intuire come, entro questa conce¬ 
zione, sono gli Interessi più forti e più conso¬ 
lidati a prevalere, mentre sono svantagglati 
quelli più deboli e nuovi. 

Da parte nostra, da sinltra, è Importante 


che si veda bene questa tendenza e che si 
scelga la risposta giusta, efficace. Che non è 
di arroccarsi in una difesa chiusa e di princi¬ 
pio del iprima to» della politica. Va certo detto 
e ripetuto che non è pensabile la democrazia 
in opposizione al partiti; c che la politica è, 
nella dcmoci-azia, Il terreno sul quale gli Inte¬ 
ressi più sacrificati nella società, riescano al¬ 
meno in parte a ridurre gli svantaggi. Ma 
vanno anche considerati 1 guasti provocati 
dalla lottizzazione, dalla invadenza e dalla 
prepotenza del potere politico e le ripercus¬ 
sioni negative che tutto ciò ha sulla pubblica 
opinione. 

Bisogna rendere assolutamente chiaro che 
Il bivio è, In realtà, fra una Ipotesi di prolun¬ 
gamento — e perfino di rafforzamento — del 
monopollo democristiano sul governo, paga¬ 
to con il riconoscimento di nuovi e ampi spa¬ 
zi non alla società, ma ai gruppi dominanti 
nella società (quindi perpetuando l’anomalia 
disgregatrice che blocca il sistema politico 
italiano e sacrificando, contemporaneamen¬ 
te, gli interessi sociali più deboli); e una Ipo¬ 
tesi alternativa che collega la crescita della 
società, del suoi poteri, della sua autonomia 
(quindi anche la eliminazione delle escre¬ 
scenza patologiche del potere del partiti) al 
lìbero e pieno dispiegarsi della dialettica po¬ 
litica, alia concreta affermazione della possi- • 
bllltà di ricambio del governo senza il quale, 
ormai, non solo 11 sistema democratico depe¬ 
risce, ma la società stessa viene irrigidita e 
•Impoverita » (in tutti 1 sensi) sotto 11 controllo 
dei più forti. 

Questa è la scelta cruciale per 11 voto di 
giugno e — ancor più — perla legislatura che 
ne scaturirà. 

Claudio Petruccioli 


Minacce USA ai vicini 

Quasi un’occupazione 
militare le continue 
manovre nei Caraibi 

All’ultima, appena conclusa, hanno partecipato quarantasette- 
mila uomini e decine di navi - li coinvolgimento della NATO 


Oal nostro corrispondente 
L’AVANA — L’aereo spia 
«SR-71 Blacklbrd» che ha 
sorvolato per un’ora l’Isola 
di Cuba lo scorso 19 aprile 
partecipava probabilmente 
alle manovre militari «Solld 
Shleld *83» che le forze arma¬ 
te degli Stati Uniti stanno 
conducendo nel mar dei Ca¬ 
ratai con la partecipazione 
diretta di 47 mila uomini, de¬ 
cine di navi ed un numero 
impreclsato di aerei. Si trat¬ 
ta della quattordicesima ma¬ 
novra militare di grandi di¬ 
mensioni che si svolge nell’ 
America centrale e nel Ca¬ 
ratai In meno di tre anni, a 
partire dall’agosto dell’81. 
Cioè da quando l’ammini¬ 
strazione Reagan ha deciso 
di mantenere costantemente 
sotto pressione quest’area 
nevralgica del mondo per 
mezzo di operazioni militari 
realizzate dalle forze armate 
statunitensi, sole o con di¬ 
versi alleati. Una sorta di oc¬ 
cupazione mascherata della 
regione, cor. Interi eserciti 
attrezzati con 1 più sofisticati 
mezzi militari e appoggiati 
da strutture permanenti, co¬ 
me le basi della Florida, del¬ 
la zona del canale di Pana¬ 
ma, di Guantanamo o di 
Portorico. E non bisogna di¬ 
menticare che nella regione 
sono insediati centinaia di 
consiglieri militari norda¬ 
mericani, In Guatemala, in 
Honduras, in Salvador e in 
altri paesi. 

Questa catena di operazio¬ 
ni inlztò con le «Ocean Ven¬ 
ture ’8l» che si svolsero tra 
l'agosto e 11 novembre di 


quell'anno e alle quali parte¬ 
ciparono 120 mila uomini, 
240 navi e un migliaio di ae¬ 
rei della NATO e di alcuni 
paesi latino-americani. Du¬ 
rante la manovra, si simulò 
anche un attacco ad un’isola, 
quella di Viecques, nel pressi 
di Portorico, e l’allusione a 
Cuba era abbastanza esplici¬ 
ta. 

Erano ancora In corso le 
«Ocean Venture», quando, 
nell’ottobre dello stesso 1981, 
Stati Uniti ed Honduras rea¬ 
lizzarono le manovre «Hal- 
con Vista» nel pressi del por¬ 
to honduregno di Cortez. Vi 
presero parte 260 soldati, 6 
navi e diversi aerei. 

Nel febbraio del 1982, nel 
golfo del Messico e nello 
stretto della Florida, si svol¬ 
sero manovre congiunte ca- 
nado-statunitensi con la 
partecipazione di 82 navi da 
guerra e decine di aerei. Su¬ 
bito dopo, nello stesso mese 
di febbraio, ancora il golfo 
del Messico fu scenario di 
una manovra della NATO, la 
«Safe Pass» alla quale prese¬ 
ro parte 28 navi e 80 aerei. 

La iOcean Venture ’82» e la 
•Safe Pass» segnarono 11 
coinvolgimento della NATO 
che si trovò ad operare fuori 
dai suoi ambiti Istituzionali 
in teatri estranei ai suoi inte¬ 
ressi. 

Il tema dell’attacco «ad u- 
n’isola ostile» toma nell’apri¬ 
le del 1982, quando gli Stati 
Uniti schierano 39 navi, tra 
le quali due enormi portae¬ 
rei. e 200 velivoli per una 
prova di assalto alla solita i- 
sola di Viecques. Pochi gior¬ 


ni dopo, tra aprile e maggio, 
si svolgono le «Ocean Ventu¬ 
re ’82» con la presenza di 45 
mila uomini, 60 navi e 350 
aerei nel golfo del Messico e 
nel mar dei Caratai. 

Erano le settimane della 
guerra delle Falkland-Mal- 
vine e l’attenzione militare 
era rivolta all’Atlantico del 
Sud. Molti paesi latino-ame¬ 
ricani erano sconcertati per 
l’appoggio offerto dagli USA 
alla potenza extracontinen¬ 
tale, l’Inghilterra, contro 1’ 
Argentina. Così molte nazio¬ 
ni rifiutarono di partecipare 
alle tradizionali manovre 
navali «Unitasi che normal¬ 
mente vedevano operare in¬ 
sieme tutte le marine del su- 
bcontlnente tranne poche 
eccezioni. E tuttavia, tra lu¬ 
glio e novembre dell’82, le 
«Unltas» si svolsero con la 
presenza di Stati Uniti, Co¬ 
lombia e Cile e con l’impiego 
di 20 mila uomini, sei navi, 
diversi aerei ed elicotteri. 

Mentre erano In corso le 
«Unitas», in agosto, st svolse¬ 
ro operazioni congiunte tra 
Stati Uniti e Honduras In 
quest’ultimo paese, con l’evi¬ 
dente scopo di premere sul 
Nicaragua e di addestrare 1’ 
esercito honduregno che non 
ha mai brillato per capacità. 
Un numero impreclsato di 
grandi aerei C-130 e di elicot¬ 
teri partecipò alle esercita¬ 
zioni che terminarono la¬ 
sciando Installata sul terre¬ 
no la base di Duzuna, 40 chi¬ 
lometri a nord del confine 
con 11 Nicaragua. In novem¬ 
bre, mentre erano ancora in 



SAN SALVADOR — Una famìglia di contadini, con le sue povere 
cose, lascia una zona di combattimenti 


corso le «Unitas», si svolsero 
altre manovre congiunte 
honduregno-statunitensi 
nella zona di porto Cortez. 

111983 è iniziato in manie¬ 
ra ancora più pesante. In 
febbraio ai confini tra Hon¬ 
duras e Nicaragua si è svolta 
la grande manovra «Big Pi¬ 
ne» con la partecipazione di 
1600 soldati statunitensi e 4 
mila honduregni, oltre che 
con l’appoggio di decine di 
aerei- L’operazione ha avuto 
quant’altre mal 11 sapore del¬ 
la minaccia e della provoca¬ 
zione contro 11 Nicaragua. SI 
è svolta proprio nelle zone 
dove hanno le loro basi i con¬ 
trorivoluzionari somozisti e 
non è un mistero che le armi 
e le munizioni trasportate 
sul posto sono poi finite in 
grande misura proprio alle 
ex guardie somoziste in vista 
della loro infiltrazione In Ni¬ 
caragua. 

A metà febbraio manovre 
congiunte di Stati Uniti e Co¬ 
stanca si sono svolte al nord 
di questo paese, ai confini col 
Nicaragua e subito dopo so¬ 
no state organizzate vaste e- 
sercitazionl delle migliaia di 


Solo i dittatori del Centro America 
applaudono alle minacce di Reagan 

Si estende l’opposizione dei Partito democratico - Importante dichiarazione cornane del Messico e del Brasile 
A Managua grandi manifestazioni popolari - Coro di crìtiche delia stampa e dei partiti democratici europei 


WASHINGTON — Il discorso pronunciato da Reagan sul¬ 
l’America centrale continua a provocare vivi dissensi negli 
StatLVnlti e al Congresso. Dopo l'immediata risposta du¬ 
ramente critica del senatore democratico Dodd, ieri auto¬ 
revoli rappresentanti democratici della Camera dei rapn 
presentati hanno annunciato che nel prossimi giorni verrà 
discusso e approvato un disegno di legge che vieta «qual¬ 
siasi operazione del servizi segreti in Nicaragua». 

Assai ampie, ovviamente, le ripercussioni del «procla¬ 
ma» di Reagan in America latina. Com’era da prevedersi i 
dittatori del Centro America lo hanno approvato con entu¬ 
siasmo. Suazo Cordova, il tiranno dell’Honduras, ha affer¬ 
mato che Reagan ha capito «con lucidità impressionante 
ia natura della problematica della libertà (sic!) dell’emisfe¬ 
ro». Il «governo» del Salvador ha ringraziato e elogiato il 
presidente americano per l’appoggio dato contro la guerri¬ 
glia e in vista delle decine di milioni di dollari che arrive¬ 
ranno. 

Di diverso e spesso opposto avviso altri governi latino¬ 
americani. Non si tratta solo dei dirìgenti del Nicaragua 
che hanno subito indetto una grande manifestazione di 
massa (cui hanno partecipato centomila persone) per de¬ 
nunciare la minaccia reagan tana (tra l’altro la radio di 
Managua ha trasmesso il testo integrale del discorso di 
Reagan). Né solo del Fronte «Farabundo Marti» del Salva¬ 
dor che ha duramente condannato I nuovi aiuti dati alia 
dittatura salvadoregna. Reazioni altrettanto vivaci vengo¬ 
no dai governi messicano e brasiliano. Nel corso di un 
Incontro tra 1 presidenti Figuereldo (Brasile) e De La Ma¬ 
drid (Messico) si sono affermati due orientamenti estre¬ 
mamente significativi: la condanna di ogni intervento e il 
rispetto della democrazia in America Latina; il rifiuto di 
ogni provocazione che potrebbe sboccare In «Incendio ge¬ 


neralizzato». Messico e Brasile, insomma, ribadiscono di 
appoggiare senza riserve i tentativi di mediazione politica 
dei paesi chiamati ‘del gruppo di Contadora (Venezuela, 
Colombia, Panama e lo stesso Messico) contro cui ha pole¬ 
mizzato Reagan. 

Ampie reazioni anche in Ehiropa, dopo quelle già segna¬ 
late ieri. La particolarità delle reazioni europee consiste in 
una sorta di divisione tra le forze conservatrici e progressi¬ 
ste, che si riflette anche nella stampa dei vari paesi del 
vecchio continente. Ieri la socialdemocrazia tedesca aveva 
duramente criticato il discorso di Reagan e la sua politica 
latino-americana. Il governo democristiano di Bonn con¬ 
divide invece «la preoccupazione» degli Stati Uniti, anche 
se teme che la crisi centroamericana possa divenire un 
terreno di conflitto Est-Ovest (e quindi c’è una sottintesa 
polemica con Reagan). I liberali tedeschi sono invece scet¬ 
tici sull’analisi reaganiana e sulla sua capacità dì convin¬ 
cere l’opinione pubblica americana, ma ritengono che i 
governi tirannici dei Caraibi vadano sostenuti e aiutati. La 
stampa di sinistra (soprattutto il «Frankfurter Run¬ 
dschau») ha risposto che in realtà Reagan non ha capito 
nulla dei problemi dell’America centrale e che la «sua de¬ 
monizzazione del conflitti appare 11 piu grande pericolo 
per la pace mondiale». Prudenti i conservatori inglesi che 
si nascondono dietro la complessità del problema, mentre 
l laburisti hanno confermato la loro netta condanna per le 
posizioni di Reagan. Il governo francese — promotore col 
Messico della famosa iniziativa di mediazione di qualche 
tempo fa — per ora tace, ma la stampa non risparmia 
critiche al discorso di Reagan affermando In sostanza che 
non è «inondando di dollari dittatori da quattro soldi né 
inviando effettivi militari» che si risolveranno i problemi 
di giustizia sociale e di democrazia del continente latino- 
americano. 




soldati statunitensi di stanza 
nelle basi del canate di Pana¬ 
ma. 

A marzo, infine, si sono 
svolte le »Readex ’83», con la • 
partecipazione di 77 navi da 
guerra e 300 aerei. 

La regione dunque negli 
ultimi tre anni ha visto una 
presenza costante, massiccia. 
e minacciosa di veri e propri 
eserciti il cui compito non è 
solo quello di addestrarsi. La 
pressione che le continue 
manovre esercitano sui paesi 
della regione è enorme, data 
anche la tensione estrema 
che regna in America centra¬ 
le. Senza contare i pericoli 
continui di un incidente o di 
una provocazione che fareb¬ 
bero scattare meccanismi 
bellici difficilmente control¬ 
labili. 

Cosa sarebbe successo il 19 
aprile scorso, tra le 10 e le li 
del mattino, se l’antiaerea 
cubana avesse abbattuto 1’ 
aereo spia che ha ostentata- 
mente e provocatoriamente 
sorvolato per due volte l’iso¬ 
la? 

Giorgio Oldrini 


Promossa dalle ACLI, si svolgerà dal 21 al 28 maggio 


Una marcia Patermo-Gmevra 
perché Usa e Urss disarmino 

Organizzazioni cattoliche, FARCI e la FGCI hanno aderito alla iniziativa «La 
posizione su Comiso non è discriminante per partecipare alla manifestazione» 


ROMA — «Andremo a Ginevra per dire a tutti e due, USA e URSS, 
la stessa cosa: che è ora di smettere di fare propaganda e che 
bisogna arrivare ad un accordo sui missili». Così Domenico Rosati, 
presidente nazionale delle ACLI, ha annunciato ieri in una confe¬ 
renza stampa la manifestazione che l’organizzazione dei lavoratori 
cattolici ha promosso per il 27 e il 28 maggio a Ginevra. All’iniziati¬ 
va delle ACLI hanno aderito numerose associazioni del mondo 
cattolico (Azione cattolica^ Movimento popolare. Mani Tese, AGe- 
Scl, la rivista salesiana «Missioni oggi») e laiche (ARCI e la FGCI, 
fino ad ora). 

•Per fare un viaggio di mille chilometri bisogna fare un primo 
passo», ha ricordato Rosati citando una frase di John Kennedy. Ed 
e appunto questo «primo passo», questa disponibilità al compro¬ 
messo che i manifestanti ai Ginevra chiederanno a USA e URSS 
con un appello che il 27 maggio verrà consegnato ai rappresentanti 
delle due superpotenze impegnati nelle trattative sulla riduzione 
delle testate nucleari. Il giorno dopo, il 28 maggio, sempre a Gine¬ 
vra, si svolgerà una manifestazione popolare: confluirà in quella la 
marcia che partirà il 21 maggio da Palermo e, percorrendo tutta 
l’Italia (le tappe previste: Catanzaro, Caserta, Roma, Firenze, La 
Spezia, Milano, Aosta), porterà nelle città italiane un dialogo itine¬ 


rante sulla pace, la lotta contro la mafia e la camorra, la necessità 
del negoziato. Durante questa marcia verranno anche raccolte le 
firme in calce alla petizione per l’abolizione del segreto politico¬ 
militare, petizione che sino ad ora ba raccolto già 180 mila adesio¬ 
ni. Il carattere della manifestazione di Ginevra sarà quello di un 
invito al dialogo — ba detto Rosati. — Noi non andiamo con 
piattaforme ne con richieste precise. Vogliamo che USA e URSS 
ascoltino la volontà di pace del popolo italiano». Questa precisazio¬ 
ne non è superflua. 

Le ACLI infatti ritengono che a questa iniziativa possano parte¬ 
cipare anche forze che sul problema della pace c del disarmo siano 
attestate su posizioni diverse, ma che possano, nonostante questo, 
mobilitarsi perché questo obiettivo primario — il successo delle 
trattative di Ginevra - possa realizzarsi. Difatti Rosati ha detto 
esplicitamente che «il denominatore comune tra le forze che parte¬ 
ciperanno all’iniziativa non è quello di essere contro Comisor l’aver 
preso posizione per la installazione dei missili USA in Sicilia non 
impedisce di richiedere la conclusione del negoziato di Ginevra in 
tempi e modi tali che impediscano questa installazione». Le prime 
adesioni giunte all’iniziativa sembrano voler confermare questo 
carattere largamente unitario della manifestazione. 


L’episcopato 
USA più duro 
sulle armi H 


NEW YORK — Irrigidimento dei vescovi catto¬ 
lici americani sulla questione nucleare: nella ter¬ 
za e definitiva versione, che verrà votata martedì 
prossimo, della ormai nota e controversa lettera 
pastorale è ricomparsa l’esortazione a «porre fi¬ 
ne» agli esperimenti, alla produzione e alla instal¬ 
lazione di nuovi sistemi di armi nucleari. Nella 
precedente versione si chiedeva invece «la ridu¬ 


zione» di esperimenti, produzione e installazioni 
nucleari. 

Da Chicago un portavoce della conferenza na¬ 
zionale dei vescovi cattolici americani ha spiega¬ 
to che il ritorno al «linguaggio più duro» è stato 
deriso tenendo presente le numerose proposte di 
emendamenti inviate da vari vescovi al comitato 
estensore della lettera. 


Era pronta già in febbraio, 
per la conferenzà episcopale 
di Trevirì. Ma la scadenza e- 
lettorale, ormai vicina, con¬ 
sigliò prudenza. Ridiscussa 
alla luce del documento aei 
vescovi americani, rimedita¬ 
ta dopo le polemiche suscita¬ 
te da quel documento nella 
destra tedesca, riconsiderata 
sull’onda delle prese di posi¬ 
zione della gerarchia cattoli¬ 
ca nella RDT, messa a punto 
con un occhio rivolto al lavo¬ 
ro che sugli stessi temi sta 
conduccndo la chiesa evan¬ 
gelica, la lettera pastorale 
del vescovi della Germania 
federale sui temi della pace e 
del disarmo ha finalmente 
visto la luce. Mercoledì II 
presidente della conferenza 
episcopale. Il cardinale di Co¬ 
lonia Joseph Hoffner, ne ha 
presentato 11 testo alla stam¬ 
pa. E subito sono cominciate 
le polemiche. 

Malgrado il fatto che le de¬ 
fatiganti discussioni che ne 
hanno accompagnato ia ste¬ 
sura abbiano lasciato visibi¬ 
lissime tracce In contraddi¬ 
zioni e ambiguità che la con¬ 
traddistinguono, la lettera 
pastorale costituisce infatti 
una novità assoluta per la 
gerarchia cattolica tedesca, 
assai prudente, finora, e 
molto attenta a non esporsi, 
ma saldamente conservatri¬ 
ce. 

n documento contiene 
una radicale contestazione 
della strategia della dissua¬ 
sione nucleare, la cui liceità 
morale viene esclusa in linea 
di principio. Essa — dicono 1 
vescovi — può essere «tolle- 


Lettera pastorale sulla pace 

I vescovi in RFT: 

no al riarmo 
per la supremazia 

«La strategia della dissuasione può esse¬ 
re tollerata, ma solo provvisoriamente» 


rata provvisoriamente* (pri¬ 
ma contraddizione del docu¬ 
mento), ma non può essere 
considerata uno «strumento 
legittimo per la prevenzione 
della guerra». La lettera as¬ 
sesta poi un colpo ai fautori 
del riarmo, e lo fa con le pa¬ 
role di Giovanni Paolo II: «È 
illusione pensare che la cor¬ 
sa agli armamenti possa 
continuare indefinitivamen- 
te senza provocare una cata¬ 
strofe». 

Senza citare, neppure allu¬ 
sivamente, gli euromissili 
(su questo punto pare che la 
discussione sia stata molto 
accesa), la lettera episcopale 
illustra cosi le «condizioni» 
che debbono realizzarsi per¬ 
ché ia discussione venga, sla 
pur «provvisoriamente», con¬ 
siderata «tollerabile»: 1) «i 
mezzi militari esistenti o 
programmati debbono esser 
tali che la guerra non sia né 
praticabile né verosimile» 


(significativamente il docu¬ 
mento aggiunge: «Ci è chiaro 
che questa richiesta porta in 
una contraddizione difficil¬ 
mente risolvibile»—); 2) il li¬ 
vello degli arsenali dev’esse¬ 
re mantenuto al minimo 
compatibile con la dissuasio¬ 
ne stessa; 3) i dispositi vi mili¬ 
tari non devono tendere a 
creare condizioni di supre¬ 
mazia, ma «essere conciliabi¬ 
li con gli obiettivi della limi¬ 
tazione, della diminuzione e 
della eliminazione degli ar¬ 
mamenti». 

Chiara è la critica Implici¬ 
ta nell’ultimo punto alle teo¬ 
rie sulla supremazia che si 
vanno affermando negli 
USA e trovano epigoni nella 
Repubblica federale. Ma i su 
altri due punti che la lettera 
del vescovi contiene le novità 
più sostanziali 

1) La condanna morale 
viene estesa dalle armi nu¬ 
cleari anche a quelle conven¬ 
zionali. I vescovi si spingono 


a chiedere la riconversione 
civile delle fabbriche che 
producono armi. Richiesta 
che finora, nella RFT, è stata 
avanzata soltanto dalla sini¬ 
stra SPD e dalla IG-Metall, U 
sindacato dei metallurgicL 
2)1 vescovi, poi, affermano 
che l’Occidente deve «inclu¬ 
dere nella propria politica le 
esperienze, le paure, gl! Inte¬ 
ressi, le conoscenze e i valori 
dell’altra parte». Chiaro ri¬ 
fiuto della «scuola di pensie¬ 
ro» che — a Washington ma 
anche a Bonn — vede nell’E¬ 
st il «regno del male» da ri¬ 
cacciare indietro. Altrettan¬ 
to chiara accettazione del 
principio della partnership 
nella sicurezza (la sicurezza 
va rafforzata non «contro», 
ma «Insieme con* il potenzia¬ 
le avversario) che e la base 
della teoria della distensione 
della SPD. Netta presa di di¬ 
stanza dalle posizioni uffi¬ 
ciali di CDU e CSU e altret¬ 
tanto netta concordanza di 
toni con la socialdemocrazia. 
' Date queste premesse, la 
presa di posizione della ge¬ 
rarchla cattolica è destinata 
ad avere ripercussioni di ri¬ 
lievo nel dibattito In atto od¬ 
ia RFT sul temi della sicu¬ 
rezza. Tra l partiti, nel movi¬ 
mento pacifista, e anche nel¬ 
le chiese. Sarà materia di 
confronto, in particolare, per 
eli evangelici, impegnati od¬ 
ia preparazione della loro 
conferenza episcopale che. al 
primi di giugno, dovrebbe 
portare a una presa di posi¬ 
zione sul temi odia pece che 
viene attesa con grande tnte- 


molo Solini 
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l’Unità - DIBATTITI 


SABATO 
30 APRILE 1983 


Scuola e giovani 

Informazione 


sessuale, senza 
imporre morali 


Il lettore Silvano Bert ha scritto 
q •l'Unità» (15 aprile) a proposito 
dell'annosa questione dell’Infor¬ 
mazione o educazione sessuale 
nella scuola; un argomento di di¬ 
scussione teorica, che purtroppo 
non si traduce In pratica didattica 
se non eccezionalmente, come nel 
caso del lettore In questione, che 
per l’appunto nello svolgere II suo 
lavoro d’insegnante non manca d’ 
Informare sul temi relativi alla 
sessualità. 

Perché, chiede 11 lettore, ostinar¬ 
si a parlare d’informazione anzi¬ 
ché di educazione? E perché l’edu¬ 
cazione dovrebbe consistere ne¬ 


cessariamente nel •trasmettere a- 
crltlcamente precetti e modelli»? È 
poi possibile Informare senza edu¬ 
care, se sì, come evitare che •le pu¬ 
re nozioni biologiche, mediche, 
anche letterarie e storiche» riesca¬ 
no •più noiose del nozionismo in 
matematica o In grammatica»? 

Certamente si può educare sen¬ 
za trasmissione acritica di model¬ 
li. Più difficile, nel caso di un’edu¬ 
cazione sessuale Intesa In senso 
•forte», come ad esemplo nella 
pubblicistica cattolica, sottrarsi 
alla tentazione di proporre modelli 
di comportamento. Per dirlo mol¬ 
to chiaro, è difficile pensare ad ti¬ 


ri'educa zlone sessuale, impartita a 
scuola o altrove, che rinunci a per¬ 
suadere, poniamo, che l’attività 
sessuale è lecita soltanto all’inter¬ 
no del matrimonio, che prima è 
prematura, o peccaminosa. Che 
cioè rinunci ad essere repressiva. 
Senza dubbio è ancora più difficile 
pensare al caso contrarlo: ad una 
scuola la quale consigli comporta¬ 
menti più aperti e liberi, come 
quelli che effettivamente pratica¬ 
no 1 giovani, senza suscitare cam¬ 
pagne di protesta. 

Il fatto è che, nel caso della ses¬ 
sualità, proporsi di educare In sen¬ 
so stretto comporta che si affronti 
il problema di fondamentali scelte 
morali In un campo nel quale una 
delle morali — quella cattolica — è 
radicalmente opposta allò altre. E 
se 1 cattolici non hanno 11 diritto di 
Imporre la loro morale attraverso 
la scuola, come hanno fatto fino 
ad oggi, laicità, cioè rispetto delle 
convinzioni Ideali, vuole che la 
scuola rinunci ad Imporre una del¬ 
le morali che vi si oppongano. A 
Insegnarla nel senso di farla prati¬ 
care, non nel senso di prospettarne 
1 contenuti e le ragioni. In altri ter¬ 
mini, a scuola si dovrebbe far co¬ 
noscere la morale sessuale cattoli¬ 
ca e altre morali sessuali •laiche», 
non si dovrebbero presentare Im¬ 
perativi morali, se non quelli del 


risotto delle persone , del rifiuto 
delta violenza, della costruzione 
d’uguagllanzé sociale fra i sessi. 

Non c’è dubbio che si presenta¬ 
no del rischi: d’illudersi che sia 
possibile un’informazione *neu- 
tra», di cadere nel nozionismo, di 
eludere lproblemi veri; d’inganna¬ 
re 1 giovani, In definitiva. L’esem¬ 
plo riferito nella lettera di Bert di¬ 
mostra che I rischi si possono evi¬ 
tare: trattare 11 tema dell’aborto 
(evidentemente nella scuola se¬ 
condarla supcriore) illustrando le 
varie soluzioni che se ne propon¬ 
gono nella nostra società e nella 
nostra cultura significa affrontare 
una delle questioni più Importanti 
e inpegnatlve. Solo, è un esemplo 
di scuola che Informa, fornisce la 
coscienza del termini del proble¬ 
mi, anche 1 termini In cui si pongo¬ 
no le Implicazioni morali, ma non 
propone una soluzione come l’uni¬ 
ca valida. Ugualmente la scuola 
che metta In atto un insegnamen¬ 
to scientifico come quello Indicato 
da Alberto Ollverio nel suo artico¬ 
lo del 17 aprile è una scuola che 
Informa senza proporsi d’indurre 
a scegliere 1 comportamenti •giu¬ 
sti»: si propone di aiutare a com¬ 
prendere, di stabilire un rapporto 
conoscitivo fra la vita e la cultura 
•extrascolastica» e la cultura sco¬ 
lastica. 


L’informazione deve essere am¬ 
pia, multidisciplinare: riguardare 
la biologia, l’antropologia, la filo¬ 
sofia, la religione, la sociologia, il 
diritto, la psicologia, la storia, l’ar¬ 
te, la letteratura, in forme diverse 
secondo l’età degli alunni. Non de¬ 
ve a vere le caratteristiche del corsi 
tradizionali, quel pochi che si sono 
fatti: un po’ di notizie di carattere 
medico e biologico e un po’ di pre¬ 
diche morali. Né dev’essere una 
materia a sé ma entrare in tutti 
gl’insegnamenti. 

Il lettore Bert potrebbe obietta¬ 
re, non senza ragione, che il risul¬ 
tato di una Informazione così am¬ 
pia sarebbe un’educazione. È vero, 
si potrebbe parlare di educazione 
sessuale come si parla di educazio¬ 
ne linguistica, scientifica, storica 
A ben vedere la distinzione che 
conta è di metodi e contenuti: fra 
un’educazione che proponga di 
•formare la condotta» c una che sì 
preoccupi di far acquisire un corpo 
di conoscenze ben organizzate, 
una cultura, e In questo senso aiuti 
1 giovani a orientarsi nelle loro 
scelte: tra un condizionamento e 
una formazione culturale. Ma par¬ 
lare di Informazione serve ad evi¬ 
tare l’ambiguità. E a riaffermare 
la fiducia nell’istruzione. 

Giorgio Bini 
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Le altre 
Chiese 
cristiane 
in polemica 
con il 
Vaticano 


Che «infelice 
coincidenza» 
l’anno santo 

con Lutero 



Lutero 

in un ritrattò 1 
di Luca Cranach 
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Turisti 
a piazza 
San Pietro 


«Il Papa 
ha riproposto 
una visione 
totalizzante: 
non è così che 
si procede nella 
famiglia 
ecumenica» 

Le critiche 
dei teologi 
al ritorno 
della liturgia 
delle indulgenze 
«Se fosse stato 
proclamato 
per la pace 
Passi indietro 
nel dialogo 
cattolici- 
protestanti 


Il mondo cristiano non 
cattolico celebra quest’an¬ 
no due grossi avvenimenti: 
il quinto centenario della 
nascita di Luterò e la Con¬ 
ferenza ecumenica che sì 
terrà a Vancouver in Cana¬ 
da dal 24 luglio al 10 agosto 

[ trossimi. Quest'ultima, per 
a rappresentatività di tutte 
le Chiese cristiane (sono 301 
le Chiese protestanti, angli¬ 
cane, ortodosse riunite nel 
Consiglio ecumenico mon¬ 
diale di Ginevra), sarà la 
più grande assemblea ve¬ 
rificatasi nella storia della 
cristianità. 

«Basta pensare solo a 
questi due avvenimenti — 
osserva polemicamente 
Paolo Ricca, docente di sto¬ 
ria del cristianesimo e di 
teologia alla Facoltà Valde¬ 
se di Teologia di Roma — 
per considerare, quanto 
meno, scorretta la decisio¬ 
ne di Giovanni Paolo II di 
Indire l’anno santo straor¬ 
dinario nello stesso perio¬ 
do». E se fosse stata una pu¬ 
ra coincidenza? Il prof. Ric¬ 
ca replica che. caso mal, si 
può parlare di «coincidenza 
Infelice» in quanto dimo¬ 
stra come «il Papa non ab¬ 
bia tenuto presente, nell’o¬ 
rizzonte dei suol pensieri, 
quanto stava accadendo 
nel mondo cristiano». 

Egli rileva poi che «nell* 
anno santo viene attivato 
quel complesso liturgico 
collegato alle indulgenze, 
messe sotto accusa da Lu¬ 
tero in nome di una conce¬ 
zione evangelica del perdo¬ 
no dei peccati offerto gra¬ 
tuitamente da Dio a chiun¬ 
que crede». E con questa li¬ 
turgia si tende a far «rie¬ 
mergere una pietà e formu¬ 
le celebrative che si pensa¬ 
va fossero state superate a 
partire dai Concilio Vatica¬ 
no n». Lo studioso valdese 
a questo punto toma alla 
scelta compiuta da Giovan¬ 
ni Paolo II il Papa — dice 
— «proclamando l’anno 
santo senza consultare né 
informare le altre Chiese 
cristiane, ha voluto ripro¬ 
porre 1 suol modelli per tut¬ 
ti confermando la sua vi¬ 


sione totalizzante dei rap¬ 
porti tra Chiesa cattolica e 
mondo. Non è così che si 
procede nella famiglia ecu¬ 
menica». Nasce da qui, se¬ 
condo il prof. Ricca, «il di¬ 
sagio, l’imbarazzo e perfino 
l’Indifferenza dei cristiani, 
non soltanto italiani, nei 
confronti dell’anno santo 
1983». 

Non molto diverso è il 

g udizio del presidente del- 
Federazione delle Chiese 
evangeliche italiane, pasto¬ 
re Aureliano Sbaffl. Egli 


sottolinea che, «ripropo¬ 
nendo la celebrazione dell’ 
anno santo secondo vecchi 
moduli, il Papa riafferma 
oggi anche il contrasto di 
fondo che la Chiesa ebbe 
con Martin Lutero. Lutero 
già nel 1517, nelle 95 tesi, 
affermava che la penitenza 
non può essere Intesa come 
fatto sacramentale ma co¬ 
me testimonianza che inve¬ 
ste tutta la vita dei fedeli. 

A questo proposito — af¬ 
ferma a sua volta il pastore 
Giorgio Girardet — «sareb¬ 
be stato interessante se 
questo giubileo fosse stato 
dichiarato un anno straor¬ 
dinario per la pace, un anno 
di impegno di tutti per vive¬ 
re l’evangelo della pace, con 
una testimonianza resa in 
comune nei punti caldi del¬ 
ia società e del mondo». Un 
tale impegno comune a- 
■vrebbe dato «un contributo 
importante ai movimenti 
europei, animati già da 
tanti cattolici e cristiani, 
contro il pericolo di una 
guerra nucleare che rende 
sempre più preoccupati i 
popoli». 

Insomma, al protestanti 
non basta che Papa Wojtyla 
si rechi, nel corso di quest’ 
anno, a pregare in una 
chiesa evangelica di Roma 
secondo quanto mons. A- 
loys Klein del Segretariato 
vaticano per l’unità del cri¬ 
stiani ha annunciato al pa¬ 
store Christoph Meyer del¬ 
la comunità luterana di 
Roma. 

Sull’ultimo numero del 
settimanale protestante 
francese «Réforme», Roger 
Mehl, professore di teologia 
alla Facoltà protestante di 
Strasburgo, scrive che «il 
vero scandalo» per 1 prote¬ 
stanti è che Giovanni Paolo 
II abbia disposto la conces¬ 
sione di «Indulgenze a colo¬ 
ro che si recheranno a Ro¬ 
ma visitando le grandi basi¬ 
liche e assistendo ad un’u¬ 
dienza pontificia». 

Va ricordato che, origi¬ 
nariamente, l’indulgenza 
non era altro che l’estensio¬ 
ne del meriti dei giusti a be¬ 
nefìcio del bisognosi, se¬ 
condo 11 principio morale 
della solidarietà cristiana, e 
poteva essere ottenuta con 
le opere buone come peni¬ 
tenza per vincere 11 peccato. 
Con Bonifacio Vili, che in¬ 
disse nel 1300 il primo giu¬ 
bileo, il concetto di indul¬ 
genza cambiò sia perché, 
per beneficiarne, i fedeli 
dovevano recarsi a Roma 
con l’obbligo di visitare le 
basiliche, sia perché, tra le 
pratiche per ottenerla, ven¬ 
ne introdotto l’uso del de¬ 


naro. Leone X nel 1515 pro¬ 
mosse, addirittura, una va¬ 
sta predicazione in questo 
senso. E l’elargizione delle 
indulgenze si ridusse così 
ad una operazione finan¬ 
ziaria, di lucro, contro cui 
Insorse Lutero. Dopo il 
Concilio Vaticano II si è po¬ 
sto l'accento sull'aspetto 
spirituale dell’indulgenza, 
ma il meccanismo per cui 1 
fedeli nell’anno giubilare 
devono recarsi a Roma ri¬ 
mane. 

In tutto ciò i protestanti 
tornano a vedere ciò che 
Lutero aveva rifiutato, os¬ 


sia Roma vista come centro 
della cattolicità, il Papa con 
il suo potere assoluto, i pel¬ 
legrinaggi verso il centro ed 
il capo della Chiesa cattoli¬ 
ca per ottenere le indulgen¬ 
ze, il Giubileo come una fe¬ 
sta esclusivamente cattoli¬ 
co-romana. 

«Tutto questo — aggiun¬ 
ge il prof. Mehl — è ancora 
più desolante, se si pensa 
che da qualche decennio a 

S u està parte molti eminen- 
teologi cattolici ricono¬ 
scono nel loro scritti che la 

B rotesta di Lutero e della 
:uorma era perfettamente 


fondata sul principio essen¬ 
ziale della salvezza per pura 
grazia». Anzi, «le numerose 
conversazioni bilaterali tra 
teologi cattolici, opportu¬ 
namente convocati, e teolo¬ 
gi luterani e riformati, ave¬ 
vano dato l’impressione 
che questo punto della con¬ 
troversia cattolico-prote¬ 
stante fosse ormai appia¬ 
nato, e che solo le questioni 
propriamente ecclesiologi¬ 
che dividessero ancora le 
due confessioni. Con il ri¬ 
torno, invece, alla pratica 
delle indulgenze, Giovanni 
Paolo II rende questo lavo- 


i e Quali 


di Alfredo Chiàppori 


... GOVERNARE 
NON HO GOVERNATO... 


...DUNQUE HO IA t 
COSCIENZA A rotto! 



ro ecumenico, se non com¬ 
pletamente vano, almeno 
sospetto». 

E il prof. Mehl si chiede: 
«Quale fiducia possiamo or¬ 
mai accordare a dichiara¬ 
zioni che sono smentite dal¬ 
la pratica della Chiesa cat¬ 
tolica?». Facendo poi riferi¬ 
mento a! fatto che Papa 
Wojtyla pregherà in una 
chiesa evangelica di Roma 
e che in autunno farà visita 
al Consiglio ecumenico di 
Ginevra, Roger Mehl osser¬ 
va: «Questi fatti di cortesìa 
e di fraternità non potran¬ 
no far dimenticare la grave 
ferita inferta alla coscienza 
cristiana (e volutamente 
non diciamo solamente 
protestante) per questo 
mercato delle indulgenze». 
E a tale proposito Mehl 
spiega di non voler alludere 
alla «ipotesi indegna» di al¬ 
cuni secondo ! quali l’anno 
santo è stato indetto per 
«migliorare la sorte delle 
casse del Vaticano», ma 
vuole riferirsi al «traffico 
della grazia, che è qualcosa 
di più grave e più doloroso 
per una coscienza prote¬ 
stante». 

Molte altre potrebbero 
essere le citazioni di pareri 
autorevoli o di semplici fe¬ 
deli a testimonianza del di¬ 
sagio assai diffuso tra lute¬ 
rani, riformati, anglicani, 
ortodossi- Segnaliamo an¬ 
cora quanto ha dichiarato 
il segretario generale del 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, il giamaicano Phi¬ 
lip Potter, il quale ha detto 
che è stato «inopportuno 
che il Papa abbia procla¬ 
mato l’anno santo proprio 
quando il mondo prote¬ 
stante è impegnato a cele¬ 
brare il quinto centenario 
di Lutero*. Non è, oltretut¬ 
to, un buon segnale, secon¬ 
do gli ambienti di Ginevra, 
per l’incontro che Giovanni 
Paolo II si prepara ad avere 
con 11 Consiglio Mondiale 
delle Chiese per un discorso 
ecumenico. 

I protestanti non fareb¬ 
bero queste considerazioni 
— osserva infine il pastore 
Sbaffi — se, alludendo ad 
essi nella bolla d’indizione 
dell’anno santo. Giovani 
Paolo II non avesse parlato 
come di un’occasione per 
«un reciproco incontro di 
intenzioni». Ma anche «1 
buoni propositi rimangono 
parole se non sono testimo¬ 
niati», ribatte il presidente 
della Federazione delle 
Chiese evangeliche Italia¬ 
ne. 


Alceste Santini 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

E che cosa dovrebbe fare? 
Adottare il sistema 
del legaccio rosso? 

Cara Unità, 

mi ha un po' sorpreso la lettera di Giovanni 
Gandini (mercoledì 27 aprile) sul necessario 
rinnovamento del sindacato. Il mio interesse 
era nato dalle osservazioni che egli fa relative 
alla necessità per un sindacato moderno di 
«organizzarsi diversamente, suscitare solida¬ 
rietà inedite tra strati diversi di lavoratori», 
fare i conti con «nuove figure di produttori» 
Tutte cose su cui sono d'accordo 

La sorpresa è nata dalla conclusione a cui 
giunge il compagno Gandini: il sindacato, a- 
prendosi a queste nuove realtà sociali, do¬ 
vrebbe abbandonare «forme tradizionali di lot¬ 
ta: lo sciopero, la manifestazione». E che cosa 
dovrebbe mai fare 7 Adottare il sistema del 
legaccio rosso sulla fronte, come dicono fac¬ 
ciano i lavoratori giapponesi per testimoniare 
che stanno scioperando? E con quali risultati 7 
Aspettando che sia il padrone a risolvere i 
problemi delle nuove «figure di produttori- 7 . 
D'accordo per una nuova alleanza sociale an¬ 
che in fabbrica • ma per lottare, anche con lo 
sciopero, che è strumento ineliminabile. 

Non sono forse i comunisti per una perma¬ 
nenza feconda della dialettica sociale persino 
net Paesi do\e si sono socializzati l mezzi di 
produzione 7 Figurarci qui. 

F RANCESCO LOV1TO 
(Livorno) 


Un costume 
poco educativo 

Caro direttore. 

è nolo che illustri personaggi della politica, 
anche del nostro partito, ricorrono comune¬ 
mente. in caso di bisogno, all’assistenza pres¬ 
so le case di cura private. È un costume, a mio 
avviso, assai riprovevole per uomini pubblici e 
poco educativo per i cittadini. 

In aggiunta a quanto sopra, si viene a cono¬ 
scere in questi giorni dai giornali che il presi¬ 
dente della commissione Sanità e Igiene del 
Senato, dr. Domenico Pinella, parlamentare 
del PSl, sarebbe proprietario di una casa di 
cura privata (è sbagliato chiamarla clinica 
come fa il nostro giornale), sita in Latina (Po¬ 
tenza) sulla quale, tra l’altro, il magistrato è 
stalo invitato a promuovere un’indagine ut re¬ 
lazione al «tentativo di utilizzare la situazio¬ 
ne d'emergenza del terremoto per dilatare ol¬ 
tre il lecito e il necessario la sua attività-. 

Questi sarebbero i massimi esponenti del 
Parlamento che devono sovraintenderc all’at¬ 
tuazione delia riforma sanitaria e adempiere 
ai numerosi compiti istituzionali di cui alla 
legge 833 de! 1978? 

A fronte di queste situazioni incredibili si 
facciano pure le eiezioni politiche anticipate, 
purché servano anche a bonificare il Parla¬ 
mento da siffatte presenze incongrue e niente 
affatto utili per la sicurezza sociale del Paese. 

doti. VINCENZO CARRER1 
(Milano) 


Un poco troppo 
in un solo giorno 

Caro direttore. 

i lettori amano / Unità e sono comprensivi 
nei suoi confronti. Di fronte ad errori di stam¬ 
pa. refusi, salti di righe ecc. •mugugnano 
ma poi perdonano perché.sanno quante diffi¬ 
coltà incontra il nostro quotidiano. 

Da qualche tempo, però, le cose stanno peg¬ 
giorando in quanto a svarioni e ne sono una 
sintomatica - spia » i ripetuti «errata corrige» 
che la redazione è costretta a pubblicare. 

Prendiamo l’etemnio di un solo giorno: il 
sabato 23 aprile. Nel servizio di Ugo Baduel 
da Novara. Ton. Scalfaro diventa un notabile 
de « cannoneggiato » (si doveva leggere « cano¬ 
nizzato.?•) e più avanti si trova «edilizia degli 
50 » (anni?). Nel servizio da Beirut in terza 
pagina troviamo «il terremoto della tensione¬ 
fera il termometro?); nella corrispondenza di 
Mori da Parma (5" pagina) i temi dell'amore, 
della tenerezza ecc. sono diventati «/ tempi-. 
Non parliamo poi del comunicalo della Dire¬ 
zione del Partito per l'anniversario dell'ucci¬ 
sione di Pio La Torre (3• pagina): solo un 
esperto di sciarade sarebbe stato in grado di 
leggerlo correttamente. Piccoli svarioni si tro¬ 
vano poi qua e là (uno anche per l'articolo di 
Tortorei la in 4‘ pagina): ma la perla è il sotto¬ 
titolo del resoconto di Mertnella dal Senato 
(7* pagina) dove è scritto che il Senato ha 
approvato due emendamenti dei comunisti al¬ 
ia legge finanziaria, mentre il testo diceva e- 
suttornente l'opposto: « Tutti gli ^/7ic/«wu/r»c ni i 
proposti dal PCI sono stali respinti...-, e si 
parlava invece di accoglimento di due ordini 
del giorno (non emendamenti). 

Si è reso conto il redattore che. se fosse 
accaduto come ha presentato lui fa cosa, sa¬ 
rebbe stato un fatto clamoroso, dovendo — a 
quel punto — la -finanziaria- ritornare alla 
Camera, con tutto quello che ciò avrebbe com¬ 
portalo anche sul piano politico? Per il gior¬ 
nale sarebbe stalo un titolo <Tapertura di pri¬ 
ma pagina. 

Non ti sembra unpo' troppo, caro direttore, 
per un solo giorno? Meno distrazione e più 
competenza: è il minimo per fare un buon 
giornale anche sotto il profilo formale (che a 
volte solo formale non è). Sene pure a conso¬ 
lidare Taffetto dei lettori. 

NEDO CANETTI 
(Roma) 


«Documenti giurìdici 
dei Senato romano 
o epigrafi marmoree...» 

Cara Unità, 

la discussione sul latino si presta talvolta a 
facili semplificazioni e gustosi paradossi. 

Il compagno Cortevesio (rubrica Lettere del 
12-4). nella polemica con Gherardo Ugolini ì 
motto sicuro delie sue convinzione f opinione 
dì chi sostiene la necessità dello studio deI 
latino nella scuola media superiore i per lui 
un'-opinione battuta daWevidenza-, sosteni¬ 
bile solo con -rocamboleschi sofismi ». Chi so¬ 
stiene la causa deI latino vive, dice Cortevesio 
citando Tautorevoìe Alessandro Manzoni, 
nella peste e, quel che è peggio, senza rendersi 
conto che la peste c'è. Oltre tutto non sa di¬ 
stinguere tra studio della storia e ricerca sto¬ 
rica fatta -sul campo-, perchè se è vero che il 
latino va studiato in quanto funzionale allo 
studio delia storia, allora accorrerebbe stu¬ 
diare anche le lingue di altre antiche civiltà: il 
greco per cominciare, e poi f ebraico, l’assiro, 
rhiilita, il sanscrito... con evidenti difficoltà 
di varia natura. 

Una volta (non più di IO anni fa) il latino 
veniva studiato da tulli nei tre anni delle me¬ 
die inferiori. Purtroppo veniva spesso inse¬ 
gnato in modo astratto, come una lingua arti¬ 


ficiosa e inutile perchè non parlata da nessu¬ 
no Se ne imparavano le regole grammaticali 
in modo estremamente formate, ed era causa 
di apprensione e frustrazione per molli stu¬ 
denti che non riuscivano a capire l'utilità. Poi 
è stato abolito dalle medie inferiori ed è rima¬ 
sto nei programmi del Liceo classico e scienti¬ 
fico 

Oggi c'è il rischio che nel primo biennio 
della Scuola media superiore riformata e u- 
nifìcata et sia un’area di studio comune non 
comprendente il latino, che verrebbe ad essere 
iniziato solamente e facoltativamente al terzo 
anno (e a studiarlo resterebbero probabilmen¬ 
te in multo pochi) 

E m\ece. secondo me. esso va conservato 
per tutti almeno per due anni, modificando se 
mai il senso del suo studio e della sua cono¬ 
scenza Studiarlo cioè conte strumento fonda¬ 
mentale delta documentazione storica, dato 
che il latino ha avuto per secoli un ruolo ege¬ 
mone nella cultura italiana (si pensi, dopo 
Roma, alla letteratura medioevale e rinasci¬ 
mentale. o al fatto che il latino è la lingua 
ufficiale della Chiesa e lo è stato a lungo del 
Diritto) 

Certi episodi delta storia romana potrebbe¬ 
ro essere illustrati, anziché tramite i soliti 
astratti manuali, mediante documenti giuri¬ 
dici del Senato romano o epigrafi marmoree 
(nella lingua originale), dando coti oltretutto 
un senso di contatto materiale immediato con 
la storia e insegnando una metodologia 
« scientifica » di ricostruzione storica 

Quanto al paradosso delle altre lingue 
« morte~ che sarebbero trascurale rispetto ut 
latino il sai rifilo mi pare inevitabile e moli¬ 
si! to / a stona del nostro Paese e del nostro 
continente ha parlato latino per tanto tempo 
da rendere, per noi. egemone questa lingua 
rispetto alle altre. Se poi anche gli Egiziani 
oggi studiano i geroglifici, e i Greci il greco 
antico, buon lavoro. 

UGO DEL BRUNO 
(Brescu) 


In perfetta 

«simbiosi mutualistica» 

Caro direttore. 

ricorre in questi giorni l'annnersario dell' 
assassinio dei compagni Pio La Torre e Rosa¬ 
rio Di Salvo Ad un anno di distanza da quel 
tragico trenta aprile dell‘82 bisogna dolente¬ 
mente constatare che st sano fatti del buchi 
nell'acqua: o meglio si sono voluti fare dei 
buchi nell’acqua 

Già. dico bene • -si sono soluti fare-, perchè 
dopo aver illuso l’opinione pubblica di essere 
arrivati a cavare qualche ragno dal buco, ci si 
accorge -di essere stali depistati- e che biso¬ 
gna ricominciare tutto da capo. 

Vale la pena di ricordare i motivi che hanno 
indotto la mafia all'eliminazione del compa¬ 
gno La Torre. Il motivo cardine è stato quello 
di cercare di impedire l'approvazione della 
legge antimafia; legge che tra l’altro è stata 
approvata solo a seguito di un altro morto 
autorevole quale il generale Dalla Chiesa 
(legge che infine i de stanno ostacolando in 
tutti in modi). Ma altri motivi c'erano nell'o¬ 
biettivo degli assassini del compagno La Tor¬ 
re. quale quello di ostacolarlo nel suo impe¬ 
gno di crescila del movimento pacifista contro 
i missili a Comiso. Ed infine un motivo da 
molti sottovalutato, quale quello di impedire 
a La Torre di metterefine al vergognoso feno¬ 
meno dei -contributi a fondo perduto » e delle 
relative cooperative fantasma. 

Intanto, a seguito dell'ormai noto caso Ci- 
rUlo-DC-Cuiolo.Vhanno capito anche gli i- 
dioti che mafia e DCsono in perfetta -simbio¬ 
si mutualistica ». 

CALOGERO TORTORICI 
(Bologna) 

Il biglietto 
nella cassettina 

m 

Cara Unito, 

capisco, il momento è difficile: eccomi con 
la somma di L. 50.000 ricavate dalla vendila 
di rottame. 

Questi soldi dovevano finire nella cassetti¬ 
na risparmio dei miei due piccoli figli: ma 
nella cassettina abbiamo messo un biglietto 
con scritto: -Alla nostra cara Unità, per la 
ricorrenza del Primo Maggio 1983, L. 
50.000». 

Ti saremo sempre vicini, perché tu sei anche 
nostra. E con questo noi tutti ti salutiamo. 

ANGELO, TERESA, LORIS, VANESSA 
(Milano) 

«Ho conservato intatto 
quel patrimonio 
di bolscevica» 

Cara Unità. 

sono una mondina di Molinello e so appena 
scrivere ciò che mi necessita. Sono però una 
comunista dal 1923. quando i fascisti uccisero 
mio padre qualificandomi •bolscevica ». Ho 
conservato tate patrimonio intatto. Sono stata 
partigiana-combattente. arrestata tante volte: 
e la tanto attesa Liberazione mi trovò ancora 
in carcere, a Ferrara, con le mie carissime 
compagne Dirce, Lettino, Mirko, Anna e O- 
rietta. 

Bologna era già libera: noi a Ferrara erava¬ 
mo sotto il fuoco: il carcere sembrava un o- 
biellivo. In un tale marasma, cinque valorosi 
partigiani aggregati alla 5* Armata, rischian¬ 
do la vita vennero a liberarci Fu un momento 
diffìcile per tutti e prima di fuggire liberam¬ 
mo altri partigiani Vagammo un giorno ed 
una notte fra i due fuochi fra morti e feriti 
Arrivammo a casa dove la popolazione ci at¬ 
tendeva: sapevano già della nostra liberazio¬ 
ne. E fummo festeggiati; trovai i miei figli 
salvi Anch'cssi avevano dato il loro contribu¬ 
to, così mio marito e mia madre. 

Purtroppo aWappello mancarono in troppi 
Tra essi mio fratello Pierino, caduto a Monte- 
fiorino. 

Per tanti dolori, fra tante rovine non ci fu il 
tempo per gioire. Per non crollare mi buttai di 
nuovo nella lotta e sulle pietre ancora fumanti 
si cominciò a ricostruire. E per non tradire i 
nostri morti, ancora oggi sto lottando come 
allora per il lavoro, perla pace. 

ERMINIA MOTTARELLI 
(Bologna) 


Football e musica 

Cara Unità. 

sono un giovane algerino di 22 anni, agente 
tecnico di una società nazionale; vorrei corri¬ 
spondere, preferibilmente in francese, oppure 
m inglese, con ragazze o ragazzi italiani per 
parlare di football italiano, brasiliano g alge¬ 
rino: scambiare •posteri- e fotografie di gio¬ 
catori ecc. Sono anche appassionate di musica 
spagnola (per esempio di Julio Iglesias) e dei 
Beatles e di Elvis rresley. 

SI MOUSSA AOMAR 
HLM - Norma!-B l 3 n. 16-Bordj Menale! 
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Banditi sequestrano 
due impiegati per 24 ore 
poi rapinano il caveau 

BERGAMO — Colpo grosso al Monte dei Pegni di Bergamo. 
Tre banditi, dopo aver tenuto sequestrati per 24 ore due 
impiegati, hanno rapinato dal caveau preziosi per circa un 
miliardo. La clamorosa rapina è iniziata verso le 11.30 di 
giovedì quando Giovanni Picchiello, di 40 anni, impiegato 
dei «Monte» e stato bloccato al rientro in ufficio da due 
banditi armati i quali, poco dopo, hanno immobilizzato an¬ 
che il magazziniere, Carlo Giacobbe, di 52 anni. Con i due 
ostaggi i banditi si sono fermati al Monte dei Pegni fino alle 
17 sperando che il meccanismo di apertura a tempo del 
cascau scattasse. Ma Tautomatismo entra in funzione una 
sola volta al giorno alle 12.30 e per appena un quarto d’ora. 
1 due banditi però (di\ cntati nel frattempo tre per l’arris o di 
un altro complice) non si sono persi d'animo ed hanno deci¬ 
so di «ripassare» il giorno dopo, all’orario giusto. Così uno 
dei tre ha accompagnato a casa Giacobbe, che in questo 
periodo site solo, ed ha trascorso la notte con lui. Gli altri 
due sono andati a casa di Picchiello il quale ha dovuto spie¬ 
gare la situazione alla moglie e ai due figli di 10 c 12 anni. 
Picchiello è stato anche costretto a spacciare i banditi per 
due amici conosciuti al mare quando in serata ha ricevuto 
la visita di alcuni parenti. Ieri mattina banditi e ostaggi si 
sono recati di nuovo al «Monte» dove alle 12.30 in punto il 
caveau si è aperto, come previsto. La razzia di gioielli c stata 
rapida e fruttuosa. Quando Giacobbe e Picchiello sono stati 
in grado di dare l’allarme i rapinatori erano ormai lontani 
con l'ingentissimo bottino. 


Le Br volevano rapire 
in Basilicata un 
esponente del PSI 

ROMA — Il giudice istruttore Rosario Priore ha interrogato ieri 
per circa due ore il vice presidente della giunta regionale della 
Basilicata, il socialista Fernando Schettini, assessore alla sanità 
ed alla sicurezza sociale. La deposizione di Schettini è stata deci¬ 
sa ncU'ambito dell’inchiesta condotta dalla magistratura roma¬ 
na sul presunto ricovero in una clinica di Lauria della terrorista 
Natalia Ligas, episodio per il quale è stata richiesta l'autorizza¬ 
zione a procedere — se ne è avuta conferma ufficiale Ieri — per 
il senatore socialista Domenico Pittelta, proprietario della casa 
di cura. In occasione deU’interrogatorio, si è appreso che le Bri¬ 
gate rosse, per ben due volte, progettarono il sequestro di Schet¬ 
tini, la prima nel 1981 c la seconda lo scorso anno. A rivelare il 

P iano sono stati alcuni «pentiti», i quali hanno sostenuto che 
azione doveva essere diretta dalla Ligas e gestita da Giovanni 
Scnzani, contro i quali l’uomo politico si è costituito parte civile. 
1 magistrati sospettano clic ci sìa una stretta connessione tra la 
v iccnda del presunto ncov ero della Ligas e il piano per rapire il 




trapelate, si c potuto sapere che il sequestro di Schettini avrebbe 
dovuto essere realizzato nell’estate delio scorso anno. A Schetti¬ 
ni, all’epoca in vacanza con la famiglia a Castellammare di 
Stabia, fu «consigliato» di recarsi per un certo periodo all'estero 
ed anche quando tornò nella sua terra fu sorvegliato a vista da 
agenti di scorta fino al novembre successivo, subito dopo cioè 
l’arresto a Torino della Ligas. Secondo una ipotesi peraltro non 
confermata ufficialmente, potrebbe essere stato qualche gruppo 
legato alla «camorra» o alla «'ndrangheta» a commissionare il 
rapimento alle Br nel quadro di una collaborazione piu volte 
esistita tra criminalità politica e comune. 
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UUITO — Centocinquanta persone e una trentina di autoveicoli 
sono stati sepolti, 250 chilometri a sud di Quito, in Ecuador, da 
una frana di terra e rocce che ha investito la grande strada 
Panamericana. La gigantesca frana si è staccata nella mattinata 
di mercoledì dai monte Chunchl. NELLA FOTO: la «colata» di 
terra e rocca staccatasi dal Chunchl. 


Eccezionale scoperta a Cuneo 
Avamposto della Serenissima 
sotto un edificio del 700 


Dal nostro corrispondente 
CUNEO — Una eccezionale scoperta archeolo¬ 
gica è stata fatta in questi giorni nei corso dei 
lavori di ristrutturazione di un edificio in largo 
Audifreddi, di fronte al Municipio di Cuneo; 
sotto le strutture settecentesche e ottocente¬ 
sche che ne hanno parzialmente compromesso 
l'antica architettura, è emersa la loggia vene¬ 
ziana «della lana», il palazzo che la repubblica 
di Venezia volle edificare a Cuneo intorno al 
1450, come sede commerciale prestigiosa e a- 
vamposto di coordinamento dei traffici che la 
Serenissima intratteneva con l’area piemonte¬ 
se e il sud della Francia. Il lato principale dell’e¬ 
dificio si affaccia su via Roma nel cuore del 
centro storico della città. Sopra un colonnato 
scolpito, discretamente conservato anche se 
parzialmente chiuso, si appoggiava una faccia¬ 
ta di marmo bianco di Istria, con una loggetta 
centrate di finestronl gotico-rinascimentali, in 
tutto simite alle facciate delle case dei canali di 
Venezia. Nei primi anni del secolo, due storici 
locali, Giovanni Vacchetta e Camilla Fresia, a- 
vevano già avanzato questa ipotesi, ora confer¬ 
mata dal ritrovamento di una serie di splendidi 
soffitti a cassettoni del 400 all'interno dell’edifi¬ 
cio in buono stato di conservazione, fino a pochi 
giorni fa occultati da una infrastruttura affre¬ 
scata, gravemente compromessa, di epoca set¬ 


tecentesca. L'edificio fu costruito nel periodo di 
massimo splendore della repubblica marinara 
ed era legalo all’ambizioso progetto di collegare 
con un imponente sistema di canalizzazione la 
pianura cunecse immediatamente a ridosso del 
valichi alpini verso la Francia, con Villafranca 
e i canali navigabili lombardi c, infine, con l'as» 
se commerciale fondamentale rappresentato 
dal Po. Il progetto venne abbandonalo quando, 
alla fine del 400, con la scoperta dell’America e 
11 consolidamento dei traffici sulla via delle In¬ 
die. la Serenissima vide ridimensionato il pro¬ 
prio peso internazionale politico e commercia- 

Dal punto di vista archeologico e storico la 
scoperta rappresenta, senza dubbio, uno dei piu 
importanti recuperi effettuati nel dopoguerra 
nell'arca piemontese, paragonabile soltanto a 
casa Cavassa, l'altro edificio quattrocentesco 
dell’area saluzzese ben noto agli studiosi. La 
loggia veneziana «della lana» diventerà presto 
la nuova sede della federazione provinciale del 
PCI di Cuneo, che due mesi fa vi aveva iniziato 
i lavori di ristrutturazione; per far fronte alla 
delicatezza dell’intervento edilìzio e ai maggio¬ 


ri oneri finanziari è stato richiesto il contributo 
della Sovrlntendenza alle belle arti ed è stata 
lanciata una sottoscrizione fra i cittadini. 

Mario Bosonetto 



II governo ha approvato il piano 


Mine sull’Etna 
È stato dato 
il via alla 
operazione 

Costo dell’intervento sette miliardi - Un 
canale artificiale accanto alla colata 

ROMA — Nuovo sopralluogo In prossimità delle bocche erut¬ 
tive e messa a punto del progetto per deviare la colata lavica 
dell'Etna. Questo il «bollettino» di ieri da Catania e da Roma. 
Poi, In serata, nella capitale, al termine di una riunione con 
Fanfanl, Fortuna e l’ing. Pastorelli è stato deciso di dare il via 
all'operazione. Per stamane è prevista la ratifica del Consi¬ 
glio del ministri. È prevista una spesa di 7 miliardi. A Catania 
11 professor Franco Barberi ha precisato che l'operazione 
punta essenzialmente ad un rallentamento della colata, anzi¬ 
ché ad un suo dirottamento: non sorgerebbero, pertanto, que¬ 
stioni di carattere giuridico. Il sopralluogo è stato effettuato 
dall’ingegnere minerario svedese Lennarth Habersteln e dal¬ 
la sua équipe per misurare la temperatura del magma e sot¬ 
toporre ad un'ulteriore prova 1 materiali che verrebbero Im¬ 
piegati per proteggere gli esplosivi e farli deflagrare nel tempi 
previsti. Le linee essenziali ■ ■ - ■ 


Da sinistra il professor Vittori, l'esperto svedese Haberstein e il 
professor Barberi durante un sopralluogo sull'Etna e nella foto 
sopra il rifugio Sapienza e la stazione della funivia, circondati 
dalla lava, come appaiono dall'elicottero 


Ora anche il ministero dei Lavori Pubblici ha aperto un’indagine sul tragico incidente 


Strage del Melarancio: tante 
inchieste, ovvero quasi nessuna 

Nessuna decisione del magistrato per il quale «non c'è nulla di nuovo» • Già comincia il vergognoso gioco dello 
scaricabarile - Norme troppo «elastiche» regolano la circolazione sulle autostrade - Sicuramente non è stata una fatalità 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Attorno all’in¬ 
chiesta sulla strage nella gal¬ 
leria de) Melarancio, dove 
undici ragazzi napoletani so¬ 
no morti sul pullman squar¬ 
ciato da un tubo d’acciaio, è 
calata una cortina di silen¬ 
zio. Un silenzio incomprensi- 
blle, anacronistico, assurdo 
per una tragedia come quella 
dell’Autostrada del Sole. 
Una tragedia che non è im¬ 
putabile a fatalità ma che 
chiama in causa l’ente auto¬ 
strade, la polizia, 1 vari mini¬ 
steri. Ieri, a quattro giorni 
dalla tragedia, come se nien¬ 
te fosse accaduto, il sostituto 
procuratore Pietro Dubolino 
ha svolto il suo normale la¬ 
voro di routine. E in attesa 
del rapporto della polizia a 
cui spetta «Individuare l te¬ 


stimoni e interrogarli». Lo a- 
vrà se tutto va bene tra un 
mese. Poi deciderà se «risen¬ 
tire i testimoni o chiedere 
che siano identificate altre 
persone». Intanto, il ministro 
del Lavori Pubblici, Franco 
Nicolazzi, ha nominato una 
commissione di inchiesta sul 
tragico Incidente che ne do¬ 
vrà appurare cause e moda¬ 
lità. Il rapporto della com¬ 
missione sarà consegnato 
entro maggio. 

Il magistrato, però, conti¬ 
nua a ripetere che non c’è 
niente di nuovo, ta sono un¬ 
dici morti, ci sono decine di 


loro ragazzi sono stati falcia¬ 
ti da un tubo d’acciaio che 
non avrebbe dovuto entrare 
in galleria. Il nocciolo è tutto 
qui. Dubolino ha riferito che 


l’agente Rusciti, di scorta al 
convoglio, ha oltrepassato la 
galleria pochi istanti prima 
che 11 cilindro d’acciaio tran¬ 
ciasse il pullman uccidendo 
gli undici ragazzi e ha bloc¬ 
cato il traffico. In coda l’a¬ 
gente Ruperti ha invece im¬ 
pedito che qualcuno supe¬ 
rasse l’autotreno del traspor¬ 
to speciale. Lorenzo Ruscltl 
ha detto di non aver potuto 
fermare il pullman «perché 
era già entrato in galleria». 
«Ho subito bloccato il traffi¬ 
co in entrata — ha detto — 
ma per 11 pullman era troppo 
tardi. Inoltre non avrei potu¬ 
to neanche fermarlo e farlo 
retrocedere perché all’Im¬ 
boccatura della galleria si 
era formata una lunga coda 
e 11 pullman non avrebbe tro¬ 
vato più posto. Poi io sono 


rimasto lì per evitare che al¬ 
tri entrassero». L’agente ha 
detto anche di aver cercato 
di comunicare con 11 collega 
Ruperti ma che forse non lo 
ha sentito perché altri parla¬ 
vano sulla banda radio. Se¬ 
condo le sue dichiarazioni, 
procedeva l’autoarticolato di 
circa ottocento, mille metri. 
Non sa se 11 camion con il tu¬ 
bo d’acciaio si è fermato. 
•Comunque — ha detto Ru¬ 
scltl —11 carico speciale non 
doveva entrare In galleria fi¬ 
no a che questa non fosse 
vuota, senza nessun veicolo». 

Nel corso di un colloquio 11 
magistrato ha parlato dell’ 
articolo 18 del regolamento 
del codice della strada che 
prevede che in casi del gene¬ 
re si possa ricorrere «all’al¬ 
ternanza del traffico». Ma 11 
giudice non sapeva che l'ar- 


MILANO — Flavio Carboni V-ldmoro&d 5' 

concorse nella bancarotta "- 

dell'Ambrosiano non soltan- . _ 

to attraverso I famosi conti mv __ 1 A , 

svizzeri sui quali finirono di- ■ 1*0 f* I 4 /l 1 
versi miliardi del Banco (e C-te-W'-IlL imi 

per i quali è detenuto dall’e- 

state scorsa), ma anche at- J _ A, 

traverso 1 «finanziamenti» gli 

concessi da Calvi alla sua so- %AJl 

cietà «Pratoverde». Questa è 

l’Ipotesi In base alla quale 1 T , j» M 

g iudici istruttori pizzi e 11 iaccendiere, lega 

Ticchetti hanno emesso un PmwpilimpnH ttnrh 
nuovo mandato di cattura * roweaimenu ancn 

contro il faccendiere sardo, e 
altri cinque contro altrettan¬ 
ti suol collaboratori: France- reato rientra nella bancarot- 
sco Pazienza, il faccendiere ta). 

legato al servizi segreti Ita- Per Carboni, Pellicani e 
llani e americani, amico di Casseila c’è inoltre l’accusa 
Geli! e Ortolani; 11 suo brac- supplementare di false co¬ 
rto destro Maurizio Mazzot- municazioni sociali e falso in 
ta; l’imprenditore romano bilancio, In quanto rispetti- 
Fausto Annibaldi, conces- vamente socio, procuratore 
stonarlo Fiat, gestore di un generale e amministratore 
autosalone; Emilio Pellicani, unico della «Pratoverde» at* 
segretario di Carboni; Gen- traverso la quale passò que- 
naro Casseila. Per tutti l’ac- sto nuovo episodio di mal- 
cusa è di concorso in banca- venazione. Carboni e Pelli¬ 
rotta fraudolenta, appro- cani, come si sa, sono già de¬ 
pilazione indebita, dlstrazio- tenuti. Casseila è stato arre- 
ne e dissipazione di beni del- stato nel giorni scorsi su ese- 
l'Ambrosiano (quest’ultimo cuzlone del mandato di cat- 


Clamorosa svolta neirinchiesta dei giudici milanesi 

Crack Ambrosiano, mandato 
di cattura per Pazienza 

Il faccendiere, legato ai servizi italiani e alla CIA, è latitante 
Provvedimenti anche per Carboni, Mazzotta, Annibaldi, Pellicani 


tura. Latitanti gli altri tre, 
tra cui Pazienza, personag¬ 
gio al centro di molti loschi 
affari degli ultimi anni. Pa¬ 
zienza è uomo legato al gene¬ 
rale piduista Santovito, ex 
capo del Sismi e della Cla. Fu 
il «consulente» di Calvi, pri¬ 
ma della sua tragica fine. 

Il centro di questa vicenda 
per cui sono scattati 1 man¬ 
dati di cattura è un finanzia¬ 
mento di sei miliardi conces¬ 
so da Calvi a Carboni, e ver¬ 
sato In tre rate di due miliar¬ 
di ciascuna; con quel denaro 
la «Pratoverde» avrebbe do¬ 


vuto realizzare un villaggio 
turistico su terreni non lon¬ 
tani dalla Costa Smeralda. 
Ma quel denaro non fu im¬ 
piegato che In minima parte 
per Io scopo dichiarato, e finì 
invece quasi totalmente nel¬ 
le tasche del sei Imputati. 

L’operazione nacque nel 
corso di una crociera al largo 
della Costa Smeralda, nell’a¬ 
gosto dell’81, proprio quella 
nella quale Pazienza mise In 
contatto Calvi e Carboni. Fu 
proprio lui, con 11 suo braccio 


del progetto erano state por¬ 
tate, come abbiamo detto, 
nel pomeriggio da Fortuna 
al Consiglio dei ministri. 
Questo è il plano previsto. 
Nella zona di intervento, a 
quota 2150 metri, la lava ha 
una forte viscosità e corre In¬ 
cassata In un canale natura¬ 
le di circa quattro metri di 
larghezza e tre d! profondità, 
le cui pareti sono costituite 
da lava consolidata. Accanto 
a questo canale ne verrà sca¬ 
vato uno profondo tre metri 
e largo sette. Tra i due canali 
verrà lasciato un sottile dia¬ 
framma di lava solida che 
verrà, poi, fatto brillare per 
un'ampiezza di cinque-sei 
metri mediante l’uso di e- 
sploslvo adatto. Per 11 nuovo 
canale scenderà la lava che 
affiancherà la colata attuale 
Impedendo flussi non con¬ 
trollati verso zone attual¬ 
mente non esposte. In questa 
zona — precisano gli scien¬ 
ziati — si renderà probabil¬ 
mente necessario far saltare 
due ponti della strada pro¬ 
vinciale, già quasi totalmen¬ 
te compromessa daU’eruzlo- 
ne, per facilitare U flusso la¬ 
vico nella direzione voluta. 
La deviazione ha lo scopo di 
interrompere l'alimentazio¬ 
ne del fronti attuali per un 
tempo sufficiente a determi¬ 
nare l’arresto per raffredda¬ 
mento e quindi permetterà 
di guadagnare alcuni giorni. 

Il rischio del progetto, che 
per essere realizzato abbiso¬ 
gna come minimo di sette 
giorni, è molto basso. 


Turismo, in Itaiia per i giovani pochissime le strutture disponibili 


Il tempo 


Solo 57 ostelli, e certo non trovi un tesoro 


LE TEMPE¬ 


RATURE 


Verona 


t* m avvicina, da oggi 
— per molti — il week end del 
1 ’ Maggio. E igiovani? Per loro 
è cambiato qualcosa, in Italia, 
in questi anni? E per que’li che 
vengono da poi provenienti da 
altri Paesi? Ci sono strutture 
che possano andare incontro sd 
una domanda che è crescente? 

Per il giovane di viaggio ha la 
stessa importanza dell'amore, 
viene dopo la famiglia e il lavo¬ 
ro, ma molto prima del denaro»; 
così risolta da un sondaggio ef¬ 
fettuato recentemente in Fran¬ 
cia, tra giovani dai 15 ai 20 an¬ 
ni. 

Ma alla esplosione del turi¬ 
smogiovanile in Italia, una no¬ 
vità anch’essa dell'ultimo de¬ 
cennio, nessuno sino ad oggi ha 
saputo dare una risposta di 
qualsiasi genere. Ann. Al con¬ 
vegno su questo tema tenuto 
nell'ottobre scorso a Firenze, i 
stato univocamente segnalato 
thè «ci sono verso questi giova¬ 
ni e questo turismo anche delle 
tendenze al rigetto con motiva¬ 
zioni istintive, superficiali o an¬ 
che di puro interesse economi¬ 
co (tl giovane in generale è po¬ 
vero) e talvolta anche di natura 
peggiore ». E si è anche aggiunto 
che «in taluni centri storici 
quella dei giovani rappresenta 
una "variante”che non sempre 
è gradita dalla cerchia di coloro 
che hanno negozi, uffici ed altre 
strutture, ed anche qui vi sono 


sintomi di rigetto ». Lo Stato 1 - 
taliano, in vent’anni — nono¬ 
stante che in Europa circolino 
60 milioni di giovani, dimensio¬ 
ne ragguardevole anche sotto il 
puro profilo economico — ha 
fatto al riguardo pressoché nul¬ 
la; ma nemmeno i privati si so¬ 
no dati da fare. Questo perché 
•l'ospitegiovane non garantisce 
profitto e il privato non rischia 
ovviamente un investimento in 
una direzione che non offre la 
sicurezza di un reddito sicuro*. 

I ragazzi in sostanza sono 
stati del tutto dimenticati, no¬ 
nostante il boom turistico degli 
anni 70 e 80. Tutti perciò sono 
concordi nel rilevare che, nella 
situazione attuale italiana, il 
problema numero uno del turi¬ 
smogiovanile resta quello della 
ricettività. Ma sì domanda Al¬ 
do D’Alfonso, comunista, presi¬ 
dente dell’EPT dì Bologna: 
•Quanto si può chiamare turi¬ 
smo un viaggio in pullman per 
occupare alle dieci del mattino 
delle "gradinate” e abbando¬ 
narle precipitosamente alle 
cinque del pomeriggio per tor¬ 
nate a casa?*. 

E le domande sono anche al¬ 
tre. Quante maggiori possibili¬ 
tà esistono per il turismo giova¬ 
nile, data la sua mobilità, per la 
valorizzazione dei centri d’arte 
minori, di itinerari storici, per 
la scoperta ad esempio del 
Sud? È quale è il grado di com¬ 


patibilità tra il godimento dell’ 
ambiente e la sua conservazio¬ 
ne, tra l’eccessivo concentra¬ 
mento e la distruzione dell’am¬ 
biente stesso? 

Le risposte non vengono, 
non d sono. Vediamo appunto 
la ricettività. In Italia esistono 
57 ostelli della gioventù con 
3G70 posti-letto per i maschi e 
2434 per le femmine. Quattor¬ 
dici di questi ostelli sono privi 
di servizio mensa e alcune re¬ 
gioni, Berihcata? Molise, Pie¬ 
monte, Val d’Aosta, non ne 
hanno nemmeno l’ombra. 

Altre zone ne hanno uno sol¬ 
tanto, con una capienza irriso¬ 
ria (Abruzzo 70 posti letto, 
Friuli Venezia Giulia 100, Alto 
Adige 65, Umbria 80); un po’ 
meglio in Campania (con 6 o- 
stelli e 496 posti), Emilia-Ro¬ 
magna (6 ostelli e 521 posti), 
Lombardia (7 ostelli e 728 po¬ 
sti), Sardegna (6 ostelli e 250 
posti), Veneto (5 ostelli e 764 
posti), Toscana (7 ostelli e 1020 
posti). La Puglia ne ha tre, Ve¬ 
nezia uno solo di 320 posti. 

Una vera miseria. Con que¬ 
sta rete, l'Italia raggiunge ap¬ 
pena le 600 mila presenze an¬ 
nue delle quali l’86% di stra¬ 
nieri e il 14*7 d» italiani. Una 
specie di politica a rovescio ri¬ 
spetto a dò che avviene negli 
altri Stati europei. Ad esempio 
nella Germania federale: che 


conta 600 ostelli, e raggiunge 10 
milioni e mezzo di presenze, 
delle quali solo il 7,3% stranieri 
e il 92,7% tedeschi. 

Sempre sul piano del raf¬ 
fronti: l’Inghilterra ha 266 o- 
stelli, 0 Giappone 600, la Polo¬ 
nia 945, la Franda più di 200. 
In Germania Ovest ben 41 o- 
stelli hanno sede in castelli, e 
l'intera rete tedesca degli alber¬ 
ghi della gioventù è frequenta¬ 
ta, oltre che da ospiti fluttuan¬ 
ti, da dessi intere che a rotazio¬ 
ne si trasferiscono negli ostelli 
per continuare Fi il normale im¬ 
pegno scolastico. E in Inghil¬ 
terra sin dal 1947si costruisco¬ 
no le *dttà di vacanze*. 

Da noi invece gli ostelli, affi¬ 
dati in gestione all'AlG (Asso- 
dazione italiana alberghi della 
gioventù) con poco più di 56 
milioni l’anno di investimenti, 
negli ultimi Uent’anni non solo 
non hanno avuto uno sviluppo, 
ma «sono andati incontro ad un 
indubbio e grave degrado*. 

Secondo una recente inchie¬ 
sta, infatti, due terzi dei nostri 
scarsi ostelli sono in pessime 
condizioni, con servizi scadenti, 
confort zero, funzionalità me¬ 
diocre. Come se non baste*»*, i 
ragazzi lamentano, oltre il 
prezzo, il dime da caserma. Gli 
ostelli in effetti sono ancora ge¬ 
stiti con regolamenti arretrati: 
orari rigidieaimi (ritirata tassa¬ 


tiva entro le ventuno) assoluta 
separazione fra maschi e fem¬ 
mine; consegna delle chiavi en¬ 
tro le 9 del mattino). 


di politica turistica caotica) si 
sono registrati a Firenze oltre 
700 pullman carichi di studen¬ 
ti perché fame confluire tanti 
e tutti insieme in una singola 
dttà? Perché non convogliare 
una parte verso la Puglia, ad 
esempio? 

Dice Giuliano Bianchi, diret¬ 
tore dell’Istituto per la pro¬ 
grammazione economica della 
Toscana: «f giovani a Firenze 
non sono presi in considerazio¬ 
ne da nessuno dei due modi 
fondamentali di fare turismo 
che contraddistinguono la si¬ 
tuazione fiorentina, dilaniata 
tra 0 «parere» e /'«essere». Il pa¬ 
rera che è n turismo di immagi¬ 
ne, quello del salotto buono, 
quello delle "giubbe rosse” e di 
qualche dite intellettuale e 
straniera; e l’essere, che è quel¬ 
lo delle immense transumanze 
del turismo di massa e di tran¬ 
sito, che spesso non lascia trac¬ 
cia nemmeno nelle statistiche. 

•Ebbene, i giovani non sono 
compresi né in quello aristocra¬ 
tico, ni nel turismo macchina 
per far soldi: sono semplice¬ 
mente esclusi, non calcolati. 

•La qualcosa io considero un 
errore madornale, almeno per 


tre motivi: 1) il giovane che vie¬ 
ne oggi con il sacco a pelo, è 
quello che, se ben accolto, si 
presentirà tra qualche armo col 
camper e la famiglia e deve 
quindi essere considerato, an¬ 
che sotto il puro profilo mer¬ 
cantilistico, una specie di assi¬ 
curazione sul futuro, non una 
"rogna”, 2) queste migrazioni 
di massa dei giovani, i quali si 
spostano al richiamo di segnali 
sempre misteriosi (Strasburgo 
e non Bruxelles, Firenze e non 
Bologna, Amsterdam e non 
l'Aia, ecc.) sono pur sempre 
una grossa spia dell’interesse e 
della quahtà turistico-culturale 
dei luoghi E in questo senso le 
dttà dovrebbero preoccuparsi 
seriamente quando i gioverà 
non le scelgono più, anziché 
"seccarsi” di essere prescelte; 
3) più che una considerazione, è 
una domanda e piuttosto co¬ 
sternata: visto che oggi il 
‘grand tour”, vale a dire il viag¬ 
gio attraverso l’Europa centra¬ 
le e l’Italia, non è più l’appan¬ 
naggio tipico della élite " otto¬ 
centesca”, ma è un bene di con¬ 
sumo di grandi masse soprat¬ 
tutto giovanili, perché, non de¬ 
vono esistere un Italia quelle 
strutture di ricreazione e di ac¬ 
coglimento che esistono ormai 
in tutti dico in tutti gli altri 


Bologna 


Firenze 


Perugia 


L'Aquite 


Rome U. 


Roma F. 


Cempob. 


tlcolo 18 è stato abrogato, co¬ 
me hanno fatto sapere im¬ 
mediatamente 1 funzionari 
dell’ente autostrade chiama¬ 
ti in causa dalla polizia. È già 
polemica. Ed è già Incomin¬ 
ciato 11 palleggio delle re¬ 
sponsabilità fra polizia, ente 
autostrade e ministeri. Non 
ci sono norme, né regola¬ 
menti precisi. Le norme anzi 
sono estremamente elasti¬ 
che e generiche giacché sulle 
strade può accadere di tutto 
e In qualsiasi momento. 

A parte regolamenti, nor¬ 
me elastiche e generiche si 
deve fai luce sulle responsa¬ 
bilità di chi ha provocato il 
disastro. Perche non vi è 
dubbio che la morte di questi 
undici ragazzi non è dovuta 
a fatalità. 

Giorgio Sgherri 


destro Mazzotta e con Anni¬ 
baldi, ad adoperarsi per otte¬ 
nere da Calvi i fondi dei quali 
avrebbero poi beneficiato 1 
sei, destinatari e mediatori. 
E, pare, non solo loro. 

Parte di quel denaro risul¬ 
ta infatti versato poi dal sin¬ 
goli componenti del sestetto 
ad altre persone. Ufficial¬ 
mente, questi pagamenti fi¬ 
gurano come salai di debiti. 
Ma potrebbero nascondere a 
loro volta nnanziamenti oc¬ 
culti. 

Su queste successive dira¬ 
mazioni dei fondi di Calvi le 
indagini sono tuttora aperte. 
E fra le ipotesi, la più Impor¬ 
tante è quella che riporta a 
Wilfredo Vitalone, l'avvoca¬ 
to romano che si vantò di po¬ 
ter garantire a Roberto Calvi 
la «benevolenza» di magi¬ 
strati che indagavano su di 
luL II miliardo e mezzo che 
da Calvi, via Carbonl-Pelll- 
cani-Mazzotta-Pazlenza, sa¬ 
rebbe arrivato a Vitalone, 
poteva provenire proprio dai 
cosiddetti finanziamenti alla 
«Pratoverde». 

Paola Boccardo 
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SITUAZIONE: rttaSa 4 ancora interessata da una dfetrifeuzione di prea¬ 
stori (vallata con valori leggarmento superiori alla norma, far slat a una 
d rc ot e riooe di aria umida a instabile che mantiene a tempo orie n tala 
vana una variabOtà spada al nord a al canteo. 

IL TEMPO M ITALIA: tuia ragioni sana n t ii onaE attarnanza di sn n arsl» 
manti a achiarita; durante « corso dalla giornata la achiarita dhr an t a ra n - 
no piò ampia sul sanata o cd da nt d a a sui goffo Bgur» manna la m r vdad 
ti tandari a intansificarsi tuffa ragioni oriantaH. SeNttaRa c a lm ala nav e- 
tositi variabile altamata a tona di sarano «una taada tirren i ca , (or med o- 
ni nuvolosa br «gote ri a tratti accentuata ad «es o d a t a a g u a l che pred a i 
fazione suite fascia edrtetica, sulto ragioni mori di o ne a tempo generai, 
mante buono nafta prima parte detta giornata con tendenza a 
nel pomeriggio. Temperatura senza notavo* variazioni. 
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In 70.000 chiedono la «casa del terremoto» 

^ ^UlSnìn Ji «oUtnfliMt or» ari ritmi nnecihSlilÀ rii tnirrn 

Ma a Napoli non 


mancano le sorprese 

Chiuso ieri il bando per rassegnazione dei 28.000 nuovi alloggi 
Un computer le vaglierà - Poche le domande di chi abita nei bassi 


Dalla nostro redazione 
NAPOLI — Le sorprese sono 
molte, come sempre, quando si 
apre una cassaforte. Ieri sera, a 
mezzanotte, sono scaduti i ter¬ 
mini per la presentazione delle 
domande degli aspiranti ai 28 
mila alloggi del piano di rico¬ 
struzione ai Napoli. 

Il toto-bando, qualche mese 
fa, dava per sicuro che si sareb¬ 
be abbondantemente superata 
la cifra delle 80 mila domande. 
Invece ci si è assestati sulle 70 
mila. Se si calcola che, in gene¬ 
re, ogni domanda rappresenta 
un gruppo familiare, si arriva 
— comunque — ad almeno tre¬ 
centonula persone interessate 
direttamente alla vicenda. 

Un fabbisogno di case enor¬ 
me, eppure le domande sem¬ 
brano poche. Perché? «Perché 
se non ci fossero stati vincoli 
cosi severi (il reddito non dove¬ 
va superare i sette milioni an¬ 
nui con alcune sottrazioni pos¬ 
sibili) e se la domanda fosse 


stata più semplice da compila¬ 
re, sicuramente sarebbero state 
molte di più. spiega Mimmo 
Argento, dirigente del Formcz, 
da febbraio responsabile dell’ 
ufficio di assegnazione. 

La sorpresa delle cifre, però, 
a Napoli passa in secondo pia¬ 
no, rispetto alla positiva con¬ 
clusione del più grande concor¬ 
so per l’ossegnaziono di case 
che sia inai stato fatto in Italia. 
C'erano molti timori per questa 
fase della presentazione delle 
domande: incomprensioni, bu¬ 
rocrazia, resse delFultima ora. 
Erano perfino sorti in città nu¬ 
merosi studi privati che assiste¬ 
vano i cittadini nella compila¬ 
zione della domanda per la mo¬ 
dica cifra di 60 mila lire. Non 
hanno avuto gran successo, 
perché stavolta in macchina 
statale, gli uffici del commissa¬ 
riato, hanno assistito con gran¬ 
de cura cd efficienza i parteci¬ 
panti al concorso. Si è calcolato 
che circa 150 mila persone si so¬ 


no recate, e più di una volta, nei 
diciannove uffici messi a dispo¬ 
sizione dal Comune, senza con¬ 
tare quelli aperti all’anagrafe, 
all’Enel, all’acquedotto, al col¬ 
locamento, necessari per la 
produzione dei documenti. La 
riprova che tutto è andato bene 
sta nel bassissimo quoziente di 
errori: solo il 10% dei cittadini, 
stando al primo spoglio, non ha 
compilato a dovere il modulo. 

Ma chi ha partecipato al me¬ 
ga-concorso? Come e composta 
la mappa de) fabbisogno di case 
nella città di Napoli? Anche 
qui vengono fuori novità e dati 
interessanti. Più che i terremo¬ 
tati (per costoro la casa è sicu¬ 
ra, giacché appartengono ad 
una categoria privilegiata nel 
bando) hanno fatto richiesta di 
una casa i cosiddetti «abitanti 
di alloggio improprio., un eufe¬ 
mismo per indicare i «bassi., i 
cantinati, le caverne, le grotte, 
che ancora a Napoli rappresen¬ 
tano la dimora per migliaia e 


Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA — «Ricordare e 
capire» è 11 titolo del conve¬ 
gno che si è aperto ieri a Bo¬ 
logna nella sede delia Regio¬ 
ne, organizzato dall'Istituto 
Carlo Cattaneo sotto l’egida 
della stessa Regione Emilia- 
Romagna. La scelta del tito¬ 
lo è appropriata, giacché non 
è consentito dimenticare 1 
guasti prodotti nel nostro 
paese dal terrorismo. Capir¬ 
ne le origini e gli sviluppi, e 
anche l’uso politico che ne è 
stato fatto, significa non ri¬ 
muovere, come può accade¬ 
re, quel terribili anni («gli an¬ 
ni di piombo*), anche perché 
la vigilanza di massa contro 
possibili rigurgiti non deve 
venire meno. 

Aperto dal presidente del¬ 
la Regione Lanfranco Turcl, 
il convegno ha preso il via 
con due relazioni molto am¬ 
pie. La prima, sul terrorismo 
di destra, è stata svolta dal 


giudice fiorentino Rosario 
Minna; la seconda, sul terro¬ 
rismo «rosso», dal giudice to¬ 
rinese Giancarlo Caselli e 
dalla dottoressa. Donatella 
Della Porta. Quest'ultima re¬ 
lazione, per la verità, si è in¬ 
centrata principalmente sul¬ 
le Brigate rosse, evidenzian¬ 
do però come negli anni ’76- 
•77. una nuova base di reclu¬ 
tamento alle formazioni 
clandestine sia venuta dalla 
«degenerazione violenta di 
alcuni fermenti collettivi». 
Sull'altro versante eversivo, 
per il giudice Minna è fonda¬ 
to ritenere che fino al 15. 
«co! supporto di rapporti di¬ 
retti con i gruppi ufficiali 
che si battono per ricreare la 
maggioranza sostanziale do¬ 
po il centrosinistra, la destra 
eversiva ha agito per elevare 
il livello di scontro fra gruppi 
sociali fino a provocare l'in¬ 
tervento di misure autorita¬ 
rie e restrittive come, per i¬ 


potesi, quelle militari». 

E per gli intrecci fra orga¬ 
nizzazioni terroristiche neo¬ 
fasciste ed esponenti dei ser¬ 
vizi segreti e dell’allora stato 
maggiore della Difesa sarà 
sufficiente rammentare («ri¬ 
cordare», per l’appunto) ciò 
che è stato scritto negli atti 
processuali del processo di 
piazza Fontana, non dimen¬ 
ticando, però, neppure gli e- 
siti, amari e scandalosi. Con¬ 
siderazioni analoghe, pur¬ 
troppo, valgono anche per le 
altre orrende stragi. «Siamo 
vicini al terzo anniversario 
della strage del 2 agosto — 
ha detto ieri Torquato Seccl, 
presidente dell’associazione 
del famigliari delle vittime 
— e il bilancio è decisamente 
sconfortante. 

«Dopo tutti i convegni, .le 
promesse degli uomini di go¬ 
verno, gli appelli, non siamo 
riusciti ancora ad ottenere 
quel risultato che ci spetta di 
diritto: la verità su quella 



NAPOLI — Uno dei cantieri della ricostruzione 


Un convegno sui movimenti eversivi a Bologna 

«Per ricordare e capire» 
il terrorismo tra noi 

Relazione del giudice Minna sull’eversione nera - Br e Prima linea, 
analisi approfondite - «Aspettiamo sempre la verità sulle stragi» 


strage e su quei morti». Sap¬ 
piamo invece — ha denun¬ 
ciato Seccl — che gli organici 
del tribunale di Bologna con¬ 
tinuano ad essere carenti. Si 
continua, insomma, a perde¬ 
re tempo. Seguita la sottova¬ 
lutazione del terrorismo. Ep¬ 
pure — ha detto Secci — non 
sono mancate denunce auto¬ 
revoli, come quella del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura in riferimento alle 
responsabilità per l’assassi¬ 
nio del giudice romano Ma¬ 
rio Amato, o del Pm Pietro 
Calogero che ha rilevato 
giorni fa che “il terrorismo è 
quiescente solo per motivi 
tattici”». 

Seccl ha avuto parole di 
sdegno anche per « mancati 
approfondimenti giudiziari 
in ordine a responsabilità, 
pur emerse con grande net¬ 
tezza. «Possiamo noi — si è 
chiesto polemicamente Seccl 
— promuovere l’a2ione pe¬ 
nale? Non ci soddisfano gli 
esiti giudiziari per le respon¬ 
sabilità dell’ex Procuratore 
di Roma De Matteo per ciò 
che non ha fatto e che poteva 
e doveva fare per proteggere 
il giudice Amato». 

Una analisi attenta sulle 
origini del terrorismo è stata 
sviluppata dal prof. Angelo 
Ventura, per il quale «Non a- 
vrebbero certo fatto molta 
strada le Br con le sole pro¬ 
prie forze, se Potere operaio 
non avesse gettato nel cam¬ 
po della lotta armata il peso 
decisivo di una organizzazio¬ 
ne nazionale*. Aa una rico¬ 
struzione della storia di Pri¬ 


ma linea, l’altro gruppo ter¬ 
roristico non meno feroce 
delle Br, hanno provveduto il 
giudice Maurizio Laudi e 
Laura Marchiaro, vice presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
del Piemonte. 

Presieduto con mano in¬ 
telligente dal prof. Luigi Pe- 
drazzi, questo convegno for¬ 
nirà un contributo notevole 
a chi voglia approfondire la 
ricerca su questa materia 
tuttora scottante. Ad esem¬ 
pio, tra i filmati televisivi 
proiettati nel corso dei lavori 
c’è l’interrogatorio di Pro¬ 
spero Gallinari, uno dei capi 
storici delle Br e probabile e- 
secutorc materiale delia 
«condanna a morte» di Moro, 
al processo di Roma. «Sol¬ 
tanto gli stupidi possono ri¬ 
tenere che la scelta di Moro 
sia stata casuale», ha detto il 
brigatista, precisando che 1* 
intenzione delle Br, non scol¬ 
legate da altre aree, era quel¬ 
la di far saltare un disegno 
politico, che «difatti — ha 
concluso Gallinari — è mor¬ 
to e sepolto assieme ad Aldo 
Moro». . 

C’era, dunque, una «intel¬ 
ligenza» politica che guidava 
i piani delle Br? Non e un in¬ 
terrogativo di poco conto. 
Ecco, «ricordare e capire», si¬ 
gnifica anche non dimenti¬ 
care quei giorni tremendi e 
non soltanto perché hanno 
prodotto una ferita non ri¬ 
marginata nella storia del 
nostro paese, ma soprattut¬ 
to, e per l’appunto, per «capi¬ 
re». 

ibìo Paolucci 


migliaia di cittadini. 

Su 2.400 domande già esami¬ 
nate, ben 030 sono state pre¬ 
sentate da questa categoria di 
cittadini. E conforta questa tesi 
anche un altro dato. Per qua¬ 
lificarsi come «abitante di al- 
loggio improprio» era necessa¬ 
rio produrre una documenta¬ 
zione; ebbene hanno fatto ri¬ 
chiesta di tate perizia tecnica 
ben 18 mila persone. Secondo 
una statistica risalente appena 
all’anno passato, i «bassi» a Na¬ 
poli erano circa 10 mila. Il ban¬ 
do modificherà certamente 
questa cifra. 1 tecnici del com¬ 
missariato, infatti, che hanno 
svolto rilevazioni nelle vecchie 
zone del centro per controllare 
gli indirizzi, sostengono che nu¬ 
merosi abitanti di .bassi», legati 
alla loro zona dal «baracchiello» 
delle sigarette di contrabbon¬ 
do, da una piccola attività eco¬ 
nomica, o comunque da vecchie 
abitudini di vita, non hanno af¬ 
fatto presentato la domanda, 
temendo di dover abbandonare 
il centro. Sulle prime 2.400 do¬ 
mande, inoltre, spiccano il dato 
degli anziani (336 domande da 
questa categoria) e delle giova¬ 
ni coppie (155 domande). 

Ma la graduatoria, come ver¬ 
rà fatta? E come se ne garanti¬ 
sce la correttezza? Come si sta¬ 
bilirà a chi dei 70 mila parteci¬ 
panti verranno dati i 28 mila 
alloggi? 

Il sistema ad avanzata tecno¬ 
logia che è stato escogitato 
sembra davvero sbarrare il pas¬ 


so ad ogni possibilità di trucco. 

Venti persone compiono ogni 
giorno poche ma efficaci opera¬ 
zioni, tese ad evitare qualsiasi 
manomissione della documen¬ 
tazione. Innanzitutto «mar¬ 
chiano* (ii termine esatto è 
«punzonare») ogni documento 
con una cifra che non cambierà 
mai; una sorta il nome e cogno¬ 
me della pratica. Nulla dunque 
potrà essere aggiunto perché 
non avrà quel numero caratte¬ 
ristico. Ciascuna domanda vie¬ 
ne in seguito microfilmata e 
raccolta in una bobina in due 
esemplari, uno dei quali sarà 
conservato in cassaforte. 

La commissione lavorerà con 

Q uesti film, senza mai toccare i 
ocumenti. I membri (80, più il 
magistrato presidente) avran¬ 
no a disposizione un video sul 
cui schermo chiameranno, ogni 
volta che ne hanno bisogno, il 
film che interessa loro. A verifi¬ 
care la vericidità delie notizie 
che ognuno ha scritto nelle do¬ 
mando (reddito, proprietà, 
ecc.) non saranno i membri del¬ 
la commissione, ma ii cervello¬ 
ne elettronico della Informati¬ 
ca Campana, che, «ingoiata» ia 
pratica, effettuerà controlli in¬ 
crociati grazie a notizie prece¬ 
dentemente fomite dalla In¬ 
tendenza di Finanza, dal collo¬ 
camento, e così via. 

Vita dura per ì furbi, insom¬ 
ma. E sarebbe ia prima volta, a 
Napoli. 

Maddalena Tulanti 


Una singolare concezione della «concretezza» 

Le richieste fatte 
a Lagorio dal 
sindaco di Comiso 


ROMA —Tutto si può dire 
del dottor Salvatore Catala¬ 
no, sindaco socialista di Cp- 
miso, ma non che non abbia 
il senso della concretezza. 
Un po’-meno quello della 
lungimiranza, ma è poi così 
grave? 

La notizia è stata diffusa 
Ieri dal gabinetto del mini¬ 
stro della Difesa: il sindaco sì 
è incontrato con Lagorio e 
gU ha fatto grosso modo que¬ 
sto discorso: è .esigenza fon¬ 
damentale» della comunità 
comisana «che le famiglie del 
personale militare che viene 
o verrà impegnato per la ba¬ 
se di Comiso alloggino e vi¬ 
vano a Comiso». Il perché è 
intuibile: avere 11 personale 
militare significa sviluppare 
commerci, avere movimen¬ 
to, far circolare danaro; che 
non venga In mente a qual¬ 
cuno di portare a Comiso 1 
missili e il danaro da qualche 
altra parte... E intervenga il 
ministro anche per il «poten- 


Scandalo dei petroli: ora è 
il turno della pista ecclesiastica 

TORINO — NcH’inchiesta per lo scandalo del petroli è arriva¬ 
to il turno della cosiddetta «pista ecclesiastica». Davanti ai 
giudice istruttore Aldo Cuva e comparso, ieri pomeriggio alle 
16, monsignore Agostino Bonadeo, cappellano militare col 
grado di colonnello. Il prelato è accusato di concorso In cor¬ 
ruzione per avere interposto 1 suol buoni uffici a favore della 
nomina di Raffaele Giudice al vertice della Guardia di finan¬ 
za. 

Poste al rallentatore: ne è 
vittima anche Pertini 

TRIESTE —- Un telegramma inviato dal presidente della Re¬ 
pubblica Pertini al comune di San Dorligo della Valle in pro¬ 
vincia di Trieste, in occasione delle celebrazioni dell’anniver¬ 
sario della Liberazione, ha impiegato ben quattro giorni per 
giungere a destinazione. Spedito 11 22 aprile alle 12,30 è stato 
Infatti recapitato appena alle ore 6,50 del 26 aprile. 

Due giorni di sciopero 
al «Resto del Carlino» 

BOLOGNA — *11 Resto del Carlino» non uscirà oggi e dome¬ 
nica per uno sciopero di 48 ore proclamato dal comitato di 
redazione. Motivo della decisione è stata la comunicazione 
ufficiale fatta mercoledì dall’editore della volontà di chiudere 
le redazioni provinciali di Parma e di Padova. 

Aumenta per i ciechi 
Pindennità di accompagnamento 

ROMA — La commissione Affari costituzionali del Senato ha 
approvato 11 provvedimento che aumenta l'indennità di ac¬ 
compagnamento ai ciechi civili assoluti. GU Importi saranno 
equiparati — e d’ora in poi automaticamente — agli assegni 
che già ricevono i grandi invalidi di guerra. 

Parificate le indennità tra 
militari e civili alla Difesa 

ROMA — Le indennità del personale civile della Difesa sa¬ 
ranno aumentate e rapportate a quelle di cui godono 1 milita¬ 
ri. Lo ha deciso 11 Senato approvando definitivamente un 
disegno di legge riguardante circa 50 mila Impiegati e operai 
degli uffici, degli arsenali e degli stabilimenti della Difesa. 


zlamento delle reti Ìdriche ed 
elettriche», per il completa¬ 
mento della strada di scorri¬ 
mento veloce Comlso-Cata- 
nia e per la realizzazione del¬ 
l’altra strada Siracusa-Gela. 

È concretezza questa o no? 
Che ci sìa in piedi — in Italia 
e in Europa — un movimen¬ 
to che si batte contro l’instal¬ 
lazione dei missili; che que¬ 
sto sia terreno di scontro po¬ 
litico di primaria Importan¬ 
za; che nella sua stessa regio¬ 
ne un milione di cittadini ab¬ 
biano firmato contro l’instal¬ 
lazione della base, ebbene 
tutto questo al sindaco Inte¬ 
ressa ma non troppo. 

La base nucleare la consi¬ 
dera cosa fatta. Ha espresso, 
è vero, «viva speranza» che la 
trattativa di Ginevra si con¬ 
cluda positivamente ma in¬ 
tanto — questo dice Catala¬ 
no — bando alle chiacchiere 
e andiamo al sodo: i com¬ 
merci. 11 danaro, le strade. 
Un nuovo aggancio per una 
vecchia tradizione. 


Milano: riapre il celebre «Biffi» 
Tutti riassunti i lavoratori 

MILANO — Il «Biffi», il celebre ristorante nell’Ottagono della 
Galleria Vittorio Emanuele di Milano, riaprirà 1 battenti. La 
crisi di gestione che aveva portato la società SIRA, alla fine di 
gennaio, a chiudere i locali licenziando 54 dipendenti, è stata 
superata grazie ad un accordo Intervenuto con la Rinascente. 
Tutti i lavoratori saranno riassunti. 

Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin 
chiedono il processo d’appello 

VIENNA — Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin, 1 due italiani 
condannati a Sofia rispettivamente a dieci anni e mezzo e a 
tre anni di reclusione sotto l’accusa di spionaggio, hanno 
presentato appello contro le sentenze presso la corte suprema 
Bulgara. Lo ha riferito ieri l’agenzia stampa bulgara «BTA», 
citando un funzionario della corte suprema. L’agenzia preci¬ 
sa che nessuna data è stata stabilita per la discussione di 
questi appelli. 


Manifestazioni per le elezioni amministrative 

OGGI — Barca. Tarquinia; Ventura, Orbetello (GR); Ariemma, 
Trieste; Lobate. Milano; Libertini, Baveno (NO); Perelli, Monte- 
varchi (AR); Serri, Chioggia. 

Altre manifestazioni 

OGGI — Bassolino, Caposele (AV); Occhetto, Palermo; G. Ber¬ 
linguer, MHano; Gianotti, Pise; Gruppi, La Spezia; Ligas, Salerno; 
Montessoro, Vercelli; Trivelli, Pescara; Vizzini, Copertino (LE), 


Approvato da DC, PSDI, PRI e PLI un allucinante piano regolatore 

A Lecce tutto il potere ai palazzinari 


Dal nostro inviato 

LECCE — Una gigantesca torta su 
cui la speculazione aspetta di fare le 
proprie fortune, il disegno di una cit¬ 
tà senza servizi e senza verde, che si 
sviluppa In modo incontrollato verso 
la periferia- Questa è in sostanza la 
•filosofia» del plano regolatore gene¬ 
rale di Lecce che è stato ap provato 
l’altra notte In consiglio comunale 
con 11 voto contrario del comunisti e 
l'astensione dell’unico consigliere 
socialista, del 4 eletti in consiglio, ri¬ 
masto presente fino all'ultimo. 

Bloccata nello scorso luglio dall* 
opposizione del comunisti e dall'in¬ 
tervento della magistratura, la ma¬ 
novra de sullo sviluppo della città 
non si è dunque fermata. Come carri 
armati, procedendo con sospetti 
tempi da record e con documentazio¬ 
ne Incompleta, DC cd alleati di go¬ 
verno (PSDI, PRI, PLI) hanno ratifi¬ 
cato 11 saccheggio urbanistico della 


città. Dietro l’adozione di questo 
nuovo piano c’è una vicenda nata nel 
luglio dell’anno scorso. In quel mese 
l’amministrazione monocolore de si 
era presentata in consiglio con un 
piano regolatore generale completa¬ 
mente stravolto rispetto a quello a- 
doliato nell’80. Dal piano un colpo di 
bacchetta magica aveva fatto scom¬ 
parire 800.000 metri quadrati di ver- 
deeservizi per lasciare spazio all’edi¬ 
lizia residenziale. 

I! «colpaccio» però non passò. Dopo 
una lunga battaglia, il PCI fu co¬ 
stretto a far partire un esposto alla 
magistratura. Il piano venne seque¬ 
strato in aula, comunicazioni giudi¬ 
ziarie raggiunsero l’assessore all’ur¬ 
banistica e due tecnici dell’ufficio del 
piano. La controffensiva de non si fe¬ 
ce attendere: dal sindaco partì un e- 
sposto nel quale si chiedeva di verifi¬ 
care se esistessero estremi di reato 
nell’azione dei comunisti. Nelle setti¬ 


mane scorse, un mandato di compa¬ 
rizione è arrivato ad uno dei due con¬ 
siglieri comunisti che avevano pre¬ 
sentato l’esposto alla magistratura. 
La battaglia del PCI pero non si è 
fermata. 

Ieri sera, in consiglio comunale, la 
battaglia si è fatta più aspra. Pur di 
non deludere palazzinari e specula¬ 
tori, i partiti della maggioranza, nel 
programmare li fabbisogno abitati¬ 
vo della città per 1 prossimi 15 anni, 
non hanno fatto bene neanche i con¬ 
ti. «E così si sono dimenticati — dice 
Giovanni Caprarica, consigliere co¬ 
munale comunista —, per usare un 
eufemismo, di 21.000 vani non occu¬ 
pati nel centro abitato della città, 
hanno previsto un fabbisogno di 
38.582 vani, tutti In zone di espansio¬ 
ne edilizia, che potrebbero coprire le 
esigenze di una popolazione, secondo 
le proiezioni demografiche, che abi¬ 
terà a Lecce presumibilmente nel 


2025, Invece che nel 1997, anno in cui 
scade il piano regolatore». 

Al sovradimensionamento dell’e¬ 
dilizia, fa da contorno un forte sotto¬ 
dimensionamento del servizi sociali. 
Con poco senso del pudore — hanno 
detto ancora i comunisti in aula — i 
democristiani hanno candidamente 
confessato che in tanti anni di gover¬ 
no sono riusciti ad ottenere 11 non 
ambito risultato di avere a disposi¬ 
zione per ogni abitante poco più di 3 
metri quadrati da adibire a servizi, 
contro i 18 previsti dalla legge. In- 
somma siamo ben al di là detrarrò- 
ganza. Gli stessi progettisti del piano 
originario, quello del dicembre 1980, 
pare abbiano addirittura diffidato i’ 
amministrazione a portare all'ap¬ 
provazione del consiglio comunale il 
plano da loro redatto con le modifi¬ 
che poi apportate dall’ufficio comu¬ 
nale del piano. 

Giusi Dei Mugnaio 


Ricaricata di uranio 
la Centrale di Caorso 
riprende a funzionare 


Dal nostro inviato 

PIACENZA — Dopo quattor¬ 
dici settimane di fene, .Arturo» 
è tornato a! lavoro. Arturo è il 
nome di battesimo del più 
grande rettore nucleare italia¬ 
no, quello di Caorso. Circa tre 
mesi fa venne fermato per la 
più complessa operazione che 
viene compiuta in centrali elet¬ 
triche di questo tipo: la ricarica 
del combustibile. Ora l'opera¬ 
zione è terminata e Caorso ha 
ripreso ieri a funzionare ed a 
produrre una notevole quantità 
di energia con la potenza dei 
suoi 860 megawatt. I tecnici 
deil’ENEL sembrano soddi¬ 
sfatti. Alcuni di loro, come 
l’ing. Morandi, direttore della 
centrale, i'ing.PiroU, direttore 
del Compartimento di Milano, 
Hng. D'Anta, direttore del set¬ 
tore nucleare, hanno espresso 
giudizi positivi. Durante il suo 


primo anno di attività a pieno 
regime, hanno detto, la centra¬ 
le a prodotto 6 miliardi di kilo- 
vattora, facendo risparmiare 
più dì un milione di tonnellate 
di petrolio pari a 350 miliardi di 
lire. 

L’operazione di ricarica (che 
è consistita nella sostituzione 
di 176 delle 560 barre di uranio 
del peso di quattro quintali l'u¬ 
no, tanto è il combustibile ne¬ 
cessario per il suo funziona¬ 
mento) è servita anche per ef¬ 
fettuare una verifica degli im¬ 
pianti e l'ispezione a quelle a- 
ree soggette a radiazioni dove 
opera d personale. E’ stato in¬ 
vece confermato l’intervento 
per la decontaminazione di un 
circuito e la sua successiva 
schermatura e protezione. Ri¬ 
spondendo a specifiche doman¬ 
de, i tecnici deU'ente elettrico 


hanno detto che nessun caso di 
contaminazione umana si è ve¬ 
rificato, nè prima ne durante 
gli interventi per la ricarica del 
combustubile. Tuttavia gli 
strumenti ha aggiunto l’ing. 
Morandi, hanno rivelato tracce 
di contaminazione soltanto al 
momento deU’arrivo di alcuni 
operatori stranieri, dipendenti 
di ditte specializzate in lavori 
di decontaminazione e quindi 
sicuramente colpiti da radia¬ 
zioni nel corso di operazioni 
compiute in altre centrali. L’as¬ 
sessore della provincia dì Pia- 
cenza.Luigi Filippi, presente 
alla visita, si è lamentato per la 
scorrettezza del governo, il qua¬ 
le ha concesso la licenza defini¬ 
tiva per il funzionamento di 
Caorso il 21 aprile senza con¬ 
sultare gli enti locali ed ha poi 
convocato gli stessi al ministero 
dell'Industria per discutere del 
riavvio della centrale in un in¬ 
contro programmato per il 6 
maggio, cioè a centrale già riav¬ 
viata. Filippi si è anche soffer¬ 
mato sull e voci frequentemente 
ricorrenti relative ad un possi¬ 
bile raddoppio di Caorso, non 
previsto dai piano energetico 
nazionale. 


Regione Piemonte 
PCI-PSI d’accordo per 
giunta di sinistra 


Ino (selli 


TORINO — Si è sbloccata la 
trattativa fra i partiti della 
sinistra per risolvere la crisi 
alla Regione. L’incontro di 
Ieri è stato decisivo: Pcle Psi 
hanno confermato la volon¬ 
tà di ricostituire una giunta 
di sinistra. L’annuncio uffi¬ 
ciale verrà dato il prossimo 4 
maggio, giorno In cui si riu¬ 
nirà il consiglio regionale. 
Un pronunciamento così 
netto del due partiti, dopo le 
Indecisioni delle scorse setti¬ 
mane, dovrebbe indurre ora 
il PSDI a schierarsi a sini¬ 
stra. 

•La delegazione del Psd! — 
dice 11 comunicato emesso al 
termine deU’incontro fra 1 
tre partiti — prendendo atto 
delle dichiarazioni congiun¬ 
te di Pel e Psl e sottolineando 
la già dichiarata volontà di 
esplorare la possibilità di 


formare giunte di sinistra, 
ha ribadito che esplldterà il 
proprio atteggiamento defi¬ 
nitivo dopo la riunione dei 

r pri organismi esecutivi», 
socialdemocratici, cioè, 

« renderanno una decisione 
3 maggio, nella riunione 
del direttivo regionale. 

Per quanto riguarda il co¬ 
mune di Torino, comunisti e 
socialisti hanno ancora una 
volta confermato che la 
giunta dovrà essere di sini¬ 
stra. Nel giorni scorsi era cir¬ 
colata l'ipotesi di un mono¬ 
colore comunista appoggia¬ 
to esternamente dal Psi. Ma 
è un’ipotesi che non convin¬ 
ce il Pel e nemmeno molti 
settori socialisti.' Probabil¬ 
mente a guidare Palazzo Ci¬ 
vico sarà una «giunta orga¬ 
nica», con tutti e due t partiti 
dentro, anche se gli ostacoli 
sono ancora numerosi. 


Bilancio ’82 


Il Consiglio Generale - riunitosi sotto la guida del 'ice presidente Prof. Aristide Sa vignano ed alla presenza del Diretto¬ 
re Generale Prof. Ferdinando Ventriglia - ha approvato il Bilancio del complesso aziendale, costituito dalTAzienda 
bancaria e dalle sezioni speciali di Credito Agrario. Fondiario, Industriale, Opere Pubbliche e Credito su Pegno. 

DATI PATRIMONIALI 


Raccolta 


Patrimonio. 


Fon di di accantonamento per ii personale 

Crediti p er C assa___ 

V alori mobiliari_ 


miliardi 
di lire 

DATI ECONOMICI 

miliardi 
di lire 

21.593 

Ricavi complessivi 

3J91 

853 

E tile Lordo 

283 

480 

Accantonamenti e Svalutazioni 

276 

14.123 

Etile Netto 

7 

4.850 

3.319 

633 

. . 



Valori immobilizzati e partecipazioni 

Tra i risultati di rilievo: la raccolta da clientela è aumentata del 13% circa e del 23,31% sono annientati gD Impieghi per 
cassa, destinati soprattutto airarea meridionale. Positivi i contributi delle sezioni, in sviluppo Fazione del parabancario 
e massimo il supporlo alFt vport. Il patrimonio netto e stato rafforzato. 
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l’Unità - DAL MONDO 



MEDIO ORIENTE 

Shultz combina 
poco, viaggio di 
Colombo in Irak, 
Siria e Kuwait 

Ieri ancora scontri vicino a Beirut e a Tri¬ 
poli - Tensione nella Valle della Bekaa 



George Shultz 


RFT-RDT _ 

Honecker non va a Bonn 
Si aggrava la crisi 
tra le due Germanie 

La decisione del rinvio della visita attribuita a «responsabilità 
tedesco-federali» - La campagna della destra straussiana 


__ UNIONE SOVIETICA _ 

Mosca accusa gli USA 
per le «pressioni» in ; 
vista di Williamsburg 

Denunciata una «campagna senza precedenti» nei confronti dei paesi' 
industrializzati - Un articolo di Kulikov sui pericoli per la pacej 


BEIRUT — Mentre continua con scarsi esiti la 
spola del segretario di Stato americano George 
Shultz tra il Libano c Israele (ieri a Gerusalem¬ 
me, oggi dovrebbe tornare a Beirut), sulle altu¬ 
re dello Chouf e in altre zone del paese si sono 
riaccesi gli scontri. Sul massiccio dello Chouf, 
alle spalle della capitale, per tutta la notte tra 
giovedì e ieri si sono fronteggiati i drusi di Jum- 
blat e le truppe delle «forze libanesi». 

A Tripoli, nel nord del paese, scontri piutto¬ 
sto violenti si sono verificati tra gruppi armati 
filosiriani e antisiriani, mentre la tensione cre¬ 
sce nella valle della Bekaa, dove, secondo invia- 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Il ministro 
degli Esteri Colombo è da ie¬ 
ri sera a Baghdad, prima 
tappa di un viaggio-lampo 
che lo porterà In due punti 
nodali delle tensioni che agi¬ 
tano 11 Medio Oriente (lTrak, 
impegnato nel sanguinoso 
conflitto con l’Iran, e la Si¬ 
ria, oggetto della preoccu¬ 
pante escalation nella valle 
libanese della Bekaa), pas¬ 
sando per un paese tradizio¬ 
nalmente moderato e «di me¬ 
diazione» quale il Kuwait, 
che ha dire la sua sia nella 
guerra del Golfo sia nel con¬ 
flitto arabo-israeliano. Si 
tratta dunque di un viaggio 
che ha più di un motivo di 
Interesse, anche per la sua 
concomitanza con la «mis¬ 
sione» mediorientale del se¬ 
gretario di Stato Shultz. Non 
si hanno ancora conferme 
ufficiali se e quando Shultz 
andrà in Siria, ma resta il 
fatto che 11 suo Itinerario e 
quello di Colombo si Incroce- 
ranno a Damasco; e sarà 
dunque anche un'occasione 
per verificare se ci saranno 
differenze di accenti e di ap¬ 
proccio fra 11 rappresentante 
della amministrazione Rea- 
gan e un esponente della Co¬ 
munità europea. 

L’iniziativa di questa tri¬ 
plice visita — che è entrata 
già Ieri sera nel vivo, con un 
primo abboccamento, subito 
dopo l’arrivo, fra Io stesso 
Colombo e 11 vlceprimo mini¬ 
stro e ministro degli Esteri 


ti della stampa di Beirut, gli israeliani stanno 
minando la «terra di nessuno» che va dalle col¬ 
line di Bireh al villaggio di Kamcd el Loz. Di 
fronte a loro si vanno schierando sempre più 
numerosi i combattenti palestinesi, che affian¬ 
cano le truppe siriane. A sud di Beirut e presso 
la città meridionale di Sidone c’è stata una serie 
di attentati e di attacchi contro pattuglie israe¬ 
liane. Tre soldati di Tel Aviv sono rimasti ucci¬ 
si, altre tre feriti. 

Per tornare alla missione di Shultz, c’è da 
segnalare la dichiarazione di un funzionario 
governativo israeliano secondo il quale nei col¬ 
loqui a Gerusalemme ci sarebbero stati «pro¬ 
gressi», non meglio definiti. 

la credibilità di Colombo — 
come ministro Italiano ed 
europeo — agli occhi dei go¬ 
vernanti siriani (e malgrado 
l’apprezzamento da essi più 
volte espresso per il nostro 
impegno nella Forza multi¬ 
nazionale in Libano) rischia 
di apparire in partenza com¬ 
promessa. Tanto più che gli 
arabi — Siria inclusa — si a- 
spettano ben altro dall’Euro¬ 
pa, alla quale hanno anche di 
recente sollecitato una ini¬ 
ziativa più autonoma e più 
incisiva che rimetta in moto 
il processo impostato (o sa¬ 
rebbe più esatto dire ventila¬ 
to) nel 1980 a Venezia e poi 
rapidamente insabbiatosi 
nelle secche della consueta 
subordinazione verso la poli¬ 
tica di oltre Atlantico. 

Più agevole il compito di 
Colombo in Irak e Kuwait, 
dove l’accento — pur senza 
trascurare il contenzioso a- 
rabo-israeliano, di cui anche 
quel paesi sono parte — cade 
soprattutto sul comune au¬ 
spicio di una soluzione nego¬ 
ziata del conflitto irako-ira- 
nlano e della conseguente 
salvaguardia delia stabilità, 
della sicurezza e della libertà 
di navigazione nel Golfo; con 
1 risvolti di carattere ecologi¬ 
co (la «grande macchia» di 
greggio alla deriva) ed ener¬ 
getico (da entrambi 1 paesi 
compriamo consistenti 
quantità di petrolio) che que¬ 
sto comporta. 

Giancarlo Lannutti 


irakeno Tariq Azi 2 — era in 
cantiere da tempo (basti 
pensare che l’ultima visita di 
un ministro degli Esteri ita¬ 
liano risale per l’Irak al 1978, 
per la Siria al 1977 e per il 
Kuwait al 1974), ma ha rice¬ 
vuto la spinta decisiva dal 
tragico attentato all’amba¬ 
sciata americana di Beirut, 
dieci giorni fa. È stato infatti 
nel corso del dibattito alla 
Commissione esteri della 
Camera, subito dopo l’atten¬ 
tato, che il ministro ha an¬ 
nunciato la sua Intenzione di 
recarsi a breve scadenza a 
Baghdad, Kuwait e Dama¬ 
sco, per fare il punto della si¬ 
tuazione «anche alla luce di 
un possibile nuovo vertice a- 
rabo«. 

In quel dibattito, Colombo 
criticò apertamente la politi¬ 
ca del governo Begin come 
causa dello «stallo» nel nego¬ 
ziato per il ritiro delle forze 
straniere (ed anzitutto israe¬ 
liane) dai Libano, ma al tem¬ 
po stesso riaffermò il pieno 
appoggio alia «mediazione» 
americana, incarnata allora 
da Philip Habib ed ora dallo 
stesso Shultz, anche nel suoi 
aspetti di risposta alla «ri¬ 
comparsa» nella regione del- 
i’URSS; mediazione che, vi¬ 
ziata dai residui di Camp Da¬ 
vid e dal persistere di un rap¬ 
porto preferenziale USA-I- 
sraele, sta in queste ore mo¬ 
strando la corda proprio nel¬ 
la sua fase Iniziale. C’è da di¬ 
re dunque che su questa base 


BERLINO — L'annuncio del rinvio a data da 
destinarsi della visita di Erlch Honecker nel¬ 
la RFT segnala la grave crisi che ha Investito 
1 rapporti Intertedeschl. La decisione di an¬ 
nullare il viaggio — che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi In settembre — è stata annunciata gio¬ 
vedì sera dall’agenzia ufficiale ADN, che ne 
ha attribuito 11 motivo alla «situazione esi¬ 
stente nelle relazioni tra 1 due stati tedeschi, 
creatasi per responsabilità della RFT». E 
chiaro il riferimento alla dura campagna In 
atto nella Repubblica federale, che ha preso 
spunto dalla morte di due cittadini occiden¬ 
tali avvenuta in posti di confine della RDT e 
che ambienti della destra tedesco-occidenta¬ 
le hanno attribuito alla responsabilità delle 
autorità tedesco-orientali. 

Ieri la «Neues Deutschland», organo della 
SED, denunciava il carattere strumentale di 
questa campagna, mentre negli ambienti di¬ 
plomatici occidentali si metteva in rilievo 
con preoccupazione la gravità della crisi a- 
perta tra Bonn e Berlino, pur rilevando come 
la formula usata per annunciare 11 mancato 
viaggio di Honecker faccia pensare a un rin¬ 
vio piuttosto che a un annullamento. 

BONN — Il cancelliere Helmut Kohl ha defi¬ 
nito «incomprensibile» la motivazione addot¬ 
ta da Honecker per 11 rinvio della sua visita. Il 
portavoce governativo Stolze ha respinto le 
critiche formulate dalla RDT alla campagna 
scatenata dalla stampa federate sostenendo 


che «è risaputo da tutti che nella RFT domi¬ 
na la libertà di stampa». 

C’è però preoccupazione per il precipitare 
della crisi dei rapporti con Berlino. Il presi¬ 
dente del gruppo parlamentare SPD Vogel ha 
parlato di «un sensibile passo indietro» <;ulla 
via della normalizzazione delle relazioni. Dal 
canto suo. Il vicepresidente del gruppo parla¬ 
mentare CDU-CSU RUhe ha invitato a non 
«drammatizzare la vicenda». 

In realtà, la campagna di stampa che ha 
portato all’annullamento del viaggio di Ho¬ 
necker viene interpretata da mólti come un 
«atto di guerra» che la destra di Strauss ha 
condotto in primo luogo contro le componen¬ 
ti più moderate del governo Kohl. L’obiettivo 
della CSU — e anche di settori della CDU — 
era, secondo molti, proprio quello di impedi¬ 
re la visita del leader della RDT. Questi setto¬ 
ri di destra chiedono, infatti, una svolta negli 
Indirizzi internazionali del governo federale, 
con l’abbandono della distensione e l’assun¬ 
zione di atteggiamenti di «fermezza» verso T 
altro stato tedesco. 

Ciò crea non poche difficoltà al cancelliere 
Kohl, che deve mediare tra le richieste della 
destra e le posizioni del liberali del ministro 
degli Esteri Genscher, i quali vorrebbero 
mantenere una certa continuità della politi¬ 
ca di Bonn. Proprio in questi giorni Kohl è 
impegnato nella definizione del capitolo in¬ 
ternazionale del proprio programma, che do¬ 
vrà presentare ai Bundestag mercoledì. 


Brevi 


Il governo svizzero chiude la «Novosti» a Berna 

GINEVRA — Il governo svizzero ha annunciato la decisione di far chiudere 
l'ufficio dell'agentia sovietica «Novosti» a Berna. La decisione del consiglio 
federale è stata presa — afferma una nota — «in conseguenza delle ripetute 
ingerenze, sempre più gravi ed incompatibili con le attività di un'agenzia di 
stampa, negli effari interni della Svizzera». 

Mitterrand invitato da Reagan 

PARIGI — Mitterrand è stato invitato dal presidente Reagan ad un incontro che 
probabilmente avverrà poco prima della riunione di Wtthamsburg, in Virginia, il 
28. 29 e 30 maggia prossimi. Il primo ministro britannico Margareth Thatcher 
incontrerà invece Ronald Reagan il 27 maggio. 

Non-allineati: riunione a New Delhi 

NEW DELHI — Undici ministri degli esteri di paesi del movimento dei non- 
allineati (India. Algeria. Argentina. Cuba. Indonesia, Sri Lanka. Jugoslavia. Ban¬ 
gladesh. Tanzania. Guyana e Mozambico) sono riuniti da ieri nella capitale 
indiana per discutere una strategia comune con cui poter ottenere la-massima 
attenzione possibile dai sette paesi industrializzati che saranno rappresentati 
all'incontro di Williamsburg del prossimo 29 maggio. 

Consultazioni tra il Giappone e la NATO 

TOKIO — Il ministero degli esteri giapponese ha concluso una terza serie di 
consultazioni su questioni difensive intrapresa all'inizio del mese con funzionari 
governativi dei paesi della NATO. Da parte giapponese si 6 insistito particolar¬ 
mente sulla richiesta che i negoziati sovìeto-americam per la limitazione degli 
armamenti nucleari a medio raggio in Europa siano condotti da un punto (fi vista 
che tenga presente anche la situazione m Asia. 


Prosegue 
la caccia 
al sommergibile 
in Norvegia 

OSLO — La Marina norvegese, 
che da mercoledì sta dando la 
caccia ad un sommergibile sco¬ 
nosciuto penetrato nel fiordo di 
Hardanger, a sud di Bergen, ha 
lanciato numerose bombe di 
profondità per costringerlo all’ 
emersione.. Sull’argomento in¬ 
terviene indirettamente l’agen¬ 
zia sovietica TASS che accusa i 
servizi segreti americani di 
•spiomania» per aver alimenta¬ 
to una «campagna ostile» con¬ 
tro l’URSS tendente a disto¬ 
gliere l’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica dai veri problemi 
del momento, rappresentati dal 
progetto americano di installa¬ 
re armi nucleari in Europa. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — SI avvicina un 
Primo Maggio tra 1 più In¬ 
quieti anche se 1 preparativi 
per addobbare la capitale 
fervono come al solito favo¬ 
riti dal tempo particolar¬ 
mente clemente. Gli occhi 
degli osservatori occidentali 
erano fino a Ieri puntati sulle 
file di tralicci che In alcune 
delle vie principali sono de¬ 
stinati a sostenere 1 ritratti 
di membri del polltburo. Do¬ 
dici erano attesi (oltre a quel¬ 
lo di Lenin) e dodici sono ef¬ 
fettivamente t ritratti, com¬ 
preso quello di Kostantin 
Cernenko che figura penulti¬ 
mo solo per via dell’alfabeto 
«cirillico». Si tratterà ora di 
vedere se Cernenko sarà pre¬ 
sente alla manifestazione 
sulla Piazza Rossa o se conti¬ 
nuerà la sua assenza dalla 
vita pubblica; assenza la cut 
data d’inizio coincide con 11 
trenta marzo scorso, un me¬ 
se fa. 

Un quieto Primo Maggio 
senza novità sulla questione 
più acuta, quella degli euro¬ 
missili, mentre 11 comandan¬ 
te in capo delle forze con¬ 
giunte del Patto di Varsavia, 
maresciallo Vlktor Kulikov, 
sigla un articolo sulla «Pra- 
vda» per ricordare il «consi¬ 
derevole» Inasprimento della 
situazione internazionale e il 
«forte aumento della minac¬ 
cia di guerra, In primo luogo 
di guerra nucleare». L’artico¬ 
lo di Kulikov che è anche pri¬ 
mo vlceminisiro della Difesa 
dell’URSS, incontestabil¬ 
mente il numero 2 della ge¬ 
rarchla militare del Cremli¬ 
no, viene a conclusione della 
riunione del Consiglio mili¬ 
tare del Patto di Varsavia, te¬ 
nutasi nella capitale romena 
da martedì a giovedì scorso. 

Quali sono stati gli argo¬ 
menti in discussione, l’agen¬ 
zia sovietica, ha solo lonta¬ 
namente accennato riferen¬ 
do che sono state affrontate 
questioni dell’attività cor¬ 
rente delle forze armate con¬ 
giunte, «alla luce delle deci¬ 
sioni prese a Praga dal Co¬ 


mitato politico consultivo 
del Patto (5 gennaio) e dalla 
riunione del ministri degli E- 
sterl (7 aprile)». 

La TASS ha aggiunto che 
sono state adottate «racco¬ 
mandazioni di rilievo*, nuli* 
altro. Rimarchevole appare 
dunque, sotto questo aspet¬ 
to, l’Insistenza con cui Vlktor 
Kulikov batte 11 tasto della 
necessità del paesi socialisti 
di «stringere ancora più 1 loro 
ranghi e rafforzare 11 loro si¬ 
stema difensivo». «Essi — 
scrive Kulikov — non posso¬ 
no garantire la propria sicu¬ 
rezza ciascuno per proprio 
conto»: quasi che vi fossero 
tendenze e scuole di pensiero 
di questo tipo all’interno del 
•campo» rispetto alle quali 
sia divenuto necessario met¬ 
tere In guardia i contraenti 
del Patto. 

Kulikov aveva in pratica 
esordito sullo stesso argo¬ 
mento, sottolineando che gli 
attacchi delle forze imperia¬ 
listiche «sono chiaramente 
finalizzati a disunire 1 popoli 


Dimezzati gli 
aumenti per la 
difesa chiesti 
da Reagan 

WASHINGTON — La com¬ 
missione difesa della Came¬ 
ra USA ha approvato in sede 
deliberante una spesa di 200 
milioni di dollari per l’anno 
fiscale 1984, quasi 53 milioni 
di dollari In più rispetto alla 
spesa dell’esercizio prece¬ 
dente, aumento che è però 
meno della metà di quanto 
era stato richiesto per la di¬ 
fesa dall’amministrazione 
del presidente Reagan. 

La spesa è stata approvata 
con soli 7 voti favorevoli con¬ 
tro sei contrari. 


del mondo e a creare dlscor-. 
die tra 1 popoli del paesi so¬ 
cialisti». Quali che siano le 
ragioni di tanta preoccupa¬ 
zione non emerge però espll-. 
citamente dall’articolo della 
•Pravda». Kulikov richiama l 
paesi del Patto di Varsavia 
ad un più forte coordina¬ 
mento In materia di «costru¬ 
zione militare», specificando 
tra 1 compiti degli eserciti 
componenti e delle forze ar¬ 
mate congiunte quelli- del- 
l’«ulterlore perfezionamento 
dell’equipaggiamento tecni¬ 
co», della «struttura organiz¬ 
zativa» e del- 

l*«addestramento delle trup¬ 
pe». 

Il Cremlino non trascura- 
In ogni caso di seguire con 
l’attenzione necessaria gli 
sviluppi delle relazioni impe¬ 
ro-occidentali e di segnalar¬ 
ne puntualmente tutti 1 pun¬ 
ti di difficoltà e di frizione. 
Ieri la TASS anticipava un, 
commento sul prossimo ver- ! 
tice del sette paesi più Indu¬ 
strializzati, quello che do--- 
vrebbe tenersi nella cittadi¬ 
na americana di William-; 
sburg, descrivendo gli «sforzi, 
febbrili» con cui l’amminl-i 
strazione americana cerca di. 
«prevenire una nuova Ver-* 
sailles», cioè un nuovo espio- ; 
dere di grosse divergenze fra ’ 
l sette, come avvenne un an- , 
no fa. t 

L’agenzia sovietica denun- ‘ 
eia la «campagna di presslo- ‘ 
ni senza precedenti sul par-, 
tners» attuata da Washin-i 
gton per costringerli ad ac- : 
cettare un «coordinamento»’ 
che significa un pregiudizio ’ 
per le loro esigenze di svllup- j 
po. Nessun cenno, in questo. 
caso, alla spinosa questione • 
dei rapporti commerciali con 1 
1 paesi dell’Est europeo, ma • 
si Intuisce che essa fa da 
sfondo a tutto II ragiona-, 
mento della TASS, la cut fi- - 
nalità essenziale è quella di • 
sempre: convincere gli euro- ‘ 
pel che i loro Interessi non ; 
coincidono con quelli di Wa-. 
shington. 

Giulietto Chiesa ■ 


POLONIA 


Massìccio sforzo di mobilitazione del potere per il Primo maggio 


Il P0UP invita a «strìngere i ranghi» 
Fermati tre collaboratori di Walesa 

Dipinti come «pseudo sindacalisti provocatori» i militanti di Solidarnosc - Rigorosa sorveglianza della polizia 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Ultimi preparativi a 
Varsavia delle celebrazioni del Pri¬ 
mo Maggio. Il potere sta compiendo 
il massimo sforzo di mobilitazione 
attraverso i suol canali organizzati¬ 
vi: 1 membri del POUP sono stati in¬ 
vitati a «stringere 1 ranghi» e tutte le 
associazioni politiche e sociali uffi¬ 
ciali a controllare la partecipazione 
degli iscritti. Particolarmente Impe¬ 
gna»! sono 1 modesti gruppi del nuovi 
sindacati voluti dal regime alla loro 
prima apparizione pubblica. «Zof- 
nierz Wolnosci*, organo delle forze ar¬ 
mate, ha scritto Ieri che la partecipa¬ 
zione al corteo tradizionale di «tutti 1 
polacchi onesti» rappresenterà «una 
risposta di classe alla cinica sfida di 
pseudo sindacalisti provocatori». 

Gli «pseudo sindacalisti* sarebbero 


ovviamente i militanti di Solidarno- 
sc, clandestini o meno, anch’essi im¬ 
pegnati, in ben altre condizioni, a 
preparare la loro contromanifesta¬ 
zione che a Varsavia dovrebbe muo¬ 
versi dalla «città vecchia» dopo le 
messe In onore di San Giuseppe Arti¬ 
giano. Fonti ufficiose del potere so¬ 
stengono che al parroci delle varie 
chiese è stato chiesto dal vertice del¬ 
la gerarchla cattolica di Invitarci fe¬ 
deli a ritornarsene a casa alla spic¬ 
ciolata al termine delle cerimonie re¬ 
ligiose. 

La zona dove si terrà la sfilata uffi¬ 
ciale appare tutta pavesata di ban¬ 
diere rosse, di molte bandiere bian¬ 
co-rosse (1 colori nazionali polacchi) 
e di enormi striscioni che Inneggiano 
al regime e all’amicìzia con l’Unione 
Sovietica. La zona, nelle ore serali e 


notturne, è strettamente sorvegliata 
dalla polizia. Rispettando la novità 
introdotta con la manifestazione del 
Primo Maggio del 1981, il corteo uffi¬ 
ciale dovrebbe venire aperto dalle 
massime autorità del partito e dello 
Stato, con alla testa li generale Jaru- 
zelski. Seguiranno quindi i vari 
gruppi suddivisi per fabbrica, uffi¬ 
cio, scuola, ente. Istituzione e asso¬ 
ciazione. Lo scorso anno ti corteo 
raccolse 80-100.000 persone. Le pre¬ 
visioni sono che quest'anno la parte¬ 
cipazione potrà essere superiore, co¬ 
me iogico risultato de! processo di 
«stabilizzazione». 

Impossibile prevedere Invece 
quanti saranno i cittadini, gli operai, 
t giovani che, sfidando il divieto delle 
autorità e sottraendosi ai controlli 
stradali della polizia, si ritroveranno 


o potranno ritrovarsi all’appunta¬ 
mento fissato da Soitaamosc clande¬ 
stina. Il significato di quesato Primo 
Maggio a Varsavia (e nelle altre città, 
della Polonia) è direttamente legato 
alle dimensioni delle contromanife¬ 
stazioni e al comportamento che nel 
loro confronti adotteranno le forze di 
polizia. 

Per il secondo giorno consecutivo, 
intanto, è stata interrogata Ieri a 
Danzica la segreteria di Lech Wale¬ 
sa, Bozena Rybicka. Anche il marito 
della segretaria e l’autista di Walesa 
sono stati convocati dalla polizia. L’ 
iniziativa sembra diretta ad allonta¬ 
nare dal leader di Solidarnosc i suoi 
collaboratori. Alla Rybicka è stato 
infatti tra l’altro suggerito di dirada¬ 
re i contatti con Walesa. 

Romolo Caccavaie 


_GINA_ 

Raccolti agrìcoli record 
Sfasature nell’industria 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Un raccolto buo¬ 
no come quello dei J982 non c 
era mai stato in tutta la storia 
della Cina: 353,43 milioni di 
tonnellate di cereali, diviso per 
oltre un miliardo di cinesi fan¬ 
no circa 350chili pro-capite. Ce 
ne vorrebbero 400, ma allo 
straordinario aumento rispetto 
al 1981 (+8,7 per cento) e ri¬ 
spetto al precedente record del 
1979 (+6,4 per cento) si accom¬ 
pagna ad un consistente au¬ 
mento anche di soci sinora se¬ 
condarie nella dieta alimentare 
dei cinesi (uova, pollame, suini, 
pesci, soprattutto allevamenti 
individuali). Le nuove politiche 
del •contratto» con le singole 
famiglie hanno funzionato, an¬ 
che se, nell’annundare ieri i ri¬ 
sultati del piano per il 1982, il 
portavoce deU’ufficio statistico 
nazionale Xu Gang ha ammes¬ 
so che i risultati in agricoltura 
sono dovuti anche a condizioni 
atmosferiche eccezionalmente 
buone. Comunque, il raccolto 
di cereali e quello di cotone (+ 
21,3 per cento rispetto al 1991) 
diminuiscono drasticamente la 
dipendenza che su queste due 
voci la Cina aveva negli ultimi 
anni in terni ini di importazioni, 
soprattutto dagli Stati Uniti. 

Se un buon raccolto di cerea¬ 
li e di cotone è stato da sempre 
l’elemento di fondo per garan¬ 
tire la stabiliti, anche politica. 


del paese, più complesso è il di¬ 
scorso sull’industria. Anche qui 
nel 1982 la crescita del valore 
dei prodotti industriali è stata 
del 7,7 per cento, superando 
largamente le aspettative del 
piano, che precedevano un più 
modesto incremento annuo at¬ 
torno al 4 per cento (»5se possi¬ 
bile», si era detto). Ma si nota 
qualche squilibrio indesidera- 
to. La linea d‘ fondo in questi 
ultimi anni era stata quella di 
puntare ad un’accelerazione 
dell’industria leggera — quella 
che produce beni di consumo 
— e a un ridimensionamento 
dei ritmi per l’industria pesan¬ 
te — quella su cui si erano fon 
date le tendenze ad accelerare i 
passi e puntare ai • balzi». 

Cresciuta ad un tasso medio 
del 14 per cento tra il 1979 e il 
1981, l’industria leggera ha 
prodotto in valore solo un 5,7 
per cento in più nel 1982rispet¬ 
to al 1981. Mentre la crescita 
dell’industria pesante è stata 


del 9,9 per cento (+15,2 per 
cento le macchine utensili, 
+14,1 pr cento i materiali da 
costruzione). Anche gli investi¬ 
menti in conto capitale hanno 
avuto un impressionante au¬ 
mento del 25,4 per cento (55,5 
milizudi dìyuan, mentre il pia¬ 
no avrebbe voluto contenerli 
entro i 44,5 miliardi). Qui qual¬ 
cosa evidentemente non ha 
funzionato. 

Il comunicato pubblicato ieri 
— il più completo e articolato, 
osserviamo per inciso, tra quel¬ 
li emessi negli ultimi anni — 
attribuisce la sfasatura al fatto 
che de risorse finanziarie in 
conto capitale non sono state 
usate in modo concentrato» e 
che tc’i stato un controllo ina¬ 
deguato per fondi che non eia- 
no coperti dal bilancio nazibna - 
le, mentre i fondi in conto capi¬ 
tale per alcuni dipartimenti 
. chiave non erano garantiti». Si 
è insomma investito troppo, e 
alla rinfusa, in periferia, men¬ 


tre la proporzione degli investi¬ 
menti in agricoltura è scesa dal 
6,6 al 6,1 per cento e quella per 
l’energia — un’altra delle prio¬ 
rità chiave — dal 20,$ al 18,3 
per cento. Non viene fornito il 
dato sul tasso di accumulazione 
(che le politiche del •riaggiusta¬ 
mento» avevano drasticamente 
ridotto dal terribile 36 per cen¬ 
to de! 1978 al 28,3 per cento nel 
1981), ma è una cosa che fa ri¬ 
flettere il fatto che il •sistema* 
malgrado i drastici assesta- 
menti imposti dalle nuove poli¬ 
tiche, tende a riprodurre per i- 
nenia alti tassi di sviluppo per 
l’industria pesante, investi¬ 
menti «estensivi» che creano 
gravi squilibri sul piano dell’al¬ 
locazione delle materie prime e 
dell’energia, anziché quel che 
richiederebbero il progettato 
rinnovamento tecnologico «in¬ 
tensivo» e un attualmente ben 
piò vivace mercato di domanda 
per beni di consumo, specie da 
parte dei contadini. 


Il buon raccolto c’è stato 
quindi malgrado la quantità di 
cavalli vapore utilizzati neii'a- 
gricol tura sia cresciuta solo del 
6 per cento (+2,5 per cento i 
trattori medi e grandi, +12,3 
per cento i trattori piccoli e per 
trasporto su strada, un mode¬ 
stissimo +2,3 per cento, in ca¬ 
valli vapore, il macchinario per 
il drenaggio e l’irrigazione). 
Non viene fornito un dato spe¬ 
cifico sullo sviluppo dei lavori 
idraulici. 

Il tutto con un aumento me¬ 
dio dei prezzi del ZI per cento 
nelle città e dell’l, 7per cento in 
campagna (nel 1980l’inflazione 
aveva raggiunto ufficialmente 
il 7per cento). Ma è improbabi¬ 
le che — come pure è stato so¬ 
stenuto — questa cifra tenga 
pienamente conto dei movi¬ 
menti dei prezzi anche nei più 
difficilmente controllabili mer¬ 
cati •liberi». In questi giorni ad 
esempio, a Pechino mancano le 
cipolle, e nei mercati liberi le 
poche disponibili da 14 centesi¬ 
mi al chilo che costavano nor¬ 
malmente sono balzate a quasi 
3 yuan al chilo. 

Abbastanza preoccupante 
anche il dato sull’incremento 
demografico: crescita del 14,49 
per mille — s econdo unlndagi- 
ne campionaria — nel 19S2, ri¬ 
spetto al 13 per mille del piano. 

Sic gt n und Gmtberg 
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Certificati di Credito del Tesoro. 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L’investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 2 o 4 anni. 

• La cedola di scadenza alla fine del 
primo semestre è del 9% per i biennali e 
del 9,50% per i quadriennali. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio pari a 
0,40 di punto per i certificati biennali e a 
! punto intero per quelli quadriennali. 


• Sono disponibili da 1 milione in su. 

• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d’Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione piu rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 all’11 maggio 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento 
annuo 1° semestre 


98 , 75 % 2 anni 
98 , 25 % 4 anni 


9 % 19 , 70 % 

9 , 50 % 20 , 70 % 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 


SABATO 
30 APRILE 1983 


Freno 

al 

rincaro 

del 

dollaro 
Intesa 
fra i 
«Sette » 

ROMA — Il Tesoro degli 
Stati Uniti sembra ora di¬ 
sposto a fare qualcosa per 
moderare 11 costo del dolla¬ 
ro. A Washington, dove so¬ 
no riuniti 1 ministri finan¬ 
ziari del 22 maesi diretta¬ 
mente rappresentati nel 
consiglio del Fondo mone¬ 
tario internazionale, è stata 
annunciata una Intesa in 
quattro punti per l'interven¬ 
to nel mercato del cambi: 
A lo scopo degli interventi 
sarà la stabilità dei 
cambi ma non la rigidità; 
A occorre aumentare la 
sorveglianza multila¬ 
terale del mercati; 

A ogni paese deve agire 
per aggiustare 11 tiro 
della propria valuta, vale di¬ 
re svalutare o rivalutare 
quando appare opportuno; 
0 11 ruolo dell'intervento 
w «nelle circostanze at¬ 
tuali non può essere che li¬ 
mitato» e come «comple¬ 
mento» di una politica glo¬ 
bale. 

Questo accordo avrebbe, 
nella sua genericità, carat¬ 
tere definitivo: al vertice di 
Willlamsburg del 28 maggio 
I capi di stato ne prendereb¬ 
bero semplicemente atto. Il 
punto più nuovo sembra il 
secondo: pare che gli Stati 
Uniti potrebbero concedere 
un ruolo di sorveglianza 
«multilaterale» al Fondo 
monetario, oppure alla Ban¬ 
ca del Regolamenti interna¬ 
zionali. 

A rafforzare l'impatto di¬ 
stensivo di questa notizia è 
venuto un discorso di Paul 
Volcker, presidente della Ri¬ 
serva Federale, a mille cam¬ 
bisti del Forex riuniti a New 
York. «La mia conclusione 
— ha detto Volcker — è che 
se non siamo troppo ambi¬ 
ziosi possiamo fare qualcosa 
di costruttivo per stabilizza¬ 
re i tassi di cambio all'inter¬ 
no del sistema di fluttuazio¬ 
ne. Certamente sarà neces¬ 
sario circoscrivere l’obietti¬ 
vo e perseguirlo con l’oppor¬ 
tuna modestia riconoscendo 

I grandi limiti della nostra 
capacità di determinare il 
giusto tasso di cambio e de¬ 
gli strumenti a nostra di¬ 
sposizione». La corrente fa¬ 
vorevole ad una politica più 
flessibile verso gli europei si 
fonda negli Stati Uniti su 
due presupposti: 1) un dolla¬ 
ro sopravvalutato ostacola 
le esportazioni degli Stati U- 
niti e favorisce le Importa¬ 
zioni; 2) il dollaro tenderà 
ancora per almeno 18 mesi a 
rivalutarsi per effetto degli 
alti tassi d’interesse derivati 
dalla esigenza del Tesoro 
statunitense di «attirare» 
230-300 miliardi di dollari 
neli’83-84 per finanziare I 
disavanzi pubblici. 

I contrasti Europa-Stati 
Uniti al centro delle riunio¬ 
ni internazionali in corso 
restano profondi sulle poli¬ 
tiche commerciali. Si tratta 
I infatti di spartirsi un volu¬ 
me di commerci internazio¬ 
nali ridotto. Diviso è Invece 

II fronte sul modo di rilan¬ 
ciare l’espansione a livello 
internazionale. Alla Banca 
Mondiale ed al Fondo mo¬ 
netario vi è una eco positiva, 
anche da parte di funzionari 
statunitensi, alle richieste di 
un forte allargamento delle 
risorse canalizzate dalle 1- 
stituzioni collettive. Questa 
tendenza viene rafforzata 
dalle affermazioni Udì*Am¬ 
ministrazione Reagan se¬ 
condo cui si è compiuta, in 
aprile, una «svolta» verso la 
ripresa dei maggiori indica¬ 
tori della vita economica. 

r. s. 



E un’occasione. Vieni alla 

S THOOP 
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Dal nostro corrispondente 

PARIGI — » Rigore e fron¬ 
da, un cocktail esplosivo». I 
« media » francesi non fanno 
economia di formule allar¬ 
mate e allarmanti nel rife¬ 
rire le manifestazioni di ca¬ 
tegoria che si vanno molti¬ 
pllcando in questi giorni in 
Francia. Sciopero degli stu¬ 
denti, sciopero del medici 
ospedalieri, proteste conta¬ 
dine, minaccia di azione del 
camionisti. •L’esplosione 
tra sei mesi. Forse tra un 
mese. Questa voce — com¬ 
mentava "Le Monde" — si 
va gonfiando da quando la 
politica del governo si è 
convertita alla austerità ». 

Al di là di questa monta¬ 
tura, che pare fatta apposta 
per versare olio sulla conte- 
stazione corporativa, il pro¬ 
blema di riuscire a rispon¬ 
dere con elasticità ma con 
fermezza alle pressioni di 
categoria che si amplifi¬ 
cano non è una questione 
secondarla. Mitterrand lo 
ha fatto capire durante li 
suo viaggio ufficiale nel 
Nord modulando I suoi di¬ 
scorsi per l'appunto su que¬ 
sti due tasti. Mentre riaffer¬ 
ma l'autorità dello Stato dà 
le consegne al governo per 
trovare una via d’uscita ne¬ 
goziata al conflitti ospeda¬ 
lieri e universitari. Cerca in 
qualche modo di tagliare 1‘ 
erba sotto I piedi ad ogni 
tentativo di una coniuga¬ 
zione possibile dei vari ma¬ 
lumori che percorrono il 
corpo sociale: quello dei 
contribuenti, la collera dei 
contadini che protestano 
violentemente contro l 
meccanismi comunitari, le 
resistenze degli studenti di 
fronte alle riforme univer¬ 
sitarie e più generalmente 
la fronda deile classi medie 
e dei quadri. Ma soprattut¬ 
to cercando di chiarire che 


Francia, categorie 
in rivolta: è 
il prezzo da pagare 
all’austerità? 

Il sindacato di fronte al problema di moderare le rivendicazioni, 
difendere il proprio ruolo, senza fornire alibi alla destra 



PARIGI — La manifestazione studentesca di ieri contro la riforma governativa per l'università 


per il governo le scadenze 
più difficili sono quelle fis¬ 
sate da un piano di rigore 
che va compreso come «un 
sacrificio equamente ripar¬ 
tito » per poter continuare 
verso gli obiettivi che costi¬ 
tuiscono di contratto stipu¬ 
lato dalla sinistra con il 
Paese due anni fa » e al qua¬ 
le essa «non intende per 
nulla rinunciare ». 

Il messaggio non poteva 
essere più attuale nei mo¬ 
mento In cui la pillola ama¬ 
ra del rigore non nutre solo 
le analisi •catastrofiste» 
della destra ma rende in¬ 
quiete le maggiori centrali 
sindacali di sinistra (CGT e 
CFDT) impegnate alla mo¬ 
derazione nei confronti del 
governo, ma scavalcate nel 
rivendicazionismo delle al¬ 
tre organizzazioni (FO, sin¬ 
dacato cattolico CFTC e 
quello assai più potente del 
quadri CGC) che moltipli¬ 


cano le azioni di protesta e 
di opposizione, con fondate 
speranze di poter trovare 
consensi o quanto meno l’ 
appoggio passivo di una ba¬ 
se che non ha digerito il col¬ 
po dell’*austerftà di sini¬ 
stra». La situazione sul pia¬ 
no sindacale appare così 
delicata ed incerta. 

Le due componenti prin¬ 
cipali del sindacalismo di 
sinistra sono venute a tro¬ 
varsi, con l'austerità, bru¬ 
talmente dinanzi ai due 
corni di un dilemma diffici¬ 
le da dirlmere. Da una par¬ 
te il malumore di una base 
che sente il peso del rigore, 
dall'altra parte la necessità 
di non rassegnarsi alle a- 
sperità ma allo sfesso tem¬ 
po di vegliare a che rancori 
e malcontento non si tra¬ 
sformino in uno scontro 
frontale con un governo 
che continua a rappresen¬ 
tare una alternativa ben 


precisa e che la destra non 
attenderebbe altro per con¬ 
testare. 

•Certo — si dice alla CGT 
—, non è facile proporre 
moderazione di fronte a 
misure che ci trovano per 
molta parte in disaccordo», 
li problema è tuttavia «non 
chiudersi » in quello che sa¬ 
rebbe un •falso dibattito»: 
accettare la pillola senza 
dire nulla o dichiarare la 
guerra. Il sindacato «deve 
agire per difendere le sue 
rivendicazioni, formulare 
delie proposte e anche delie 
critiche. Ma smarcarsi dal 
governo di sinistra in ma¬ 
niera costruttiva non attac¬ 
candolo come un avversa¬ 
rio, poiché si rischierebbe 
così di fare ricadere tutte le 
responsabilità su questo 
overno che i lavoratori 
anno eletto». 

Il messaggio è eloquente 
ma il discorso si trova a fa¬ 


re i conti non solo con chi è 
animato ancora dal vecchio 
sospetto, insistito negli an¬ 
ni della divisione della sini¬ 
stra, nei confronti del «so- 
clalriformìsmo», ma anche 
con chi nelle assemblee e 
nelle lettere preoccupate 
che pubblica settimanal¬ 
mente l’organo della CGT, 
•Vie Ouvriere», denuncia 
una linea che assomiglie¬ 
rebbe troppo a qualche cosa 
che rischia di fare del sin¬ 
dacato semplicemente la 
famosa ^cinghia di trasmis¬ 
sione». In questo contesto è 
difficile perfora prevedere 
quale piega assumeranno 
ad esempio le •giornate di 
azione» a livello federale 
che la CGT preannuncia, 
dirigendo essenzialmente 
contro il padronato il suo 
slogan •} ricchi debbono pa¬ 
gare», nell’intento di recu¬ 


perare sui salari il potere 
d’acquisto perduto con I‘ 
applicazione delle misure 
di austerità governative e 
delimitare allo stesso tem¬ 
po eventuali pericoli di «di- 
saffezione» della sua base 
militante dinanzi ad una 
passività. 

Le sfesse difficoltà a rea¬ 
gire a cercare di correggere 
il rigore senza mettere in 
causa il governo di sinistra 
non sembrano risparmiare 
la CFDT. Anche se le sue 
posizioni sono di tutt’altra 
natura da quella della CGT. 
Il rigore della sinistra è sta¬ 
to fin dall’inizio per la cen¬ 
trale di Edmon Maire la ve¬ 
ra line a da seguire per la si¬ 
nistra contro le • fallaci faci¬ 
lità di una breve stagione». 
Rigore però come presup¬ 
posto di una avanzata so¬ 
ciale che, come ci si dice og¬ 
gi alla CFDT, c’è stata solo 


in parte e rischia di essere 
sacrificata a un plano che si 
limita ai soli obiettivi fi¬ 
nanziari. La secondarietà 
del mantenimento indiscri¬ 
minato del potere d’ac¬ 
quisto rispetto alla priorità 
delle priorità che sono l’oc¬ 
cupazione e le «nuove soli¬ 
darietà» da noi sostenute 
dove sono andate a finire? 
Doppia delusione dunque, 
cui si aggiunge una conte- 
stazione interna alla linea 
di Maire. Il tono è critico 
ma per ora le azioni cedono 
il passo a una •settimana di 
dibattiti e iniziative» che 
non sembrano promettere 
particolari atti ai ostilità al 
governo Mauroy. 

Paradossalmente il tono 
più aggressivo Io si scopre 
oggi nella riformista FO 
che ha già deciso di lancia¬ 
re una agitazione nazionale 
contro il piano Deiors de¬ 
nunciando il pericolo di un 


aumento della disoccupa¬ 
zione, il ribasso del potere 
d’acquisto e il deperimento 
della politica contrattuale. 
Ma il paradosso è in questo 
caso solo apparente. Il 
campo d'azione del sinda¬ 
cato di Andre Brrgcron è 
sempre stato quello dei ceti 
medi impiegatizi, del fun¬ 
zionari, aci quadri sui quali 
i sindacati più marcata¬ 
mente corporativi come 
CFTC e CGC sono già da 
tempo impegnati in una si¬ 
stematica azione di riven¬ 
dicazionismo demagogico 
che ha raggiunto punte pa¬ 
rossistiche dal momento 
che le misure di rigore non 
risparmiano certi partico¬ 
lari privilegi di quelle cate¬ 
gorie. 

Il quadro come si vede 
anche se complesso e incer¬ 
to sembra comunque anco¬ 
ra lontano dal riflettere 
quelle condizioni di esplosi¬ 
vità di cui si riempiono 
quotidianamente le colon¬ 
ne dei giornali parigini. 

Certo che in un paese do¬ 
ve il sindacalismo non rac¬ 
coglie che il 20% dei sala¬ 
riati il malessere sociale 
corre più facilmente il ri¬ 
schio di trovare canali in- 
controllabili di espressione. 
Una ondata di rivendica¬ 
zionismo categoriale come 
quello sviluppatosi in que¬ 
sta settimana potrebbe a- 
vere se non risolta qualche 
possibilità di « contagio ». E 
chi ci spera e ci lavora non 
manca. Sotto questo aspet¬ 
to l’organizzazione quest’ 
anno ai un primo maggio 
unitario delle grandi cen¬ 
trali sindacali di sinistra 
CFDT, CGT e FEN sembra 
dire che è necessaria una 
dimostrazione di forza de¬ 
mocratica e popolare. 

Franco Fabiani 


Le elezioni riaccendono le polemiche nel sindacato 


Lama: la DC vuole speculare 
sull 9 impasse per i contratti 

L’intervento al comitato centrale FILCEA dopo la relazione di Masucci e due 
giorni di dibattito • I chimici non si sono fatti trovare su posizioni arretrate 


Il PSI sulVaccordo Scotti 
« Necessario ma irripetibile» 

La relazione di Mezzanotte (responsabile sindacale per i socialisti) a un convegno 
genovese dei NAS - Qualche correzione di rotta rispetto alle dichiarazioni del leader UIL 


ROMA — «Se in questo mese 
e mezzo riusciremo a convin¬ 
cere la DC che è più conve¬ 
niente, in termini elettorali, 
arrivare alla firma dei con¬ 
tratti, non c’è dubbio che le 
probabilità di concludere le 
trattative col padronato au¬ 
menteranno di molto». Lu¬ 
ciano Lama al microfono del 
comitato centrale della Fil- 
cea (la CGIL dei chimici), a 
metà del suo intervento con¬ 
clusivo, tocca la delicata que¬ 
stione delle elezioni che tante 
polemiche ha suscitato in 
questi giorni, tra la UIL e la 
CISL. Lo fa misurando le pa¬ 
role per non gettare benzina 
sul fuoco, ma senza rinuncia¬ 
re ad esprimere con chiarezza 
e con vigore la linea e le idee 
della confederazione di cui è 
segretario generale. 

Non c’è dubbio — dice La¬ 
ma — che la scadenza eletto¬ 
rale per il sindacato sia un 
fatto condizionante. Non so¬ 
lo per quello che sarà il risul¬ 
tato del voto, ma anche per il 
modo in cui si arriverà a que¬ 
sto voto. Oggi, infatti, la DC è 
convinta che per essa è più 
conveniente mantenere una 
situazione di stallo, non far 
concludere il braccio di ferro 
imposto dalla Cnnfinfimtria. 
In questo modo la DC spera 
di raccogliere voti nell’eletto- 
ralò moderato senza ridurre 
in maniera sensibile i suffragi 


in quella parte dell’elettorato 
de di estrazione operaia. 

Ecco, quindi — continua 
Lama — che le elezioni han¬ 
no influenza (e tutt’altro che 
secondaria) sui nostri proble¬ 
mi sindacali. Ma non è tutto. 
Sono di questi giorni i dati 
resi noti dal ministro delle 
Finanze, secondo cui i padro¬ 
ni, nel loro complesso (da A- 
gnelli all’ultimo imprendito¬ 
re) denunciano in media al fu 
sco un reddito inferiore ai 5 
milioni annui. Meno di 400 
mila lire al mese. E qualsiasi 
lavoratore sa bene quante so¬ 
no invece le tasse che paga, 
fino all'ultima lira, sulla bu¬ 
sta paga. È questa la lotta 
che dobbiamo fare e non c’è 
dubbio che le elezioni, il mo¬ 
do come verranno condotte, 
la maniera in cui finiranno, 
rappresenteranno un mo¬ 
mento importante di questa 
battaglia. 

La CGIL, del resto — dice 
Lama concludendo l’argo¬ 
mento elezioni — ha una po¬ 
sizione esplicita e non equi¬ 
voca. Sono passati per sem¬ 
pre i tempi della cinghia di 
trasmissione, ma fin dallo 
scorso congresso abbiamo in¬ 
dicato chiaramente con quali 
forze prefiguriamo un’alter¬ 
nativa di governo del Paese. 
Sono le forze della sinistra e 
progressiste che assieme ai 
lavoratori si impegnano a 


cambiare le cose. 

In precedenza Lama aveva 
risposto punto per punto alle 
critiche, ai quesiti, ai dubbi 
che erano stati espressi in 
due giorni di discussione, nel¬ 
la scuola sindacale di Ariccia, 
seguita alla relazione del se¬ 
gretario generale Filcea, Et¬ 
tore Masucci. 

Nulla è stato sottaciuto o 
trattato con imbarazzo. Dal¬ 
l’arma della autocritica (-che 
non dev'essere autoflagella¬ 
zione, perché è vero che ci 
sono ritardi e difficoltà in¬ 
terni, ma ci sona anche que¬ 
stioni esterne molto gravi 
per affrontare le quali c'è bi¬ 
sogno di un sindacato in tut¬ 
te le sue forze e non in smobi¬ 
litazione »), all’opportuni¬ 
smo di certi settori dei sinda¬ 
cato (• qualcuno invece di 
prendere decisioni e respon¬ 
sabilità preferisce fiutare l’ 
aria che tira, ma il sindacato 
non può contare su chi non 
vuol decidere e vuole invece 
essere sempre garantito. È 
sempre preferibile il rischio 
di sbagliare muovendosi, alla 
ricerca perpetua del nullao¬ 
sta preventivo»). 

Dal dibattito era venuta u- 
n'accusa esplicita al vertice 
CGIL per aver lasciato, era 
stato detto, in mano alla 
CISL la strategia della ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro. 
Lama non ha negato un fon¬ 


damento di verità. Ma in una 
fase — ha detto — in cui era 
difficilissimo attendere una 
riduzione d’orario uguale per 
tutti, il problema vero dove¬ 
va essere la discussione dei 
nuovi orari di lavoro, all’in- 
temo della quale poteva es¬ 
serci «anche» la riduzione del¬ 
l’orario, ma non «solo» quella. 

Ovviamente al centro del 
dibattito anche la questione 
dei contratti. La Confindu- 
stria, ha detto Lama. adesso 
rifiuta l’accordo Scotti per¬ 
ché ritiene che abbia ridotto 
le possibilità di assestare un 
colpo sostanziale al potere 
del sindacato. E perché allora 
— si è chiesto —- ha permesso 
che si firmasse l’accordo dei 
chimici? La risposta — ha 
concluso il segretario genera¬ 
le CGIL — sta sì, per una 
parte, nel fatto che alcuni pa¬ 
droni avevano ancora da re¬ 
golare rapporti finanziari con 
lo Stato. Ma sta, principal¬ 
mente, nel fatto che i lavora¬ 
tori e i sindacati chimici, sui 
processi di riconversione, a- 
vevano preso iniziative (e pa¬ 
gato anche dei costi) che al¬ 
tre categorie non hanno pre¬ 
so. La Confindustria ha capi¬ 
to che in questo settore era 
più difficile colpire un sinda¬ 
cato che non s’è fatto trovare 
su posizioni arretrate. 

Guido Dell’Aquila 




Pierre Cerniti 



Giorgio Benvenuto 


Dal nostro inviato 

GENOVA — I socialisti ricon¬ 
fermano «il valore strategico 
dell’accordo del 22 gennaio sul 
costo del lavoro», perché può 
servire a fare i contratti, può 
servire a vincere le resistenze di 
ampi settori della Confindu¬ 
stria favorite dalla «offensiva 
conservatrice» voluta dalla DC 
di De Mita. E l’affennazione 
centrale della relazione con cui 
Mario Mezzanotte responsabi¬ 
le sindacale della Direzione del 
PSI ha aperto due giorni di 
convegno dei NAS (Nuclei a- 
ziendali socialisti). Alcune cen¬ 
tinaia di lavoratori provenienti 
da tutta Italia affollano il salo¬ 
ne deU’Auditorium alla Fiera 
del Mare dove oggi Claudio 
Martelli pronunce» il discorso 
conclusivo. 

Era un convegno presentato 
da tempo, ma che cade in un 
momento particolare delle po¬ 
lemiche politiche e sindacali. 
Fra l’altro l'affermazione di 
Mezzanotte è sembrata in qual¬ 
che modo in rotta di collisione 
con certe recenti enunciazioni 
di Giorgio Benvenuto. Il segre¬ 
tario della UIL infatti aveva 
parlato al Comitato centrale 
della propria organizzazione di 
un definitivo «esaurimento», in¬ 
vece, dell’accordo'del 22 gen¬ 
naio. «Non è stata una tempe¬ 
sta in un bicchiere d’acqua», ha 
insistito Mezzanotte riferendo¬ 
si all’accordo, anche se — ha 
aggiunto — è preferibile parla¬ 
re di «un’intesa necessaria, ma 
irripetibile». 

E qui il dirigente socialista 
ha speso qualche critica anche 


nei confronti delle teorizzazioni 
di casa CISL relative al «neo- 
contrattualismo» e all’adozione 
sistematica delle concertazioni 
triangolari tra sindacati, gover¬ 
ni e padroni. 

La relazione di Mezzanotte 
— preceduta da un saluto del 
segretario de! PSI di Genova 
Fabio Morchie e da un’esposi¬ 
zione organizzativa di Biagio 
Marzo — ha cercato di delinca¬ 
re un ruolo innovatore dei so¬ 
cialisti nel mondo sindacale su 
diversi temi: dall’agenzia del 
lavoro al ruolo nuovo dei qua¬ 
dri intermedi. Non molto inno¬ 
vative, a dire il vero, le propo¬ 
ste relative alla rifondazione 
della federazione CGIL, CISL, 
UIL visto che Mezzanotte si è 
limitato ad auspicare il ritorno 
aH’«autorevoIezza dei membri 
di commissione interna eletti 
da tutti i lavoratori». L’esame 
delle trascorse vicende sindaca¬ 
li ha fatto esprimere qualche 
battuta polemica ad effetto sul 
presunto «kabulismo» comuni¬ 
sta, su «episodi inqualificabili» 
di settarismo. Ma, «comunisti e 
socialisti nel sindacato — ha 
concluso Mezzanotte — debbo- 
no saper dialogare: lo scontro 
va evitato». 

A questo appuntamento ge¬ 
novese sono presenti, accanto a 
dirigenti di fabbrica, rappre¬ 
sentanti del governo dimissio¬ 
nario, studiosi e dirigenti sin¬ 
dacali di CÒlL e UIL. Sono at¬ 
tese tra l’altro comunicazioni di 
Agostino Marianetti, Gino Giu¬ 
gni, Giuliano Amato, Statere, 
Capria, De Michelis. 

Bruno Ugolini 


«Subalterni », «integralisti » 
scambio di accuse CISL e UIL 

ROMA — Si avvelena sempre più la polemica tra CISL e UIL. 
Parlando a un’assemblea di quadri a Pesaro, il segretario 
CISL, Pierre Camiti ha affermato che «per discutere è neces¬ 
sario che a un ragionamento si opponga un ragionamento, ad 
un’analisi un’analisi, non una manciata di luoghi comuni 
raccolti frettolosamente tra cascami culturali passatisti. So¬ 
prattutto quandd si ritiene di dover criticare un'idea o una 
propósta è bene farlo per quello che essa è». Come si vede 
aggettivi e toni da scontro aperto. «Poiché Benvenuto affer¬ 
ma —■ ha detto ancora Camiti — che la contrattazione va 
bene ma non il contrattualismo, che sarebbe l'ideologia deila 
contrattazione, vorrei solo osservare che Ideologia per Ideolo¬ 
gia, noi continuiamo a preferire quella della contrattazione a 
quella della subordinazione». Camiti ha chiuso la polemica 
invitando a un uso sobrio della libertà di parola, per evitare 
che si trasformi in parole in libertà. SùU’altro versante è 
giunta in serata una controreplica delia UIL, in cui, «Pinvito 
alla sobrietà e alla misura viene rispedito al mittente nella 
consapevolezza che l’unità si basa non sull’arroganza e sull’ 
Integralismo ma sulla dialettica». 


Ora i tassi bancari possono scendere di 2 punti 


Ieri la Banca d’Italia ha fatto credito a! 16,70% contro il 19,50% del minimo Assobancaria - Critiche della Confindustria e del¬ 
la Lega - Forti incrementi patrimoniali del S. Paolo c del Banco Roma - Una denuncia della Federazione dei bancari 


ROMA — Ieri la Banca d’Italia 
ha fatto operazioni di mercato 
al tasso medio del 16,7Q?c. 
Questo il punto in cui sembra 
attestato il costo del denaro «al- 
l'ingrosso». Tuttavia l'Associa¬ 
zione bancaria, che è riuscita ad 
evitare qualunque decisione, 
sembra rifiutare l'idea di porta¬ 
re il tasso primario, sia pure in¬ 
dicativo e discrezionale, dal 
19,50/t attuale ad un tasso 
comparabile con quello cui si 
sono ora attestati Tesoro e 
Banca d'Italia. Insemina il tas¬ 
so ABI dovrebbe scendere di al¬ 
meno due punti. 

La Confindustria, d’altra 
parte, ha spostato fi tiro sul go¬ 
verno con la presa di posizione 
del suo Comitato economico: 
ha cominciato, cioè, a criticare 
l'eccessivo vincolismo sul credi¬ 
to. La Lega nazionale coopera¬ 
tive, con una risoluzione della 
sua direzione, afferma che «esi¬ 
stono oggi le condizioni per un’ 
apprezzabile riduzione dei tassi 
grazie sia alla riduzione inter¬ 
venuta nel tasso di sconto che 
al minor rendimento dei titoli 
del debito pubblico, nonché al 
sensibile differenziale tra sag¬ 
gio di crescita dei prezzi ali'in- 
grosso e tassi attivi*. 

In un documento suH’sppli- 


cartone della Visentini-bis, che 
prevede l’aumento a 20-30 mi¬ 
lioni delle quote (e quindi del 
capitale proprio delle imprese) 
la Lega chiede al miniitero del¬ 
le Finanze di detassare una 
quota annua dei versamenti e 
all'Associazione bancaria un 
incontro per esaminare la di¬ 
sponibilità delle banche ad in¬ 
tervenire per facilitare la rica¬ 
pitalizzazione delle imprese, n 
Fincooper, per parte sua, ha 


deliberato di anticipare 25 mi¬ 
liardi afi’anno per 5 anni sugli 
impegni di sottoscrizione dei 
soci. 

Dei tassi d’interesse si è par¬ 
lato alle riunioni di bilancio 
delle hanche. Il S. Paolo di To¬ 
rino, il cui presidente è favore¬ 
vole ad una riduzione di tassi, 
ne mostra anche gli spazi: 90 
miliardi di utili, oltre a 220 mi¬ 
liardi portati ai fondi di garan¬ 
zia. Le riserve a patrimonio del 
S. Paolo salgono a 1.700 miliar- 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
29/4 

28/4 

Dollaro USA 

1461.50 

1464.75 

Marco tedesco 

594.425 

594.53 

Franco francese 

198.125 

198.305 

Fiorino olandese 

528.015 

528.445 

Franco belga 

29.835 

29.835 

Sterlina inglesa 

2281.975 

2288.30 

Sterlina irlandesa 

1876.70 

1878 

Corona danese 

167,31 

167.40 

ECU 

1346.92 

1346.92 

Dottoro canadaaa 

1193.26 

1191,80 

Yen giapponese 

6.164 

6,157 

Franca svizzero 

707.74 

706,476 

Scasino austriaco 

84.432 

84.422 

Corona norvegese 

205.705 

205.895 

Corona svedese 

195,115 

195.45 

Marco finlandese 

268.86 

269.44 

Escudo portoghese 

14.675 

14,71 

Remata spagnola 

10,698 

10.70 - 


di senza fare ancora la rivaluta¬ 
zione monetaria. Anche fi Ban¬ 
co di Roma rinvia la rivaluta¬ 
zione monetaria, stimata 180 
miliardi, al 1984. Con la rivalu¬ 
tazione fi patrimonio del Banco 
di Roma sale sui 1.100 miliardi 
di lire. Il presidente. Romeo 
Dalla Chiesa, ha dichiarato che 
•l’istituto è consapevole dell’ 
importanza di una diminuzione 
del costo del denaro, ma non ha 
indicato ì modi per arrivarci: 
non si parla, ad esempio, dell’ 
aumento del capitale delle ban¬ 
che IRI (del cui gruppo fa parte 
anche fi Banco di Roma) pur 
previsto da tempo. 

La Federazione lavoratori 
banca-assicurazioni (CGIL) 
denuncia iniziative dell’Assì- 
credito e dell’ABI che rompono 
con i sindacati confederali per 
elargire, in barba ai costi del 
denaro, emolumenti a gruppi 
•autonomi» di comodo. La FI* 
SAC afferma che «questa deci¬ 
sione dell’Assobancaria è una 
dimostrazione ulteriore della 
corporati vi reazione delle sue 
scelte e della incomprensione 
degli interessi generali che I’ 
hanno già portata a disattende¬ 
re le scelte delle autorità mone¬ 
tarie e le aspettative pressanti 
del Paese». 


Brevi 


Finanziamenti bancari alla 

ROMA — A&a Banca Nazionale del Lavoro si i svolta irta riurrone va i maggron 
astuti di cretSto per la costituzione di un consorzio & garanzia che avvi i 
compit o di finanziare a guppo deta fanWj A^teM. attraverso la società IH (<* 
cu la famgU ha la magpcraruj deSe azioni}, per r acquato del pacchetto <4 
azioni «Toro». 

Scioperi dogli «autonomi» nei trasporti 

ROMA — Si a nn u nc i ano nuove pomate Ofhc* per le ferrovie, a sindacato 
autonomo deSa Fìsaf* ha a nnun cia to uno scoperò per a 15 mag^o. L'astensio¬ 
ne del lavoro dirtrl ventiquattro ore. Non solo, ma 1 sindacato autonomo, ha 
gii fatto sapva che ee non «man» accettate le sue proposte si fari promotore 
<> nuove ag itaz ioni. Net* toi : piattaforma» a Fisafs mette dentro un po' di 
tutto, dar problemi salariai, a que* normativi fino aia questione £r ferrowen 
comvoftì « «chieste per moderiti ferroviari. 

Nei caos l'assistenza ai marittimi 

ROMA — La f ede az ione unitaria CgMjsJ-lM dei trasponi assieme ai smdacati 
autonomi Anpae, Atv e Anpa. denuioano «lo stato d totale confusione « ci 
versa rassistenza sanitaria ai marittimi e aia gente de*"aria, con gravi conse¬ 
guenze «A regolanti deSe prestazioni e con drfhcoftl per le stesse «mende». 
Responsabile di questa situazione 11 mmotro deta Serali che non ha predspo- 
sto alcuna misua pm ranonaLzzare 1 tenore. E proprio per soieóure una rapida 
riforma deTassistenza a queste categorie ■ smdacati confederai autonomi han¬ 
no ridetto una granata <S sciopero da effettuare entro a 20 megpo. 

Cassa integrazione eli'Alfe Romeo 

MILANO — I lavoratori mianesi degi sfatamenti «Affa Romeo* saanoo ri 
cassa i n tegr az ione per due lettim e ne dal 9 d 21 maggio. La soepenemne 
dar attiviti produttiva dece» per adeguare g§ stoccaggi «randamaruo del 
marcato, rientra nei'accordo siglato nel marzo acoreo dalla Firn e daTaranda. 
Intanto 1 Sindacato iridano, n una assemblea generale, ha denunciato lo 
slittamento de*e date dei nemn concordati con la «frazione Affa. 


Astensioni PCI 
su Parravicini 
e Banfi: è un 
errore tecnico 

ROMA — Il gruppo di sena¬ 
tori comunisti della commis¬ 
sione Finanza e Tesoro del 
Senato esprime un apprezza¬ 
mento positivo e del tutto fa¬ 
vorevole sulla proposta di 
nomina del dott. Rodolfo 
Banfi alla presidenza del Me¬ 
dio Credito Centrale e del 
dott. Giannino Parravicini 
alla presidenza del Banco di 
Sicilia, dò in coerenza con il 
voto pronunciato in occasio¬ 
ne della precedente nomina e 
con quello del gruppo comu¬ 
nista alla Camera espresso 
nella mattinata di Ieri. 

Pertanto 11 voto di asten¬ 
sione formulato ieri in com¬ 
missione dagli stessi senato¬ 
ri deve considerarsi ad ogni 
effetto un errore tecnico. 

In definitiva, poiché nella 
commissione Finanza e Te¬ 
soro del Senato si sono e- 
spressi 7 voti favorevoli, 4 
schede bianche e 4 astensio¬ 
ni che per l’errore sopra indi¬ 
cato devono intendersi voti 
favorevoli, il parere per la 
nomina del dott Rodolfo 
Banfi deve considerarsi co¬ 
me approvato. 


Banco di Napoli 
200 miliardi 
di incremento 
patrimoniale 

NAPOLI — Ci stata una ri¬ 
presa dei depositi a rispar¬ 
mio presso il Banco di Napoli 
nonostante fi dilagare dei 
BOT nel 1982; questa costa¬ 
tazione è indicativa del raf¬ 
forzamento della banca che 
emerge dal bilancio appro¬ 
vato ieri dal consiglio di am¬ 
ministrazione. Incassata la 
prima tronca del fondo con¬ 
ferito dal Tesoro, ma soprat¬ 
tutto grazie al profitti, fi pa¬ 
trimonio del Banco di Napoli 
aumenta di circa 207 miliar¬ 
di. Sul plano delle Iniziative 
sono da segnalare gli svilup¬ 
pi dell’alleanza con la Bar* 
clays Bank nel parabanca¬ 
rio: su questa base è nata i’ 
anno scorso la BNB Meridio¬ 
nale Leasing e nasce ora la 
BNB Meridionale Factoring. 
Gli Impieghi diretti del Ban¬ 
co sono cresciuti del 23£% 
ma questa crescita è Influen¬ 
zata daU'attlvltà straordina¬ 
ria nelle zone terremotate 
(più 31%). I problemi del 
rapporto con 11 risparmio e le 
Imprese del Mezzogiorno re¬ 
sta ovviamente aperto ed fi 
bilancio mostra rampic 2 za 
delle risorse che sarebbero 
disponibili per affrontarlo. 





















Rete 1 


10.00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - «Sotto la tenda», di Gian¬ 
franco Betnabci 

10.30 VOGLIA DI MUSICA Di Luigi Fait 
11.00 MESSA 

11.5S SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - A cura di Fcdonco Fazzuoli 

13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 00-19.50 DOMENICA IN .. - Presenta Pippo Baudo 

14.20-16.50-17.50 NOTIZIE SPORTIVE 

15.CE 1S DISCORING - Settimanale di musica o dischi 

16.50 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - «Corre voce 

che 

18.30 90* MINUTO 

19.00 CAMPIONATO 01 CALCIO Partita di Sene «A» 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Di A G Maiano. con Ray 
Lovdock, Giancarlo Prete 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA - Principali avvenimenti della giornata (1* 
parte) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 12' parte) 

23 25 TG1 NOTTE - CHETFMPOFA 


□ Rete 2 


PIU SANI. PIU BELLI - Di Rosanna lamboriiirci 

GEORGE GERSHWIN. Sons per voce e orchestra Direttore Mitch 

Miller 

LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm di Aldo Lado 
SANDOKAN - Di E Salgari Con K Bedi. P Leroy e Adolfo Celi Regia 
di Sergio Sollima ( t ‘ parte) 

MERIDIANA «Blu domenica» 

TG2 - ORE TREDICI 

VISITE A DOMICILIO - «Medico del carcere» 

-19.15 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
AUTOMOBILISMO - Gran premio di formula I di San Marino 
CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di sono B 
TG2 GOL FLASH 

CAMPIONATO DI CALCIO Partita di Sene «A» — Previsioni del 




m 




tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT Fatti e personaggi 

20.30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renio Montagnardi. Rie e Gian 

21.35 I PROFESSIONALS - «Scoperta di un cimitero», telefilm 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 UNDICI ONDE - Con Carolyn Carson. Larrio Ekson. Jorma Votmen 

23.25 LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO -«l* uscita in rnarc» 

23 55 TG2- STANOTTE 

O Rete 3 

12.30 DI GEI MUSICA - Come nasce una discoteca 

13.30 TENCO ’82 - Kuzmmac. Ferradmi e Castelnuovo 
14.00-14 30 MELA IN ITALY - Specia’o del TG3 Set 

15.45 UifitTTA SPORTIVA - Ciclismo Giro delle Regioni 6* tappa Lido 
Naiiom-San Vito al Tagliamento 7* tappa Circuito di S Vito al Taglia¬ 
mene 

17.25 I VELIERI - Dal racconto di Anna Santi, regia di Gianni Amelio, con 
Monique Lejeuno. Raphael Mende* de Areredo 

18 25 LA MUSICA DEGLI INTIILUMANI - «Le Ande» 

19.00 TG3 

19.15 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

19.35 LIVE - «Mia Martini in concerto» 

20 30 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 LE VIE DEL SUCCESSO - Paolo Villagg o visto da Lietta Tornabuoni 
22.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 

22.20 CENTO CITTA D'ITALIA: Spoleto 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 


O Canale 5 


8 30 II mio amico Arnold, telefilm - Albero delle mele, telefilm, 9.45 
«Goal»; 10.45 Campionato di basket NBA; 12.15 «Football americano»: 
13 Superclassifìca show: 13.50 Film «Il barbaro e la geisha*, con John 
Wayne. regia di John Huston 15.50 Film «L'isola nel sole», con Harry 
Belafonte: 17.50 Attenti a noi due. varietà con Sandra Mondami e 
Raimondo Vianello: 19.30 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.00 «L'albe¬ 
ro delle mele», telefilm; 20.25 Superflash. con M. Bongiorno: 22.30 
Telefilm Baretta: 23.30 Canale 5 News: 24 Film «Cielo di fuoco», con 
Gregory Peck. Hugh Merlowe. regia di Henry King. 


□ Retequattro 


Da lunedì su Italia 1 un breve ciclo sulla Lollobrigida, 
definita «La donna più bella del mondo» (come un suo 
celebre film), che scaldò gli animi e divise la critica 


Tre sere con la Lollo 


Correva l’anno 1959 quando la presti¬ 
giosa «Enciclopedia dello spettacolo», 
fondata da Silvio D’Amico, cantava il 
de profundis per la Lollo, allora poco 
più che trentenne. «L’astuto connubio 
fra sottinteso erotico e aggressività 
paesana determinava nel pubblico di 
tutto il mondo uno choc collettivo, sul 
quale l’attrice fondò un prestigio divi¬ 
stico che, per la sua stessa fulminea In¬ 
sorgenza, appariva destinato ad una ra¬ 
pida fine», scriveva Francesco Savio, 
aggiungendo: «Con l’eccezione di La 
danna piti bella del mondo la carriera 
della Lollobrigida è andata lentamente 
declinando. 

Ed è da quest’ultimo film citato che 
parte un breve ciclo di Italia 1, la «figlia 
minore» di Berlusconi, sulla Lollo na¬ 
zionale. Un ciclo che, appunto, si Intito¬ 
la «Lollo, la donna più bella del mondo», 
e che andrà in onda il lunedi alle 20.30. 
Il primo film della serie è del ’55, bio¬ 


grafia (con molte concessioni alla fan¬ 
tasia) di Lina Cavalieri, cantante del se¬ 
colo scorso nota più per la sua bellezza 
che per le qualità canore. Accanto alla 
Lollo, in questo film, c’è Vittorio Gas- 
sman, nei panni di un nobiluomo che 
ostinatamente non si innamora di lei. 

Il secondo appuntamento è con un 
film del ’65: Strani compagni di letto, di¬ 
retto da Melyin Frank c con Rock Hu¬ 
dson c Gig Joung, una classica comme¬ 
dia americana salutata con favore dalla 
critica alla sua uscita sugli schermi. La 
trama è semplice: per far carriera Hu¬ 
dson torna dalla moglie da cui si era 
separato, ma un nuovo scandalo gli ro- 
v ina definitivamente la carriera. Con la 
Lollo al fianco non può però non accor¬ 
gersi di essere di nuovo Innamorato del¬ 
la moglie... e vissero felici e contenti. 
L’ultimo appuntamento è con un film 
del '62: Venere imperiale, (che è ovvia¬ 
mente la Lollo) diretto da Jean Della- 
noy e con Stephen Boyd, Gabriele Ter¬ 


zetti c Massimo Girotti. 

Un «assaggio», dunque, delia bellissi¬ 
ma di Sublaco, che sconvolse le platee 
dt tutto il mondo con le sue forme pro¬ 
sperose e la capigliatura corvina, e le 
cui Immagini vengono ancora religio¬ 
samente esposte nel locali pubblici del 
paese ciociaro che le ha dato i natali. 
Oramai per 11 mondo corre la nuova im¬ 
magine del «mito Lollo», che ha lasciato 
l’amore per il cinema per una nuova 
passione — assai pubblicizzata dai ro¬ 
tocalchi — quella di fotografa profes¬ 
sionista. Per 1 più giovani questo breve 
clclosarà un’occasione in più per capire 
come mal 1 padri si sono follemente in¬ 
namorati di questa «bellezza latina», 
che ha diviso 1 critici tra chi la giudica¬ 
va solo bella e quanti invece scoprivano 
in lei anche doti artistiche. La polemica 
è oramai finita da tempo: con 1 suol film 
che non Impegnano non resta che di¬ 
vertirsi e accantonare i «problemi criti¬ 
ci». 


Raquel Welch, John Richardson, regia di Don Chatfey, 15.15 «Il Virginia- 
no». telefilm. 16.30 Ciao Ciao; 18 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 
18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Charlie's Angela», telefilm; 20.30 
Gran Varietà, con Luciano Salce. Loretta Goggi. Paolo Panelli; 21.45 
Film «L'ammutinamento del Calne» con H. Bogart; 23.30 «Mr. Abbott e 
famiglia», telefilm. 

O Italia 1 

8 30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Angeli votanti», telefilm; 10.05 
Film «I due capitani», con Charlton Heston; 12 «Operazione ladro», 
telefilm; 13 Grand Pria; 14 Film «Nove ore per Rama», con Horat Bu- 
chholz; 16 Franco e Ciccio nei pasticci; 10.30 Bim bum barn; 1B «Opera¬ 
zione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm. 20 «Strega per 
amore», telefilm; 20.30 Film «Er più», con A. Celentano. regia di Sergio 
Corbucci; 22.15 «Magnum P.I.». telefilm: 23.30 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 0.30 «Sempre tra sempre infallibili», telefilm; 1.30 «Codice 
Jerico». telefilm. 


CU Svizzera 


10 Messa; 13.10 Tele-rivista; 13.30 Telegiornale; 13.35 Un’ora per voi; 
14.25 Automobilismo: Gran Premio di San Marino; 16.45 Disegni anima¬ 
ti; 17.10 «Là trovatene», telefilm; 18 II carrozzone; 18.30 Settegiornl; 
19 Telegiornale; 19.15 Piaceri della musica; 20.15 Telegiornale; 20.35 
L’ultima cantone, con Linda Carter, Ronny Cox; 21.S5-23.05 Domenica 
sport - Telegiornale. 


O Capodistria 


15 Concerto per il 1* moggio; 15.30 Pallanuoto; 16.30 Hockey: 18 Film; 
19.30 Punto d’incontro: 19 45 «L'attentoto», telefilm: 20.30 Film «Elvi¬ 
ra Madigan». con Pia Degermark. regia dì Bo Widerberg: 22 Settegiorni; 
22.15 Ricordando il 1* maggio. 


O Francia 


Loretta Goggi: «Gran Varietà» 
(retequattro. ore 20.30) 


8.30 Ciao Ciao; 12 «Mammy fa per tre», telefilm. 12.30 «Mr. Abbott»; 
13 «Bomber», di Sandro Mazzola; 13.30 Film «Un milione di anni fa», con 


20 Telegiornale; 2S.35 La caccia al tesoro, 21.40 Kristo Kristov; 22.30 
Concerto attualità 23 Telegiornale. 

D Montecarlo 

14.30 Zaffiro e Acciaio; 15 A boccaperta: 16 «La valla dei Craddock», 
sceneggiato; 17 Sotto le stelle: 18.15 Hetzacomic: 18.40 Notizie flash. 
19 Check-up; 20 «Animate», documentario; 20.30 Film «Giganti d'ac¬ 
ciaio», con Yuri Salomin. regia di Michael Yershov; 22 Catalogo d'aste - 
Al termine: Notiziario. 



Raphael Mendez: «I velieri» (Rete 3. ore 17,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8. IO 12, 13. 
18 02. 19. 21.32. 23. Onda Verde 
6 58. 7 58, 10 IO. 12.58. 18. 
18 58. 21. 22.58. 6.02. 7 Musica; 
7.33 Cullo evangelico; 8.30 M«tot; 

8 40 Edicola. 8 50 La nostra terra; 

9 10 II mondo cattolico. 9 30 Messa; 

10 15 La mia voce: 11 Permette ca¬ 
vallo. 12 30-1530-1807 Carta 
bianca; 13 20 Cantitalia, 13 56 On¬ 
da Verde Europa: 16 50 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 19 25 Ascolta 
si (a sera. 19 30 «Di bocca in bocca»; 

20 «La sonnambula», di V. Bellini; 

21 35 Saper dovreste. 22 35 Musi¬ 
cale. 23.05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05.6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13 30, 
15 30. 16 50. 18 45. 19 30, 

22 30; 6. 6 06. 6 35. 7.05 «Il trifo¬ 


glio». 8 15 Oggi ò domenica. 8 45 
Sto una stona lunga un milione. 9 35 
L'aria che tea. 11. 11 35 «Oggi come 
Oggi». 12 Anteprima sport, 12 48 Hit 
Parade. 13 41 Sound track. 14 Tra¬ 
smissioni regionali, 14 30-16 18 50 
Domenica con noi. 16-18 Domenica 
sport. 19 50 «Un tocco di classe»; 

21 Sound track. 2145 Feuilleton; 

22 50 Buonanotte Europa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45, 

11 45. 13 45. 19. 20 45. 21 50. 6 
Preludio: 6 55-8 30-10 30 Concer¬ 
to 7.30 Prima pagina. 9 48 Domeni¬ 
ca tro; 11 48 Tre «A». 12 Uomini o 
profeti. 12 40 L'altra faccia del genio; 
13.10 Lrlinska mia cara. 14 A piacer 
vostro: 15 Se avessr detto pru due ; 

15 30 Pollini interpreta Beethoven; 

16 Les Indes galantes. 19.15 Mo¬ 
zart; 20 Spazio tre: 20 30 Concerto 
barocco; 21 Le mosto. 21 10 Concer¬ 
to. tingo Abbado. 22-23 II jazz. 


Lunedì 


Rete 1 


NETSILIK: I NOMADI DEL GHIACCIO - «Uomini come castoni 
TUTTIUBRI - Settimanale di informazione libraria 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

L'AMANTE DELL’ORSA MAGGIORE - Di A G Maiano (replica) 

IL MONDO INTORNO A NOI -1 mietitori clandestini «I frutti dell'esta¬ 
te» 

LUNEDI SPORT - Commenti sui fatti sportivi 
SPECIALE PARLAMENTO - Di Favero e Colletta 
TG1- FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 IO) «Remi»; 
(17 30) «Tutti per uno». (18) «L'amico Gipsy» 

L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 
ECCOCI QUA - Risate con Stanilo o Olho 
ITALIA SERA - Fatti, persone c personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LO CHIAMAVANO BULLDOZER - Rogia di Michele Lupo, con Bud 

Spencer. Raimund Harmstorf 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALE TG1 - A ctxa di Alberto La Volpe 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

HOCKEY SU CHIAGGIO - Camponato del mondo (linaio 1* e 2* 
posto) 


Rete 2 


TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di mette ma a cura di Luciano Onder 
TG2 - ORE TREDICI 

THESEI SPECIAL - «Genitori ma come?», di Sandro lai 
TANDEM - (14 30) «Doraemon». (14 40) «P^oiamo*. (15) «Bloo- 
die». 115 25) Spazio mare 
I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - «Spagna» 

BOOMER CANE INTELLIGENTE - «lo e la mia ombra» 

TG2- FLASH 

DAL PARLAMENTO 

ATTENTI A LUNI - «Un mucchio ti guai 

PICCOLE RISATE - Comiche 

SPAZIOUBERO - «I monarchici nel momento attuale» 

TG2 - SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Chi troppo vuole» 


19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 UN PEZZO DI CIELO - Sceneggiatura di Leo Lehman, con Dana 
Vavrona 

21.35 SOLDI. SOLDI - Un programma di Arrigo Levi e Giovanni M>no!i 

22 35 TG2 - STASERA 

22.45 LE STORIE DI MOZZICONI - «Mozziconi sul racconto», con Tonj 

Carfani 

23 20 SORGENTE 01 VITA - Rubrica ti cultura ebraica 

23.45 TEMI DI AGGIORNAMENTO PER INFERMIERI 
00.15 TG2-STANOTTE 

O Rete 3 

14.45-15.30 CICLiSmG - Giro del Trentino Circuito a cronometro 

16.10 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «B» 

18 25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE - Intervallo con Gianni e Pmotto 
20.05 L ISOLA RITROVATA - «Viaggio nella memoria» 

2U.JO LOMBARDIA. UNA RESISTENZA OLTRE I MITI - «Le terre e la 
gente di un’Italia sperata», di Renzo Salvi 
21.25 TG3 

21.35 LA STORIA DELL’AUTOMOBILE - Regìa ri Bill Mason. «Gh anni 
Trenta» 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Btscartfi 
23.15 TG3 


CI Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm «Moude»; 9.20 Film «Il sorriso 
della Gioconda», con Charles Boyer. regia di Zoltan Korda; 10.50 Rubri¬ 
che: 11.30 Telefilm «Alice»; 12 Telefilm «Tutti a casa»; 12-30 «Bis», con 
Mike Bongiorno. 13 II pranzo è servito, con Corrado. 13.30 Telefilm 
«Una famiglia americana»; 14.30 Film «Gable e Lombardi un grande 
amore», con Jdl Clayburgh. 16.35 Cartoni animati «I puffi»; 17 Telefilm 
«Enos»; 18 Telefilm «Il mio amico Arnold». 18.30 Pop coro film; 19 
Telefilm «L'albero delle mele». 19.30 Teletum «tsaretta»; 20.25 Film «La 
battaglia di Midway», con Charlton Heston. Henry Fonda. James Co- 
burn. Gtenn Ford. 22.30 Tennis - Film per la TV «U rapimento di Anna». 


O Retequattro 


8.30 Ciao. cwo. 9.30 Novela «Citando da Pedra». 10.15 Film «Vorrei 
non essere ricca», di Jack Smight. con Sandra Dee; 12 Alfred Hrtchcock 
«L’eroe»; 12.30 «Lo stellone», con Christian Da S«ca: 13.15 Novela 
«Marma»: 14 Novela «Ctranda da Pedra»; 14.45 Film «Chiaro di donna», 
di Costa Gavras. con Yves Montand. Romy Schneider; 16.30 Cartoni 



animati «Fio. la piccola Robinson»; 17 Ciao Ciao; 18 Cartoni animati 
■Yattaman»; 18.30 Telefilm «Star Trek»; 19.30 Telefilm «Chips»; 20.30 
Film «Il gigante», dì George Stevens. con Elizabeth Taylor. Rock Hudson, 
James Dean; 22.25 Telefilm «Fantasy Island»; 23.30 «A tutto gas». 


□ Italia 1 


8.30 Cartoni animati: 9.15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«Quella che avrei dovuto sposare», con Barbara Stanwych, regia di 
D~>Clas Sirk; 12 Telefilm aPhyllis»; 12-30 Telefilm «M.A.S.H.»; 13 Bim 
Bum Barn: 14 Telenovela «Adolescenze inquieta»; 14.45 Film «Storia di 
fifa e di coltailo». con Franco Franchi. Ciccio Ingrassi»; 16.30 Bim Bum 
Barn; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «L'uomo da sei milioni 
di dollari»; 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 20.30 Film «la donna più 
bella del mondo», con Gina Lollobrigida, Vittorio Gassman; 22.30 Tele¬ 
film «Samurai»; 23.30 Documentario eHavoo; 24 Telefilm «Pattugli» 
del deserto»; 0.30 Telefilm «Hironside»; 1.30 Telefilm «Rawhide». 


O Svizzera 


17.30 Telescuola; 18 Per i più piccoli; 18.45 Telegiornale; 18.50 Obiet¬ 
tivo sport; 19.25 Una giornata campale: 20.15 Telegiornale: 20.40 Dalie 
langhe all'Adriatico; 21.30 Carta in tavola; 22.40 Telegiornale; 
23.50-24 Lunedi sport - Telegiornale. 


G Capodistria 


14.55 Hockey; 17.15 TG: 17.35 La scuola; 18 Film; 19.30 TG; 19.45 
Con noi... in studio; 20.30 Telefilm «Bluey a il figlio»; 21.15 Vetrina 
vacanze; 21.30 TG; 21.45 FSm. 


G Francia 


James Dean: «Il gigante» (Re¬ 
tequattro, ore 20,30) 


12 Notizie; 12.08 Gioco «L’accademia dei 9»; 12.45 Telegiornale; 13.35 
Prossimamente; 13.50 S cen egg ia to «Alberta»; 14.05 La vita oggi, 
15.05 «B chirurgo di St. Chad» (4* puntata); 16.05 Apostrofi; 17.15 La 
TV dei telespettatori; 17.40 RecréA2; 18.30 Telegiornale; 18.50 Gioco 
«Numeri e lettere»; 19.10 «D'accordo, non d'accordo»; 19.40 II teatro 
di Bouvard, 20 Teleg i ornale; 20.351 retroscena del crac del 1929:21.55 
Concerto; 23.20 Telegior na le. Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 I n s i « me , con Dm»; 15.50 Turno dì notte; 
17.25 L'Ape M agi ; 18.15 T e le fil m «Dottori in allegria»; 18.40 Notizia 
flash; 18.50 Shoppin g - T el eme nu : 19.30 cGfi affari sono affari», quiz: 
20 Teleromanzo «Victoria Hoepitaf»; 20.30 Varieté «Non stop»; 21.4S 
Telefilm « Jube Farr NLD.e; 22.30 Mode; 23 PoSce Surgeon; 23.30 Noti- 
inno. 



«La battaglia di Midway» (Canale 5, ore 20,25) 


G RADICI 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17, 19. 21, 23. Onda 
verde: 6 02. 6-58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58, 14.58. 16 58. 18. 
18 58. 20.50, 22.58. 6 05, 7.40 
Musica: 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Ri¬ 
parliamone: 8 30 GR1 Sport fuori¬ 
campo; 9, IO 30; Rado anch'io; 
11.10 Musca leggera; 11.33 «lo. 
Claudio»: 12 Via Asiago Tenda: 

13 25 l a degenza: 13.35 Master; 

14 28 Miliardari si diventa: 15 Ti- 
cket. 16 II pagmone; 17.03 Globe¬ 
trotter; 18.05 Piccolo Concerto. 
18 35 II teatro rf agitazione. 19 25 
Ascolta si fa sera: 19 30 Jazz 83.20 
Pu pazzi; 20.35 Canzoni: 21 03 I 
racconti deirassurdo: 21 30 L’orche¬ 
stra d Perez Piarlo. 21.52 Obiettivo 
Europa; 22 35 Autkobox; 22 50 Al 
Parlamento; 23 05 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6 30. 7 30. 
8 30, 9 30. Il 30. 12 30. 13 30. 


16.30. 17 30. 18 30. 19 30. 

22.30. 6, 6 06, 6 35. 7 05 I grarm; 

7 20 Un momento per te; 8 Lunedi 
sport; 8 45 «Il fu Mattia Pascal»; 
9 32 L'aria che t»a: 10 30-11.32 
Radiodue 3131: 12.10-14 Trasmis- 
sjnru regionali, 12 48 Isola da trova¬ 
re: 13.41 Soond-Track; 15 «Bel 
ami». 15 30 Gr2 Economia. 15 42 È 
questione di chiarezza; 16 32 Festi¬ 
val: 17.32 Musica: 18.32 II gxo del 
soie; 19.50 GrZ cuftixa: 21 Musxa a 
Palazzo Lavta; 21.30 Viaggio versola 
notte. 22 50 Radiodue 3131 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Preludio. 6 55. 

8 30, 11 Concerto. 7 30 Prima pagi¬ 
na. 10 Ora 0. 11.48 Succede m Ita- 
ha. 12 Musica. 15 18 GR3 cultura. 
15 30 Un certo discorso. 17 La Ro¬ 
ma dete catacombe, 17 30-19 Spa¬ 
zio tre: 21 le riviste; 21.10 Musica. 
22 30 ■ montare lombardo. 23 il 
jazz. 23 58 II concerto 


Rete 1 

I IMPARANO AD INSEGNARE - «Inghilterra» 

I CRONACHE ITALIANE • a ctxa d Franco Ceti* 
i CHE TEMPO FA 
I TELEGIORNALE 

) TAM TAM • Anuahté del TG1. a ctxa di Na» Crescenti 
i CONCERTO DAL VIVO DI LUCIANO ROSSI 
I TERRA CHIAMA UNIVERSO - di Wanda lodare 
I GU ANTENATI - cairn 

> TG1 - OBIETTIVO SU ATTUALITÀ - a cura di Errate Fede e Sancto 
Baldo» 

) OGGI AL PARLAMENTO 
I TG1FLASH 

1 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA.* (17.30) Teneri e tmocr, 
(18) l'arreco Gipsy 

I SPADOUBERO - Hata nostra «Un ambente per ruomo: nature viva» 
1 ECCOCI QUA • Risate con Stanho e 0*0 
1 ITALIA SERA - Fato, persone e personaggi 
, ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
I TELEGIORNALE 

1 DOVE STA ZA2A - con Gabnefta Fem (repfiea) 

. QUARK - Viaggi nd mondo de*a scienza. «Alternativa «Ba transazio¬ 
ne». di Gtangi Poh 
1 TELEGIORNALE 

1 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
NON VIVERE COPIA • d Alieno Mann 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

1 MERIDIANA - «Irvi giovare» 

1 TG2 - ORE TREDICI 

INCONTRO CON LA MATEMATICA: di Maio Fnamtxe 
1.30 TANDEM - (14 05) Piartene. (14 40) Dorae m o n ; ( 15.10) t Pop¬ 
po strano 115 30) Videogame*. (15 SS) Reparto corsa 
FOLLOW ME - Corso di Ingua inglese 
BOOMER. CANE INTELLIGENTE: «Fuga dada pngone» 

TG2 FLASH 
DAL PARLAMENTO 

ATTENTI Al I UNI: «Non t un gufo è proprio un ufo» 

BAGGY PANTS E GLI SVITATI: «Sobih ha fatto splash» 
FREDERIC CHOPtN IN POLONIA - Dncumeniw .0 
TG2 - SPORT SERA 

* 



18 50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • «Sotto contratto», telefilm con 

Kart MafcJen 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 30 «L'AVVENTURA DEL POSEIDON» - Re?a di Ronald Neame. con 

Gene Hack man. Mchael Douglas. Stuart Wuhman 
22 20 TG2 STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 «RIVOLTA AD ATTICA» - Con Harry Dsrow. Cb^tes Dixrang 
00.20 TG2 STANOTTE 

G Rete 3 

14.45-15.30 CICLISMO: CWO DEL TRENTINO - Folgana-Rrva del Garda 

16.40 GOLDONI M BIANCO E NERO - «La ferraglia cWTantiquario», con 
Gcsnrco Tedeschi. Da Zoppe*. Rega d Calo Lodovici 

18.25 L ORECOtOCOHO • Quasi un Quotizzano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI • Intervallo con Gott» e Pratto 
20.05 L'ISOLA RITROVATA: «I carbonai dei Neferod» 

20.30 TG3 SET - Setwnanale del TG3 

21.30 Il JAZZ MUSICA BIANCA E NERA: concerto del quartetto d Fredde 
Hubtwd 

22-25 TG3 - kitwaéo con Giara» e Paiono 

23.00 C ERA UNA VOLTA A CINEMA - «n esterna nel castello: Titani e 


Robinson», cartoni animati; 17 Ciao ciao; 18 aYattaman» cartoni anima¬ 
ti; 18.30 «Star Trek», telefilm; 19.30 «Chip*», t e le fil m; 20.30 «* gigan¬ 
te» (2* parta), fikn di Georga Stevens. con E K zsbath Taylor, Rock Hu¬ 
dson. James Desn: 22.30 «Fantasy island». t elefilm ; 23.30 Sport. 


G Canale 5 


8.30 «Buongiorno Ita ha»; 8.60 «Maudca. telefilm; 9.20 «la dalia azzur¬ 
ra ». film con Veronica Laka; 10.50 Rubriche; 11.30 «Mary Tyier, Nloo- 
re». telefilm; 12 cTutti a casa», telefilm; 12.30 «Bis», con Mike Bongior¬ 
no. 13 «D pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Una famigfia america¬ 
na». telefilm, 14.30 «Scandalo in società», film. Regie dì Oehner Dtvtr; 

17 «Ralph Suparmaxieroaa. telefilm: 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 

18 30 Popcorn Hit; 19 tl'ibtrs della mele», telefilm; 19.30 «Barerta», 
telefilm; 20 25 «OaHes». telefilm; 21.25 «Non ti conosco pKi amore», 
film con Monica Vitti. Johnny OoreM. Gigi Proietti; 23.30 Boxe; 00.30 
«Funerale a Berfino». film con Michael Carne. 


G Retequattro 


G Italia 1 


8.30 Certo»» a ni mati ; 9.15 « Ad ol es c en za inquieta». teien en rri» ; 10 «Col¬ 
po di fulmine», fibn con Gary Cooper, Berbera Stanwych; 12 «PhySss, 
telefilm: 12.30 «M.A.S.H.». t a l efi k n ; 13 Bim Bum Barn; 14 «Adaiascanza 
t el e n ovela; 14.45 «FarfaBon». film con Franco Franchi « Cic¬ 
cio ktgrassia: 16-30 Ben bum barn; 18 «La grand# v a lla ta », felefihii; 19 
«L'uomo da sei «rafie ni di d o fi » ri », telefilm; 20 «Lady Oseara. cart o ni 
a nim a te 20.30 cOmicidio al neon par l'i spe ttore Tibbs». film con Si dney 
potier. Regia di Gordon Douglas: 22.30 Concerto di canto: M ar Byn Mar¬ 
na; 24 Mada in FIAT; 00.15 cPattugfie dal desarto», t a l e fi l m ; 00.45 
■Pofiriotto di q u a rti aiaa, telefilm; 1.35 «Rawhide», t elefil m. 

G Svizzera 

14-14.30 a 15-15.30 Teiescoole; 18 Per i ragazzi; 18.45 T al e gior n a l e; 
18.50 Viavai; 19.25 «Tutto gio co a n i en te lavoro», te l e film : 20.15 Tele¬ 
giornale: 20.40 «Antiquariato f fi ch et ti ». dì Mart ha F ze cc ar oh; 22.15 
«Orsa Ma gg i or» »; 23.15 Tal a g io m el e . 


G Capodìstrìa 


■ 17 Confina sparto; 17.30 TG; 17.35 «La scuoia»; 18 «Padre « fi gfi c ». 
telefoni; 19 Or iz zo n t i ; 19.3 0 TG; 20.30 «Legge di guerra», film con Mal 
Ferrar, Magali NoM. Re gia di Bruno Peofcnefii; 22.05 Vetrina va can za; 
22.20 TG; 22.35 «Huston abbia m o un problema», documentario. 


«Rivolta ad Attica» (Rete 2. 
ore 22,30) 


8 30 Cwo Cwo; 9.30 eCiranda de Padre», novela. 10 15 «n giardino di 
HeRah». film con M e r la n e Dietrich. Charles Boyer; 12 Alfred Hrtchcock; 
■tl metodo Bteesmgton»; 12.30 «lo etefione». con Christian De S«cs: 
13 15 «Marina», nov a *»; 14 «Ch-anda de Pedra». novale; 14.45 «Il caprdi 
espiatorie», film con Alee Gninnasi. Bette Oevìe; 16.30 «Fio. le piccola 


G Francia 

12 Notizia; 12.08 L'accademia dai 9, gioco; 12.45 T el e g i orn ale; 13.50 
«ANerts», s c eneggia l o: 14.05 La vita oggi; 15.05 «Operazione corag¬ 
gio», tel efikt w 1B.0S La caccia al tesoro; 17.05 Recré A2; 18.30 Teie- 
gamete; 18.50 N u mer i e lettere, gioco; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 
Tal sgiornela; 20.30 D'accordo, non d'accordo; 20.40 Documenti dado 
schermo; 23.15 Te l egiorna l e. 

G Montecarlo 

14.30 «Victoria HoepKals: 15 Insieme, con Dine; 16.50 Turno di nona; 
17.25 «Ape Megés; 18.15 «Dottori in « fi e g r i»», telefilm; 18.40 Notiti» 
flash: 18.50 S hopping - Telemen u ; 15.30 Gii affari sono affari, quiz; 20 
■Victoria Hoenirai». te l eroma nz o: 20.30 «L’invitata», film con Joarme 
Shrmfcuv, Michel Picco*: 22.30 Notiziario. 



«Dove sta nzà» (Rete 1, ore 20,30) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. 
Onda Verde: 6 02.6 58.7.58,9.58. 
1158. 12 58. 14.58, 16.59. 

17.55. 18 58. 20.58.22.58: 6 05. 
7.40, 8.45 Combinazione musicale; 
6 45 Al parl a me n t o. 7.15 GR1 Lavo- 
ro; 7.30 EdcoU; 9.02 Rado anch'io 
'83; 10 30 Canzone 11.10 Muse» 
legger»: 11.33 rio. Claude»; 12 03 
Via Asiago Tenda: 13 25 La degen¬ 
za. 13.35 Sfattar: 13 55 Onda verde 
Etxopa; 14 28 MAardan s> diventa. 
15 03 Oblò: 16 fi Pagatone 17 30 
Globetrotter; 18 Check-up: 18 38 
Spazioibero: 19 25 A «cori» si la ta¬ 
ta. 19 30 Jazz ’83; 201 teatro fran¬ 
ca»; 20 40Musica. 2» 03 Wondar- 
land. 21.30 ttaka segata. 21 57 
PJCiakovsky: «Lo s chiac c ianoci»: 
22.27 Audobox; 22 50 AI parlamen¬ 
to. 23 05 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI rado 6 OS. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 


16 30 17.30.18 30.19 30.22 30; 
6-6.06-7 05 I gorra; 7 20 Un mro- 
to per te; 8 La salute del bambra: 
8 45 «B fu Matta Pzscaf»; 9 32 L'aria 
che tra. 10GR2 sport: 10 30-11.32 
Radodùs 3131; 12 10, 14Trasms- 
sionregonak; 12.48 Un’isola da tro¬ 
var; 13 41 Sound track; 15 «Bel 
Arra»; 15.39 GH2 sconorraa: 15 42 
«Una carta famfi an tà»; 16 32 Festi¬ 
val; 17 32 Musica; 18 32 D gxo del 
soie; 19 50 Oggetto d conversazio¬ 
ne. 21 Nessun derma...; 21 30Viag- 
po vano la notte. 23 20 Panorama 
part a me ne.: . 22 50 Radodue 
3131 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7.25.9 45. 
11.45, 13 45. 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53. 6 55 8 30-11 Con¬ 
certo. 7 30 Prima pagina: 10 «Ora 
0»; 11 48Succededitata: 12 Musi¬ 
ca. 15 18 GR3 Cultura. 15 30 Un 
certo decorso. 171 latra neBa vita d 
oggi. 17 30-19 Sparo tre. 21 le me¬ 
ste. 21.15 Scienza; 2140 R 
Stani. 22.25 Quasi una vita; 23 n 
tazz 23 38 B racconto 

























Rete 1 

l LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI • «La pena di San Paolo o la 
catacomba e l'incompiuta di Venosa* 

• PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviele 
CHE TEMPO f A 
TELEGIORNALE 
ORE DI PAURA - Telefilm 

CIVILTÀ SENZA SCRITTURA - Oi Sabatino Moscati 
GLI ANTENATI • «Amici inseparabili» 

LETTERE AL TG1 - La redazione risponde 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1 FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
DISCOTECA FESTIVAL - Di Damele Piombi 
ECCOCI QUA - Risate con Stantio o OUio 
•ITALIA SERA - Con Enrica 8onaccorti e Mino Oonato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

DRAMMA D’AMORE - Film. Regia di Luigi Porelli. con Cesare Balbet¬ 
ti. Alfrodo Pea, Giuliana Oa Sio 11.) 

TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

MERCOLEDÌ SPORT - Calcio: finale andata Coppa Uefa Al termina 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

MERIDIANA - «Lenoni in cucina* 

TG2 ORE TREDICI 

IL MERCATO INTORNO A NO! - zia concorrenza scontro sulle 
regolo del gioco* 

.30 TANDEM - ( 14 05) Parotiamo. (14.30) Doraemon. (15) È troppo 
streno. 115 45) Clorofilla 
FOLLOW ME • Corso di lingua mglose 
BOOMER. CANE INTELLIGENTE - «Il detective privato* 

TG2FLASH 
DAL PARLAMENTO 

ATTENTI Al LUNI - «Rapido lugana del grosso scimmione* 
PICCOLE RISATE - Comiche 

SPAZIOLIBERO - Rotary International - Distretto 204 
TG2 SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «I prodom della strada» - PREVI¬ 
SIONI DEL TEMPO 



19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20.30 MIXER - Cento minuti di televisione 

21.60 TG2 STASERA 

22.00 TRIBUNA SINDACALE - A cura di Jader Jacobelli «L artigianato 
muore?» 

22.50 ZAZIE NEL METRO - Film Regia di Louis Malte, con Catherine De- 
mongeot. Philippe Nonct 

00.25 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

15.30 CICLISMO - Giro del Trentino - Arco-Torbole , 

17.20 PAROLE IN SICILIA - Fatti e personaggi di Ghete Strano 

17.50 L’ALTRO SUONO * Di Mano Colangeli e Alfonso De Liguoro 
18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

19.35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA - *L importanza del potere*, 
di Auci o Lo Cicero 

20.05 L’ISOLA RITROVATA - «Il ferro battuto» 

20.30 MANI 01 VELLUTO - Film, Regia di Castellano o Pigolo, con Adriano 
Celentano. Eleonora Giorgi 

22.05 DELTA SERIE - Vita selvaggia in Australia* 

22.35 TG3 


CU Canale 5 


8.30 Buongiorno Italia: Varietà: 8.50 «Maude», telefilm; 9.20 Film, «A- 
marti ò la mia dannazione», con Ray Milland; 10.50 Rubriche; 11.30 
«Alice», telefilm; 12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 «8ls», quiz con Mike 
Bongiorno; 13 «Il pranza d servito», quiz con Corrado; 13.30 «Una 
famiglia americano», telefilm; 14.30 Film, «Il mondo è delle donne», con 
CliftonWebb; 16.30 «I puffi», cartoni animati: 17 «Enos», telefilm; 18 «Il 
mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn rock; 19 «L'albero delle 
mele», telefilm; 19 30 «Baretta». telefilm: 20.25 «Dallas», telefilm; 
21.25 Film, «La califfa». con Ugo Tognazzi. Romy Schneider: 23.30 
Canale 5 News; 24 Film. «L'incidente», di Joseph Losey; - Telefilm. 


d Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.45 Ciranda de Pedra, telenovela; 10.30 Film. «Le tre 
notti di Evo», con David Niven; 12 Alfred Hitchcock: «La specialità della 
casa», telefilm; 12.30 Lo stellone, conduce Christian De Sica; 13.15 
«Marina», telenovela; 14 Ciranda de Padre, telenovela; 14.45 Film, 
«Amanti latini», con Lana Turner; 16.30 «Fio. la piccola Robinson», 
cartoni animati; 17 Ciao ciao; 18 «Yattaman». cartoni animati; 18.30 
«Star Trek», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «Un milione al 



aecondo». conduce Pippo Baudo; 22.15 Film. «Sessomatto». di Dino 
Riti, con Giancarlo Giannini. Laura Antonelll. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati ; 9.15 Telenovela. «Adolescenza Inquieta»; 10 
Film, «La fiamma del peccato», di Billy Wilder. con Barbara Stanwick; 
12.00 Telefilm. «Phyllis»; 12.30 Telefilm. «M.A.S.H.»; 13 Bim bum barn: 
14 Telenovela, «Adolescenza inquieta»; 14.45 Film. sDsn Fianco e Don 
Ciccio nell'anno della contastazione», con Franco Franchi e Ciccio In¬ 
oratala; 16.30 Bim bum barn; 18 Telefilm, «La grande vallata»; 19 Tele¬ 
film. «L’uomo da sei milioni di dollari»; 20 Cartoni animati. «Lady Oscar»; 

20.30 Telefilm, «Kojak»; 21.30 Film, «Finché c'è guerra c'è speranza», 
di Alberto Sordi, con Alberto Sordi. Silvia Monti; 23.45 Documentario. 
«Wlnston Churchill»; 00.15 Telefilm, «Pattuglia nel deserto»; 00.45 
Pugilato: 1.40 Telefilm. «Rawhide». 


O Svizzera 


17.45 Par I ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai... 19.26 Telefilm, 
«Il compleanno di mamma»; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti; 
21.35 Ombretta Colli; 22.15 Telegiornale; 22.26 Mercoledì sport - Tele¬ 
giornale. 


CD Capodistria 


Sordi: «Finché c'è guerra...» 

(Italia 1. ore 21,30) 


17 Confine aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola; 18 Film; 19.30 TG; 
19.45 Con noi... In studio; 20.30 «Huston abbiamo un problema», docu¬ 
mentarlo; 21.30 Vetrina vacanze; 21.35 TG; 21.65 Telefilm, «Dee. 
Dee». 

D Francia 

12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. Gioco: 12.45 Telegiornale; 13.30 
Notizie sportive; 13.50 «Alberta», sceneggiato; 14.05 Carnet dell'av¬ 
ventura; 14.30 Cartoni animati; 17.10 Platino 45; 10.30 Telegiornale. 
18.50 Numeri e lettere. Gioco; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiorna¬ 
le; 20.35 Telefilm. «Gli ultimi cinque minuti»; 22.10 Cinema cinema. 
23.10 Telegiornale. 

O Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 15.60 Quatta aera parla 
Mark Twain: 18.15 Telefilm. «Dottori in allegria»; 18.40 Notizia flash; 
18.50 Shopping • Telemenu; 19.30 Gli affari tono affari. Quiz; 20 «Vi¬ 
ctoria Hospital»; 20.30 Film «Garvalse». con Maria Schell; 22.30 Polica 
Surgeon; 23 Incontri fortunati, dibattito. Al termina notiziario. 


y 
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Pea e la Do Sio: «Dramma d'amore» (Rete 1. ore 20,30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 1). 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde' ore 6.03. 6.68, 7.68. 
9 58. 1) 58. 12 58. 14.68. 16 58. 
17.56. 1B 58. 20 58. 22.58: 6.05. 

7 40, 8 45 Musica. 7.15 GR1 Lavo¬ 
ro. 7.30 Edicola. 9 02 Radio anch'io 
bj. 10 30 Canzoni; 11.10 Musica 
leggera. 11 34 rio. Claudio*; 12 03 
Via Asiago Tenda. 13 25 La diligen¬ 
za; 13 35 Master. 13 56 Onda vado 
Europa; 14 28 Miliardari si d'venta. 

15 03 Chip. 16 II Pagmone: 17.30 
Globetrotter: 16 Microsolco; 18.30 
Caccia ali oroe: 19 25 Ascolta si fa 
sora: 19 30 Jazz'83; 20 Spettacolo. 
21 03 Questo libro à da bruciare?: 
21 30 Caro Ego. 21 45 Boelhoven 
concerto. 22 35 Audiobox; 22 50 
Oggi al parlamento. 23 05 La telefo¬ 
nata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6.30. 7 30. 

8 30.9 30 11.30. 12 30. 13.30. 

16 30. 17 30. 18 30. 19.30. 


22 30. 6. 6 06. 6 35. 7.35 I giorni. 
7.20, Un minuto per lo; B La salute 
del bambino; 8.45 «Il fu Mattia Pa¬ 
scal»; 9.32 L'aria che tira; 10 Spoeta 
le GR2: 10.30, 11.32 Radiodue 
3131; 12.10. 14 Trasmissioni tegto 
nati; 12.48 Un'isola da trovare, 
13.41 Sound-Track; 15 «Bai Ami*. 
15.30 GR2 Economia; 15.42 «Giochi 
di larva»; 16 32 Festival; 17.32 Mu¬ 
sica; 18.32 «La carta parlante*. 

19.50 GR2 Cultura: 19.57 II conve 
gno dei cinque; 20.40 Nessun dor 
ma . : 21 30 Viaggio verso la notte 
22.20 Panorama parlamentare 

22.50 Radiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7.25. 9 46 

11.45. 13 45. 15.15. 18 45 

20.45. 23 53. 6 Preludio. 6 55. 
8 30. 11 Concerto. 7 30 Poma pagi¬ 
na; 10 «Ore D»; 11.48 Succede in 
Italia: 12 Musica; 15.18 GR3 Cultu¬ 
ra. 15 30 Un corto discorso; 17. 19 
Spaziotre. 21 Le riviste; 21.10 «Il ca¬ 
leidoscopio Wagner»; 22.05 Gli stru¬ 
menti antichi; 22.30 America coast 
tocoast: 23 II |azz: 23 38 II racconto 


Giovedì 


O Rete 1 


IMPARANO AD INSEGNARE 

CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

AL PARADISE - Con Milva, H. Parisi e O. Lionello 

SCHEDE — FISICA APPLICATA -Il raggio laser; applicazioni in 

chirurgia 

MISTER FANTASY - Musica da vedere, di Paolo Giaccio 4 

OGGI AL PARLAMENTO 
TG1- FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Itz.iO) «Remi»; 
(17.30) «10 foto, una stona»; (18) «Ulisse 31» 

TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
ECCOCI QUA - Risate con Stanilo c Olito 
ITALIA SERA - Con E Bonaccorti o M. Damalo 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE-TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

TEST - Gioco per conoscersi, di Emilio Fede 

BENEDETTE E COMANY - Regia di Alfredo Angeli, con Catherine 

Spaak. Corinna Clery. Piero Nuli 

TELEGIORNALE 

A DEMANDA RISPONDE - «I protagonisti dei processo penale* 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 

TG2 - ORE TRFOICI 

CENTOMILA PERCHÉ - Un programma di domande e risposte, con¬ 
dotto da Carta Marcelloni 

1.30 TANDEM - (14.05) «Videogamèil. (14.55) «Blondie»; (15.20) 
«Una giornata a...»; (15.551 «Il club dell'Iride» 
l IPPICA: - Gran Premio delle Nazioni 
TG2 -FLASH 

ATTENTI Al LUNI: - Una lunga giornata sulla nave pirata 
MONTCALM IN QUEBEC: - Documentano 
TERZA PAGINA - di Raffaele Crovi e Roberto Guiducci 
TG2 SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Il bandolo della matassa* 
TG2 - TELEGIORNALE 


' Di 


jr-t 

Mm 




—- 

■ t ' , 

- -i .jt 


/ 




20.30 REPOHTER - Il settimanale del TG2 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 DRIM - Di Gianni Boncompagm. con F Franchi e C Ingrassa 

22.25 TG2 - STASERA 

22.35 TG2 - SPORTSETTE - Perug ia tennis - Roma 51" concorso ippico 
internazionale 

23.40 TG2 - STANOTTE 


□ Rete 3 


CICLISMO - Giro del Trentino, T'ento Arco 
TENNIS - Tornea internazionale femminile da Peiugia 
CONCERTO - Direttore Emanuele Garofalo Violino Alberto Campa- 
gnano 

L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di mus ca 
TG3 

TV 3 REGIONI - Intervallo con Gianni e Pmotto 
L'ISOLA RITROVATA - «La cavalcata» 

CHE FAI... RIDI? - «Accadde a Bologna*, di Pupi Avati con Gianni 

Cavine e Carlo delle Piane 

TG3 - Intervallo con - Gianni e Pmotto 

SEDOTTA E ABBANDONATA - Regia di Pietro Germi, con Stefania 
Sandrclli. Saro Urzi 


CU Canale 5 


8.30 «Buongiorno Italia»; 8.50 Telefilm «Maude»; 9.20 Film «La fiamma 
del peccato»; 10.50 Rubriche; 11.30 Telefilm «Mary Tyler Moore». 12 
Telefilm «Tutti a casa»; 12.30 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo 
6 servito», con Corrado; 13.30 Telefilm «Una famiglia americana»; 

14.30 Film «Il buio in cima alle scale», con Robert Preston; 17 Telefilm 
«Ralphsupermaxieroe»; 18 Telefilm alt mio amico Arnold»; 18.30 Pop 
corn news; 19 Telefilm aL'albero dalle mele»; 19.30 Telefilm aBaretta»; 
20.25 «Superflash». con Mike Bongiorno; 22.30 Telefilm «Flamingo 
Road»; 23.40 «Babilonia», rubrica di cinema: 24.00 Campionato di Ba¬ 
sket NBA; 1.30 Film per la tv «Ooppio gioco», con Patrick O'Neal. 


iMMiì 


Hamona dell'Abate: « Test» 
(Rete 1. ore 20.30) 


d Retequattro 


8.30 Ciao Ciao; 9.30 Novela «Ciranda de Pedra»; 10.15 Film «La scala a 
chiocciola», con Ken Smith; 12.00 Alfred Hitchcock «Madame Myste¬ 
ry»; 12.30 «Lo stellone», quiz con Christian De Sica; 13.15 Novela 
«Marina»; 14 Novela «Ciranda de Pedra»; 14.45 Gran varietà, con Lucia¬ 
no Satce. Loretta Goggl. Paolo Panelli; 16.30 Cartoni animati «Fio. la 
piccola Robinson»; 17 Ciao Ciao; 18 Cartoni animati «Yattaman»; 18.30 
Telefilm «Star Trek»; 19.30 Telefilm «Chips»; 20.30 Film «L'uomo nel 


mirino», di Clini Eastwood. con Sondra Locke; 22.40 «Kazinski». tele¬ 
film; 23.45 Sport. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.15 TelenovelB «Adolescenza Inquieta»; 10 Film 
•Titenic». con Barbara Stanwick; 12 Telefilm «Phyllis»; 12.30 Telefilm 
«M.A.S.H.»; 13 Bim bum barn: 14 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 
14.45 Film «Satiricosissimo», con Franco Franchi. Ciccio Ingrassia: 

16.30 Bim bum barn; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «L'uo¬ 
mo da sei milioni di dollari»; 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 20.30 
Film «Mi faccio la barca», con Jonny Doreili. Laura Antonelli; regia di 
Sergio Corbucci; 22.25 Telefilm «New York New York»; 23.20 Telefilm 
«Questo 6 Hollywood»; 23.50 Telefilm «Pattuglia del deserto»; 0.20 
Telefilm, «Dan August»; 1.05 Telefilm. «Rawhide». 


CU Svizzera 


18 Per i ragazzi: 18.45 Telegiornale: 18.50 Viavai; 19.50 Giornata dell' 
Europa; 20.15 Telegiornale; 20.40 «I magliari», con Alberto Sordi. Beiin¬ 
da Lee. di F. Rosi: 22.40 Tema musicale; 23.10 Ciclismo: Tour de Ro- 
mandia; 23.20-23.30 Telegiornale. 


[H Capodistria 


17 Confine aperto; 17.30 TG; 17.35 La scuola; 18 Telefilm «Dee. Dee»; 
19 Trasmissione musicale: 19.30 TG; 19.45 Con noi... in studio; 20.30 
Alta pressione; 21.30 Orizzonti; 22 Vetrina vacanze; 22.15 TG; 22.30 
«Tomo Bakram». sceneggiato. 

□ trancia 

12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9. gioco; 12.45 Telegiornale: 13.50 
«Alberta», sceneggiato; 14.05 La vita oggi: 15.05 «Bisogna lasciar mori¬ 
re Karen?». telefilm; 16.40 Del tempo per tutto; 17.45 Recré A2; 18.30 
Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco: 19.10 O’accordo. non d’ac¬ 
cordo: 19.37 Libera espressione; 20 Telegiornale: 20.35 Pianeta blu; 
21.40 I ragazzi del rock; 23.10 Telegiornale. 

□ Montecarlo 

14.30 Victoria Hospital: 15 Insieme, con Dina: 15.50 Questa sera parla 
Mark Twain: 17.25 Magà: 18.15 «Dottori in allegri», telefilm; 18.40 
Notizie flash; 18.50 Shopping - Telemenu; 19.30 Gli affari sono affari, 
quiz: 20 Victoria Hospital: 20.30 Soko; 21 Chrono; 21.30 Film «James 
Stewart avvocato e detective», con James Stewart - Al tarmine: Noti- 



C. Clery e M. Michel): «Benedetta • C.» (Rete 1. 21.45) 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12, 
13. 14, Ì5. 17. 19. 21.07. 23. On¬ 
da verde 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 

11.58. 12.58. 13.56. 14.58. 

16.58. 18. 18.58. 21.05. 22.58: 
6.05-7.50-8.30 Musica. 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola; 9.02 Radio an- 
ch'io'83; 10 30Canzoni; II.IOMu- 
Sica leggera: 11.34 «lo Claudio*; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.25 La 
diligenza; 13.35 Master; 13 56 Onda 
verde Europa; 14.30 Miliardari si di¬ 
venta; 15.03 «Megabit»; 16 li pagi- 
none; 17.30 Globetrotter: 18.05 Bi¬ 
blioteca musicale: 18.35 Musica leg¬ 
gera: 19.25 Ascolta, si fa sera; 
19.30 Jazz '83; 20.10 «Le ragazze 
bruciate*. 22.03 Obiettivo Europa; 
22.27 Audiobox: 22.50 Al Parlamen¬ 
to; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO:' 6.05: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22 30. 6-6.06 6.35-7.05 I giorni; 


7.20 Un minuto per to; R I a salute 
del bambino; 8.45 «Il fu Mattia Pa 
scal»; 9.32 L'aria che tra; 10 Specia¬ 
le GR2; 10 30 11.32 Radiodue 
3131: 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 Un'isola da trovare: 
13.41 Sound Track; 15 «Bel Ami*: 
15.30 GR2 economia; 15.42 «Ru¬ 
mori (Tana*; 16.32 Festival; 17.32 
Musica; 18.32 II grò del solo; 19.50 
Pedagogìe in campo: 20.10 Oggetto 
di conversazione; 21 Nessun dor¬ 
ma...: 21.30 Viaggio verso la notte: 

22.20 Panorama parlamentare. 
22.50 Radiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15, 18 45. 

20.45. 23.53; 7-8.30-11 II concer¬ 
to; 7.30 Prima pagina; 10 «Ore D»; 
11.48 Succeda in Italia: 12 Musica; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un ceno 
discorso; 17 II bambino e la musica; 
17.30-19.15 Spaziotre; 21 Le rivi¬ 
ste; 21-10 «Nina. ossia la forza di 
amare», dirige Ettore Gereft. 23.30 li 
jazz. 


Venerdì 


CD Rete 1 

12.30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
13.00 AGENDA CASA - Conduce Nives Zegna 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 QUARK - Viaggi nei mondo della scienza, a cure di Piero Angela 
14.60 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «La scompir sa di Jimmy 
Portuguai» 

16.40 VITA DEGLI ANIMALI • «Gli insetti» 

16.10 GLI ANTENATI -«Fred e il baseball» 

16.30 TG1 - OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ - A cura di EmiUo Fede 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Remi»; 
(17.30) «Oggi per domani»; (18.00) «Ulisse 31»; 

18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Odo 
19.00 ITALIA SERA - Con E. Bonaccorti a M. Damato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM - Attualità del TG 1 a cura di Nino Crescenti 

21.25 «STEPHANE. UNA MOGUE INFEDELE» - Regia di Claude Chabrol. 
con Stephane Auctnn. Michel Bouquet (1* tempo) 

22-20 TELEGIORNALE 

22.25 «STEPHANE. UNA MOGUE INFEDELE» - 12' tempo) 

23.05 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: di S. Silvestri, «n petke» 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA - OGGI AL PARLAMENTO 

CD Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DALL'EROE ALLA STORIA - Reya d> Franco Garzi» 

14-16.30 TANDEM -114.20) «Dedalo»; (14.40) «Doraemon»; (15.15) «La 
pietra di Marco Polo»; 1 15.40) «Rebus» 

16.30 ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - «L'eros nascosto» 

17.00 BOOMER CANE INTEUIGENTE - Tatefibn. «La squama di basket» 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 IPPICA: - da Roma 51* concorso mternazionaie 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «L'anno deOe locuste» 


PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì 
22.00 TG2 - STASERA 

22.10 TG2 - AZZURRO '83- Gara musicale condotta da MiUy Cariucci 
00.20 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

14.30 TENNIS - Torneo internazionale femminile da Perugia 

17.25 BOCCACCIO E C... - Dal Oecamerone la «la marchesa di Morttefeit/o 
e il re di Francia». Interpreti: Mona Freìbarg. Guasparnno Michael 
Greilmg. Luigi Pistilli 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotiti ano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pmotto 

19.35 QUANDO SULLE SPIAGGE CRESCEVANO GLI ALBERI 
20.05 L'ISOLA RITROVATA - Il pane di creta» 

20.3 n RIGOLETTO - Musica di G. Verdi. Interpreti. Vincenzo Bello. GarbiS 
Boyagtan 

22.40 TG3 

CU Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia. 8.50 «Maude». telefilm; 9.20 Film «La sfinge del 
male», regia di Som Wood; 10.50 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm: 12 
«Tutti ■ cesa», telefilm; 12.30 Bis. Quiz con Mike Bongiorno; 13 eli 
pranzo è servito», quiz con Corrado; 13.30 eUna famìglia americana», 
telefilm; 14.30 Film «Qualcosa che scotta», con Troy Donahue: 18.35 «I 
Puffi», cartoni animati: 17 «Enos» telefilm; 18 all mio amico Arnolde. 
telefilm; 18.30 Popcorn week-end; 19 «L’elbero delle mele», telefilm;’ 

19.30 «Baretta», telefilm: 20.25 «Flamingo road». telefilm; 21.2S Film 
«Driver l'imprendibile», con Ryen O'Neil. Isabelle Adjani. Regie di WB; 

20.30 Falpelà; 24 Popcorn; 0.50: Film. «Piccoli omicidi», con Elfictt 
Goufd. Margie Rodò. Regia di Alan Arkin. 


D Retequattro 


8.30 «Ciao ciao»; 9.30 «Ciranda de Pedra», novale; 10.15 Film «La gioia 
detta vita», dì Frank Capra, con Brng Crosby; 12 Alfred Hitchcock: «A 
proprie spese»; 12.30 «Lo stellone», quiz con Christian De Sice; 13.15 
«Marine», novela; 14 «Cirsnds da Padre», novale; 14.45 Fdm «L'uftrme 
padre», con William Hoiden; 16.30 «Fio, le pi cco le Robinson», cenoni 
animati; 17 «Ciao, ciao»; 18 «Yattaman», canoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «Dynasty», telefilm; 



21.30 «Falcon Cresi», telefilm; 23.15 Film. «L'ingenua», con Mone Stal¬ 
lar. 


□ Italia 1 


8.30 Canoni animati: 9.15 «Adolescenza inquieta», telenovela; 10 Fltm 
«Desiderio di donna», con Berbera Stanwick. regia di Douglas Sire; 12 
«Phyllis», telefilm; 12.30 aM.A.S.H.», telefilm; 13 «Bim bum barn»; 14 
«Adolescenza Inquieta», telenovela; 14.45 Film ■» «gli del leopardo», 
con F. Franchi e C. Ingrassi»; 18.30 «Bim bum barn»; 18 «La grande 
vallata», telefilm; 19 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 20 «Lady 
Oscar», cartoni animati: 20.30 Film «Hindenburg», con George C. Scott, 
Anne Bancroft. regia di Roberto Wise; 22.40 «Thriller», telefilm; 23.45 
Film «il Decameron», con Silvana Mangano e Franco Cittì, regia di Pier 
Paolo Pasolini; 1.40 «Rawhide». telefilm. 


D Svizzera 


16.35 Le montagne fra noi; 18 Per i bambini; 18.46 Telegiornale: 18.60 
«Il mondo in cui viviamo: Etiopia»: 19.15 Affari pubblici; 20.15 Telegior¬ 
nale; 20.40 Reporter; 21.45 The Beach Boys; 22.35 Ciclismo: Tour de 
Romandi»; 23.05 «Progrom», telefilm; 23.55-24 Telegiornale. 


(ZI Capodistria 


17.30 TG; 17.35 «La scuola»; 18 Alta pressione; 19 Temi d'attualità; 

19.30 TG; 19.45 Con noi... m studio; 20.30 «Madre Giovanna degli 
Angeli», film con Lucja Wmnicka. Regia di Jerzy Kawalerowicz. 22.10 
Quattrovanti: 22.40 TG; 22.50 «Chi conosce I'erte7». 


□ Francia 


12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9. gioco; 12.45 Telegiornale; 13.50 
•AKierta», sceneggiato; 14.05 Lo vita oggi; 15.05 «Le coeur au ventre», 
telefilm: 16.05 B pianeta blu; 17.10 Itinerari; 17.45 Recré A2; 18.30 
Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere, gioco: 19.40 B teatro di Bouvard; 
20 Telegiornale; 20.35 «Segreto diplomatico», telefilm; 21.40 Apostro¬ 
fi; 22.55 Telegiornale; 23.05 «La chietine», film di Jean Renotr. 


□ Montecarlo 


George C. Scott: «Hinden¬ 
burg» (Italia 1, ore 20.30) 


14.30 «Victoria Hospital»; 15 Insieme, con Dina; 15.50 Questa sera 
parie Mark Twain; 17.25 «Ape Magà»; 18.15 «Dottori ir* eBegria». tele¬ 
film: 18.40 Notizia flash; 18.50 Shopping - Tafemenu; 19.30 GB affari 
sono affari, quiz; 20 «Victoria Hospital»; 20.30 Quasigol; 21.30 Film, al 
giorni deB'orca»; 23 «Poiice Surgeon», telefilm. 



S. Audran: «Stephane. moglie infedele» (Reta 1* 21.26) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 1S, 21. 23. 
Onda Verde: 6.05. 6 58. 7.58. 9.58. 
11.58 12.58. 13.20 14 58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22.58; 6.05. 
7.40. 8.45 Musica: 7.15 GR1 lavo¬ 
ro; 7.30 Edicola; 9.20. 10.03 Radio 
«neh’» '83: 10,30 Canzoni; 11.10 
Musica leggera; 11 34 «lo. Claudio»; 
12 03 Via Asiago Tenda; 13.20 On¬ 
da verde; 13.30 La diligenza; 13.37 
Master; 13 56 Onda verde Europa; 
14.28 Buone le idee; 15.03 Homo 
sapiens; 16 II Pagmone: 17.30 Glo¬ 
betrotter; 18 Musica. 18.30 Caccia 
all'eroe; 19.15 Mondo-Motori; 
19 25 Ascolta, si fa sera: 19.30 
Jazz; 20 «Bilancio provvisorio», «fc Lu- 
ciara Anse)rru. Regia tS M. Scagiona; 
21.30 Concerto Gary Berlini; 21.40 
Autoracko Flash; 21 45 Asterisco 
musicale; 22 50 Oggi al Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 05. 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 


19.30. 22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05 I 
giorni; 7.20 Un momento per te; 8 La 
salute del bambino: 8.45 «U fu Mattia 
Pascal»: 9.32 L'aria che tira; 10 Spe¬ 
ciale GR2; 10.30. 11.32 Radiodue 
3131; 12.10, 14 Trasmissioni regio¬ 
nali: 12.48 Hit Parade: 13.41 Sound- 
Track; 15 «Bel Ami»; 15.30 GR2 £ 
conomìa; 15.42 «Le cugine»; 16.32 
Festival; 17.32 Musica; 18.32 II giro 
del sole; 19.50 GR2 CuitiTa; 19.57 
Oggetto di conversazione; 21 Nessun 
dorma...: 21.30 Viaggio verso la not¬ 
te; 22.20 Panorama pulamentue: 
22.50 Radiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25.9.4S. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6 Preluda: 7. 8.30. 
IIB Concerto: 7.30 Prima pagina; 
10 «Ore O»; 11.48 Succede in Italia: 
12 Musica; 15.18 GR3 Cui tira; 
15.30 Un colo discorso; 17 Spazio- 
tré; 19 Stagione sinfonica, drettora 
Lev Marini; 21 Le rivista; 21.10 Nuo¬ 
ve musieha: 21.45 Spendita opina¬ 
ne; 22.10 «Caleidoscopio Wayiar»: 
23 05 II jazz: 23.38 II racconto 



Rete 1 

SOLO LA VERITÀ - «La terza chiave», con Marco Bonetti. Lava M 
TRAGICO E GLORIOSO '43 - «Lo sturco in SicAe» 

CERA UNA VOLTA L'UOMO - Disegni animati 

CHECK-UP - Un programma di medesta ideato da Biagio Acpm 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

PRISMA - Settmsnaie <5 varietà e spettacolo 

TOTO AL ORO DITALIA - Regia <t Man Mattai, con Tot*. Goduta 

Rosone 

ARTISTI D'OGGI - Urenzo Var» 

SPECIALE PARLAMENTO 
TG1FLASH 

PROSSIMAMENTE - (Vogzmmi per sene sere 

I PROBLEMI DEL SIG. ROSS) - Settimanale ecO nort Bc O di Uòsa Rive® 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

AGLI ANTENATI - «Betty, vecchia signora* 

IL MIO GANDHI - Incontro con Rchvd Attentarough 
ALMANACCO OEl GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LA LOCANDIERA - Regia di Paolo Cavare, con Claudia Mori. Aéuno 

Catoniano 

TELEGIORNALE 

LA STRAORDINARIA STORIA D1TAUA - «lud « ombre su* - impe¬ 
ro» 

2AFFBO E ACCIAIO - «U rnevimento* 

TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

BIS! • Oi Anna Renassi 
MERIDIANA - «Spazio casa* 

TG2 - START - «Muoversi come e perché», a ora d Pedo Meuco 
TG2 - CS£ TRÉDICI 

SCIENZA - Settimana*» dal TG2 a cura di N Gernbbi « S Gentdom 
SCUOLA APERTA - Se rimana*» d problemi educativi 
SABATO SPORT • Da Pogge Arcuano. ccVerno ; da Feugi. tennis 
AZZURRO *83 - G»« museale a squark» 

TG2- FLASH 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette tare 
TG2 • BELLA ITALIA . Otti, paesi, cote da dJendwe 
TG2 - SPORTSERA 


;> V- ' 





18.40 IL SISTEMO"® • Conduce Gannì Mini 
PREVISIONI DEL TEMPO 
19.4S TGZ - TELEGIORNALE 

20.30 IL CAPITANO DI LUNGO... SORSO • Regia di Jhon Frankenermor, 
con David Niven. Faye Dsnewzy 

21.50 TG2-STASERA 
22.00 AZZURRO '83 
00.35 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

16.00 IPPICA - Oa Roma: 51* Concorso «ttemaoor-ato 

17.00 LO SCANDALO DEL VESTITO BIANCO - Regia d A. Madtertdxfc. 

con Alee G m no ass . Jean (Veanwood 
18.25 A POLLICE - Pr oyR i u nì vati e da vedere stAa terza rete 
19.00 TG3 - IntorvaOo con Gianni e Pmotto 

19.35 TUt 11NSCENA - «Signor maestro. Omenter* attore?», d M Giarda e 
R. Saia 

20.15 PROSSIMAMENTE - Proyemtr» per sette sere 

20.30 A CFBOSCO - «Temi di cultura e d costume» 

21.20 TG3 - imarvoBo con Giare» e Pmotto 

21.55 LA SIGNORINA - Da una novena di Domenico Rea. con Leopoldo 
Mastellor». Ida Di Benedetto. Lma Sastn Regia d Pasquale ScMten 

22.50 EOUtITALIA - Un programma d Alfonso de Liguoro 

□ Canale 5 

8.30 «R mio e tni co Arnold», t e le fi lm: «L'albero delle mele*, telefilm; 

9.20 FRm «La dorme fa n te «me», con EBo Rakter; 11 Rubriche; 11.30 
«Mary Tyler Moore». telefilm.- 12 eTwtti e pesa», telefilm; 12.30 Falpelà. 
rubrica di moda; 13 «9 pranza 6 servito», con Corrado; 13.30 «Una 
famìglia americane», telefilm; 14.30 Firn «L'uccello di paradiso», con 
lui* Jourden; 16.30 «I Puffi», cartoni anime ti; 17 «Ralph Slip et mene¬ 
rò*». telefilm; 18 eS mio amica Arnold», telefilm; 18.30 BeMonia: 19 
«L'efbero dada mele», t e le film ; 19.30 «Baratte», telefilm; 20.25 «Atten¬ 
ti a noi due», con S. Mondeini e R. VieneRo: 22 FBm «Noi due siamo fatte 
coste, con Mimici Vitti, Cerio Ghiffrè. Enrico Marie Salerno. Regie di 
Dmo Risi; 24 Geo); 1 Firn «Le matrìerce». con Catherine Spaak, Jean 
tuoi» Trintignent. 


□ Retequattro 


filmato; 18.30 «Star Trek», telefilm. 19-30 «CherKe's Angele», t el efilm; 
20.30 FBm «Comroy». di Sem Reckinpah. con Kris Kr i atoffetson. Ah 
McGt-ar. 22-30 «Fentesy Menda, t e lef ilm ; 23-30 «Bomber», serrimene 
le sp or ti v o. 


□ Italia 1 


8.30 «In case L aw r ence », tat e fi bn; 9-20 «Angefi « ole nti» , te l ef i l m .-10.05 
FBm « In chi e ste peri co lo sa », con Frank Sinotr*. Regie di Gordon Dongl es: 
12 Bo»e; 13 «Bim bum beni»; 14 «Adol es ce n ze inorata», telenov el e: 
14.45 «Anni verdi», telefilm; 15.15 «Arrivano le spose» . telfikn; 16.30 
«Bim bum bum»; 18 «Operazione ladro», t e lefih w ; 19 «hi case Lawren¬ 
ce». telefil m ; 20 «Strega per amore». tetefBm; 20.30 FBm «9 corsaro 
nere», con Kebir Badi Carole André. Regie di Sergio S oda n e; 22 .4 5 F3m 
«L'eneOo di fuoco», con David Janssen; 0.10 «Cennon», t elefi l m. - 1.05 
■Code* Jerico», telefilm. 

□ Svizzera 

10-10,55 Appunti; 14.45 Certe in tavola; 16.20 Per I regerri; 17.20 
■Colpo de un rtnfione». t elefilm ; 18.10 Mu gi c May.: 18.45 T e legio r na l e; 
19.05 Sc acci ape nsi eri, disegni animati; 20.15 T slsgia m e l e: 20.40 F2m 
«9 mondo di Sazie Wong». con WH6em H oide n ; 22.45 Te f sg i s m e l a: 
22.55-24 Sabato sport — Trie g io rnala . 


□ Capouistria 


16.55 Calcio; 18.45 Box»; 19.30 T e l e gio rn ale; 19.45 Sabato In fa m ig li e; ' 
20.30 «Uomo contro uomo». tetefBm; 21.15 Uno. due tte... rock; 21.45 
Telegiornale: 22 Film eie piccanti avventure dei tre mos ch ettieri», con 
Ceri Mohner. E fa» batt i Fefchner. 


D Francia 


«Fentasv istanti» su Retequat¬ 
tro alle 22.30 


8.30 Ciao ciao; 9.30 eCirsnda de Pedra». novela; 10.15 FBm aNsnny le 
govern a nte», con Bette Davis, JBI Bennati; 12 «L'ora di Hitchcock», 
tele f il m ; 13.15 «Murine», novale; 14 «Grande de Pedra ». novela; 14.45 
Film «In gambe m a rinaio», con Doug McCkire: 16.30 «Topolino show»; 
16.55 «Vai col verde», quiz; 17.55 «Un ragazzo chiamato Nestuno». 


11.30 Platine 45; 12 A noi due: 12.45 Teiegio rn el e ; 13.35 «Cotoredo». 
telefilm; 16.10 Pomeriggio sportivo; 17 Recré A2; 17.50 Carnet delTev- 
ventura; 18.50 «Numeri a lettere», gioco; 19.10 D'accordo, non d'ac¬ 
cordo; 19.40 B teatro A Bouvard; 20 Te le gior n ale; 20.35 Chemps Ety- 
eées; 21.55 «Diana Louster». telefilm; 22.50 Ginnastica; 23.25 T«lsgl u - 
n»te. 

D Montecarlo 

14.30 Q u asigo l ; 15.30 Musica; 16 Disco» ing; 17.25 sApe M e gè»; 15.15 
«Dottori in al l eg r ie», telefilm: 18 40 Notizie flash; 18.50 Shopping - 
Ta l e m e n ù: 19.30 Gii affari sono affari, quia: 20 «Animarsi, documenta- 
rio: 20.30 A bocca p erte ; 21.30 Mixer: 22.50 «Poltce Surgeon», telefilm 
— al termine: Notiziario. 



L. Mestoloni: «La segnorrne» (rete 3, ore 21.SS) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. Onde 
Verde. 6.02. 6 58. 7 58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58, 16.58, 

18 58. 20.58. 22.58; 6.05. 7.40. 
8 45 Musica: 10 03 «Azzitto '83»; 
13.30 Master; 13 56 Onda verde Eu¬ 
ropa. 14 03 Maria CaRas; 14.45 Cwe 
musica. 15 03 «Permette cavalo»?; 
16 25 Punto tToKontro; 17.30 Ci 
siamo anche noi. 18 Obiettivo Etro- 
pa, 18 30 Musica: 18 40 Pallavolo. 
19.15 Start. 19 25 A scotta si fa se¬ 
ra: 19 30 Jazz "83; 20 Black-out; 
20 40 Rbatta aperta. 21.03 «S» co¬ 
me sAut»; 21.30 Gufo sarà: 22 Sta¬ 
sera a..; 22.28 (Barile c»'*bn*; 
23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.20, 12 30. 13 30. 
16 30. 17 30, 18.35. 19 30, 

22 30 6. 6 06. 6 35. 7 05 Va Asia¬ 
go Tenda. 8 Giocate con noi. 8 05 la 


salute <M bambino; 8.45 MA» e in» 
canzone: 9.32-10.13 Trmeurape E- 
xpress: IO GR2 Motori; li Long 
PLayng Hit: 12.10-14 Tr esm i sai or» 
regionaè; 12.48 Un'isola da Ituat: 
13.41 Sound-eeck; 15.30 Puli¬ 
mento europea: 15.42 Hit parade: 
16.32 Estreznr» dal Lotto; 16 37 
GR2 «yi coft w e: 17.02 MA» e «sta 
canzone: 17.32 «La fofie di Today»; 
19.17 G Merendi; 19.50-22.50 
Jazz: 21 Concino, cinge G.L. Gel 
metti. 22.15 Puccrv 

□ RADIO 3 

GiORNAURADIO: 6 45. 7.25.9.45. 
1145. 13.45. 15.15. 20.45. 

23 53: 6 55. 8 30. 10.30 ■ cono» 
lo; 7.30 Prime pegme: 10 ■ mondo 
drCE co no m ia; 11.45 Press house; 
12 Musica: 15 18 Coniraapart; 
15 30 FoAconcerto: 18 30 lati ai 
questione: 17-19.15 SpazaMre: 

18.45 GR3 Quark anta: 21 le rivista: 
21.10 La musica; 22.10 Orchestra A 
Mosca, dritta da Rudolf Bonshal, 23 
Jazz. 
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Poche, secche parole ma 
vere le disse Edgar Degas al¬ 
l'uscita del cimitero di Passy 
doveEdouard Manet era sta¬ 
to sepolto: •Era più grande di 
quel che noi pensiamo ». Era 
qualcosa di più che un rico¬ 
noscimento. Veniva Infatti 
da un pittore tanto sublime 
quanto intransigente il cui 
occhio sgranato sulla vita 
moderna era, forse, il più a- 
cuto e II più lirico del tempo. 
Tanto piu che Degas non era 
stato tenero con Manet (pro¬ 
prio nel giorni della grande 
lotta degli Impressionisti 
contro la vecchia pittura e V 
ufficialità del gusto e delle 1- 
stituzioni parigine), per quel¬ 
la sua ossessione borghese di 
•sfondare• alSalon e di avere 
il riconoscimento ufficiale 
con tanto di Legion d'Onore. 

Manet era morto a Parigi 
il 30 aprile 1883, a 51 anni. 
Pochi giorni prima gli era 
stata amputata una gamba, 
a causa di una cancrena pro¬ 
vocata da una paralisi pro¬ 
gressiva che lo tormentava 
atrocemente da qualche an¬ 
no. Oggi, Parigi celebra il 
centenario della morte con 
una mostra grandiosa che 
resterà aperta fino al 1° ago¬ 
sto al Grand Palals per pas¬ 
sare poi al Metropolitan Mu- 
seum of Art di New York dal 
10 settembre al 27 novembre. 
Figurano nella mostra circa 
220 •pezzi» di Manet (di colle¬ 
zioni francesi, inglesi e nor¬ 
damericane soprattutto) e di 
essi almeno 100 sono dipinti 
fondamentali per l'Impres¬ 
sionismo e per l'immagine 
stessa della vita moderna 
data dai pittori rivoluzionari 
francesi nella seconda metà 
dell’Ottocento. Un altro o- 
m.aggio a Manet sarà fatto 
dal Centro Beaubourg con 
una mostra (9 giugno - 19 


settembre) che illustrerà 1 * 
influenza di Manet nel ven¬ 
tesimo secolo: ci sarà Matis- 
se che dichiarò il suo grande 
debito, Picasso blu e rosa, il 
surrealista Magritte che rife¬ 
ce il famoso •Balconi france¬ 
se ma goyesco dipinto da 
Manet nel 1868 piazzando 
dietro la verde ringhiera del¬ 
le casse da morto al posto 
delle belle donne parigine. 

Ma che tipo di grandezza 
era quella di cui diceva De¬ 
gas uscendo dal cimitero di 
Passy? In che cosa era diver¬ 
so Manet dal suol amici e 
coetanei Impressionisti? E 
che cosa aveva aggiunto alla 
grandezza di Detacrolx mor¬ 
to nel 1863? E di Ingres mor¬ 
to nel 1867? E di Corot nel 
1875? E di Courbet nel 1877? 
E di Daumier, infine, morto 
nel 1879? Edouard Manet era 
nato a Pagigi, da una grossa 
famiglia borghese, il 23 gen¬ 
naio 1832. Doveva far carrie¬ 
ra sul mare: i genitori erano 
ostili alla pittura ma, alla fi¬ 
ne, vinse lui e fu per alcuni 
anni nello studio ai Thomas 
Couture, famoso per i suoi 
quadri di soggetto storico ro¬ 
mano, ma anche pittore di 
forte mestiere. Presso Cou¬ 
ture restò dal 1849 al 1856. 
Frequentò 11 Louvre, fece 
molte copie dall’antico; fece 
due viaggi In Italia nel 1853 e 
nel 1856; fu in Olanda, Au¬ 
stria e Germania nel 1856. 
Seppe guardare presto e be¬ 
ne per il futuro dei suoi nudi 
e delle sue merende sull’er¬ 
ba. Tiziano e Giorgionc, 
lìembrandt e Velazquez, de¬ 
finito •]! pittore dei pittori », 
Goya e Delacroix (di cui co¬ 
piò il •Dante e Virgilio’), 
Courbet e Daumier. 

Giovanissimo fece un'an¬ 
notazione rivelatrice: •Biso¬ 
gna essere del proprio tempo 


e fare quel che si vede». 
Quando Manet comincia, Il 
•grande scandalo* della 
Francia borghese e benpen¬ 
sante era rappresentato da 
Courbet che dipingeva con¬ 
tadini e spaccapietre, grandi 
scene sociali della vita e della 
morte di tutti i giorni. E dopo 
le rivoluzioni del 1830 e del 
1848 l’ufficialità collegava la 
minaccia sociale al quadri 
scardinatori di Courbet: il 
fatto che fossero meraviglio¬ 
samente dipinti e che attra¬ 
verso la pittura facessero 
una trasparenza mai fatta 
prima del mondo, era cosa 
che passava in secondo pia¬ 
no. Napoleone III favoriva il 
gusto di Ingres e un’arte di 
Stato; l’Accademia, il Salon e 
il pubblico sarebbero stati 
tranquilli e contenti senza 
quel gran guastafeste di 
Courbet che dette il colpo di 
grazia alla pittura ufficiale 
col suo •Pavlllon du Reali¬ 
smi ?» nel 1855. Il fatto, poi, 
che i suoi quadri fossero in¬ 
terpretati socialmente, in ve¬ 
nta in modo spaventosa¬ 
mente restrittivo da Prou- 
dhon, aumentava di molto la 
•minaccia*. 

Manet, tra il 1850 e li 1860, 
simpatizzava per il realismo; 
certi quadri esplosivi di 
Courbet contarono per lui e 
per la sua generazione: «l/ne 
après-diner à Ornans » del 
1848/9; *Le demolselles du 
villages » del 1851; «t/ne dame 
espagnole* del 1854; il gran 
bagliore solare «en plein alr* 
di •Bonìour Monsleur Cour¬ 
bet* dei 1854; e ancora l'om¬ 
bra sensuale che avvolge 
•Les demolselles des bords 
de la Seine (été)* del 1856/7. 
Alane/ era un borghese fine e 
colto, assai diverso da Cour¬ 
bet Àia come •lottatore* non 


Le «Colazione sull'erba» 
di Edouard Manet. il 
dipinto che alla sua 
presentazione, nel 
1863. suscitò uno 
scandalo. Sotto 
aOlympia». un'opera 
rivoluzionaria dello 
stesso anno 


Due mostre a Parigi a 100 anni 
dalla morte di Manet. Non legò mai 
con gli altri impressionisti, ma 
Degas disse: «Era più grande di quel 
che pensiamo». Vediamo perché 

Edouard 
Manet, 
il primo 
scandalo 
al sole 
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fu da meno. Fu più diploma¬ 
tico, più conciliante con l’uf¬ 
ficialità del Salon perché era 
sinceramente convinto che 
la vittoria vera per la pittura 
della vita moderna e impres¬ 
sionista dovesse passare di lì. 
Certo è assai sgradevole che 
proprio lui che tanto aveva 
fatto, anche In anticipo, per 
la nuova pittura Impressio¬ 
nista si rifiutasse di parteci¬ 
pare con Afone/, Renolr, Cé- 
zanne, Slsly, Plssarro, Degas 
c la Morlsot, alla prima mo¬ 
stra del gruppo, nel 1874, dal 
fotografo Nadar, e Insistesse 
a battere la strada del Salon. 

Nella pittura non cedeva 
nulla, anzi andava Incontro 
agli scandali con Incredibile, 
sorridente Innocenza ma con 
tanta consapevolezza critica. 
È un caso quello di Manet 
dove bisogna, per poter dav¬ 
vero capirlo, saper distin¬ 
guere la prudenza e anche li 
conformismo sociale dal co¬ 
raggio e dalla rivoluzione 
pittorica. Matlsse ha detto di 
lui: *È stato il primo ad agire 
d’istinto e a semplificare così 
11 mestiere del pittore... e- 
sprlmendo soltanto ciò che 
colpiva I suol sensi*. Dall’oc¬ 
chio Infallibile con sicurezza 
folgorante al tocco esatto e 
splendido della mano. 

Manet, come risulta dalla 
fotografia che gli fece l’ami¬ 
co fotografo Nadar, dai ri¬ 
tratti di Fantin Latour e da 
uno stupendo disegno di De¬ 
gas, era un bell’uomo, assai 
fine di tratti e di portamento, 
sobrio ma elegante nel vesti¬ 
re, una bella testa blonda 
con un occhio amoroso e Im¬ 
placabile, fiero e intransi¬ 
gente sulle questioni del suo 
nuovo modo di vedere e di di¬ 
pingere. Fu Impressionista 
ma prese grosse distanze dal 
gruppo. Ebbe il culto della 
natura e della libertà, la pas¬ 
sione e il gusto formidabile 
per la modernità dei sogget¬ 
ti, la chiarezza estrema della 
collocazione delle figure e 
degli oggetti nello spazio del¬ 
la natura e della vita. Infine 
ebbe il tocco felice, rapido e 
sicuro del colorista largò "e 
Infallibile capace di costrui¬ 
re per grandi zone piatte di 
colori e di armonizzarle nella 
luce solare con piena libera¬ 
zione dell'eros e del potere 
costruttivo della pittura. 

Fu amico di Baudelaire 
che lo salutò come pittore 
della vita moderna. Poi, Zola 
con 1 suol articoli per •L’Eve- 
nement*. Io difese magnifi- 
camen te dagli a ttacchi dei fi¬ 
listei contro le due donne nu¬ 
de di *Le déieuner sur l’her- 
be* e di •Olympia* del 1863 
riconoscendo In lui il •natu¬ 
ralista*, Il *temperamento* 
che sapeva vedere un pezzo 
della creazione. Scriveva Zo¬ 
la a Cézanne: *Fate vero, lo 
applaudo; ma soprattutto fa¬ 
te Individuale e vivente, ed lo 
applaudo più forte*. E ag¬ 
giungeva: ‘Non cl sono più 
maestri, niente più scuole, 
noi siamo In piena anarchia, 
e ciascuno di noi è un ribelle 
che pensa persi, che crea e si 


batte per sé’. 

Manet, che non pati mal 
certe paurose costrizioni c- 
conomlche di cui soffrirono 
altri Impressionisti come 
Afone/ (che egli segretamen¬ 
te aiutò), che ebbe anzi grossi 
acquisti di quadri da Durand 
Ruel, fu sempre nella pittura 
più avanti e più vivente di 
quel che dicevano di lui so¬ 
stenitori e detrattori: aveva 
una strada sua misteriosa 
verso 11 sole, la bellezza delle 
donne e delle ore. Non fu 
grande amatore del paesag¬ 
gio; preferiva Parigi e i suol 
tipi, le sue strade, il Café de 
Bada, le terrazze del Tortoni, 
11 Café Guerbols, 1 parchi col 
gran verde e la folla, 1 luoghi 
d’incontro del parigini e dei 
canottieri di Argenteuil. E le 
donne di Parigi, forse, non 
hanno più avuto un pittore 
esaltato e dolce come lui. 

DI fronte agli scandali a ri¬ 
petizione che seminava, ri¬ 
spondeva modestamente che 
era solo effetto di sincerità 
«... se le opere acquistano un 
carattere che le fa simili a 
una protesta*. In verità la 
Francia di Napoleone III, la 
Francia che aveva perso nel 
70 la guerra con i tedeschi, 
la Francia terrorizzata dalla 
Comune e soddisfatta della 
sua cancellazione nel massa¬ 
cro e delia vendetta sul co¬ 
munardo Courbet per la fac¬ 
cenda dell’abbattimento del¬ 
la Colonna Vendóme, non a- 
ma va affatto la sincerità e 
stabiliva facili equazioni tra 
sincerità e sovversione. 

Non si può parlare di tutti 
I suol dipinti da *La musique 
aux Tulleris* del 1860 a «Da 
pére Lathuillc » del 1879 pas¬ 
sando per il •Déjeuner sur I’ 
herbe* e •Olympia* del 1863. 
Vogliamo solo ricordare quel 
capolavoro tra i capolavori 
che è «Bar delle Folies-Bcr- 
gère* del 1882 dove, nella 
fantasmagoria di riflessi d’ 
uno del più stupefacenti e 
magici notturni che siano 
mai stati dipinti, di là dal 
banco una ragazza bella e 
melanconica aspetta che le 
chiediamo qualcosa: uno 
specchio di profondità Infi¬ 
nita e tutto riflessi di colori 
cl mostra che da dove siamo 
noi (fuori quadro che guar¬ 
diamo), già un altro uomo 
sta parlando. 

Questo sguardo di donna 
ha bucato un secolo, arriva 
intatto a noi come il fruscio 
delle vesti, I nastri di velluto 
nero attorno al collo, 1 tanti 
neri funebri e abissali che 
Manet ha dispiegato in tutti i 
quadri suoi quasi il nero fos¬ 
se, in contrasto col colore del 
corpo di donna e col colore 
del cielo e dell’acqua, la trac¬ 
cia più evidente, aon/uosa e 
sensuale, di un transito li¬ 
mano verso il nuovo secolo. 
È il lascito europeo di un'ar¬ 
te che, come disse Roberto 
Longhi nella prefazione alla 
•Storia de l’Impressionismo» 
di John Rewald, «è la più feli¬ 
ce, la più ariosa che l’Occi¬ 
dente abbia creato dopo Ve¬ 
nezia...*. 

Dario Micacchi 
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In libreria tre testi satirici scritti fra il ’400 e il ? 600: tra vena anticlericale 
e frecciate antifemministe contengono molti elementi della letteratura contemporanea 

I nipotini di Boccaccio 
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Un’illustrazione per l'edizione del «Novellino» di Masuccio Salernitano del 1492. A fianco una xilografia per il «Decamerone» di Boccaccio 


Si può anche non credere 
alle Intelligenti concordanze 
del caso, ma cos'altro è ciò 
che m’ha fatto cader sul ta¬ 
volo contemporaneamente 
da tre settori diversi e tra lo¬ 
ro lontani, le «Facezie» di 
Poggio Bracciolini con testo, 
«Facetiae» o «Liber facetia- 
rum», a fronte (a cura di 
Marcello Ciccuto, Rizzoli 
BUR). «Della dissimulazione 
onesta» di Torquato Accetto 
(a cura di Salvatore Silvano 
Migro, Costa & N'olan edito¬ 
ri) e ancora di Salvatore Sil¬ 
vano Migro l'aflascinante e 
succosissimo saggio «Le bra¬ 
che cl. San Griffone - Novelli¬ 
stica e predicazione tra lon e 


500» (con prefazione di E- 
doardo Sanguinei, Laterza, 
BCM)? Non credo davvero 
che «5 tratti ancora di un rc- 
vi\al ncoumanistico, di cui 
io almeno non intravedo sin¬ 
tomatici segnali, ma d'una 
intelligente e felice coinci¬ 
denza. Da approfittarne. 

Se il trattatello seicentesco 
dell'Accetto è una sottile va¬ 
riazione sulla dissimulazio¬ 
ne, come »riposo al vero», col¬ 
locata tra prudenza e caute¬ 
la, ma soprattutto un discor¬ 
sosi margini, sui vuoti, sul¬ 
lo scarto «naturale» che ren¬ 
de sopportabile umanamen¬ 
te la violenza del vero, cioè 
sullo scarto tra \cro come 


progetto assoluto e il suo 
quotidiano manufatto, pieno 
di cicatrici, come si vedrà; il 
libro dell’umanista Poggio è 
invece quasi una prodiga 
dissipazione di storie «in nu- 
cc». semi buoni per farci cre¬ 
scere su piante, un serbatoio 
ncchissimo e una lettura 
tanto più godibile per la fa¬ 
coltà lasciata al lettore di in¬ 
tervenire, Integrare e svilup¬ 
pare per sé e in proprio le 
concentratissime trame, le 
mlcro proposte, esse pure ct- 
ca tri cose quanto provocato¬ 
rie. Dico che i due testi fini¬ 
ranno, dall’apparente lonta¬ 
nanza, per ritrovarsi nel ter¬ 
zo, il saggio di Migro, appun¬ 


to. Intanto si spieghi al letto¬ 
re il significato del titolo, 
quelle «brache di San Griffo¬ 
ne», che si riferiscono a una 
novella del «Novellino» di 
Masuccio Salernitano, scelto 
come luogo referenziale e 
parametrale dell'ex «Suzione 
narrativa tra Medioevo e Ri- 
nascimento (e modernità), 
luogo in buona misura rivo¬ 
luzionario: vi si racconta di 
un frate seguace di San Ber¬ 
nardino (o San Bernardino 
stesso) il quale dimentica nel 
Ietto di una donna le sue mu¬ 
tande e che al marito di lei 
che le scopre dice trattarsi 
delle miracolose brache di 


San Griffone, per cui le fa 
raccogliere quali reliquie nei 
sacro tabernacolo. Più una 
requisitoria però, che una 
«facezia» o un divertimento. 
Ciò vuol dire che l’attenzione 
e il peso maggiore del saggio 
pendono verso Masuccio, 
cooptato quale archetipo t- 
deotoglco e stilistico, verso la 
sua polemica disposizione in 
una fase della storia. 

L’importanza dei lavoro di 
Salvatore Silvano Nlgro va 
comunque anticipata, subito 
all’Inizio, col discorso più In¬ 
terlocutorio che prefatorio di 
Sangulneti, in cui si ipotizza 
e si propone un metodo di 
lettura non generico ma ge¬ 


neralizzato su questo parti¬ 
colare. Il fascino della propo¬ 
sta sta nella proposizione 
conclusiva (del capitolo cen¬ 
trale) del Nigro, che dà senso 
a tutta l’operazione: «Legge¬ 
re è ricostruire, restaurare II 
corpo testuale nella sua se¬ 
condarietà rispetto a un ori¬ 
ginario progetto resosi im¬ 
praticabile», proposizione as¬ 
sunta a punto di partenza 
della riflessione sanguine- 
tiana. Insorti ma, «il testo I- 
deale è l’ideologìa di un testo 
che. In ogni modo, abita tra 
noi». Al di sotto o attraverso 
l'analisi, attorno al «Novelli¬ 
no» di Masuccio, d’un mo¬ 
mento critico della cultura 
letteraria iLUiana ed euro¬ 
pea, sta il dialettico confron¬ 
to di predicazione e novella, 
oralità e scrittura, che pro¬ 
prio nel Salernitano ha la 
sua deflagrazione o il ponte 
di trapasso. 

A documento e testimo¬ 
nianza della complessità di 
tessitura e molteplicità di fili 
che si intersecano sta un im¬ 
ponente apparato di note, 
una bibliografia che mette in 
moto una progressiva espan¬ 
sione e dilatazione di quel 
primo, singolo centro di at¬ 
trazione, la novella masuc- 
cesca. È il sistema del Nigro 
che procede, allargandosi a 


comprendere, a inghiottire 
fino al Casti, airinvemizio, a 
Gadda, oltre ai prossimi. 
Poggio o Bandello o Serca ru¬ 
bi. Con l’accaparramento di 
temi e «topoi», l’antifemmi¬ 
nismo (se sono le donne il 
pubblico dei predicatori) e 1’ 
anticlericalismo, il viaggio e 
la cornice, l’accumulo sim¬ 
bologie© (il San Griffone, ap¬ 
punto), i santi fallici e i ciar¬ 
latani, Mercurio e il labirin¬ 
to, con opportune escursioni 
nelle arti figurative (ove sa¬ 
rebbe peraltro auspicabile 
una lettura, magari anomala 
rispetto alla specificità. In 
senso narrativo, narratologi- 
co, incominciando dai Quat¬ 
trocento laico). 

È il caso, dunque, di do¬ 
mandarsi cosa rappresenti¬ 
no queste sante «brache» nei 
quadro critico del Nigro. Es¬ 
se sono raccolte come il rife¬ 
rimento stmbologtco del ne¬ 
gativo, l’oggetto per una 
scelta ideologica polemica. 
In un’operazione che in Ma¬ 
succio sarà poi stilistica per 
coerenza morale. E la .novel¬ 
la. scritta che si oppone alia 
falsa predicazione è davvero 
la forma reattiva di quel pro¬ 
getto. Forse elementare e 
semplfficatorio, almeno in 
apparenza, lo schema del ri¬ 


baltamento, che nel modo 
più esplicito si propone nella 
no.ella del «Novellino», quel¬ 
la del «Quinto evangelico», 
satanesco, in cui «una sacra 
rappresentazione* è -rinfila¬ 
ta nelle oscenità ritualizzate 
di una giullaresca “veglia di 
Venere” ai piedi dell’allare». 
Li «il quinto evangelista è... 
l’Anticristo dell’antichiesa 
bandita dai frati predicatori, 
che sono zelatori di Satana». 
La «controrisposta laica alle 
prediche» ha una sua consi¬ 
stenza retorica e «contro l’o¬ 
ralità truffaldina della chie¬ 
sa predicante Masuccìo ri¬ 
balta la scrittura dei Vange¬ 
li». Ma ciò avviene con un te¬ 
sto che è fatalmente lacuno¬ 
so rispetto al progetto com¬ 
plessivo, nei confronti del 
quale esibisce le sue cicatrici, 
è cioè «cicatrieoso», secondo 
quella che, alla fine, si impo¬ 
ne come la cifra stilistica (e 
conseguentemente critica). 

Costretto nei limiti della 
glossa reccnsoria non posso 
che riferire, per ulteriore 
chiarezza, la conclusiva e 
riassuntiva proposizione del 
Nigro: (come ogni libro) «il 
"Novellino” è la carcassa 
tormentata di un’altra opera 
impossibile da scrivere». 

Folco Portinari 



EINAUDI 

APRILE 


// pruno voltane dì una 
nuova collana 



IL PROCESSO 
DI KAFKA 

nella traduzione di 

PRIMO LEVI 

«Tradurre è seguire al 
microscopio il tessuto del libro: 
penetrarvi, restarvi invischiati 
e coinvolti. Si viaggia 
con Josef K. per meandri bui, 
per vie tortuose che non 
conducono mai dove ti 
aspetteresti». Primo Levi 
(«Scrittori tradotti da 
scrittori», pp. 259, L. 7500), 

BRECHT 

Diaci 1920-1022. Appunti 
autobiografici 1920-1954. Un 
intellettuale anticonvenzionale 
ritrae le proprie esperienze 
giovanili e illumina gli esordi 
della sua opera («Struzzi», 
pp. xvm-236, L. 15 000). 

Per la narrativa, il nuovo libro 
di Fabrizia Ramondino 
Storie di palio ( L. 12 000). 
Cica di Durrell conclude 
il «Quartetto di Alessandria». 
Negli «Struzzi», Conrad 
Vittoria. l)n racconto delle 
isole (L. 16 000). 

EINAUDI 

STORIA 

Due ristampe: 
Vite parallele di Plutarco 
(«Millenni», 2 volumi, 
L. 140 000), c Franz Babinger 
Maometto il Conquistatore, 
artefice della grande espansione 
turca del *400 («Biblioteca 
di cultura storica», L. 45 000). 



Nella collana «Microstorie» 
si pubblica il libro di Foscari 
e Tafuri L'armonia e i conflitti. 
La chiesa di San Francesco 
della Vigna nella Venezia 
del ’)oo. Patrizi veneziani, 
frati francescani, filosofi 
e cabbalisti, dogi, patriarchi, 
Jacopo Sansovino e Andrea 
Palladio: ecco i protagonisti 
della storia. Interessi materiali 
e istanze religiose, s’intrecciano, 
si scontrano (con 104 
illustrazioni fuori testo, 
L. 35 000). 


POPPER 


Logica della scoperta scientifica. 
Esce la ristampa delia piu 
importante opera di Karl 
Popper, la cui nozione 
del sapere scientifico è oggi 
alla base dell’analisi 
metodologica della scienza 
(«Paperbacks», L. 26000). 
A questo classico si affianca 
l’ultimo seminario di 
Jacques Lacan, Ancora 
(«Paperbacks», L. 20000), 

Per la politica, in «Nuovo 
Politecnico»: Opzione zero 
di Edward P. Thompson: 
il tema del disarmo nucleare 
(pp. xtx-aij.L 12000). Nella 
«Serie di politica economica»: 
L’impresa pubblica italiana e la 
dimensione internazionale: 
il caso deli'Iri di Nicola 
Acocella (pp. v-233, L. 30 000). 

EINAUDI 

ARTE 

Tornano in libreria Nati sotto 
Saturno di Wittkowcr: 
le figure dei grandi artisti 
attraverso una ricostruzione 
delle loro « bizzarrie » ( « Saggi *, 
L. 40 000) c Diari di lavoro 1 
dì Federico Zeri: un grande 
«conoscitore* all’opera 
(«Saggi», L. 30000). 
Infine il nuovo volume della 
Stona dell'arte italiana dedicato 
a Momenti di architettura 
in cui si va dalle cattedrali 
gotiche alle tecniche militari, 
dallo spazio domestico 
all’architettura civile, all’assetto 
urbano delle città. 
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il H lira 


Raphael Mendez 
da Azeredo. pro¬ 
tagonista dai «Ve¬ 
lieri» 
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Rete 3 tv: 
da stasera 
«Il chiosco » 


«Essereebrei oggi in Italia»: 
è il tema della prima puntata, 
realizzata da Guido Gerosa, di 
«Il chiosco» una nuova rubrica 
di costume e cultura della Ter¬ 
za rete TV firmata da Giovan¬ 
ni Di Capua, in onda a partire 
da stasera alle ore 20.30. Previ¬ 
sto in 10 puntate, il program¬ 
ma affronterà temi dibattuti 
sulla stampa quotidiana c pe¬ 
riodica, con l'intenzione di 
contribuire ad una riflessione 
più approfondita alla quale so¬ 
no chiamati giornalisti ed al¬ 
tre personalità della cultura c 
della opinione. 



Elena Brigliadori 



«Cara Anna Banti, ho fatto 
un piccolo film dal suo racconto 
I velieri. Mi scusi se gliene par¬ 
lo solo adesso, mentre ho esita¬ 
to, forse colpevolmente, a chie¬ 
derle prima un consiglio. Solo 
un certo pudore mi ha tratte¬ 
nuto. Null’altro». Inizia così 
una curiosa corrispondenza tra 
Gianni Amelio, il regista di Col¬ 
pire al cuore, e la scrittrice fio¬ 
rentina di Artemisia e di II co¬ 
raggio delle donne, che si sono 
«incontrati» per il ciclo della 
Rete 3 «10 registi italiani - 10 
racconti italiani» (questa sera 
ore 22 circa, replica domani alle 
17,30). 

Per Amelio questo è il gran¬ 
de momento: Colpire al cuore è 
un «caso» che lo trascina da una 
parte all’altra d’Italia, candida¬ 
to a quattro David. Ma «l'ulti¬ 
ma fatica» è proprio questo bre¬ 


ve film da 50 minuti girato in 
due settimane e con pochi soldi 
per la TV. Una storia delicata. 
L’avventura di un rapimento, 
un «kidnapping»: profetica let¬ 
tura di questi nostri anni, im¬ 
maginata dalla Banti nel '75 
quando ancora la realtà era cosi 
crudele. Una bella storia da cui 
è nato un bel film. 

Amelio ha riletto il racconto, 
in cui il bimbo rapito ricorda 
con trasporto i giorni trascorsi 
coi segregatori, che Io facevano 
giocare, gli insegnavano a na¬ 
scondere i velieri nel vetro di 
una bottiglia. E di questa storia 
ha mantenuto l’atmosfera fata¬ 
ta del ricordo, calandola però 
nella brutalità della cronaca: il 
bambino, nel film, percepisce 
ed infine capisce in tutta la sua 
crudeltà, cosa significa «rapi¬ 
mento». 


— Ma perché, Amelio, hai 
scelto proprio questo racconto 
di Anna Danti, cosa ti ha at¬ 
tratto? 

«Io ho letto tutto, proprio 
tutto, di Anna Banti: è vero che 
divoro molti libri, ma il suo mo¬ 
do di scrivere mi attrae partico¬ 
larmente. Ha una scrittura, di¬ 
rei. “maschile”, molto cinema¬ 
tografica. Storie molto belle, 
scrittura secca, rapida, agile. 
Della sua generazione è forse la 
più moderna. Ed è tanto tempo 
che volevo fare un film dai suoi 
libri...». 

— Ma l’hai incontrata? 

«Dieci anni fa, quando volevo 
fare per il cinema il suo L'am¬ 
miraglio. Non avevo soldi e le 
ho chiesto di concedermi gratis 
i diritti d’autore, cosa che lei ha 
fatto. Una storia che mi piace 


ancora molto: dei nobili euro¬ 
pei rinchiusi in un castello e 
“sfrattati” dallo Stato: solo due 
coppie potranno rimanere co- 
me guardiani, ma nessuno fra 
loro è sposato, si devono forma¬ 
re le coppie. Io ne avevo fatto 
una storia di vecchi artisti e la 
RAI aveva approvato la sceneg¬ 
giatura. Ma non se ne è fatto 
nulla». 

— Dùnque, quando la Rete 
3 ti ha proposto questa inizia¬ 
tiva, sci tornato a sfogliare i 
vecchi libri... 

»Sì, e ho scelto I velieri per¬ 
ché era il più realizzabile coi 
tempi stretti e i soldi a disposi¬ 
zione: in questi casi ho bisogno 
di trovare un soggetto da “cu¬ 
cirmi addosso”, come era suc¬ 
cesso per il Piccolo Archimede, 
che è stato girato in tre setti¬ 
mane. Ho bisogno di una cosa 


«Le cure dell’amore» di Fernando Balestra con le scene di 
Portoghesi e le musiche di Berio: solo un remake della tragedia classica 


Agamennone 
contro Jung 




LE CURE DELL’AMORE, 
dramma in due atti e un pro¬ 
logo di Fernando Balestra. 
Regia: Fernando Balestra. 
Architettura: Paolo Porto¬ 
ghesi. Musiche: Luciano Be¬ 
rio. Costumi: Alberto Bar- 
sacq. Luci: Luigi Veronesi. In- 
tcrpretir'Franca Nuli, Barba¬ 
ra Salvati, Gianni Olivieri, 
Giovanni Lucini. Milano, 
Teatro Carcano, novità. 

Non c’è pace per i miti. Né 
per le madri, i padri, i mariti, 
le mogli, le sorelle, i fratelli. 
Insomma non c’è pace per nes¬ 
suno in questa cellula malata 
che è la famiglia. Almeno que¬ 
sta è la tesi sostenuta nelle Cu¬ 
re dell'amore da Fernando Ba¬ 
lestra che sulla scorta della 
psìcoanalisi di Jung è convinto 
che solo il mito (in questo caso 


quello degli Atridi) riesca a e- 
sprimere compiutamente la 
personalità dell’individuo: del 
resto è proprio con questa bat¬ 
tuta chiave che inizia emble¬ 
maticamente la pièce. 

Siamo in una sartoria tea¬ 
trale: specchi, stoffe, costumi, 
un'aria di grande, febbrile 
provvisorietà; sul fondo a sini¬ 
stra un lettino da ospedale ri¬ 
coperto di bianco. A fare da ca¬ 
sa contenitore un tempio di le¬ 
gno candido d'ispirazione do¬ 
rica (dovuto a Paolo Portoghe¬ 
si, neopresidente della Bienna¬ 
le) dove una porta istoriata 
conduce a un giardinetto con 
ghiaia e con qualche raro albe¬ 
ro striminzito: è il giardino del 
ricordo, del nostro scontento. 

Qui, annunciato da cubi 
rombi di elicotteri che ci ripor¬ 
tano direttamente ad Apoca- 
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Rete 1 

SOLO LA VERITÀ - «Una donna da pururc» 

L'ANNO MILLE - «Il tempo delle cattedrali» 

C'ERA UNA VOLTA L'UOMO 

CHECK-UP - Un proclamata et medicina, conduce Luciano Lombardi 

CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

PRISMA - Settimanale <t varietà e spettacolo 

TOTO A COLORI - Film et Steno, con Totò. Rocco O Assunta 

MinO REITANO IN CONCERTO 

SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 

I PROBLEMI DEL SIC. ROSSI -Settimanale economico 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

AGLI ANTENATI - Cartone ammalo «la Ioga d. D.-o» 

Jf SSICA NOVAK - Te'ef.tm «La ricompensa» 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

AL PARADISE - SPECIALE 

TELEGIORNALE 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA 

Rete 2 

BlSl - Di Anna Barassi 
MERIDIANA - «$paro casa» 

TG2 - START «Muoversi come e perche» 

TG2 - ORE TREDICI 

SCIENZA - Settimana’e del TG2 a eira & N Cariba e S. Gentfor» 
SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
SABATO SPORT - God Open ditata off; da Imola. automobrSsmo 
«Gran premio r> formula 1 <* S Marmo» 

IL OAOO MAGICO - Rotocalco del sabato 
TG2- FLASH 
ESTRAZIONI OEL LOTTO 

TG2 - BELLA ITALIA • Otti, paesi, uomn, cose da r&fendere 
TG2 - SPORTSERA 

K- 3I3TEMONE- <S Leo Cleono e Sergio D'Ottavi 
TG2 - TELEGIORNALE 

SHERLOCK HOLMES SOLUZIONE SETTE PER CENTO- Firn di 
Herbert Ross, con Robert DcvaJ. Vanessa Redgrave, lave enee Ofcver 
TG2 - STASERA 

IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo deia none 
AU”GiinGòicìSMO- Gran Premo d Formula 1 di San Manno 
TG2 STANOTTE 

Rete 3 

CICLISMO - Oro defe flegKjm • Cronometro individuale a CasteJvetro 
HOBSON IL TIRANNO - Firn <* OavK) Lean. con Charles laughton 
IL POLLICE 
TG3 

TUTTINSCENA - «I predatori della risaia» 

PROSSIMAMENTE - Programmi per selle sere 
IL CHIOSCO - «Temi tt cultura e O costume» 

TG3 

I VELIERI - da* racconto di Anna 8anti. rag# di Gannì Arreco 
AZZ CLUB - Concerto di Marco Di Marco Niels-H Pederson. Philp 
Cathenr-n 


Una scena delle «Cure dell'amorea 


Li Canale 5 

8.30 eli mio amico Arnold», telefilm: «L'albero delle mele», telefilm; 
9.20 Film «Due ragazzi che si amano», con Sean Bury; 11 Rubriche; 

11.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12 «Tutti a casa», telefilm; 12.30 
Falpalrubrica di moda; 13 «Q pranzo è servito», con Corrado; 13.30 «Una 
famiglia americana». telef9m; 14.30 Film «Crrvqve poveri in automobile», 
con E. De Filippo. A. Fabrizi. T. De Filippo. W. Chiari Regia di M. Matto!!; 

16.30 «I Puffi», cartoni animati; 17 «Ralph Supermaxieroe». telefilm; 18 
«Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Babilonia; 19 «L'albero delle me¬ 
le». telefilm: 19.30 «Dallas», telefilm; 20 25 «Attenti a noi due. due», 
«arieti; 22 Film «Totò d'Arabia». con Totò: 23.S5 Goal; 0.S5 Film «Sen¬ 
za ragione», con F. Nero, T. Savalas. 


D Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 9.4S «Citando de Pedra». telenovela: 10.30 Film «n 
comandante del Flymg Moona. di Joseph Fevney. con Rock Hudson ; 
12.00 «L'ora di fktchcocfc». telefilm: 13.15 «Marina», nove!»: 14 «Cnan- 
da de Pedra». nove la; 14.45 Film «Una volta non basta», con Kirk Dou¬ 
glas. Alexis Smith; 16.30 «Topolino show», varie ti; 16.55 «Vai col 
verde», quiz; 17.5S «Toby T4er». filmato: 18.30 «Star Trek», telefilm; 

19.30 «CharSe'» Angels», telefilm; 20.30 Film «Salvate 9 Gray Lady», di 
David Green*, con Charlton Hestorw 22.45 «Fantasv Island». telefilm. 

D Italia 1 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.20 «Angefi volanti», telefilm: 10.05 
Firn «L'assassino di Ritingioo Place n. 10». con Richard Attenboroogh; 
12 Boxe; 13 «Biro bum barn»; 14 «Adolescenza inquieta», telenovela; 15 
«Anni verdi», telefilm; 15.30 «Angeli volanti», tetfSm; 16.30 «Bim bum 
barn»; 18 «Operazione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 
20 eStrege per amora», telefilm: 20.30 Firn «8 principe guerriero», con 
Cherfton Heston. Richard Boone e regia di Franklin Shaffner; 22.45 Film 
«Andrey Rose», con Marsha Mason, regia di Robert Wise. 


□ Svizzera 


10-10.55 Appuntamenti del sabato; 17 Per i bambini; 17.20 «Il truffato- 
re buongustaio». Telefilm; 18.10 Music Mag.; 18.45 Telegiornale; 18.50 
Est ra zi o n i del Lotto; 19.05 Sca cciap e nsi eri; 20.15 Telegiornale; 20.40 
Film «Metello», con Massimo Ranieri, Ottavia Piccolo. 


O Capodistrìa 


16.40 Calcio - neH'mtervaUo; TG-Notizia; 18.30 Hockey, campionati 
mondiafi; 20 Con nel., in stadio: 20.30 «L'attentato», telefilm: 21.30 
Uno. due tre... rock; 22.10 Fini. «Storia di un peccato». 


O Francia 


12 A noi due: 12.45 Telegiornale: 13.45 «Colorado», telefilm; 15.10 
Pomerìggio sportivo; 17 Ree»* A2; 17.50 Carnet deB'awentura; 18.50 
«Numeri e lettere», gioco; 19.10 O'accordo. non d'accordo; 19.40 n 
teatio di Bouvard; 20 Talegiornale: 20.35 Champs Ety-*-- 

D Montecarlo 

14.30 Quasigot; 15.30 Programma musicala. 16.30 Disconng: 17.25 
■La nuova avventura deR'Ape Mag*; 18.15 «Dottori in allegria», tele¬ 
film; 18.40 Notizie flash; 18.50 Shopping - Telemenù: 19.30 Gli affari 
sono affari, quiz. 20 «Animals». documentario. 20.30 A boccaperta. 


che io possa sentire profonda¬ 
mente mia». 

— A proposito, molli hanno 
visto un legame stretto tra il 
«Piccolo Archimede- e «I velie¬ 
ri-: per lo meno la stessa deli¬ 
catezza di regia, la stessa ispi¬ 
razione. È stato così per tc? 

•Sono due film profonda¬ 
mente diversi. E per quel che 
riguarda il modo di fare regia è 
sempre il mio, lo stesso di Col¬ 
pire al cuore. Il fatto che il pro¬ 
tagonista sia sempre un bambi¬ 
no, è perché mi interessa il 
mondo dell’adolescenza, i rap¬ 
porti con l’adulto. L’adolescen¬ 
te ha sempre un modo passio¬ 
nale di porsi davanti ai proble¬ 
mi. Anche qui, nei Velieri, dove 
il bambino coltiva segretamen¬ 
te un suo mondo privato, cioè il 
ricordo del rapimento, di cui i 


lypsc now di Coppola, arriva 
calato dall’alto da un lunga 
corda con un pesante gancio, 
Agamennone di ritorno da 
Troia. È vestito da soldato co¬ 
loniale, ma seguendo lui non 
giungiamo al cuore di tenebra 
del mondo. Arriviamo invece 
dopo che si è squarciato un si¬ 
pario insanguinato in un luogo 
concent razionarlo, quel candi¬ 
do tempio, un’immagine in¬ 
quietante nella sua classicità, 
che è da intendere esclusiva¬ 
mente con il luogo prescelto 
per la rappresentazione. 

A dominare infatti, nelle 
Cure dell’amore, è una volontà 
di azione continuamente in¬ 
terrotta nella sua nevrotica 
impossibilità. Qui Elettra si 
chiama Re becca ed è una figlia 
che non riesce a crescere e a 
compiere finalmente le azioni 
che vorrebbe: vendicare il pa¬ 
dre, uccidere la madre. A sua 
volta Clitennestra, che qui si 
chiama Sara, non riesce a rea¬ 
lizzarsi come donna continua- 
mente costretta, come è, ad a- 
mare la madre; Egisto ha la 
presenza utile — è infatti in¬ 
tento a spostare oggetti e vive 
in un baule malandato — di un 
servo di scena, di comprimario 
della finzione. Oreste al con¬ 
trario, è una presenza inquie¬ 
tante di cui si sentono solo i 
passi minacciosi e l’imperioso 


‘t r' 
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Stasera sulla Rete 3 (ore 22) va 
% , A * n on( ^ a “I velieri»: la storia di 

k %" * ' un rapimento scritta da Anna 

Banti e filmata da Gianni Amelio 

«Colpisco 
al cuore anche la TV» 


TV; «Falpalà » 
la moda che 
fa spettacolo 


MILANO — Canale 5 ha sco¬ 
vato nel vocabolario un termi¬ 
ne desueto e bizzarro «Falpa¬ 
là- (oggi improbabile gala di 
stoffa increspata o pieghetta¬ 
ta che si applica alle gonne) c 
ne ha fatto una breve c compi¬ 
tissima trasmissione di moda 
e costume, di informazione c 
spettacolo che va in onda tutti 
ì sabatiaile ore 12,30 e si repli¬ 
ca tutti i venerdì alle 23,30. 

l.a formula non è prorom¬ 
pente, ma simpatica. Come 
simpatica e rilassante è la pre¬ 
sentatrice della trasmissione, 
Eleonora Brigliardi, che guida 


parenti credono lui sia all'oscu¬ 
ro, perché a quel tempo era 
troppo piccolo. In realtà io ho 
fatto fermare il tempo a quei 
giorni sia per il figlio che per la 
madre, che sembra riconoscere 
il bimbo solo nelle foto di quan¬ 
do era piccolissimo, mentre 
“non lo vede” ora che ha dieci 
anni». 

— Hai trovato un attore 
molto bravo. Quando ti hanno 
chiesto dove li vai a scovare 
hai risposto «So dove si trova¬ 
no i bambini: nelle scuole». In 
realtà hai anche avuto fortu¬ 
na... 

•Sì. È un ragazzino di Rio de 
Janeiro, Raphael Mendez De 
Azeredo, che abita da tre anni 
in Italia, ma parla benissimo la 
nostra lingua. È stato bravissi¬ 
mo». 

— I.a «corrispondenza» tra 
Amelio e Anna Danti finisce 
con la «prima» televisiva del 
film. Che avete concluso? 

«Non è necessario né utile 
per il regista il rapporto con lo 
scrittore. Non bisogna avere 
complessi nei confronti della 
pagina scritta. Anzi, non biso¬ 
gna neanche rileggere il raccon¬ 
to. Perché è fondamentale non 
mischiare i due linguaggi: sen¬ 
nò tradisci te stesso e lo scritto¬ 
re. Se io fossi uno scrittore 
chiederei al regista qualcosa di 
nuovo, di diverso, da quello che 
ho scritto. Ma sono regista e 
vorrei dare ad Anna Banti, con 
questo film, qualcosa di ina¬ 
spettato». 

E Anna Banti? Risponde con 
una graziosa lettera. E d’accor¬ 
do. E il finale del film, visto og¬ 
gi, è meglio così. Ma l’invenzio¬ 
ne resta suo. 

Silvia Garambois 


scampanellare; ma la sua fun¬ 
zione di vendicatore sarà sem¬ 
pre resa impossibile, nè mai 
apparirà ai nostri occhi. 

in una scrittura che alterna 
verbosità compiaciuta a mo¬ 
menti di impatto drammatico, 
1 ’incontro, attraverso il mito, 
con la nostra tragica fantasio¬ 
sa quotidianità si arresta ad un 
livello di metafisicità lontana, 
quasi di estraneità che le musi¬ 
che ammonitrici di Berio e le 
luci verdi e bianche, geometri¬ 
che, di Veronesi non riescono a 
riscaldare. E c’è in questo re¬ 
make della tragedia classica u- 
n’aria di Strindberg un po’ 
sfatto e un po’ saputo, o anche 
di O’Neill, ma senza il suo sa¬ 
pore terrestre dì sudore e di 
alcool. 

Franca Nuti e Sara-C!;tcn- 
nestra con la consueta, prezio¬ 
sa sensibilità così imperiente 
in questa attrice, in grado di 
dare profondità anche alle più 
frigiai riflessioni. Barbara Sal¬ 
vati è Rebecca - Elettra, la fi¬ 
glia antagonista e ci mette una 
sua oratoriale isteria, talvolta 
molto giusta. Eppure non rie¬ 
scono a toglierci l’idea di tro¬ 
varci di fronte a un’esercita¬ 
zione, fredda e lontana quanto 
più dovrebbe — al contrario — 
colpirci nelle viscere. 

Maria Grazia Gregori 


Scegli il tuo film 

SHERLOCK HOLMES SOLUZIONE 7% (Rete 2, ore 20,30) 

Se Billy Wilder, nel suo memorabile Viro privata di Sherioch 
Holmes , ci spiegò che il cocainomane più deduttivo d'Inghilterra 
aveva qualche problemino con l’altro sesso, quest’altro film dedi¬ 
cato al celebre investigatore privato nato dalla penna di Conan 
Doyle si spinge più in là e ci mostra il grande Sherlock alle prese 
con Freud". Già proprio lui. C’è aria di crepuscolo (non a caso il film 
è del 1976) nella elegante miscela composta dal regista Herbert 
Ross: infatti questo Sherlock poco sveglio e sempre più dedito alle 
sniffate di cocaina (appunto la soluzione al 7 *7 ) sembra pronto per 
la pensione. Fa strani sogni notturni, è svagato, non deduce più 
tanto bene come una volta. Condotto a Vienna con un inganno per 
incontrare Freud. Holmes scopre invece (la mitomanta ha la sua 
parte) di essere al centro di una macchinazione ordinata dal suo 
antico nemico professor Moriarty. Il resto non ve lo diciamo. Sia¬ 
mo nel cocktail del personaggio romanzesco accoppiato a) perso¬ 
naggio storico, il tutto irrobustito dalla presenza ai ottimi attori 
inglesi (Vanessa Redgrave) e americani (Robert Duvall è Watson), 
e dal suggestivo décor di una Londra d'epoca. 

IL PRINCIPE GUERRIERO (Italia I, ore 20.30) 

Il titolo (da Conan il barbaro & C.) non tragga in errore: questo 
Il principe guerriero risale al 1965 e mette insieme due bravi attori 
hollywoodiani come Richard Boone e Charlton Heston, fresco del 
successo di El Cid. Siamo nei paraggi della «canzone di gesta» con 
il prode Chrysagon (Heston) che va in Normandia a prendere 
possesso di un territorio popolato dai Celti donatogli dal duca suo 
signore. Ma quando arriva trova la zona messa a ferro e fuoco dagli 
invasori Frigi. Corazze, spade, cavalcate impetuose e duelli all’ulti¬ 
mo sangue: ecco il fascino del film diretto con mano sicura dal 
vecchio mestierante Franklin Schaffner. 

L’ASSASSINIO DI R1LLINGTON PLACE N. 10 (Italia 1. ore 
10,05) 

Porta la firma del bravo regista americano Richard Fleischer (I 
Vichinghi, Ventimila leghe sotto i mari. Frenesia del delitto. I 
nuovi centurioni...) questo'film del 1971 interpretato da Richard 
Attenborough, attore di vaglia e regista del film dell’anno, quel 
Gandhi che ha vinto otto Oscar. È la ricostruzione della celebre 
vicenda criminale che vide protagonista l’ineffabile Mister Chri- 
stie, un tranquillo signore cne nell a Londra degli Anni Quaranta, 
uccise un numero incalcolabile di donne. Il film di Fleischer mette 
insieme tutti i luoghi comuni del poliziesco con il maniaco assassi¬ 
no, ma si raccomanda per il ritmo e per una certa malizia. 

TOTO’ D’ARABIA (Canale 5. ore 22) 

Quando girò questa parodia del celebre film di David Lean, Totò 
era già vecchio, malato e provato da uno «sfruttamento» bestiale 
durato anni. Per questo fa un certo effetto vederlo sulla spiaggia di 
Ostia, mascherata da Kuwait, mentre cerca di infinocchiare le spie 
del potente sceicco El Buzur. Unico episodio divertente: Totò che 
si difende dalle profferte (ricordate Peter OToole nel vero La¬ 
ti rencef di un sofdataccio baffuto di tendenze gay. 


lo spettatore alla degustazione 
degli svariati assaggi (lei pro¬ 
gramma. Si sorseggiano a pic¬ 
colissime dosi personaggi del¬ 
io spettacolo, danzatori c dan¬ 
zatrici e commentatori d’as¬ 
salto come Roberto Gervaso, 
costante interlocutore, a 
quanto paro, del flash intitola¬ 
to «Come eravamo». La pre¬ 
senza di questo inserto c moti¬ 
vata dal tatto che ogni tra¬ 
smissione ha un tema portan¬ 
te. Così, gli «Anni Sessanta» di 
sabato 2à aprile si trasforme¬ 
ranno nell'Immancabile tema 
«Il matrimonio» del 30 aprile e 
ancora in «Sport» (7 maggio) e 
nello «Stile Navy» che dovreb¬ 
be illuminare la trasmissione 
del 11 maggio. Sono tutti temi 
che naturalmente introduco¬ 
no un discorso di moda «sulla 
moda» c che Gervaso (per ora 
con un po’ di spocchia c qual¬ 


che ricordo personale meno si¬ 
gnificati! o del previsto) do¬ 
vrebbe annacquare di «cultu¬ 
ra». 

I)ì moda vera e propria si 
parla qua c la, introducendo 
stilisti di grido e abiti indossa¬ 
li dal vero nei luoghi della vita 
quotidiana o in passerella (le 
collezioni dell'autunno-inver» 
no 1983-1984). La discoteca è 
stata scelta come spazio ideate 

C cr ricostruire un -flash- 
ack» sugli anni Sessanta. La 
giunonica Anita Kkbcrg con 
gli abiti scollati della «Dolce 
v ita» è il modello ideale, torna¬ 
to prepotentemente in auge in 
certo «look» per gli abiti da se¬ 
ra senza spalle o spalline, ma 
indossato da donne piu esili, 
quasi segaligne come si richie¬ 
de oggi. Dopo la discoteca ci 
sara. presumìbilmente, un 
ambiente chiesastico per il te¬ 


ma «Il matrimonio», e ancora 
un porlo o qualche caserma di 
marina per contenere lo -Stile 
Navy». 

Insomma, gli «spezzatini» 
spettacolari di «Falpalà», pur 
prevedibili, sono tenuti insie¬ 
me da una colla che tiene. Gli 
ospiti che si affameranno per 
pochi minuti nelle prossime 
trasmissioni si preannuncia¬ 
no interessanti (tra gli altri 
Milva, Nino Manfredi, Renato 
Pozzetto) c la moda continue¬ 
rà ad infìocchetlarsi a festa. 
Non c’è dubbio: «Palpala» no¬ 
bilita questo importante setto¬ 
re industriale rendendolo 
spettacolo. E un discorso vec¬ 
chio. Ma qui si parte da temi 
che nascono dalla moda per 
costruirci intorno informazio¬ 
ni c spettacolo. 

Marinella Guatterini 


«Computer graphic» è la chiave per un futuro fatto 
d’immagini. A Milano se ne è discusso in un convegno 

Ecco come fare 
«Tron» in casa 


Un'immagine realizzata con il 
sistema di grafica elettronica 
Sotto il protagonista di «Tron» 
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GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10 12. 
13. 14. 15 17. 19. 21. 23. Onda 
Verde. 6 02. 6 50. 7 58. 9 58. 

10 58. 12 58. 14.58. 16 5ET. 

18 58. 20.58. 22 58. 6 05, 7.40. 
8 45 Musica: 7.15 Qu> parla * sud: 

7.30 Edicola. 9 02 Week end. 10 15 
Black-out: 10.55 Musica. Il 10 Mi¬ 
na: 11.44 Cinecittà: 12.24 «Cristina 
di Bekycwjso»; 13.03 Estrazioni del 
lotto; 13 30 Master: 13 56 Onda 
Verde Europa 14.03 Maria CaSas: 
14 45 Musica. 15.03 «Pai-rroT-rt <-»- 
vaBo 7 ». 16 25 Punto d incontro: 

17.30 Autoradio: 17 30 Ci siamo an¬ 
che no». 18 Obiettivo Europa. 18 30 
Musica, 18 40 G3I Sport - Pallavolo. 
19.15 Start; 19 25 Ascolta s» la se¬ 
ra 19 30 Jazz: 20 Black-out: 2C 40 
Ribatta apena. 21.03 «S» come salu¬ 
te: 21.30 Giallo sera. 22 «Notte delle 
stelle»; 22 28 Nascere a Recaimuto. 
23.05 La trìefon»»» 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD»-6 05 6 30 7.30. 

8.30. 9.30. 12.30. 13.30. 16.30. 

17.30. 18.35. 19 30. 22.30. 6. 
6.06. 6.35. 7.05 Via Asiago Tenda: 
•fl Trifoglio»: 8 Giocate con noe 8 05 
La salute del bamtano; 8.45 M*e e 
una canzone: 9 32-10 13 Transeuro- 
pa Eipress: 10 GR2 Motori: 11 Long 
Playxig Hit; 12.10*14 Trasnvssjoni 
regionali: 12.48 Elleno musica; 
13 35 Sound-T.-aek: 15 30 Parla¬ 
mento Europeo; 15 42 Hd Parade; 
16 32 Estrazioni del tono: 16 37 
GR2 Agr-cottura. 17 02 MiBe e una 
canzone: 17.32 «La ragazza di cam¬ 
pagna». 19 50-22 50 Jazz. 21 Con¬ 
certo. iVrje Antro Sacchetti 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45 7 25 9 45. 

11 45. 13 45. 15 15. 18.45. 

20 45. 23 53, 6 Preludo. 6 55. 
8 30. 10 30 ■ concerto 7 30 Prima 
pagina- 10 Economia- li 45 mets 
house. 12 Mosca: 15 18 Contro- 
sport. 15 30 Fok concerto’ 16 30L' 
arte m Questione; 17-19 15 Spano- 
tre 18 45 GR3 Ouarkante. 21 le ri¬ 
viste. 21 10 «Omaggio e Pagane»»; 
22 15 »La Imestra meravtghosa», 

22.30 Monteverdi; 23 Jazz 


MILANO — •Computergraphics è una delle tante espressio¬ 
ni straniere che comincia a diffondersi anche da noi. Che 
vuol dire? Grosso modo, immagini grafiche prodotte cd ela¬ 
borate col calcolatore elettronico. La gamma di possibilità 
offerte da questa tecnologia è molto ampia. Il film «TTon», con 
le sue accattivanti immagini ed effetti elettronici, è stato 
realizzato con tecniche di •computergraphics Così gran par¬ 
te dei diffusissimi, e per certi aspetti famigerati, disegni ani¬ 
mati giapponesi, nonché molti videogiochi. Certi sofisticati, 
bellissimi a vedersi, effetti speciali televisivi e sigle di tra¬ 
smissioni sono prodotti con le stesse tecniche. 

SI sta aprendo un nuovo orizzonte: possibilità di sapore 
fantascientifico che fino a pochi anni fa erano riservate a 
qualche laboratorio di ricerche d’avanguardia che disponeva 
di notevoli mezzi e di un grande calcolatore elettronico, di¬ 
ventano ora accessibili con apparecchiature più modeste, e 
sicuramente nel prossimo futuro saranno disponibili larga¬ 
mente anche per uso personale. Chi a scuola ha imparato a 
scrivere e a far di conto manualmente, si è forse spaventato 
quando ha preso atto che i giovani oggi fanno subito compli¬ 
catissimi conti ed elaborano progetti con un calcolatorino 
tascabile. Domani, con la grafica elettronica nello stesso mo¬ 
do si produrranno e si faranno muovere Immagini. 

Già oggi gli scienziati nei laboratori e i produttori televisivi 
negli studi sperimentali possono creare immagini partendo 
da formule matematiche e geometriche, e poi utilizzarle per 
qualsiasi scopo. Afa si può anche partire da un’immagine già 
esistente, da una fotografia, da un film, da qualsiasi cosa 
ripresa da una telecamera, immagazzinarla nel calcolatore e 
trasformarla. Le comunicazioni di massa ci hanno reso fami¬ 
liari i fantastici progressi delle tecnologie elettroniche per la 
•trasmissione *: tutti vediamo i programmi via satellite, et 
sono i videoregistratori con tante attraenti possibilità (come 
il fermo di fotogramma), ci saranno i videodischi, la televisio¬ 
ne a alta definizione e su grande schermo. Ora dobbiamo 
cominciare a prendere coscienza e conoscenza delle possibili¬ 
tà che l’elettronica offre in questo nuovo campo della •produ¬ 
zione ». 

C’è il perìcolo che l’Italia resti Indietro e dlven li un merca to 
coloniale per le grandi ditte straniere. Purtroppo abbiamo 
un’industria elettronica in crisi e non bisogna dimenticare, 
nel cercare i modi per superare tale crisi, questo nuovo setto¬ 
re che non richiede grossi investimenti ma soprattutto non 
richiede formazione di personale specializzato e tecniche ap¬ 
plicative. I film e le animazioni cui abbiamo accennato sono 
stranieri. Anche la RAI, per non aver predisposto in passato 
i laboratori e i tecnici necessari, è costretta a comperare alfe- 
stero i prodotti di queste tecnologie. Ora però il rìschio di 
perpetuare la dipendenza è troppo grande. 

Per questo si e svolto nei giorni scorsi nell’ambito del MI- 
FED alla Fiera di Milano un convegno dal titolo: •Immagini 
digitali e sintetiche: a che punto siamo in Italia?•. II convegno 
fa parte della serie di « Intersclentia », una manifestazione an¬ 
nuale organizzata dalla struttura Ricerca e Sperimentazione 
Programmi della RAI e dall’Associazione Italiana di Cine¬ 
matografia Scientifica. L’idea di •Interscientia* nacque nel 
*7 7 a un congresso intemazionale di cinema scientifico svol¬ 
tosi a Venezia. L’allora presidente della RAI Paolo Grassi 
accettò con entusiasmo la proposta dì creare un punto d’in¬ 
contro per riunire scienziati e tecnologi insieme a cineasti 
scientifici e produttori-programmisti televisivi. 

•Intersclentia », arrivata alia sua quinta edizione, ha colto 
un buon successo con questo convegno che ha permesso di 
fare il quadro della situazione italiana e di costituire la neces¬ 
saria premessa per •Intersclentia ’84>, che sarà dedicata an¬ 
cora alla •computer graphics ma con una riunione a caratte¬ 
re intemazionale. Al convegno dei giorni scorsi h anno parte¬ 
cipa to, fra gli altri ricercatori e doccn ti. Cugini e Santomauro 
del Politecnico di Milano, Lcviaidi c Huzzolese dell’Universi¬ 
tà di Bari, Tagliasco dell’Università di Genova. Sono stati 
presentati esempi anche motto brillanti di utilizzazione di 
tecniche di •computergraphic» nei piu diversi campi di ricer¬ 
ca: dall’architettura alfa progettazione elettronica, dai telerì- 
levamenti al riconoscimento di forme c caratteri, allo studio 
del movimento. Vi erano anche dirìgenti e tecnici della RAI: 
per la produzione televisiva, fuso del calcolatore come pro¬ 
duttore ed elaboratore di Immagini può significare una svol¬ 
ta rivoluzionaria nella tecnica e nei costi di lavorazione; so¬ 


verchi film per sintetizzare, ad esempio, una scena tra Mari¬ 
lyn Monroe e un attore d’oggi. 

I tecnici del Centro Ricerche della RAI hanno presentato 
un prototipo italiano di un sistema di grafica elettronica 
composto da un microelaboratore, una memoria di quadro, 
una tavoletta per disegnare con penna elettronica, una unità 
di memoria a dischi per archiviare Immagini e un convertito¬ 
re per trasformare immagini-video in dati digitali. Oltre z 
tutte le applicazioni nella ricerca scientifica e tecnologica e 
quelle di tipo Industrìale anche nella produzione di program¬ 
mi televisivi, non va trascurato che con le nuore tecnologie 
(videocassette, videodischi, personal computer) si avrà un 
aumento vertiginoso neifuso di immagini nel campo delle 
attività culturali. 

La riunione di •Intersclentia » ha dimostrato l’utilità di riu¬ 
nire gli sforzi. In Italia non si parte da zero, si potrebbe svol¬ 
gere un’attività di rilievo in questo settore d’avanguardia. Il 
CNR e l’industria elettronica dovrebbero dedicargli l’atten¬ 
zione che si merita. La RAI dovrebbe continuare e sviluppare 
il lavoro appena Iniziato, non orientandolo soltanto verso le 
produzioni spettacolari ma svolgendo il ruolo che le compete 
come servizio pubblico per l’uso culturale e didattico di que¬ 
sto nuovo modo di usare l’elettronica per produrre ed elabo¬ 
rare Immagini. 

Virgilio To$i 
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Ritrovato 
un dipinto 
«miracoloso» 


MILANO — Un importante 
affresco dell’undicesimo seco* 
lo, una «Madonna con bambi* 
no» di stile ancora bizantine?- 
giantc, è stato riportato alla 
luce nel corso di alcuni lavori 
di restauro appositamente 
compiuto nella chiesa di San 
Satiro. Si tratta di un dipinto 
che leggende dei secoli scorsi 
indicavano come «miracolo* 
so»:si diceva che nel Duecento 
l’avventore di un’osteria vici* 
na avesse conficcato un pu¬ 
gnale nell’affresco all’altezza 
della gola del bambino e ne 
fosse sgorgato del sangue. 


L'affresco si trovava nella 
chiesetta che esisteva quando 
nel 1480 fu affidato al Uro¬ 
mante l’incarico di costruire 
sullo stesso posto una più 
grande chiesa, appunto l’at* 
tualc San Satiro. Fu proprio 
per la lenerazionc che quella 
«Madonna con il bambino» ri¬ 
ceveva da parte del popolo che 
fu deciso di «trasportarla» all’ 
interno della nuova chiesa 
con un’operazione di trasferi¬ 
mento dell’affresco assoluta- 
mente eccezionale per quei 
tempi. Cosi la «Madonna con il 
bambino» fu posta dietro l’al¬ 
tare centrale. In seguito quel¬ 
la immagine fu ridipinta più 
volte nei secoli. Invece, una o- 
perazione di restauro, curata 
dalla dottoressa Sandrina 
Bandera Distoletti, ha per¬ 
messo di ritrovare l’originale 
affresco. 


BifUrtlnT® Esce «Quartet», diretto dall’americano James Ivory, tratto dal 
romanzo di Jean Rhys. Gli attori sono bravi, ma l’insieme non convince 

Quel torbido quartetto 
nella Parigi anni Venti 



|Q[^3{ESZEI Dal teatro 
al jazz: il celebre 
trombettista a Bologna 

Don Cherry 
sfida 
l’Africa 
a duello 


Nostro servizio 

BOLOGNA — Rip Rig & Panie è la miscellanea, 
lo shaker di numerose tendenze musicati, porta¬ 
te felicemente al punto di fusione. Con mucho 
calor, cioè surriscaldandole, fino a renderle dut¬ 
tili, malleabili come la cera! Sorpresa delle sor¬ 
prese (st fa per dir*,: anche questa volta di con¬ 
taminazione si tratta e la posta in gioco non 
potrebbe risultare più ambiziosa 

Un po’ di storia. I Rip Rig & Panie vengono 
alla luce nell‘81 non tanto dai resti del glorioso, 
superpoliticizzato Pop Group (di cui facevano 
parte il batterista, Bruce Smith e l'uomo-grup- 
po, Garreth Sager) quanto dalla moda del funk 
britannico (Maximux Joy, Pigpag, Funkapoh- 
tan, per non far nomi) che proprio in quel perio¬ 
do succede al nuovo romantico. L'idea dei Panie 
è che si possa fare musica e non soltanto scena 
Bologna, il suo festival del jazz, non si è la¬ 
sciato scappare l'occasione di invitare la forma¬ 
zione dell'ultimo Ip, l’m Cold, comprendente 
Don Cherry alla tromba in veste di gues artist. 
Una frequentazione che non stupisce nessuno, 
se si pensa a certi precedenti ai Cherry (Lou 
Reed, Ian Dury), al taglio più che decente dei 
Panie come musicisti, e. ovviamente, a sua fi¬ 
glia, Neh Neh Cherry, che è in pratica la fanta¬ 
stica colonna vocale e visiva del gruppo. Neh 
Neh, voce acerba nelle rifiniture ma armonica- 
mente allacciata alta tradizione nera, da Billie 
Holliday al rap, danza sulle note lacerate dalla 
chitarra di Garreth, come in un balletto sfrenato 
tra cocci di bottiglie. Il riferimento quasi teatra¬ 
le di certe gags corre evidentemente al vaudville, 
all’avanspettacolo nero. Neh Neh cattura facil- 


Di scena 



La Parisi 
abbandona 
«Fantastico » 


Heater Tarisi ha rifiutato di 
partecipare a «Fantastico 4», 
la trasmissione di punta della 
Rete 1 della RAI. E c’è chi par¬ 
la di contratti vertiginosi che 
te sarebbero stati offerti da 
Berlusconi: 1 miliardo e 600 
milioni. «Ma slamo matti? — 
obiettano a Canate 5 — Noi 
quelle cifre le spendiamo per 
tredici puniate di Mondami* 
Vianello. Non vogliamo gon¬ 
fiare il mercato con compensi 
folli». Le trattative, comun¬ 
que, sono in corso: e la Parisi si 
prepara a cambiare Rete e sti¬ 
pendio. 


Celebrazioni 
siciliane 
per Garibaldi 


PALERMO — Il grande qua¬ 
dro di Renato Guttuso «La 
battaglia di Ponte dell'Ammi¬ 
raglio» sarà esposto dal 2 mag¬ 
gio a Palermo nei saloni della 
Società siciliana di storia pa¬ 
tria, ncU’ambito di una mani¬ 
festazione celebrativa orga¬ 
nizzata dalla Cassa di Rispar¬ 
mio. Sarà esposta anche una 
serie di disegni dello stesso 
Guttuso, di Purificato, Tam¬ 
buri e Treccani che illustrano 
una nuova edizione, presenta¬ 
ta dal Presidente Pertini, del 
libro «Da Quarto al Volturno». 


Don Cherry 


mente la simpatia del pubblico raccolto (saran¬ 
no duemila persone) alla Sala dei Congressi, 
giovane donna-istrione, danzatrice d’istinto, 
cantante a go go. 

Don Cherry, per la maggior parte dei concer¬ 
to, ha affiancato assai discretamente il sai, Da¬ 
vid Wnght, con la sua tromba tascabile, svilup¬ 
pando qualche spunto dal sapore più o meno 
davisiano(sui toni atti), giocando, come ha sem¬ 
pre fatto, con la melodia, intensa e semplice. 
Armato della migliore *ingenuitas- ha comin¬ 
ciato a sciorinare una sua tipica nenia, presto 
modificatala uno schema a chiamata-risposta 
con Neh Neh e Garreth e ad uno ad uno tutti gli 
altri. Il più vicino al generoso magistero del 
trombettista è parso comunque il pianista, 
Mark Springer, sintonizzato tanto sul registro 
improvvisatwo • moderno » (un po’ alla Keith 
Jarrett, per intendersi) che su quella ripetitivi¬ 
tà a passettini, tipica del Cherry di Relativity 
Suite e di altri suoi lavori degli anni Settanta 
ispirati al • folk-jazz ». Ancora Don Cherry si 
presenta per il bis con una specie di chitarra 
africana, molto simile al berimbau brasiliano, 
incassato in una zucca, attaccando un blues bas¬ 
so e insistente a cui si aggregano, pigramente, i 
Panie. 

Nel complesso, il tentativo abbastanza riusci¬ 
to di scrollarsi di dosso un po’ del *pallore euro¬ 
peo ». Un’operazione intelligente e non per que¬ 
sto produttiva, malgrado un po’ dello smalto 
forse si è già perso per strada, ma non perciò 
riduttiva e » didattica ». 
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Isabelle Adjani e Moggie Smith in «Quartet» 


Stasera si recita la poesia 


QUARTET — Regia: James Ivory. Sce¬ 
neggiatura: Ruth Prawa Jhabvala (dal 
romanzo di Jean Rhys «Quartetto», edito 
in Italia da Spcrling e Kupfer). Fotogra¬ 
fia: Pierre Lhomme. Musica: Richard 
Robbins. Interpreti: Alan Bates, Maggie 
Smith, Isabelle Adjani, Anthony Higgins, 
Pierre Clementi, Suzanne Flon. Anglo-a¬ 
mericano. Drammatico. 1981. 

Parigi nnni Venti sembrava al giovane 
Hemingway una trascinante «festa mobile». 
Per la scrittrice inglese Jean Rhys (amica 
di Hemingway, di Joyce, di Gertrude Stein 
e di Ford Madox Ford) la stessa città, Io 
stesso penodo si condensano imece in at¬ 
mosfere e personaggi più torbidi. Con quel¬ 
la sua scrittura fredda e garbata, trattenu¬ 
ta e precisa ne dà conto nel romanzo Quar¬ 
tet; non una storia romantica-sentimenta¬ 
le. né tantomeno nostalgica, ma una perlu¬ 
strazione nella zona segreta della passione 
amorosa giostrata, con alterna intensità 
drammatica, tra quattro ambigue figure. 

James Ivory, cineasta californiano di 
buone letture (sua, tra l'altro, è la pregevo¬ 
le trascrizione cinematografica degli Euro¬ 
pei di Henry James), ha posto mano con 
rispetto e puntigliosità allo stesso libro, a- 
dattandolo per lo schermo in una sofistica¬ 
ta rappresentazione animata dalla presen¬ 
za, appunto, di un quartetto d’interpreti 
d’eccezione: Isabelle Adjani, Maggie 
Smith, Alan Bates, Anthony Higgins. L’e¬ 


sito è certo di grande dignità formale, an¬ 
che se va rilevato il marcato intento più 
«illustrativo» che «innovatore» del film ri¬ 
spetto all'originario testo di Jean Rhys. 
Senza voler minimamente scomodare, in¬ 
fatti, l’oziosa questione del rapporto tra li¬ 
bro e film, Quartet costituisce sostanzial¬ 
mente un’accurata decalcomania dei dé - 
cor, dei supposti vizi e delle improbabili 
virtù di uno scorcio epocale per tanti versi 
troppo favoleggiato. 

Quartet è ambientato nella Montpar- 
nasse del caffè Dòme, degli alberghetti 
contigui alla stazione. In questa Parigi bo- 
hèmienne degli anni Venti, Marya (Isabel¬ 
le Adjani), piccola cantante di music-hall 
originaria delle Antille, e Stephan Zelli 
(Anthony Higgins), il suo marito polacco, 
conducono una vita alla giornata, piena di 
tenerezze e senza pensieri. Marya e felice e 
non cerca di sapere di dove viene il denaro 
per tirare avanti, fino a quando Stephan è 
arrestato per ricettazione d’opere d’arte. 
Sprovveduta e senza alcuna risorsa, Marya 
cade nella trappola degli Heidler, una cop¬ 
pia di pseudo-mecenati inglesi abbastanza 
noti nella cerchia artistica di Montpamas- 
se. Marya andrà a vivere a casa loro e sarà 
presto risucchiata in un abnorme gioco sa- 
do-masochistico, subendo, straziata e in¬ 
sieme affascinata, la brutale sensualità del 
marito (Alan Bates) e la morbosa prevari¬ 
cazione della moglie (Maggie Smith). Ma¬ 
rya, la più fregile, diviene così una vittima 


sottomessa, una povera ragazza totalmente 
asservita. Il signor Heidler esercita su Ma¬ 
rya uno sconcertante dominio fatto di pas¬ 
sionali trasporti e di cinica indifferenza,* 
ma in effetti è la moglie Loia che infligge 
alla stessa Marya le mortificazioni più fe¬ 
roci. 

Allorché finalmente Stephan esce di pri¬ 
gione, Marya spera, tenta di restaurare con 
lui una qualche coesistenza, comunque più 
serena che per il passato. Però, è troppo 
tardi. Malata di quel torbido amore per gli 
Heidler e, al contempo, incapace di abban¬ 
donare il ritrovato Stephan, giungerà ine¬ 
sorabilmente a dissiparsi, perdendo l’uno e 
l'altro uomo. 

L’epigrafe iniziale del libro di Jean Rhys 
recita significativamente: «Guardati dai 
buoni samaritani, cambia strada o sul bor¬ 
do della vita nasconditi per non essere vi¬ 
sto o salutali col sorriso che le canaglie 
sfoggiano...». Purtroppo, il film di Ivory, 
nonostante l’elegante levigatezza delle im¬ 
magini e la buona prova di tutti gli inter¬ 
preti, non sa prospettare molto di più di 
una convenzionale, estenuata rievocazione. 
Hemingway sognava una «festa mobile«. I- 
vory, invece, registra unVimmobiie» litur¬ 
gia di una memoria morta. 

Sauro Barelli 

• Al cinema Capranica di Roma. 


LA SCIMMIA CON LA LUNA 
IN TESTA, dodici poesie con¬ 
temporanee scelte da Elio Pe¬ 
cora. Ideazione e regia di Ro¬ 
berto Marafante, scena di 
Massimo Marafante. Interpre¬ 
ti Stefano Marafante, Giulio 
Scarpati e Valentina Monta¬ 
nari. Roma, teatro Politecni¬ 
co. 

Al primo impatto, questo 
'spettacolo potrebbe apparire 
come una lettura di poesia, co¬ 
me la proposizione di un para¬ 
digma poetico abbastanza rap¬ 
presentativo della complessa e 
variegata produzione contem¬ 
poranea. E così è, in un certo 
senso; tranne che questa «lettu¬ 
ra» più che puntare sui versi — 
sui loro «contenuti» e sulla loro 
musicalità — si presenta allo 
spettatore come una precisa ri- 
costruzione scenica (nel senso 
delle immagini, soprattutto), 
dell’emotività poetica. 

In tal modo gli autori portati 
alla ribalta fungono quasi da 
pretesto (ottimo pretesto in 
molti casi) per un discorso tut¬ 
to proiettato verso la scena e la 


possibilità di un teatro poetico. 
Ecco, l’idea che sta alla base di 
questo spettacolo è quella di di¬ 
latare la partitura della pagina 
scritta alle immagini nei loro 
complesso e ai suoni, anche ai 
più disparati. , 

Diciamo che ai versi (di volta 
in volta di Zanzotto, Cucchi, 
Sanguineti, Raboni, Bassani, 
Ungaretti, Porta, Bellezza, 
Penna, Landolfi e Rosselli) si 
contrappone un piccolo univer¬ 
so di colori, inquadrature tea¬ 
trali e rumori. Sulla scena c’è 
un attore che dice le poesie e in 
alto, aggrappato ad una rete 
che potrebbe essere anche quel¬ 
la metaforica della memoria, 
c’è un altro uomo che 6uona gli 
strumenti più strani; da quelli 
classici come il violino a quelli 
più «poveri» e artigianali come 
un lungo tubo di plastica. E 1* 
effetto, i continui richiami fra 
scena bassa e scena alta (con il 
loro ritmico rimandarsi il ruolo 
di accentratori dell’attenzione) 
provocano nello spettatore, im¬ 
merso nella buia platea, un sus¬ 
sulto ondulatorio di emozioni. 

Leggere le poesie non trami¬ 
te le loro parole, dunque, ma 
attraverso i loro ritmi interiori. 


È un’ipotesi. Un’ipotesi, per al¬ 
tro, che parte dalla felice intui¬ 
zione di sistemare i versi non 
per la loro struttura metrica 
più manifesta (ché il rispetto 
della metrica è giustamente i- 
gnorato dall’attore, in questo 
caso), bensì per le immagini che 
possono evocare nel lettore. 
Così risulterà una vana pretesa 
pensare di poter sentire Stefa¬ 
no Marafante arrotondare le 
sillabe, prolungarle o spezzarle 
alla maniera di Ungaretti, 
quando sul palcoscenico legge¬ 
ranno gli splendidi versi del 
Taccuino del vecchio. Quello in 
questione è un discorso com¬ 
pletamente oppósto. E anche, 
tutto sommato, assolutamente 
originale. Grazie soprattutto al¬ 
le ottime prove di Stefano Ma¬ 
rafante e Giulio Scarpati in pri¬ 
mo luogo e di Valentina Monta¬ 
nari che, sul finire, offre una 
breve ma Intensa apparizione. 
Sì parte dalla poesia, dunque, 
per arrivare ad una definizione 
•pura; del teatro: non resta che 
aspettare di vedere i prossimi 
sviluppi scenici di questo inte¬ 
ressante gruppo. 

n. fa. 


COMUNE DI AULLA 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA 
UFFICIO TECNICO 


AVVISI DI GARE 
(Art. 1. lett. b. legge 2/2/1973, n. 14) 

IL SINDACO 

Vitto l'art. 7 detta legge 2 febbraio 1973. n. là, modificato con 
l'art. 38 delia legge 3 gennaio 1978, n. 1: 

Vieto rart. IO, commi 3* e 4*. della legge 10 dicembre 1981, n. 
741; 

RENDE NOTO 

che venenno indette da parte di questo Comune (Provincia di Maaaa 
Carrara) due licitazioni privata per l'appalto delle seguenti opere: 

1) LAVORI DI COLLEGAMENTO RETE FOGNANTE CON DEPURATORI 
IN AULLA CAPOLUOGO E PALLERONE, dell'importo a basa d*appalto 
dei lavori di L. 220.000 OOO (Ire duecentoventimiSoni). 

2) COMPLETAMENTO RETI FOGNANTI DEL CAPOLUOGO DI AULLA. 
RAGNAIA. CAPRIGUOLA ED ALBIANO MAGRA, dell'importo a basa 
d’appalto dei lavori dì L. 430.000.000 dee quatuocentotreniam*o- 
m) 

Lo licitazioni avverranno col sistema di cui all'art. 1. lett. b. della sopraci¬ 
tata legge n. 14/1973 e cioè per mezzo di offerta da co n fronter ei con la 
media, a» sanai del successivo art 2. 

La Imprese interessata, berme ail'AJbo Nazionale dei Co s trut t ori por 
importo non inferiore a quello deir appalto, e par la corrispondente catego¬ 
ria di cm Bis Tabe!» annessa alla legge 10 gennaio 1962. n. 57 e successi¬ 
ve modificazioni, potranno chiederà di essere invitate aita gara nei termina 
di 15 (quindici) giorni dalle daia cS pubblicazione del presente avviso, e ciò* 
entro a 9 magge) 1983. mediante domanda, redatta in competente carta 
da bollo, dretta a questo Comune e mezzo raccomandate, precisando sul 
retro della busta l'oggetto della domanda che vi è inclusa. 

La richiesta di invito non vincola questa Amministrazione a norma dei 
p enult im o comma dea* art. 7 della legge suddette. 

Per informazioni rivolgersi presso l'Ufficio Tecnico del Comune. 

Aulla. 0 21 aprile 1983. IL SINDACO (Sergio Lupi) 



MOLTO FASCINO MOLTO PEUGEOT 



NUOVA PEUGEOT 305 


Nuova Peugeot 305 una vettura di molto fa¬ 
scino, molta grinta, molte risorse 
Tutto il fascino di und veiiura sobria ed ele¬ 
gante, dalla linea filante, studiata per un 
maggior risparmio di carburante Un’me- 
guagiiabile silenziosi di marcia e interni di 
nuova concezione racchiusi m una solida 
carrozzeria superprotetta (6 anni di garan¬ 


zia anticorrosione). 

Tutto il fascino di una vettura a suo agio in 
ogni situazione' in citta come nei lunghi per¬ 
corsi, grazie ad una tenuta di strada ed a un 
confort di guida di alto livello Nuova Peu- 
geot 305 8 versioni, berlina. Break e Servi- ' 
ce, benzina da 1300 a 1500 cc. Diesel 1900 
cc Cambio a 4 o 5 marce 


Nuova Peugeot I . Q QQC AAA 
305 a partire da E—■ V/iW/w 

IVA e trasporto compresi (salvo variazioni del¬ 
la Casa) Finanziamenti rateali diretti P.S A. Fi¬ 
nanziaria IL S.p.A. 42 mesi anche senza cam¬ 
biali. Condizioni speciali di vendita ai posses¬ 
sori di autoparco. Tax Free Sales 
Peugeot Talbot: un» forza in tutta Italia, più 


di 60 modelli, 350 Concessionari, 1000 Cen¬ 
tri di Assistenza, 5000 uomini al servizio 
della nuova Peugeot 305. 


PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. 
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Martedì le prime 448 famiglie andranno ad abitare nei nuovi alloggi 

«Vivo a Tor Beila Monaca» 
Si consegnano 4 mila case 

Le assegnazioni fino a metà giugno - I palazzi a Rebibbia e Pietralata * Tanti sfrat¬ 
tati - Equo canone da 140 a 190 mila lire - Conferenza stampa in Campidoglio 



Dopo nemmeno due anni dall’inizio dei lavori cominciano le 
assegnazioni per i 3999 appartamenti dei piani di zona di Tor 
Bella Monaca, Rebibbia e Pietralata. Da martedì le prime 448 
famiglie entreranno nelle nuove case, a Rebibbia. E si andrà 
avanti, a scaglioni, fino a metà giugno, quando, secondo le previ* 
sioni, tutti gli alloggi dovrebbero essere occupati. L’annuncio è 
stato dato ieri mattina nel corso di una conferenza stampa a cui 
hanno partecipata gli assessori Mirella D’Arcangeli e Ludovico 
Gatto. «E un momento di orgoglio — ha detto D’Arcangeli — per 
il risultato raggiunto...». «Per la prima,volta — ha aggiunto 
Gatto — si fa una conferenza stampa su un aspetto positivo...». 

Vediamo chi andrà ad abitare in quei 3999 appartamenti che 
stanno a Tor Bella Monaca (3362), a Rebibbia (448) e a Pietralata 
(189). Intanto va detto che 2800 alloggi sono stati messi a bando 
per sfrattati, giovani coppie, handicappati, mentre i restanti 
1199 sono stati assegnati con delibere del Comune a famiglie 
disagiate segnalate aalle circoscrizioni e a quelle sgomberate per 
i lavori del metrò. Le domande presentate per la prima «tran* 
che» (cioè per i 2800) sono state 10.209. Le case sono state asse* 


gnate a più di 1500 sfrattati, a 540 giovani coppie, a 202 handi* 
cappati, a 800 famiglie che vivevano in situazioni disagiate (ba¬ 
racche,'coabìtazionc, cantine), a 210 nuclei provenienti da occu¬ 
pazioni consolidate (per le quali c’era stato un accordo Comune- 
proprietari in attesa dell’assegnazione di case pubbliche) e a 121 
famiglie provenienti da sgomberi di alloggi di servizio del Co* 
mune. Restano circa duecento appartamenti che saranno asse¬ 
gnati a sfrattati con sentenza posteriore al bando (inizialmente 
esclusi). 

Altre note: nel quartiere Tor Bella Monaca (come abbiamo 
spiegato nei giorni scorsi) è previsto tutto. Scuole, asili, posta, 
chiese, centro commerciale, biblioteche, impianti sportivi, la se¬ 
de per l’VIII circoscrizione. Gli appartamenti sono di tre tagli: 
981 di 45 metri quadrati, 2080 di 60 e 998 di 70. Gli inquilini (se 
non hanno diritto al canone sociale) pagheranno l’equo canone 
che va dalle 140 mila alle 190 mila lire al mese. A Tor Bella 
Monaca è già prevista la nuova linea Atac (si chiamerà «058»). 
Tutta l’operazione è costata oltre 270 miliardi (210 dello Stato e 
60 del Comune). I lavori sono cominciati il 2 febbraio dell’81 e 
sono durati 2 anni. 


Maccarese: c'è chi vende e chi fa progetti 

Quell’azienda 
cresciuta coi 
soldi pubblici 
non può finire 
nelle mani 
di un privato 

Il rischio di una concentrazione 
fondiaria - Gli investimenti fatti 
col finanziamento dello Stato 



La vendita da parte dellTRI dell’a¬ 
zienda agricola Maccarese ai signor 
Edro Gabellieri, non può essere vista 
come un’operazione immobiliare 
qualsiasi. Da anni l’agro romano e, 
più In generale. Il territorio agricolo 
del Lazio sono oggetto di forti mano¬ 
vre, spesso speculative, che ne alte¬ 
rano negativamente l connotati pro¬ 
duttivi e ne peggiorano l’assetto fon¬ 
diario. Aziende agricole, in altri tem¬ 
pi considerate modello e percettricl 
di redditi e rendite, sono smobilitate 
e divorate dal cemento; altre aziende 
sono assorbite in società non sempre 
trasparenti e identificabili, stravol¬ 
gendo l'imprenditorialità agricola; 
da ultimo, si va formando un nuovo 
tessuto proprietario dall’intreccio di 
capitale fondiario, agricolo, indu¬ 
striale, il cui esempio più evidente è 
l’Eurogest, società a prevalente capi¬ 
tale FIAT, cui è accumunato l'ac¬ 
quirente di Maccarese. 

Un fenomeno analogo, di maggio¬ 
ri proporzioni, è in atto nel Meridio¬ 
ne: aziende agricole di vaste dimen¬ 
sioni, ad alta produttività, con forte 
innovazione tecnologica sono for¬ 
male, rilevando terreni di contadini 
e di agrari assenteisti, da parte di so¬ 
cietà anonime che impiegano, a 
quanto pare, anche denaro «sporco» 
proveniente da attività illecite. 

L’intero settore è percorso da cor¬ 


renti di Interessi e capitali finanziari 
che vanno attentamente valutati, sul 
piano economico, ma anche politico. 
Ecco perché è giustificata la preoc¬ 
cupazione di tutte le forze democra¬ 
tiche e degli enti locali, dal Comune e 
alla Regione, per la vendita di Mac- 
eorese e per come è avvenuta. A nord 
di Roma si sta costituendo un patri¬ 
monio fondiario di oltre 4.000 ettari 
in mano a poche persone legate tradì 
loro da reciproci interessi che, unita¬ 
mente a quello posseduto in Tosca¬ 
na, fa salire la proprietà a circa 7.000 
ettari di terreno fertilissimo ma an¬ 
che edificarle. Gii anni passano e i 
plani regolatori del comuni cambia¬ 
no, specie se cambiano le giunte e le 
maggioranze. Quale sara rassetto 
produttivo dell’agricoltura regionale 
ira dieci anni* se andranno avanti le 
tendenze attuali? Come potrà la Re¬ 
gione affermare gli indirizzi di asset¬ 
to territoriale ed economico se non 
controlla i meccanismi fondiari? 

Sono domande che meritano una 
risposta. C’è un altro elemento che 
va tuttavia tenuto presente in gene¬ 
rale, ma ancora più particolarmente 
per Maccarese. Su grande parte delle 
aziende agricole sono stati effettuati 
investimenti con li sostegno pubbli¬ 
co per migliorare le strutture ed ele¬ 
vare la produttività, 11 reddito del 
produttori e l'occupazione braccian¬ 


tile. Nel caso di Maccarese gli Inve¬ 
stimenti realizzati con 11 sostegno 
della CEE, dello Stato e della Regio¬ 
ne, avevano una ragione sociale più 
ampia, ancorché produttiva, legata 
al carattere pubblico dell’azienda, 
struttura pilota nell’agricoltura ro¬ 
mana per tecnica, organizzazione, 
produttività, sperimentalità. I guai 
economici non sono legati al modello 
produttivo, ma gestionale. 

Le grandi opere di sistemazione 1- 
draullco-agrarla e di Irrigazione, del 
1971, il vigneto, parte del vivalo e de¬ 
gli orti sono stati realizzati con fi¬ 
nanziamento CEE-FEOGA; ^abita¬ 
zioni per 1 braccianti nel 19/3 sono 
state costruite con 11 Plano Verde; 
per le strutture zootecniche ed orti¬ 
cole le aziende ha sempre attinto fi¬ 
nanziamenti nazionali e regionali. 
Come è noto, l’accordo del 1978 tra 
l’IRI e la Regione prevedeva un nu¬ 
trito Intervento finanziarlo che, sino 
a quando TIRI ha rispettato 1 patti è 
stato attivato: irrigazione, amplia¬ 
mento delle serre, rinnovo del parco 
macchine, credito agrario agevolato, 
acquisto del bestiame hanno Impe¬ 
gnato la Regione Lazio per oltre tre 
miliardi. Altri Interventi erano stati 
disposti con leggi e deliberazioni, ma 
non sono stati realizzati per la decre¬ 
tazione dell’IRI di liquidare l’azien¬ 


da: ristrutturazione del vivalo, cen¬ 
tro sementlero, laboratorio di geneti¬ 
ca e biotecnologia, centro di fecon¬ 
dazione artificiale, riorganizzazione 
zootecnica, sono soltanto alcune del¬ 
le voci più significative. 

Tutto ciò non deve avere peso nel¬ 
la vicenda dell’oscura vendita? Non 
deve essere considerato da chi ha il 
compito di governare e controllare la 
cosa pubblica? La Regione fa bene a 
volere acquistare l’azienda proprio 
per quel «caratteri pubblici* che non 
possono essere confusi con gli effetti 
perversi di una sciagurata e permis¬ 
siva gestione da parte dei managers 
lottizzati dellTRI. 

Su questi elementi e su altri di or¬ 
dine più generale risiede la tenace 
lotta, anche giudiziaria, del sindaca¬ 
to per Impedire la vendita di Macca¬ 
rese, aprendo così la strada alla ri¬ 
cerca ragionata di soluzioni realisti¬ 
che. 

Le proposte non mancano. Altre 
possono venire. Perché Insistere su 
una soluzione che fa pagare prezzi 
altissimi sul piano sociale e contri¬ 
buisce alla concentrazione fondiaria 
contraria alla natura dell’agricoltu¬ 
ra romana ed all’interesse della col¬ 
lettività? 

Agostino Bagnato 


Elezioni 
Dopo 
l’incontro 
con Craxi, 
Santarelli 
si candida 
alla Camera 

Giulio Santarelli, presi¬ 
dente della giunta regionale, 
sarà in lista per la Camera 
nelle elezioni anticipate. È 
ciò che è trapelato da un In¬ 
contro avvenuto l'altra sera 
tra lui e U segretario del PSI, 
Bettino Craxi. Il colloquio, 
durato un’ora e mezzo, ha 
anche toccato la delicata si¬ 
tuazione del governo regio¬ 
nale. Chi andrà a presiedere 
la giunta al posto di Santa¬ 
relli? Su questo c’è 11 massi¬ 
mo riserbo. Ma 1 socialisti 
prima che le dimissioni dell’ 
attuale presidente saranno 
formalizzate Indicheranno U • 
successore. Un mutamento 
del quadro politico è stato 
comunque escluso da Santa¬ 
relli In un’intervista rilascia¬ 
ta all’agenzia AGI: «Un’ipo¬ 
tesi di superamento delle 
giunte bilanciate — ha detto 
— potrebbe scaturire solo da 
risultati elettorali che regi¬ 
strino consistenti sposta¬ 
menti tra le forze politiche». 

Il presidente della giunta 
regionale ha anche espresso 
la convinzione di potersi 
piazzare, nella lista sociali¬ 
sta di Roma, al secondo po¬ 
sto, subito dopo Craxi. che 
sarà 11 capolista. Il motivo 
che ha indotto Santarelli a 
fare 11 grande passo? «L’esi¬ 
genza — ha detto sempre al- 
l’AGI — di portare 11 baga¬ 
glio di esperienze a un livello 
suDeriora». E non ha escluso, 
nei caso, una sua partecipa¬ 
zione al governo. 


Provoca¬ 
zione 
davanti 
ai cancelli 
della 
fabbrica 
Pizzetti 

Un'altra provocazione è sta¬ 
ta tentata ieri pomeriggio alla 
fabbrica Pizzetti nei confronti 
dei lavoratori in assemblea per¬ 
manente dall’otto aprile presso 

10 stabilimento di Scortica bo¬ 
ve. Verso le 17 i tre proprietari 
Sergio Pizzetti e i figli Fabrizio 
e Andrea si sono presentati in 
fabbrica e dopo aver caricato 
un camion con numeroso mate¬ 
riale hanno tentato di farlo u- 
srire dallo stabilimento nel mo¬ 
mento in cui i lavoratori tene¬ 
vano un’assemblea davanti ai 
cancelli. 

Oltre al rischio di travolgere 
qualche lavoratore, i tre hanno 
anche rivolto pesanti ingiurie 
contro i lavoratori cercando i- 
nutilmente di innescare la pro¬ 
vocazione. La polizia, interve¬ 
nuta quasi subite, invece di 
convincere i Pizzetti a desistere 
dalle loro provocazioni, ha pro¬ 
ceduto all identificazione di al¬ 
cuni lavortori. 

E* chiaro che questo nuovo 
attacco ai lavoratori, avvenuto 

11 giorno seguente una grande 
assemblea aperta che aveva vi¬ 
sto la partecipazione di molte 
forze politiche sindacali ed isti¬ 
tuzionali per discutere la ver¬ 
tenza, dimostra — dicono il 
Consilio di Fabbrica e la FLC 
di Roma — la chiusura di un 
padrone che oltre a non voler 
risolvere i problemi non rinun¬ 
cia a ricorrere alla provocazio¬ 
ne aperta pur di piegare i lavo¬ 
ratori. 

I lavoratori, confermando le 
iniziative già decise, prosegui¬ 
ranno la lotta. 


Al Trionfale 
Rapinano 37 
milioni a una 
suora: erano 
gli stipendi 
di una 
clinica 

Aveva appena prelevato 
dalla banca 37 milioni per gli 
stipendi, quando due giovani 
sotto la minaccia delle pisto¬ 
le si sono fatti consegnare 
tutto. Alla suora, Dolores Al¬ 
berghetti, 65 anni, direttrice 
della cllnica San Giuseppe, 
sulla Trionfale, non è rima¬ 
sto altro che avvertire la po¬ 
lizia. Sono scattate le ricer¬ 
che ma dei due giovani nem¬ 
meno l’ombra. Uno del due 
comunque sarebbe stato ri¬ 
conosciuto dall’autista che 
accompagnava la- suora. L’ 
altro giorno l’aveva «notato 
armeggiare attorno alla 
macchina, posteggiata da¬ 
vanti al Banco Ambrosiano 
di via Gregorio VII. 

La rapina è avvenuta Ieri 
verso mezzogiorno. Suor Do¬ 
lores Alberghetti si era reca¬ 
ta, insieme con l’autista, Gi¬ 
no Del Prete, 51 anni, a riti¬ 
rare 1 soldi degli stipendi in 
una banca di piazza MazzinL 
Mentre stavano rientrando 
alia clinica sulla Trionfale 
sono stati bloccati dai due 
giovani a bordo di una Hon¬ 
da che si sono fatti conse¬ 
gnare tutto e sono fuggiti 
immediatamente. Uno di lo¬ 
ro sarebbe lo stesso — secon¬ 
do l’autista — notato l’altro 
giorno trafficare attorno al¬ 
l’auto della casa di cura in 
via Gregorio VII. 


Presi due 
brigatisti 
Fanno 
narte 
delle 
ultime 
leve? 

Due giovani presunti bri¬ 
gatisti sono stati catturati 
ieri pomeriggio, poco dopo 
le 19, nel corso di un’opera¬ 
zione condotta dalla Digos 
nei quartieri Gianlcolense e 
Monteverde. 

I presunti terroristi, defi¬ 
niti dagli inquirenti perso¬ 
naggi non di spicco dell’or¬ 
ganizzazione eversiva, sono 
stati bloccati in un covo, 
dove sono state trovate an¬ 
che armi e Importanti do¬ 
cumenti. Sull’episodio sul 
quale si è cercato di mante¬ 
nere il più stretto riserbo 
per tutto il pomeriggio, so¬ 
no emersi solo scarni parti¬ 
colari. 

Una delle volanti che sta¬ 
va portando in questura 
uno degli arrestati è rima¬ 
sta coinvolta in un inciden¬ 
te automobilistico, e gli a- 
genti hanno dovuto tra¬ 
sportare gli arrestati negli 
uffici di S. Vitale a bordo di 
un taxi. 

Secondo Indiscrezioni gli 
arrestati farebbero parte 
delle nuove leve delle br, 
non erano latitanti, ma 
svolgevano le loro attività 
vivendo in famiglia ma de¬ 
dicando buona parte del lo¬ 
ro tempo alle imprese ter¬ 
roristiche. 


Darsena a mare? No, perché... 

II progetto della FORUS per un porto turistico e residence a Fregene - Una testa di ponte per la speculazione 
edilizia - Uno studio della Regione dice: «Non si deve costruire» - La soluzione di Fiumara Grande 


Le operazioni vendita a privati della Marcarese e progetto per la 
realizzazione di un porto turistico a Fregene, sono tra loro collega¬ 
te? Malgrado le quasi affannate affermazioni in contrario del pro¬ 
fessor Lugli, presidente della Società FORUS che è promotrice 
della seconda iniziativa, sembrerebbe di sì. I fatti, prima che le 
intenzioni, stanno a dimostrarlo. La FORUS e la Maccarese sono 
due società anonime a capitale pubblico: entrambe fanno capo alla 
finanziaria SOFJMche è proprietà dell'IRI. La società Maccarese 
possiede 1,800 ettari a conduzione agricola, la società FORUS 
(Fondi Rustici) 450 ettari circa all’altezza di Fregene, esattamente 
fra l’abitato di Fregene e il Fosso dei Tre Denari, avuti in cessione 
dalla prima e vincolati a verde e ad uso agricolo. La società SOFIM 
è presieduta dall’avvocato Girardin, democristiano, od ha come 
amministratore delegato Agostino Paci, presidente delVlntersind. 
La presenza del tpubblico» è dunque vistosa e dovrebbe garantire 
sufficientemente contro manovre e speculazioni. Vediamo invece 
come stanno le evo*. s 

Tempo fa la FORUS presentò al Comune un progetto per la 
costruzione di una darsena a mare per circa 1.000 posti-barca e la 
creazione di un insediamento turistico residenziale per 240.000 
metri cubi costruiti. Il progetto non era ancora stato esaminato 
dalla commissione consiliare competente quando, ai primi di feb¬ 
braio giunse la notizia delia vendita effettuata a privati della Mac- 
carese; vendita che è tuttora in discussione, presso la magistratura 
su ricorso presentato dai sindacati. Comincia a quel punto un 
balletto di dichiarazioni, anche da parte di esponenti pubblici, che 
» industriano ad affermare che si, dopo tutto, il progetto presenta¬ 
to dalla FORUS e la costruzione di una darsena a mare all’altezza 
di Fregane non sono poi da buttar via, possono essere esaminati. 
La stessa mano dunque — il padrone pubblico SOFfM — da una 
parte vende a privati (i fratelli Gabellieri) i. 1.800 ettari della 
Mac car e se , con l’altra sollecita al Comune la trasformazione dei 
450 di proprietà della FORUS per usi edilizi E a questo punto non 
si possono non fare alcune considerazioni 
Chiunque concordi nel considerare una iattura la perdita di 
tutto quel comprensorio alle attività agricole e la sua trasformazio¬ 
ne, con la vendita a privati, a destinazioni edilizie, non può non 
concordare ora contro il progetto della FORUS, che diventa ogget¬ 
tivamente una testa di ponte per quella operazione. Il prolesso 
Lugli dice a questo proposito, in una intervista al Messaggero », 
che proprio le garanzie istituzionali che offre la FORUS — in altre 
parole la atta appartenenza all’IRI — dovrebbero rappresentare la 
migliore garanzia contro simili pericoli; non sembra davvero, che, 
per la Maccarese, questa garanzia abbia giocato nel senso dovuto! 

Sostiene d’altra parte qualcun altro che la garanzia maggiore 
può darla proprio il Comune: spetta ad esso, con il piano regolato¬ 
re, decidere la destinazione di questa o di quella parte del territo¬ 
rio. Via, non prendiamoci in giro. Sappiamo bene come vanno 
queste cose, u piano regolatore vigente vincola allo stato tutta 
questa zona a verde e ad uso agricolo, e il vincolo è stato ribadito 
proprio in questi giorni dalla commissione consiliare competente.. 



Ma il piano regolatore è uno strumento urbanistico, non uno stru¬ 
mento economico; i suoi vincoli tengono fino a che le pressioni 
economiche non divengono tali da condizionarli e travolgerli. Èia 
natura della proprietà che può avere invece un ruolo decisivo: ed è 
un fatto che qui, proprio la natura pubblica della proprietà, ha 
fatto al che questa zona rimanesse integra e fosse presentata da 
fenomeni di urbanizzazione selvaggia e di seconde case galoppanti, 
- come invece è avvenuto in zone limitrofe adiacenti quali, per esem¬ 
pio, Focene e Passoscuro. Certo, almeno fino a che la proprietà 
pubblica non si comporta come quella privata. 

Ultima e più pertinente considerazione. Ha senso un porto turi¬ 
stico a mare in quel tratto di costa? Quali conseguenze avrebbe, dal 
punto di vista urbanistico, per il retroterra e per la stessa città di 
Roma, a causa dei pesi che inevitabilmente trainerebbe? Iproble¬ 
mi del territorio non possono essere trattati come è* ni fòsse al 
gioco delle tre carte, tirando un po’più di qua o un po’più di là a 
seconda di qual è l’idea peregrina che passa in quei momento per 
la testa. Almeno questo l’esperienza degli anni passati dovrebbe 
avercelo insegnato. Occorrono analisi e indagini concrete che af¬ 
frontino le singole questioni in modo unitario. Personalmente non 
avevo niente di preconcetto contro la realizzazione di un porto 
turistico a mare, se non un vago sentore dei danni provocati alla 
costa orbetelliana da quello di Cala Galera. Ma quando quattro 
anni fa, come giunta capitolina affrontammo il problema, ci tro¬ 
vammo di fronte ad uno studio specifico commissionato dall'asses- 
sorato ai lavori pubblici della Regione (redatto dall'ltalconsult), 
che recitava cose tL’ubicazione di un nuovo porto in area di sensi- 
. bile trasporto longitudinale implicherebbe l’inizio di una nuova 
lotta per il suo mantenimento sul tipo di quanto si verifica ad 
Anzio, Fiumicino. Nettuno, con impiego di grandi mezzi e con 
scarsa probabilità di mantenere la spiaggia sotto frutto sulle sue 
originarie posizioni, a meno di ricorrere a difese ed imbrigliamenti 
che provocherebbero gravi conseguenze sull’assetto paesistico*. Le 
alluvioni del Tevere, antiche o recenti, si disperdono verso nord 
fino a Capo Linaio, mentre verso sud il trasporto litoraneo è anco¬ 
ra sensibile ad Anzio e Nettuno, crea problemi a S. Felice e Terra- 
dna e si arresta contro il promontorio di Gaeta, «fn tutta questa 
zona pertanto a nostro parere si deve interdire la costruzione di 
nuovi approdi e limitarsi al miglioramento degli impianti esisten 
tip. 

Che mi sembra sufficiente. Ci sembrò comunque sufficiente tre 
anni fa. Fu per questo che, all’epoca, deridemmo per una soluzione 
a Fiumara Grande, in accordo con la Regione e in alternativa a 
soluzioni a mate. Trito si può sempre ridiscutere daccapo; ma 
bisogna allora prima ridocumentare. Il professor Lugli dice ora che 
le indagini fatte allora non erano adeguate e che •verrebbero co¬ 
munque fatti tutti gli studi e le prove preliminari opportuni perché 
la costruzione del porto non sia causa di danni ecologidp. Sorpren¬ 
de quantomeno che questi studi e questi accertamenti più accurati 
vengano previsti dopo e non prima che il progetto sia presentato. 

Piero Della Seta 
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CHI ENTRA NEI SUPERMERCATI SIIMI 
PliO* USCIRE CON UN VITELLO. 


Un vitello, un bel vitello ti aspetta in 
tutte le sma d'Italia. È il premio d'ec¬ 
cezione nel concorso più originale del 


momento. 

Dal 27 aprile al 7 maggio basterà 
un solo acquisto, anche minimo, per 
partecipare. C'è solo da compilare e 


imbucare nell'apposita urna una carto¬ 
lina. E se non vuoi portarti a casa il vi¬ 
tello, potrai cambiarlo con l'equivalen¬ 
te in gettoni d'oro. 
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«Una città 
da 

spaziare», 
per tanti 
concerti 
(piccoli 
o grandi) 


Roma, una città con ambizioni di capitale 
europea, ma che è carente in assoluto di strut¬ 
ture dove ospitare comodamente — e con sicu¬ 
rezza — un pubblico tasto ed eterogeneo. Pa* 
laeur, Tenda a Strisce, Tenda Seven Up sono i 
luoghi disponibili per i grandi concerti rock 
certamente insufficienti e poco adatti soprat¬ 
tutto dal punto di vista dell’acustica. Altri luo¬ 
ghi come lo stadio Flaminio, il Velodromo, re¬ 
stano inutilizzati. Cosa fare? Una risposta ha 
provato a darla FAUCI che ha organizzato l’al¬ 
tra sera, nei saloni di «Paese Sera», un incontro 
con amministratori della città ed esperti. «Una 
città da spaziare» è stato, infatti, il tema dell’in¬ 
contro. 

L’AIlCl c Radio Dlu hanno subito parlato, 
senza tergiversare, dell’esigenza di dare rispo¬ 
ste concrete al problema, utilizzando al meglio 
anche ciò che già c'è. Per esempio, insonoriz¬ 
zando il Palaeur (il suo direttore. Di Bitonto, ha 
annunciato che c stato riattivato l'impianto di 
condizionamento deH’aria); o facendo delle 
coni enzioni tra Comune c associazioni e coope¬ 
rati! c per ristrutturare \ illa Lais, villa Mozzan¬ 
ti; o muovendosi perché la società Capannclle, 
che ha annunciato progetti cultural-musicali si 
apra ad un rapporto costruttivo con l'associa¬ 
zionismo. 

Un «alt» a questo diluvio di interessanti pro¬ 
poste è stato dato da Ernesto Assente, giornali¬ 
sta esperto di musica rock, che hu suggerito di 
riflettere un attimo sul perché in Italia e a Ro¬ 
ma si fanno grandi concerti per migliaia di 
persone pigiandole negli stadi, nei palazzctti 
dello sport c non si organizzano invece piccoli 
incontri, per poche centinaia di persone che 

f iotrebbero essere comodamente ospitate in tea- 
ri, cinema, come si faceva un tempo. La sua 


risposta è: c’è una offerta poverissima, di fronte 
ad una domanda altissima di buoni concerti, 
per cui gli spettatori si adattano a «prendere» 
comunque, anche a prezzi astronomici, ciò che 
gli si propone. 

In Italia, ha aggiunto Pasqua, di «Stage», u- 
n’organizzazione di concerti, i manager punta¬ 
no sul grande nome che faccia riempire gli sta¬ 
di, trascurando invece il ricchissimo mercato 
della provincia dove, spesso, le stesse ammini¬ 
strazioni non fanno un’adeguata politica cultu¬ 
rale. 

11 grande concerto all’aperto, sull’erba, dove 
l'acustica è quasi inesistente, non può perciò 
essere un momento di ascolto e partecipazione 
attiva ad una proposta culturale. Si trasforma 
in un rito in cui gli spettatori diventano passiv i 
ricettori di ciò che «casualmente» gli viene pro¬ 
posto. Questa riflessione dell'assessore Nicolini 
diventa propedeutica ad un’altra: cosa dovreb¬ 
be essere lo spettacolo musicale, quale ruolo do- 
vrebbe svolgere. Se lo si interpreta non solo co¬ 
me puro consumismo, ma come un momento di 
formazione del gusto culturale, la risposta a 
questo tipo di bisogno non può essere casuale. 
C'è bisogno di progetti. E qui l’assessore ha ri¬ 
lanciato l’idea della «citta della musica» (Audi¬ 
torium compreso) da fare nell'arca dei centri 
direzionali. 


Via i rovi 
e gli sterpi 
200 anziani 
occupano 
un cortile 
per ottenere 
un centro 


Gli spazi, siano grandi o piccoli, vanno pen¬ 
sati c costruiti — ìia detto Walter Veltroni — 


per la finalità musicale. E soprattutto bisogna 
impegnarsi, perché ci sia nel mondo della mu¬ 
sica una effettiva pluralità di «voci» c non la 
«privatizzazione», del mercato, dal suo disco al 
consumo. 


Rosanna Lampugnani 



Si sono dati appuntamento con gli arnesi in mano e in un paio 
d'ore hanno messo a posto un cortile da anni dimenticato, e 
ridotto ormai a un groviglio di erbacce e rovi proprio nel cuore di 
Roma, dietro il palazzo della Pizzicarla a Corso Vittorio. Duecen¬ 
to anziani della prima circoscrizione hanno cominciato cosi la 
loro lotta per ottenere un centro. Dopo la prima ripulita allo 
spiazzo hanno chiesto ai Comune di allestire un campo da bocce 
e di destinare a loro una biblioteca inutilizzata (è frequentata 
ogni giorno — dice una statistica — da una persona e mezza) che 
si affaccia proprio sul cortile ripulito. 

La Recisione di occupare l’area abbandonata e di chiedere ta 
biblioteca come sede per il centro è nata quando ormai era 
chiaro che i locali destinati a loro non sarebbero arrivati che tra 
motto tempo. 

Nei progetti comunali infatti il nuovo centro anziani della 
prima circoscrizione avrebbe dovuto essere nei palazzi di Tbr di 
Nona che l’amministrazione sta ristrutturando per restituirli 
agli sfrattati del centro storico. La consegna delle case popolari 
però non avverrà in tempi brevissimi. Nell’attesa, il comitato 
degli anziani ha deciso di non rimanere con le mani in mano: si 
sono messi al lavoro per cercare un’altra zona dove nel frattem¬ 
po avrebbero potuto riunirsi. Con pazienza, giorno dopo giorno, 
hanno scandagliato tutti gli angoli del quartiere e alla fine è 
venuto fuori quello spiazzo dimenticato. 

La proposta rivolta al Comune sembra ragionevole: si dà una 
sede ad un comitato composto da 200 anziani attivissimi che 
hanno già un bel mucchio di idee da mettere in pratica; si salva 
dal degrado un cortile nel centro storico di Roma; si solleva il 
problema di una biblioteca inutilizzata. 

La proposta degli anziani, naturalmente, non è quella di chiu¬ 
derla ma di trasferirla in un locale piu idoneo dove sia frequen¬ 
tata un po’ di piu. Ieri pomeriggio il Comitato di anziani ha 
invitato l’assessore alla Sanità Franca Prisco per presentargli le 
sue proposte; alla fine della chiacchierata panini e musica per 
tutti fino a sera. 


Centoquindici studenti e otto professori de! liceo «Anco Marzio» di Ostia 


Sciopero della fame a scuola 
contro la fame nei mondo 


In embrione, potrebbe 
apparire qualcosa di simile 
all’esplosione improvvisa 
che in tutte le scuole d’Ita¬ 
lia è avvenuta per il movi¬ 
mento della pace. In effetti 
l'atto simbolico di ieri al li¬ 
ceo classico «Anco Marzio» 
di Ostia in appoggio ai po¬ 
poli del Terzo Mondo, ha la¬ 
sciato *di stucco» un po’ tut¬ 
ti, a partire dal corpo inse¬ 
gnante: uno sciopero della 
fame contro la fame. L’idea 
è venuta ad un piccolo 
gruppo di studenti dopo 1’ 
appello lanciato da circa 
tremila sindaci dei Comuni 
italiani per una petizione 
popolare contro la fame nel 
mondo. Una decina di a- 
lunnl ha decìso, quasi all’ 
Improvviso, che era neces¬ 
sario un appoggio morale a 
questa iniziativa. Un ap¬ 
poggio che sarebbe stato 
per forza di cose simbolico; 
ma non poteva essere an¬ 
che questo un modo, picco¬ 
lo quanto si vuole, per far 
sentire a chi ha intrapreso 
una battaglia civile, che la 
parte giovane della società 
è d’accordo? 

E così un gruppo di loro 
ha Iniziato a girare per le 
classi del liceo chiedendo a 
tutti un impegno, di un 
giorno, per essere più vicini 
a tutti coloro che nel mon¬ 
do soffrono la fame: «Ap¬ 
poggiamo la proposta di 
legge popolare che sollecita 
gli stanziamenti per impe¬ 


dire lo sterminio per fame 
di tre milioni di persone», 
hanno chiesto. E la scuola 
ha risposto. È stato fissato 
per ieri uno sciopero della 
fame di ventiquattro ore. E 
per tutta la giornata — dal¬ 
le nove di sera del 28 alle 
nove di ieri sera — 155 ra¬ 
gazzi ed otto professori si 
sono nutriti soltanto di due 
cappuccini e di acqua. 

L’idea del digiuno era ve¬ 
nuta durante una assem¬ 
blea degii 850 alunni della 
sede centrale e della suc¬ 
cursale dell’«Anco Marzio» 
che si è svolta un mese fa: 
•Perché — disse qualcuno 
— non ci organizziamo an¬ 
che noi per rilanciare il pro¬ 
blema della fame nei mon¬ 
do tra 1 cittadini? Un modo 
ci sarebbe — si disse —. 
Sperimentiamo, almeno 
per un giorpo, le sofferenze 
di chi non può mangiare 
per una vita intera». 

E lo hanno fatto. Ieri po¬ 
meriggio, riuniti sul pontile 
di Ostia, hanno tirato le 
somme della loro iniziativa. 
Una idea realizzata «tutta 
tra di loro», perché gli appa¬ 
riva un modo più immedia¬ 
to, e perché «coinvolgere la 
scuola avrebbe- comportato 
troppi problemi». Dopo di 
che, ognuno a casa — o in 
giro per la città — con il suo 
«digiuno personale», un im¬ 
pegno da non trasgredire 
per nessuna ragione. «Lo 
hanno fatto davvero — as- 



Un giorno ad acqua e cappuccini 
L’idea di un gruppo di giovani 
dopo l’appello dei 3.000 sindaci 


sicura la segretaria della 
scuola — lo posso garanti¬ 
re. Uno dei centosessanta è 
mio figlio ed oggi ha stoica¬ 
mente rifiutato il pranzo 
che gli avevo preparato 


perché, francamente, di 
questa proposta non mi ri¬ 
cordavo piu. Devo dire che 
non posso che ammirarli. 
Sarà un piccolo impegno, 
ma in ognuno di loro im¬ 


magino che assuma un si¬ 
gnificato enorme. E poi, la 
presenza qui di un giornali¬ 
sta mi conferma che così 
“insignificante” non deve 
essere». 

Ma è soprattutto un im¬ 
pegno spontaneo, senza 
«mediazioni politiche» che 
ricorda da vicino il clima 
che si è respirato nelle pale¬ 
stre gremite per dire un 
«no» alla folle corsa al riar¬ 
mo o per comprendere — il 
meglio possibile — un feno¬ 
meno oscuro come quello 
mafioso che sta inquinando 
la vita di tutti. 

E forse è proprio questa 
spontaneità che è riuscita a 
coinvolgere anche il corpo 
docenti. Agli studenti si so¬ 
no infatti affiancati otto 
professori «di tendenze po¬ 
litiche diverse — ci assicu¬ 
ra uno di loro, Antonio 
Mondeili — che hanno vo¬ 
luto semplicemente espri¬ 
mere la loro solidarietà ed il 
loro assenso ad una inizia¬ 
tiva più che lodevole*. 

«Tutta la scuoia — ag¬ 
giunge — ha comunque 
guardato a questi ragazzi 
con rispetto e senza alcuna 
ironia. E pensare che, alme¬ 
no in apparenza, la nostra 
scuola sembra del tutto a- 
patica di fronte alle solleci¬ 
tazioni dell’impegno politi¬ 
co». 


Angelo Melone 





manifestazione al museo del Folklore 



Strip, 
battute e 
proposte 
per «Roma 
capitale 
del 

fumetto» 


Tra le tante ‘Strip* che da ieri Illustrano in bianco e nero o 
a colori le pareti del museo dei Folklore la più carina e sicura¬ 
mente la più amara l’ha inviata simbolicamente Oreste del 
Buono, prestigioso artefice della rinascita di « Linus » ex diret¬ 
tore mancato del nuovo quotidiano •gemello » di Paese Sera 
che avrebbe dovuta chiamarsi « Domani ». Doveva essere pre¬ 
sente, come era previsto, al dibattito «Roma, capitale del fu¬ 
metto?*, momento *clou » delia manifestazione allestita da 
*La Repubblica - Cartellone* insieme all’assessorato alla Cul¬ 
tura e da quattro organizzazioni specializzate, ma impegni 
improrogabili lo hanno trattenuto a Milano. 

«Dovrei dire — si giustifica il giornalista — che sarò con 
voi... "Domani", ma questa parola evoca ormai in me un 
senso di tabù spaventoso. Preferisco usare sabato, così evitia¬ 
mo di ritornare su spiacevoli equivoci ». 

La gag suscita qualche risata e uno scroscio di applausi. 
Dal tavolo dietro al quale siedono Orazio Gavioll (la Repub¬ 
blica). Renato Nicollnl(assessore alla Cultura). Rinaldo Dai¬ 
ni (*esperienze di Lucca*), Luciano Scatta (responsabile della 
JV struttura della Rete 1), Francesco Pettarin e Corrado 
Truffi (per il cinema d’animazione e l’associazionismo del 
fumetto a Roma) la discussione prosegue animata ma si in¬ 
tuisce che II vero spettacolo, quello che ha richiamato esperti 
del settore, ma soprattutto giovani, giovanissimi e quaran¬ 
tenni «a fìcionados* della striscia è qualche metro più In là. 
Una folla si accalca nel corridoi, nelle salette e nel *patio* 
dove tra l’altro circolano incuranti di quella atmosfera ecci¬ 
tata due candide papere simbolo, o quasi, della fantasia, dell’ 
immaginazione e dell’efnmero un po’massenziente che per¬ 
vade rintziativa. 

Tra un videotape con i cartoon messi a disposizione dalla 
tivù (anteprima in assoluto di quanto vedremo nella prossi¬ 
ma stagione) e la premiazione del vincitori del concorso *Una 


strip per 4 anni di Cartellone*, si dlscu te anche se questa città 
diventerà o no la capitale del fumetto. Dice Nicollnl che le 
premesse cl sono tutte a patto che, dagli approcci sla pure 
timidi che si sono tentati in questi ultimi anni, sparisca una 
volta per tulle quell’aureola un po’ colta e da *co!lezlonlstI* 
che 11 ha caratterizzati fino ad ora. E in proposito Individua 
tre linee di ricerca su cui muoversi: la considerazione che la 
produzione del fumetto è un fatto Industriate, Il collegamen¬ 
to che questo ha stabilito con 1 mezzi di comunicazione di 
massa, l’utilizzazione del quotidiani dove la striscia a buon 
diritto può assolvere 11 suo contributo di Informazione e cul¬ 
tura. 

Luciano Scatta paria del programmi già acquistati dalla 
RAI e da mandare in onda nel prossimo anno: cartoni anima 
ti creati in Italia, «Il Furto di Sheriock Holms* realizzato 
guarda caso In Giappone (per una questione di finanziamenti 
— spiega il manager —) e quelli in via di allestimento, tra 
questi anche una favola di Rodali, *Cipollino*. Corradi Truffi 
dell'ArcIcomtcs s’addentra nel meandri del futuro proponen¬ 
do un movimento a larga diffusione che possa servire come 
filtro per nuove organizzazioni lasciando spazio agli autori 
sconosciuti e ingiustamente dimenticati. 

D’altra parte sconosciuti e per lo più Ignoti sono anche 1 
vincitori del concorso che si aggirano con aria sperduta tra la 
gente venuta a vedere 1 loro disegni. Grazia Luisi è arrivata 
quarta, I primi classificati sono Alberto Deraglio, Claudio 
/fardelli, Lorenzo DI Braccio. Lei ha ventlsel anni e sta per 
laurearsi. Confessa che ha sempre studiato tenendo sotto 
mano carta e matita. Così sono nati i suol *omlnh, dal naso 
pronunciato e senza bocca abbozzati da un leggerissimo (rat¬ 
to di lapis. «Lavoro si, con meticolosità, ma senza affanno. In 
testa la Idee ce l'ho, ma se non verranno apprezzate, poco 
male. Il mio sogno è un altro, forse un po plù semplice e 
mem pretenzioso: illustrare I libri di favole per bambini*. 

Vateria Parboni 


Cassia, sette ettari di parco e una festa 


Un «lenzuolo» 
di verde 
costato dieci 
anni di lotte 

li quartiere chiede oggi al sindaco 
attrezzature per fare sport 

•Dicono tutti che la Cassia è una zona di lusso, la più verde 
di Roma. E Invece l’unico parco pubblico che c'è da queste 
parti — In ria di Grottarossa — sono proprio questi settanta- 
mila metri quadrati di prato*. Gli abitanti del quartiere ci 
tengono a precisarlo: quel lenzuolo di alberi e giardini natu¬ 
ratiselo sono conquistato grazie a dieci anni di lotte; e <tùcx»o 
hanno intenzione dì difenderlo con tutte le loro forze. 

Da una quindicina di giorni sono arrivati i reticolati di 
recinzione, alberi egiochi per ragazzi sono già stati impianta¬ 
ti, 1 pini sono ancora giovani, ma con la primavera ha ac¬ 
quistato proprio l’aspetto di una vera villa. Quei sette ettari di 
terreno sono veramente l’unico polmone di ossigeno per una 
zona che non solo non ha un briciolo di verde attrezzato, ma 
manca persino di piazze, larghi, 1 naturali centri di aggrega¬ 
zione tipici della città, «Così — dicono al comitato di quartiere 
— vorremmo che il parco si trasformasse in una grande ri¬ 
sorsa facendoci dimenticare di tutto quello che manca nella 
zona. Espropriarlo è costato al Comune un miliardo e 200 
milioni, adesso con un altro piccolissimo sforzo ci si potreb¬ 
bero mettere anche le attrezzature sportive di cui c’è tanto 
bisogno. È un Impegno da nulla in confronto a tutto quello 
che e stato fatto*. 

Insomma, ottenuta la prima vittoria, gli abitanti del quar¬ 
tiere non si sono fermati e vogliono arrivare proprio fino in 
fondo. Così, oggi pomeriggio, hanno organizzato una grande 
festa proprio nel bel mezzo dell’area verde e hanno Invitato 
sindaco c assessori competenti per spiegargli quali sono le 
loro richieste mg anche per fare una specie di inaugurazione 
ufficiale. 

In fondo. Il primo manifesto In cui si chiedeva aH'amminf - 
«trazione di espropriare l'area per fare un grande parco risale 
al 1972; da allora non c’è stato mese in c„! non sla stata 
organizzata una petizione, una manifestazione, magari pic¬ 
cola, In cui non siano state spedite lettere o telegrammi di 
sollecitazioni. Una tenacia cosi andrà bene festeggiata In 
qualche modoI 

I ragazzi delle scuole medie del quartiere porteranno ognu¬ 



no un loro disegno, in cui spiegano come vorrebbero il loro 
angolo verde, li comitato di quartiere, invece, ha preso con¬ 
tatti con tutte le società sportive della zona per organizzare 
gare, corse e maratone. Alla fine della giornata ivincitori 
saranno premiati da Ciccio Cordova. Al sindaco Vetere, agli 
assessori Bernardo Rossi Dona e Mirella D’Arcangeli gli abi¬ 
tanti dei quartiere esporranno le loro idee su come si potreb¬ 
bero spendere i 35 milioni che sono stati stanziati per le at¬ 
trezza ture sportive. A «moderare» la discussione sarà Nanni 
Loy. 

•L’ultimo problema che resta da risolvere perché II parco 
sla veramente come lo abbiamo sognato per anni — dicono 
sempre al comitato di quartiere — sono due abusivi nmasti 
qui da quando l’area non era altro che un prato di periferia 
degradato e pieno di nfiuti*. Spetta alla circoscnzione trova¬ 
re loro un’altra sistemazione. Il pnmo dei due abusivi ha una 
giostra per i bambini:potrebbe anche restare all’interno biso¬ 
gnerebbe però decidere qual è 11 punto più adatto. L'altro, 
commercia in cavalli. C’e persino chi dice che ha messo in 
piedi una specie di macello abusilo. Probabilmente sono 
chiacchiere, quello che è vero è che occorre risistemare tutt’ 
intorno alla sua baracca *lnsomma abbiamo lottato tanto 
per ottenere questo parco — dice Carla Samo, consigliere 
circoscrizionale — e adesso che slamo vicini al traguardo non 
vorremmo che per trascuratezza e per non spendere pochi 
milioni tornasse ad essere una zona degradata di periferia». 

c. eh. 


«Subito una risposta 
adeguata per 
salvare Paese Sera» 

«La presenza di Paese Sera nelle edicole, a quasi un mese dalla 
data imposta dall’editore per la cessazione delle pubblicazioni, 
rappresenta un grande risultato politico della lotta intrapresa 
da giornalisti e poligrafici per la salvezza del giornale. Lo spirito 
combattivo dei lavoratori di Paese Sera e la solidarietà dei citta¬ 
dini attorno al quotidiano democratico della capitale, hanno 
permesso di resistere così a lungo e di porre con forza, attraverso 
la costituzione della Cooperativa, il diritto ali’aequistzione delta 
testata». Così inizia un comunicato emesso dalia federazione 
romana del PcL 

«A fronte di tutto questo, tuttavia, l’editrice «Impredit» non 
esita a lanciare nuovi messaggi intimidatori e ad ordire pesanti 
ricatti. L'ultimo, in ordine di tempo, è rappresentato daUTntima- 
zione rivolta al governo e in particolare al ministero del Lavino 
affiche non conceda La cassa integrazione ai lavoratori del gior¬ 
nale. 

L’intenzione è chiara: si vuole piegare la tenuta della lotta e la 
resistenza di giornalisti e tipografi che, da intere settimane, 
stanno lavorando giorno e notte senza percepire alcuno stipen¬ 
dio. Sì tratta quindi di una grave pr o vo cazi one. La risposta deve 
essere adeguata e immediata anche da parte del governo. 

L’impegno che i comunisti di Roma confermano e ribadiscono 
all'interno di questa battaglia, vuole esprimersi con uno stimolo 
alle altre forze di sinistra e democ r atiche, alle organizzazioni 
sindacali e sociali, affinché una pressione di massa e convergen¬ 
te strappi {'obiettivo della cassa integrazione per i dipendenti di 
Paese Sera, condizione per ogni soluzione che risolva positiva- 
mente una vicenda che pr e occ u pa decine di migliaia di cittadini 
delia capitale». 


A Fra t tocchi e 
l’assemblea dei 
segretari di sezione 

Con inizio alle 9 presso la 
scuola di partito alle Frattoc- 
chie. si svolge oggi l’assemblea 
dei segretari di sezione, del Co¬ 
mitato federale e della Com¬ 
missione federale di controlla 
sul tema: «Un più forte impe¬ 
gno per il rafforzamento orga¬ 
nizzativo del partito, per la sot¬ 
toscrizione, per l’ampliamento 
del rapporto di massa nello svi¬ 
luppo della campagna elettora¬ 
le». La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno San¬ 
dro Morelli, segretario della fe¬ 
derazione, le conclusioni del 
compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale. 


ii pa 

primo 
nella lista 

Da ieri mattina un gruppo di 
comp ag ni del PCI fa la fila da¬ 
vanti al Tribunale di piazzale 
Godio per garantire al simbolo 
del partito il primo posto nella 
lista alle prossime votazioni. Il 
compagno onorevole Franco 
Ottaviano ha informato della 
cosa il maresciallo Sogliono del 
posto fisso di polizia del Tribu¬ 
nale. Per tutto il giorno una 
trentina di compagni ha conti¬ 
nuato regolarmente a fare la fi¬ 
la. Verso le dieci di ieri aera si è 
fatto vivo — forse per tentare 
la solita manovra di disturbo — 
un gruppetto di radicali con un 
cartello evidentemente erro¬ 
neo: «Radicali primi nella listai 



Stasera alle 21 
al Teatro Tenda 7-UP 

(V. de Conbertln) 

GIANNI MORANDI 

Con questo tagliando 
biglietto scontato di 
duemila lire 
(3.000 anziché 5.000) 

Partecipano FIORDALISO 
E IL CORO DEGLI ANGELI 
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SpettacoK 


Musica e Balletto 


Scélti per voi 


I film dèi giorno HNuovT arrivati 


Gandhi 

King, Fiamma I 
Il verdetto 

Barberini. Capite! 

Tron 

Atlantic. Quattro Fontano 

Il bel matrimonio 

« 

Modernetta 
lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston 


Tootsie 

Eden. Embassy, 
Eurcine, Fiamma II, 
Rivoli, Sisto 
I guerrieri della 
palude silenziosa 
Supercinema 
Colpire al cuore 
Capranichetta 
Quartet 
Capranica 


Giocare d'auardo 
Quirinale 


Vecchi ma buoni 


Britannia Hospitalql Verba- 
no 

Vigilato speciale 

Vittoria, Ma/estic, New York 
Victor Victoria 

Astra, Nuovo, Palladium 
Saranno famosi 
Farnese 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo 
Trionfalo 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G; Giallo: H: Horror; M: Musicalo; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Arrestati due 
spacciatori 

Due spacciatori di eroina e cocaina 
sono stati arrestati dai carabinieri del 
reparto operativo in due diversi quar¬ 
tieri della città. 

Sergio Fontana, di 43 anni, smer¬ 
ciava l'eroina tra i clienti di un bar di 
piazza Crati. nel quartiere Trieste, do¬ 
ve lavorava come barista. Due carabi¬ 
nieri in borghese, spacciandosi per 
tossicodipendenti, hanno chiesto due 
dosi e Fontana le ha loro passate sot¬ 
to un piattino. Bloccato e perquisito, 
l'uomo 6 stato trovato in possesso di 
160 dosi già confezionate c «taglia¬ 
te». 

Il secondo arresto è avvenuto in via 
del Pellegrino, vicino Campo de' Fiori; 
Enrico Gustani, di 45 anni che smer¬ 
ciava in prevalenza a minorenni. 

Mostra nautica 
a Fiumicino 

Por la prima volta è esposto in Ita¬ 
lia il mini sommergibile che ha presta¬ 
to l'assistenza tecnica nella posa del 
gasdotto italoalgenno nello Stretto di 
Messina. La novità caratterizza l'otta¬ 
va mostra nautica di Fiumicino, inau¬ 
gurata ieri. La mostra si estende per 
quattromila metri quadrati sulla dar¬ 
sena di Fiumicino. 

Il presidente ACEA 
sull'attentato 
di Ostia Lido 

In relazione al grave attentato del¬ 
l'altra notte al centro operativo dell' 
ACEA di Ostia Lido il presidente dell' 
azienda Aurelio Misiti ha dichiarato 
che «il ripetersi di tali atti di vandali¬ 
smo nuoce soprattutto alla popolazio¬ 
ne locale che si avvale della fattiva 
opera dei lavoratori dislocati nel cen¬ 
tro di Ostia per tutto le operazioni 
connesse con i servizi aziendali- È da 
augurarsi che simili atti non abbiano 
più a verificarsi non solo per l'incolu¬ 
mità dei lavoratori e delle strutture 
aziendali ma anche nell'interesse della 
cittadmanza direttamente interessata 
ai servizi pubblici. Il presidente dell'A- 
CEA ha espresso altresì la sua più viva 
solidarietà al vigile ferito e ai lavoratori I 
dell'azienda». > 

Torneo di Calcetto 
«il Gonfalone» 

ANCI-ISIS 7-5. 

Anci: Rosso. Pava. V. (5 gol). Ri¬ 
cotta (1), Campioni (1). Pavan G.. 
Danesi. 

Isis: Gialardoni A.. Loy G . Fabiani 
(2 gol). Lancia (1). Gilardoni (2). 
CHESMt-iA TIPOGRAFICA 4-2 

Cresme: Gargano. Saltalamaccfua 
(2 gol). Nigns. Filacchione ( 1). Garga¬ 
no. Giambalvo. Pasquali. Perrone. A- 
varetto. Fiorentino (11. Conforti. 

Le Tipografica: Benedetti Giorgi,. 
Barcaro. De Blasis. Zambrotta ( 1 gol). 
Dola. Bozzetti. Benedetti Gaetano 
(11. Benedetti M.. Novetfi. 

La classifica dopo la VI giornata: 
Essespcrt p. 8. Cresme 7. And 5. 
rUrutà 4. Isis 4. La Tipografica 3. 
Censis 2. 

N.B. Essesport. Cresme. Ano. 
Censis I partita m meno. L'Unità 2 
partite m meno. La Tipografica 2 par¬ 
tite m meno e un punto di penalizza¬ 
zione 

CENSI5-ESSESP0RT 13 


Benzinai notturni 

AGIP - via Appiakm. 11; via Aure¬ 
lio km. 8: piazzale della Radio; circ.ne 
Gianicolense 340; via Cassia km. 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz¬ 
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casci¬ 
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON • via Prcr.cstina (angolo viale 
della Serenissima): via Casihna 930; 
via Aurelio km. 18. IP - piazzalo delle 
Crociate; via Tuscolana km. 10: via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini): 
via Cascina 777: via Aurelio km. 27; 
via Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; via Prenestma km. 16; via delle 
Sette Chiese 272: via Salaria km. 7. 
MOBIL • corso Francia (angolo via di 
Vigna Stelluti); via Amelia km. 28; via 
Prenestma Km. 11: via Tiburtina km. 
11. TOTAL - via Prenestina 734: via 
Appia (angolo Cessati Spiriti): via Ti- 
burtmakm. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268; via Prenestma (angolo via Mi- 
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabina) via Casilma km 18. FINA-via 
Aurelia 788; via Appio 613. GULF - 
via Amelia 23; S.S. n. 5 km. 12. 
MACH - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 

Con l'entrata in vigore dell'ora le¬ 
gale le farmacie rispetteranno il se¬ 
guente orario di apertura e chiusura 
(8.30-13/16.30-20). 

Borgo-Prati-Delle Vittorie- 
Trionfale basso - De Longis. via 
Candia 28; Baschieri. via L. Settem¬ 
brini 33: Rida, via Germanico 87: Co¬ 
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213. 
Rioni: Savdli. via Urbana 11: Pozzi, 
via Principe Eugenio 56/58/60; Mi- 
cucci. via Piemonte 95: ChieHo Was¬ 
sermann. via Capo le Case 47; lange- 
li d.ssa A. Maria Filippi. Corso V. E- 
manuele 174; Soldi Adele. Salita Nic¬ 
colò da Tolentino 19; Tronchetti Pro¬ 
verà. via del Corso 145; Del Corso, 
via dd Corso 263; Acquario d.ssa 
Ricci A. Lucia, piazza Manfredo Fanti 
36: Colle Oppio, via Merulana 208. 
Testaccio-San Saba - Marchetti 
Nadma. via Ostiense 53. Trastevere 
- Perette p.zza S. Maria in Trastevere 
7; Bcrnacchi. via Ettore Rolli 19. Ca- 
salbertone - Or. Montagna, via C. 

I * Ricotti 42. Monte Sacro-Monte 
Sacro Alto - Isola, via Monte Sirino. 


10 (p.zza degli Euganei): Or. G. Gravi¬ 
na. via Nomentana 564; Stracuzzi. 
viale Adriatico 107; Muzi dr. Alberto, 
via U. Ojetti 102; Zeli), via Val Melai¬ 
na 151; Brugni Alessandra, piazza 
Conca d'Oro 34. Nomentano - Pal¬ 
merio, via A. Torlonia 18; S. Ippolito, 
via Lorenzo II Magnifico 60. Parioti - 
Or. Naitn. via Chelini 34. Pietralata- 
Collatino - Comunale, via Dd Peperi¬ 
no 38: Or. Procaccini Emilio, via G. 
Donati 44/45. Ponte Mammolo- 
San Basilio - Dr. Crescenzi P.. via 
Casale di S. Basilio 105; Alfieri, via 
Casal de Pazzi-Complesso Adi. Sala¬ 
rio - Gellini dr.ssa Laura. Corso Italia 
100. San Lorenzo • loculano dr. Al¬ 
fonso. via Tiburtina 40. Trieste - I- 
stria, piazza Istria 8; Dr. F. La Rosa, 
via Tripoli 8; S. Francesco di Paola dr. 
Tebano. via Ncmorense 127. Fidene 
- Cai vani dr. Ciambellini. via Radicofa- 
ni 198/0. Appio Pignatelli-Appio 
Claudio-Quarto Miglio - Forza, via 
Squitlace 25. Appio Latino-Tusco- 
lano - Magna Grecia, via Corfimo 
1/2: Cantò, piazza C. Cantò 2; A. 
Brocchieri, via Orvieto 39: Bargoni. 
piazza Roselle 1; Rotteglia dr. Foglia¬ 
ne via T. Prisco 46/46; Morreale. via 
Tuscolana 344 (ang. via Clelia 
96/98). Prenestino-Centocelle - 
Massaro, via delle Acacie 51 ; Castel- 
forte dr.ssa R. Celli, via Castelforte 
29 (ang. via Roviano): Dr. Domenico 
Annetta, via Albona 97/99: Delle Ro¬ 
binie dr. L. Cipriano, via Delle Robinie 
81/81A. Prenestino-Lobiceno • 
Preneste, largo Preneste 22: Fastella. 
via G. Alessi 183: Mereiai, via R. Ma- 
latesta 37. auadraro-Cinecittà- 
Don Bosco - StiCcone dr.ssa Ma¬ 
stracci Ida. via F. Stihcone 253: Dessi 
Dominici, via Tuscolana 993: Cianca- 
rdli. largo Spartaco 9. Torre Spac- 
cata-Maura-Nova-Giardinetti - El 
Agha. via Degli Albatri 10: Ciccioli, 
via Jacomo Magrvjlino 1. Tor Sa¬ 
pienza - Bernardini, via Degli Armenti 
57/C. Casal Morena - Morena dr. 
Enrico Scarnò, via Stazione di Campi¬ 
no 56/58. Acilia - Comunale, via C. 
Casini 99. Ardeatino-Eur-Giuliano 
Dalmata - Vitale, via A. Lccnori 27; 
Francone. via V. CeruIIi 16/18/20: 
pani Valeria, viale T. Odescalchi 3/A. 
Gianìcolense-Monteverde - Dr. Si¬ 
ro Palmieri, via F. Ozanam 57/A; 
Dr.ssa M. Caterina Romagnuolo. via 
G- Carmi 44: Sabatucci. via Donna 
Olimpia 194; Bdasco. via dd Codi 
Portuensi (ang. via di N.P.R.). 


Roma 

ASSEMBLEE: ACILIA alle 17 dbattì- 
to unitario sui problemi del Comune. 
Partecipano Antonello Falomi e Nata- 
lini del PSI. 

• I responsabili delle zone di par¬ 
tito sono pregati di ritirare in fe¬ 
derazione urgente materiale di 
propaganda sulla situazione politi¬ 
ca. 

Frosinone 

CASSINO alte 10 assemblea sezione 
FIAT (Mammone): SGURGOLA alfe 
19 assemblea (Campanari); VILLA 
SANTA LUCIA aie 20 (Mazzocchi); 
VEROLI alle 19.30 assemblea (Cervi¬ 
ni). 

Latina 

SCAURI atte 19 manifestazione primo 


f. 

I ; 


informazioni SIP agii utenti 


Si informa che, a partire dal 2 maggio p.v.. 


I 

gli Abbonati delle 0 


sottoindicate località potranno recarsi, per tutte le pratiche riguar- 
^ danti il servizio telefonico, presso le Aree Commerciali a fianco 


'' indicate: 

FOCENE, FREGENE, LA PiSA- AREA COMMER- 

NA, MACCARESE, ANGUILLA- CIALE CENTRO 

RA SABAZIA, BRACCIANO, (via S. Evaristo, 

CANALE MONTERANO, CER- 167) 

VETERI, LADISPOLI, MANZlA- 
NA, ORIOLO ROMANO, TREVI- 
GNANO ROMANO. 

CAMPAGNANO DI ROMA, CA- AREA COMMEF 

PENA, CASTELNUOVO DI POR- CIALE NOMEIS 

TO, FORMELLO, MAGLIANO TANA (via Gar 

ROMANO, MAZZANO ROMA- gliano, 57) 

NO, MENTANA, MONTERO¬ 
TONDO, MORLUPO. RIANO, 

^ SACROFANO. 

0 Si ricorda, comunque, che per qualsiasi pratica di carattere com- 
£ iTiéiciale è attivo il servizio «187»: la chiamata è gratuita. 


«SIP Società Italiana per l EsercuioTetofonico 


AREA COMMER¬ 
CIALE NOMEN¬ 
TANA (via Gari- 
gliano, 57) 




ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Au¬ 
ditorium - Via della Conciliazione) 

Alla 21 (turno A). Presso l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione Concerto diretto da Giulio Battola con 11 Coro 
dall'Accademia di S. Cecilia (stagione sinfonica dell' 
Accademia, in abb. tagl. n 25). In projyamma Monte- 
verdi: «Giona per coro, archi e organo» Aurelio Jacolenna 
(organo): Schubert: «Tre canti per coro e pianoforte» 
Franco Medori (pianoforte); Stravinsky: «Les noces, per 
soli coro e strumenti» Dorothy Dorow (soprano). Elena 
Zilio (mezzosoprano). Ezio di Cesare (tenore), Gìannicola 
Pigliucci (basso). Strumentisti dell'Orchestra dell'Acca¬ 
demia. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio, 
dalle 17 in poi. 

A.GI.MUS (Associazione Giovanile Musicale) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARAu SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobim. 7) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO FTALICO (Piazza L. De Bosts) 
Alle 21. Concerto diretto da Ervin Luckas. Klara 
Takacs (mezzosoprano), Kolos Kovats (basso). Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della RAI. Musiche di Bartòk: «Il 
castello del principe Barbablù». 

CENTRO CULTURALE «VIGNE NUOVE» (Via R. Va¬ 
lentino. 10) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga, tessitura. 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 

Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rtgacci. 13) 

Alle 17.30. Presso la Sala Consiliare di Capena Corteer¬ 
to del Coro Femminile Aureliano di Roma. Musiche 
di Polifonia Sacra e Profana. 

GRAUCO (Via Perugie. 34 - Tel. 7551785 - 782231 11 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO (Piazza Paganica. 50) 
Allo 18. In decentramento al Borgo Medioevale di Calca¬ 
ta Concerto del duo pianistico Eliana Marzaddu e 
Dina Vizzoso. Musiche di Schubert, Brahms. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata delia Magli¬ 
na. 17) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi. 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acctan, 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via di Donna Olimpia, 30 - Lotto III. scala C) 

Sono 3perti i corsi di mimo, clorvn ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5926614) 

Nell'ambito delle iniziative promosse dall'Atelier Interna¬ 
zionale permanente duetto da Abraxa Teatro. «Incontri 
d'arte e di ricerca teatrale», si terranno fino al 30 aprile 
spettacoli, seminari e filmati su alcune fra le più famose 
e conosciute forme di teatro-danza orientale. «Il teatro al 
dì là del mare» - Giappone. Alle 20.15. Dramma giap¬ 
ponese Alle 21. Il Teatro di Edo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 21. «Merce Cunnmgham Dance Company» presenta 
Event S. In esclusiva a Roma. Ogni sera uno spettacolo 
diverso. /Ultima replica). 


anniversario della morte del compa¬ 
gno Pio La Torre (D'Alessio): SPER- 
LONGA alle 20 assemblea (A. Vitelli). 

Rieti 

POZZAGLIA alte 21 (Giraldi): MON- 
TORIO aHe 19.30 (Girale»). 

Viterbo 

VE TRAILA alle 17.30 assemblea 
(Barbieri): CASTEL D'ASSO alle 
20.30 assemblea (U. Sposetti). 

Zone della provincia 

EST: MENTANA CENTRO alle 17 as¬ 
semblea (Pochetti); CASAL DI MEN¬ 
TANA aBe 20 assemblea (Mazzam); 
POU afle 17 CD (Romani); MORTO¬ 
RIO alle 20.30 CD (Gasbarri). 

SUD; SEGNI ane 17.30 CD piò grup¬ 
po (Barto!e&): S. LORENZO alle 19 
CD (Rolli) 


Prosa e Rivista 


vot te un gatto di Cristiano Censi; con C. Censi. Alida 
Cappellini. Isabella Del Bianco. Tony Garrani. Regia Di¬ 
stiano Censi. 

SALA 8: Alle 18 e 21. La Compagnia Alvari. Chili. Sai- 
vetti presenta da «I racconti di Cantorbury» LÀ donna di 
Bath. Regia di Sergio Dargone. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 

Riposo 

MONGIOVtNO (Via G. Genocchi. 15) 

A“e 21. Senso Unico in concerto. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via deir Uccellerà - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Allo 2). 15. Il Gruppo Teatro G presenta La 
scimmia con la (una In tasta 12 poesie di poeti con¬ 
temporanei. Regia di Roberto Maialante. {Per i soci). 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Allo 21. La vedova allegra di Franz lehar. Regia di 
Memé Pedini. Scene e costumi di Antonello Agitoli. Di¬ 
rettore d'orchestra Luciano Pelosi. 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079) 

Allo 21. Il Gruppo cAttraversamenti a raso» presenta 3 
su una panchine. Regia di Annalisa Lanza: con Claudia 
Della Seta o Nadia Biracchi. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Allo 16.30 e 20.45. La Compagnia del Teatro di Roma 
presenta Timone d'Atene di W. Shakespeare. Regia di 
Luigi Squarzina: con Gianrico Tedeschi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 

Alle 21. Teatro Negli Appartamenti presenta Roberta 
stasera (la leggi dall'ospitalità di Klossowski) di 
Silvio Benedetta e Alida Giardma; con Valles. Macaiuso. 
Vitali, Verdastro. Posti limitati su prenotazione tot. 
360511). 

TEATRO BERNINt (Piazza G.L. Bernini. 22) 

Alle 17.30 e 21. La Piccola Ribalta presenta Plauto 
chantant di G. De Chiara. Regia di Benito Deotto. 
TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 21. Flavio Bucci presenta Opinioni di un clown di 
Mario Moretti dal romanzo omonimo di Heinrich Boll; 
con Micaela Pignatelli e Mario Bardella. Regia di Flavio 
Bucci. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

Breve chiusura 

TEATRO FLAIANO 

Alle 17 e 21. La Cooperativa il Politecnico presenta D» 
elefante per 1 colpi «furi de passerotto per le melo¬ 
die da Samuel Beckett e Ha old Pinter. Con Benedetta 
Buccellato, Sergio Castellino. Regia di Gian Carlo Sarti- 
mattano. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 21. Misi Clown con Clown Compagnia. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO PARIOL1 (Via G. Borsi. 20) 

Riposo 

TEATRO SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuo¬ 
va) 

Alle 19.30. Nous di Paolo Taddei. Musiche di Andrea 
Verrengia. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974) 

Alle 18 e 21.30. La Compagnia Teatro D2 presenta II 
Calapranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano: con F. 
Capitano e A. Ciacco. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dell'Ucceltera - Villa Borghese) 

Alle 22.15. La Compagnia Dark Camera presenta II gio¬ 
catore di Dostoavski) di Ivanovie. Turi e Dostoevskij. 
Regia di Francesco Turi; con Montanari, De Sica. Turi. 


Prime visioni 


ANTEPRIMA (Via Capo d Africa. 5) 

Alle 17.30. La divisa.... Regia di Carlo Croccolo; con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via¬ 
le Giorgio Morandi. 981 
Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 

Riooso 

BEAT 72 (Via G.G. Bea. 72) 

Alle 21. L'Associazione Culturale Beai 72 presenta Ju- 
les e Mathitde, Mathna» « Julas di e con Maria 
Grana Sansone e Bernard Poysat. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894675) 

AHe 17.30 (fam.) e 21.15 R giardino dalia palme. 
Novità di Roberto Lertci. Regia di Peter Chalet. Musiche 
di Francesco VerdmeUi. Scene di Paolo Tonini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Perutenzieri. Il) 

Riposo 

CHIESA SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 

Alle 18.15. Chi cercate? (fi Luigi Tani. Regia (fi Luigi 
Tani. Con: Angela Cavo. Franco Mortilo, A. Saftutti. Mu¬ 
siche di Domenico Mazziniani. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Palaz¬ 
zo Rivaldi - TeL 4753B50) 

AHe 19. La Compagnia «Teatro» presenta Poeti con¬ 
temporanei inediti: Carlo Bari Ila ri. 

COOP- ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tei. 732717) 

Alle 21. Pierrotta • Wladimiro spettacolo «fi clown e 
mimo con Maurizio Fabbi e Fiorella Cerami. Regia (fi limo 
Galasc:. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

AHe 17.30 (fam.) e 21 (timo C). la Compagnia Stabile 
delle Arti con Paolo Ferrari. Laura Tavanti. Duilio Oel 
Prete, presenta Infedele (fi Roberto Bracco. Regia (fi' 
Sergio Veitti. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - TeL 6541915) 

ASe 21.30. La Compagnia Teatro «11 Qua«fio» presenta 
Tornato tragedia elattrodomestica per una casa¬ 
linga inquieta «fi e con Emilio Spataro. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Riposo 

ETt-AURORA (Via Flamba Vecchia. 520) 

Riposo 

ETI-CENTRALE (Va Celso. 6 - Tel. 6797270) 

Ale 21.15. Il diavolo e I* acqua santa «fi Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini; con Fiorenzo Fiorentini. Enzo 
Guarini. Ula Gatti. Ai biraltini Cario Converse Musiche 
(fi Paota Gatti. Regia tS Fiorenzo Fiorentini. 

ETi-aUlRfNO (Via Marco Mmghetti. 1 - TeL 6794585) 
ASe 20.45. lixgi Proietti m Come mi piece? (As i fcke it. 
Madam). Uno spettacolo senno, dreno ed interpretato 
da lixgi Proietti. 

ETVSALA UMBERTO (Via óeSa Mercede. 49 - TeL 
6794753) 

ai* 17 e 21. La maschera a ii suo amico 3 diavolo di 

Ettore Massarese. Reg« (fi Mano Scarpetta e Ettore 
Masse*ese; con Angela luce e Mano Scarpetta. Musiche 
(fi Mano D'Amora. 

ETI-TOROfNONA (Via degli Acquistala. 16) 

AHe 21.30. la Compagnia ila Recita» presenta Tutto 
per r=cte (fi Viola Papera. Regea (fi Franco Di Matteo, 
con Roberto Agostini, Manna Lorenzi, Donatela Mei. 
Sandra Sasso. 

ET1-VALLE (Via del Teatro Vile. 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 21 La Cocp. sta Fabbrica de^Anore» presenta Krf- 
stirva ii A. Strindberg: con Manuela Kustermann. Recna 
(fi Giancarlo Nani». 

GHIONE (Via defle Fornaci. 37 - Tei. 63722945 
AHe 21 Vito privato (fi Noci Coward: con Ileana Giaci¬ 
ne. Regia c* Sdveno Blesi. Scene e costumi (fi Gmfco 
CoheBaco. Musiche di Coward e NcoL». (Ulani gkxn). 

GIULIO CESARE (Viale Gufio Cesare. 229 • Tri. 
353360/384454) 

AHe 16.45 e 20.45. La Compaia (fi A (frana Asti pre¬ 
senta Trovarsi di l PrandeBo. Regia (fi G»orgx> Ferrara. 

GRAUCO (Via Penila. 34 - TeL 751785) 

Riposo 

- LABORATORIO (Via S. Versero. 78) 

ABe 21. Lo fazione (fi Eugene Jorvesco. Regia (fi kJafcer- 
to Fei e Paolo Monte». Con: Maria Mai™ e Paolo Mon¬ 
te» 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 
- TeL 3669800) 

ABe 17.30 e 21.15. Lo rt aco por ta daT America. La 
Roma (fi Bea. PascareBa, Triussa. Regia (fi Pier Latino 
Guidoni: con Giancarlo Sesti. Susanna Schemman. Ga¬ 
briella Gorge* 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

ABe 21.30. Cab irei Napoletano I Fataban a f rate» con 
Gg e Edo Imperatrice e B tappa Itocelo con Damele 
Napoleone e Peppe Max*. 

LA MADDALENA (Via drila Stritene. 18 • Tri 
6569424) 

ABe 21. Routpoario (fi e con Dusfca B«conti. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via de* Cotogm Romano. 1) 
SALA A: Alte 21.30. Comp. Pesci Banana presenta A 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - TeL 352153) 

L'aereo più pazzo dal mondo... aompro più pazzo 

con R. Hays, G. Hagerty - C 

(16 30-22.30) L 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - TeL 7827193) 

Sapora di maro con J. Calà - C 
(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Quorolta con 8. Davis - DR (VM 18) 

(16.30-22.30) 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tri. 295B03) 

Giuramento con M. Meroia - DR 
(16.30-22.30) L.-3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebrilo. 101 - 

Tri. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tri. 
5408901) 

L'aereo più pazzo del mondo... aompro più pozzo 

con R. Hays. G- Hagerty - C 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tri. 5816168) 
lo. Chiare e lo Scuro con F. Nuli • C 
(16.30-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tri. 890947) 

Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tri. 353230) 
lo. Chiara o lo Scuro con F. Nuti - C 
(16 30-22.30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - TeL 6793267) 

Soldato blu con C. Bergen - DR (VM 14) 
(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tri. 7610656) 

Tron. con j. Bndges - FA 

(16.30 22.30) ' L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tri. 655455) 

Il buon soldato, con M. Melato - DR 
(16.30-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balcfinna. 52 - Tri. 347592) 
E-T- feltraterrastra di S. Spielberg - FA 
(16.15-22.30) L. 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 47517071 
Il verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L 5000 

BELS1TO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - TeL 340887) 
Un povero ricco, con R. Pozzetto. 0. Muti • C 
(16.30-22.30) t. 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tri. 4743936) 
Film per adulti 

( >0-22.30) L 3000 

BOLOGNA [Via Stamira. 7 - TeL 426778) 

Pappa a ciccia, con P. Viaggio. L Banfi • C 
(1S 22.30) 

BRANCACCIO 

Stata buoni sa pot a ta con J. Dorè#. M. Adori - C 

(16.30-22.30) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - TeL 393280) 

H ventan o , con P. Newman - OR 
(16.30-22.30) L- 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tri. 6792465) 
Cosrtat con I. Adjani - DR 

(16.30-22.30) l- 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 * TeL 

6795957) 

Colpirà al cu ora, con J-L Trinrig/iant • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tri. 3651607) 

Tu mi turbi et e con R. Bemgni - C 
(16.15-22.15) L 3000 

COLA DI RENZO (Piazza Cria (fi Rienzo. 90 - Tri 

350584) 

I nuovi mostri, con A SorcS - SA 
(16.15-22.30) t- 5000 

DEL VASCELLO (Piazza ft- P*>, 39 - TeL 5818454) 
E.T. rextraterresti* <* S. Sptefcerg - FA 
(16.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cria efi Renzo. 74 - TeL 380188) 
Tootsie. con O. Hoffman - C 

(16-22.30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppare. 7 - TeL 870245) 

Tootsie. con O. Hoffman • C 

(16-22.30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regna Margherita. 29 - TeL 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 

Pink Fiord thè weB <fi A Parker - M (VM 14) 

(16-2Z.3U) 

ETORJE (Piazza in Lucina. 41 - TeL 6797556) 

Ufficiala e g ee ilBuo mo con R Gare - OR 
(17.30-22.30) L 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 3791078) 

Non pervenuto 

EURCINE (Via Liszl. 32 - Tri 5910986) 

Tootsie. con O. Hoffman - C 

(17.15-22.30) L 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - TeL 865736) 

I nuovi mostri, con A Sordi • SA 
(16 30-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Via Btssriaà. 5 i - Tri. 4751100) 

SALA A Gandhi con B. Kingstey - OR 
15.15-22) L 5000 

SALA B: T ootsie. con D. Hoffman - C 
(16-22.30) l 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • TeL 582848) 

E-T. re sost e r resti e (fi S. Spietxrg - FA 
(16.30-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture • TeL 894946) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16 22.30) 

GtOELLO (Via Nomentana. 43 • TeL 864149) 

Stato be on i so p otato con J. Dorè». M. Adori - C 

(16.30-22.30) L. 4500 


L. 4000 


L- 5000 


L 3000 


L 5000 


GOLOEN (Via Taranto. 36 - Tri. 7596602) 

Ufficiale e gentiluomo con R. Cere - DR 
(17.30-22.30) l- 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 - Tel. 6380600) 

. Pappe e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi • C 
(16.30-22 30) L. 4000 

HQUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Scusate II ritardo di e con M. Troisi - C 
(17-22.301 L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Indù no. 1 - Tel. 582495) 

Bambl - DA 

(15.30-21) L- 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Gandhi con B. Kingstey - DR 

(15.15-22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Balocco - TeL 60.93.638) 

Dio II fa e poi li accoppia, con J. Dorelli • C (VM 14) 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO 

Pappa e ciccia, con P. Villaggio, L. Banfi • C 
(16.30-22.30) 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Vigilato spedale con D. Hotfman • DR (VM 14) 

(17-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Coeso. 7 - Tel. 3619334) 
Pappa e ciccia, con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

Il bel matrimonio di E. Kbomcr - DR 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via dello Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Vigilato spedale con D. Hoffman - DR (VM 14) 
(17-22.30) 

NIAGARA 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - TeL 5982296) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 

L'aeron più pazzo del mondo... sempre più pazzo 
con R. Hays. G. Hagerty - C 

(16.30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontano. 23 - Tel. 
4743119) 

Tron. con J. Bndges - FA 

(16.30-22.30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - TeL 462653) 

Giocare d'azzardo con P. Degli Esposti - DR 
(16.30-22.30) L 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Diva di Beineix - G 

(16-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 

I camionisti con D. Poggi - C 

(16.30-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

E.T. l'extraterrestre, di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tri. 837481) 

I camionisti con D. Poggi - C 1 

(16.30-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tri. 460883Ì 
Tootsie. con D. Hoffman • C 

(16-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tri. 864305) 
Sapore di mare con J. Calà - C 
(16.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

I camionisti con D. Poggi - C 

(16.30-22.30) L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Fuga senza scampo, con S. Stallone - DR 
(17.15-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

I guerrieri della palude silenziosa - H 
(16.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

Voglia di messo 

(16-22.30) l. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tri. 856030) 

L'aereo più pazzo del mondo... sempre più pazzo 

con R. Hays. G. Hagerty - C 

117-22.30) L 4.500 

VERBANO 

Britannia hospital con M. McDowell • DR 
(16-22.30) L 4.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tri. 571357) 
Vigilato spedalo con D. Hoffman - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L 4500 


C 

L. 5000 


L. 4500 
23 - Tel. 

L. 4500 


Visioni successive 


- TeL 5010652) 


L 3000 


Ostia 


Gnema d f essai 


ASTRA 

Victor Victoria con J. Andrews - C IVM 141 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 

Rombo con S. Stallone - A 

(16-22 30) 1 2500 

FARNESE (Piazza Campo de" Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Saranno famosi di A Parker ■ M 
(16 22 30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel 8G9493) 

Profondo rosso di D. Argento H (VM 18) 
NOVOCINE (Via Meuy del Val - Tel. 5816235) 
«Rassegna Jack Nicholson» 

(16-22.30) l 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Non pervenuto , 

T1BUR 

Riposo 


Albano 


FLORIDA 

La storia di Piera con I Huppert. M Mastroianni • DR 
(15.30 22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Vado a vivoro da solo, con J. Calà - C 


Frascati 


POLITEAMA 

Tootsie. con 0. Hoffman - C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Pappa a ciccia con P. Villaggio. L. Banfi - C 
(16-22.30) L. 4000 


Cineclub 


L. 4.500 


L. 4500 


L 4500 


L. 5000 


L 5000 


L 5000 


L. 5000 


L. 3500 


ANIMATION CLUB (Via della Pineta. 15) 

Riposo 

BRITISHINSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo, 21 - Tel. 865023) 

Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANQAIS (Piazza Campitelti. 3) 

Riposo 

FILMSTUDIO '70 

SALA 1: Alle 16.30, 18.30. 20.30. 22.30: L'enigme 
di Raspar Mauser di W. Herzog 
SALA 2: AHe 16.30, 18.30. 20.30. 22.30: GH anni In 
tasca (1976) di F. Trulfaut 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri. 7551785) 

AHe 17. 18.30 Gli anelli di Magozor (replica). Alle 20. 
22.30 La vita davanti a sà con Simone Signoret. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 

Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tri. 862530) 

Alle 17.30. 22.30 David Copparfletd di G. Cifrar; con 
W.C. Fields. Freddie Barthdomew (vers. orig.); alle 20 
Intervista a George Cukor (vers. ong.); alle 20.30 A 
Bill of divorcoment di G. Cukor; con John Barrymore. 
Katharine Hepburn (vers. orig.). . 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret¬ 
torato) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 13/A - Tri. 3619891) 
Alle 18.30-22.30 Querelle «fi R.W. Fassbinder 


Sale parrocchiali 


AClUA (Borgata Acilia - Tri. 6050049) 

Polle a Station - A (VM 18) 

ADAM (Va Casilina. 816 • Tri. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 

Esperienze pomografiche e mesta (fi spogliar rito 

L- 3000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tri. 890817) 

Querelle con B. Davis - DR (VM 18) 

APOLLO (Via Cavoli. 98 - TeL 7313300) 

Bornie e Clyda alTitaliana con P. Villaggio - C 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - TeL 7594951) 

1 Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - leL 

7553527) 

Film per adulti 

L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 

Darli Crystal - FA 

(16-22.30) L. 2500 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tri. 2815740) 

Film per adulti 

L. 2000 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tri- 3595657) 

Diritto di cronaca con P. Newman - DR 
(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOU 

Braccio di Ferro contro gli indiani - DA 
DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tri. 295606) 

Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 

L 3000 

DUE ALLORI 

Tarata o croce con R. Pozzetto. N. Manfredi - C 
ELDORADO (Viale defl'EsercrtO. 38 - TeL 5010652) 

Firn per adulti 

ESPERIA 

Sapore di mare con J. Calà - C 
(16-22.30) L 3000 

MAOISON (Via G. Ouabrwa. 121 • TeL 5126926) 
Bolero (fi C. Lefouch • DR 

(20-22.30) L 2500 

MERCURY (Via Porta Castrilo. 44 - Tri. 6561767) 

Dolce gola 

L. 3000 

METRO DRIVE M (Va C. Colombo. Km. 21 • Tri. 
6090243) 

R tifoso, l' a r bi tro e 1 ca l ciatore con A. Vita#. P. 

Franco - C 

(20.30-22.30) 

NBSSOURI (V. Bombe». 24 - TeL 5562344) 

Amie» miei atto B con U. Tognazzi, P. Nove! - C 
MOUUN ROUGE 
FA—, per adulti 

NUOVO (Via AsdangN. 10-TeL 5818116) 

Victor Victsris. con J. Amfrews - C (VM 14) 
116-22.15) L 2500 

ODEON (Piazza del la Repubblica. - TeL 464760) 

Firn per 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 • TeL 5110203) 
Victor Victoria, con J. Anfrtws • C (VM 14) 
PASQUINO (Vedo del Piede. 19 - Tei. $803622) 

The wsy erre were (Come eravamo) con B. Stretsand - 
OR 

(16-22.40) L 2000 

PRRWA PORTA (P.zza S ama Rubra. 12 - Tri. 6910136) 
Sesso e v o le nti e ri con L Antone» - C 
RIALTO (va rv Novembre. 156 - TeL 6790763) 

Chuso per restairo 

SPLENDO (Via Pier drite Vigne. 4 • TeL620205) 

R tifoso, rar bìtz o ■ i ca l e l a t or e con A. Vitaà, P. 
Franco - C 

ULISSE (Va Tibtfrhna. 354 - TeL 433744) 

Rembo con S. StaBooe - A 
VOLTURNO (Va Vobimo. 37) 

La porno aman ta e irosi a efi sp o gfca rri ta 

L. 3000 


CUCCIOLO (Va de» Pa«ottini - TeL 6603186) 

Bombi -DA 

115.30-22) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoi - Tei. 5610750) . 

Tootsie. con D. Hoffman - C 
116-2? 

SUPERGA (V ie dela Maina. 44 - Tei. 5696280) 
Pappe e ciocie con p. VBaggo, L. Banfi - C 
(16-22.30) 


AFRICA (Va Gala e Sidama. 18 - TeL 8380718) 

R tl feec, l'arbitro a I ratei» to r a con K Vitrii. P. 

Franco -C 

ARC H IM ED E (Via Arctwned*. 71 • TeL 875.567) 

Darli Crystal - FA 

(16.30-22.30) L. 4000 


BELLE ARTI 

Pippo Fiuto e Paperino show - DA 
DELLE PROVINCE 

Herbie sbarca in Messico con J. Ver non - C 
KURSAAL 

Obiettivo mortale con S. Connory - SA 

UBIA 

Il gatto con gii stivali - DA 
MONTE ZEBIO 

Agente ou/ solo per i tuoi Occhi con R. Moore - A 
ORIONE 

Bomber con B. Spencer - C 

TIZIANO 

Bomber con B. Spencer - C 

TRIONFALE 

incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss - A 

Jazz - Folk - Rock _ 

ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza AracoeG. 4) 

Alle 22.30. Piano Bar sotto il Campidoglio. Prezzi come 
da fistino. Si organizzano Parties privati. Prenotazioni tri. 
6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Va Capo (TAfriea, 5) 

AHe 22. Musica Latino-Americana dal vivo con i Mango 
con alcuni elementi delia Serpionta Latina. 
EXECUTIVE CLUB (Va San Saba. 11/A) 

AHe 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio Casafini. Tutti 
i venerdì Xero Music Un sognala dalia notte. 
FOLKSTUDIO (Va G. Sacchì. 3) 

Alle 21.30. Ritorna in concerto la musica critica dai 
Roisin Dubh. 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Tram- 
pia, 54) 

ADe 16. «Koan giovani» Pomeriggio dan za nte: atte 
20. Disco pub. musica rock, new w?“* Qisc Jockey 
Luca Silvestrini. 

B. MONTAGGIO DELIE ATTRAZIONI «Via Cassia. 
871) 

Alle 17.30. Coseetti Lamoss efi Franco Dossena. Regia 
deir Autore: con Serena Bennato. Orno Cassio. Musxhe 
di Polacci. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Pu-f-czr-nn*. 41) 
Riposo 

MAHONA (Va A. Berta™. 6 - Tri. 5895236) 

ABe 22.30. Musica sud-americana. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

DBe 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gón Porto. 
MURALES (Va dei Fienarofi. 30/b - TeL 5813249) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

AHe 21.30. Concerto dal Q uinte t t o Stefano Sabatini 
(piano). Cica Santucci (tromba). Maixizio Gtammarco 
(sassofono). Francesco Pugfisi (basso). Roberto Gatto 
(batic «oj. 

NA1MA PUB (Va dei Leutari. 34) 

Tutte te sere da3e 20. Jazz nel ce ntro «B Roma. 
UONNA CLUB (Va Cassia. 87 II 
Ale 23. Ingresso and rock music: «De 24. Con ce rto dal 
vivo dai «Petrolio» - punk rock; alte 01. Diapositiva 
and film oltre *Oi» music, funky. new wave fino aDa 
chiusura (03). 

Cabaret _ 

BAGAGUNO (Va Due Macca. 75) 

ABe 21.30. lo Tinfama «fi CasteBacd e P^vgitcrs. Musi¬ 
che «fi Gnbanovski; eoo Pppo Franco e liciraa lente*. . 
A PUFF (Va Oggi Zanazzo. 4) 

ASe 22.30. Landò Fiore* in P i nocc h io colpisco anco¬ 
ra di Amendola e Ccrbocci: eco Di N»do. GàAzni. Mag¬ 
gi. Musiche «fi Maurizio Marc*- Coreoyafi* (fi Pananti. 
Costivi* efi D'bihSo. Regia deg# autor». (Ultimo gexnoJ. 
LA PENA OEL TRAUCO (Vedo Font» dO#o. 5) 

ASe 21.30. Dakar cantante peruviana Carmelo can¬ 
tante spagnolo. Giovanni efetanista c**kóco. Cem 
plesso Y u pont pr y (piffero, zampogna, charaogo). 
PARADISE (Via M. De' Fion. 97 - Tri- 854459) 

Ale 22.30 e «le 0.30. Paco Borau BaSet in NotB k 
PararSso. ASe 2 Ch em p ogw* • «■**• * 
mance* tri. 854459-865398. 

Lunapark _ 

LUME un (Via drite Tre Fontane - EUR - TeL 5910608) 
Luna Park permanente (fi Roma. # posto ideale per (ha- 
tre i barrii** e soddsfve i pandi 

Teatro per ragazzi _ 

GRAUCO (Va Peruga. 34 - Tri. 7822311) 

R«x»o 

GRUPPO DEL SOLE (Va GoStti. 375) 

Attività Campi Scuota - Ostia*, fri ceMxfrKion» Asses¬ 
sorato Scuota Cnrmaie di Roma. 

A TEATRINO M BLUE JEANS (TeL 784063» 
Spettato# per te scuote. Prenotane** ad «formar»** tri. 
784063. 

LA GIARA (laboratorio (fi scuota musicala vista Mazzi™. 
119 - TeL 318695) 

Sono aperte te rsennon, fino al 30 gupv» par Tarmo 
1983-84 ai corsi professicela# per tutti g# strumenti a ai 
laboratori teorico prato. Concerti, lenoni, sommari, in¬ 
contri musicai ed ahra Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria deb scuola fino al venerdì dato 16 «b 19. 
MARIONETTE AL PANTHEON (Via 8 Angekco. 32) 
Rposo 

TEATRO OCU.TDCA (Tri 5127443) 

la avventura di Batuffolo di Osvrido Gamma. Mm- 

che (fi Gtado a Maixu» Da Ange#». Informazioni aprano 
tanore tri. 5127443 


* k 
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Un anno fa Pio La Torre e Rosario Di Salvo 

t/ 

venivano assassinati a Palermo dalla mafia 


Pio diceva: 
«Abbiamo mosso 
mari e monti» 



Pio La Torre 


Rosario Di Salvo 



La battaglia del dirigente comunista 
contro i missili a Comiso e 
per liberare la Sicilia dal 
sistema mafioso - Il suo messaggio 
raccolto da un vasto movimento: 
a fianco dei comunisti 
forze di sinistra, gruppi 
di cattolici, tanti giovani 
Un milione di firme alla 
petizione di pace 
II nuovo sindaco Elda Pucci 
dimentica i due nomi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — » Allora, ci ve¬ 
diamo, vieni con me all’aero¬ 
porto, andiamo a prendere 
Zanghcrl. Mi raccomando, 
puntuale!*. Dovevamo anda¬ 
re, il primo maggio dell’anno 
scorso, con Pio e Rosario, a 
Portei la. La Torre e Zangheri 
avrebbero dovuto parlare di 
pace e della mafia sul «sasso 
di Barbato*. Prima avrebbe¬ 
ro Incontrato le famiglie del¬ 
le vittime della strage di tan¬ 
ti anni fa. E lo avrei dovuto 
scrivere di questo grande, 
molteplice, simbolo (la Sici¬ 
lia di Ieri e quella di oggi, la 
lotta alla màfia e ai missili di 
Comiso, le stragi eversive) 
con qualche patema, ma 
confidando, alla fine, nelle 
risorse del mestiere. Quel 
giorno. Invece, poco dopo a- 
vcr sentito al telefono la voce 
di Pio, dovetti scrivere 11 
*pezzo* che non avrei mal 
pensato, che non avrei mal 
voluto dover scrivere. 

Da quel giorno è passato 
un anno. E Pio, didascalico, 
oggi mi Inviterebbe a riflet¬ 
tere: •Noi, che diciamo?». Fa¬ 
re un bilancio, dunque, di 
quest'anno che è passato è 11 
miglior modo per ricordare 
La Torre. E per ricordare Ro¬ 
sario, un compagno con tan¬ 
ta gioia di vivere, che parla¬ 
va un Italiano strano, senza 
accenti, che solo poi mi resi 
conto essere quello, dignito¬ 
so e chiaro, degli ex-emigra¬ 
ti. Un compagno senza età, 
come tutti gli amici con cui 
hai parlato ogni giorno, e che 
torni ad Incontrare ogni 
mattina nel volti della stra¬ 
da. Rosario, In mezzo ad un 
lungo viaggio 'n macchina 
— e come sono lunghi I viag¬ 
gi In auto In Sicilia! — l’ave¬ 
vo visto tante volte poggiare 
la testa Indietro sullo schie¬ 
nale, per riposate, così come 
lo vidi. Insanguinato, ma con 
la pistola ancora In pugno, 
quella mattina. 


Il miglior modo, dunque, è 
quello di fare il punto. Qual¬ 
che giorno fa una signora de 
dal *volto nuovo» ha detto in 
TV, ritenendo di farsi Inter¬ 
prete del «senso comune» del 
siciliani, che solo quando — 
quattro mesi piò tardi — la 
mafia uccise l’italiano Dalla 
Chiesa, sua moglie Emma- 
nuela e l’agente Russo, allo¬ 
ra, e solo allora — non quan¬ 
do «a morire erano siciliani* 

— essa, la mafia, divenne 
davvero »questlone naziona¬ 
le*, nel riscontro delle emo¬ 
zioni e della passione d’una 
vasta opinione pubblica. Afa 
la signora, fa pediatra Elda 
Pucci, sindaco della città di 
Palermo, s’é scordata, quan¬ 
to meno, due cose, due nomi: 
Mattarella e La Torre. Una 
omissione che deve far pen¬ 
sare. Eravamo in tanti, tutte 
c tre le volte, per Mattarella, 
per La Torre e DI Salvo, per 
Dalla Chiesa, In quelle piazze 
palpitanti, dove il lutto, la 
rabbia, le passioni si Intrec¬ 
ciavano, rivelando al paese 
le tre « emergenze» siciliane 

— mafia, pace, lavoro e svi¬ 
luppo — che Pio aveva indi¬ 
cato nella relazione al con¬ 
gresso regionale del PCI, in 
gennaio a Palermo. 

Quando tornò. La Torre, 
In Sicilia, venne. Infatti, con 
questa forte convinzione: 
chiamare a raccolta tutto li 
partito, tutte le forze dispo¬ 
nibili —cercando di risolvere 
divari e cesure di generazio¬ 
ne ed orientamenti — ad un 
lavoro di massa ed unitario. 
Un lavoro capace di incidere 
sul rapporti di forza sfavore- 
xollsslmi, di aprire una brec¬ 
cia negli equilibri conserva¬ 
tori. Per la pace ed 11 disarmo 
e contro l'Istallazione della 
base missilistica di Comiso 

— elencò, nella sua relazio¬ 
ne, al Teatro Biondo —, per 
liberare la Sicilia dal sistema 
di potere mafioso, per un 


plano regionale di sviluppo 
economico e sociale collega¬ 
to alla battaglia meridionali¬ 
sta, per la programmazione, 
per il rinnovamento demo¬ 
cratico della regione. 

Ricordo una riunione ‘mi¬ 
nore», In un salonclno del co¬ 
mitato regionale, presieduta 
da Pio, qualche giorno pri¬ 
ma, quel tragico 30 aprile: c’ 
erano giornalisti comunisti 
cd operatori dell'Informazio¬ 
ne di diverse testate. La di¬ 
scussione proseguiva In tono 
minore inseguendo proble¬ 
mi, talvolta astratti, ta Pai tra 
corporativi. Pio chiese im¬ 
provvisamente di parlare a 
metà del dibattito. Tagliò 
corto per ammonirci sulla 
•posta in gioco». E sul perico¬ 
li di »provocazione», che — a- 
vendo noi, in quel mesi, 
•mosso mari e monti» — era¬ 
no dietro l'angolo. E cl invitò 
a •vigliare*. 

Quel •mari e monti» erano 
la battaglia perla pace e con¬ 
tro la mafia, contro l due pe¬ 
ricoli concreti di morte che 
sovrastavano e sovrastano la 
nostra regione. Il 18 aprile 
era una domenica. Occu¬ 
pammo col « tavoli • della pe¬ 
tizione contro 1 missili l’isola 
pedonale del centro cittadi¬ 
no. Raccogliemmo centinaia 
di firme. Per •fare il pezzo 
per ‘‘l’Unità", Pio mi raccon¬ 
tò, nella sua maniera entu¬ 
siasta, una scena che avevo 
perduta, un suo colloquio 
con un ‘■ciclista"da lui Inse¬ 
guito con carta e penna, fino 
a convincerlo a firmare». E- 
rano già tante — migliala — 
quel giorno le firme raccolte 
per Comiso. E già quella 
mattina erano comparsi, per 
la prima volta accanto ai no¬ 
stri, davanti alle chiese, all’ 
uscita della funzione dome¬ 
nicale, 1 tavolini delle ACLL 
Divennero olle un milione 
quelle firme per Comiso a 
maggio, dando un segno di 


continuità e di vigore alla ri¬ 
sposta popolare all’assassi¬ 
nio. 

Proprio qui sta forse l’im¬ 
portante Tlflesslone» volta al 
•problemi dell’oggi*, che oc¬ 
corre sottollenare In quest' 
anniversario: l’Impronta del¬ 
l’azione del segretario comu¬ 
nista ucciso — il suo testa¬ 
mento politico — ha segna¬ 
to, anche dopo la morte, l’i¬ 
niziativa di un largo movl- 
men to unitario e di massa. SI 
è combattuto — mentre l’e¬ 
mergenza continuava e s’ag¬ 
gravava —, sono cresciuti 
nuovi protagonisti. S’è conti- 
nuatoa lavorare per Incidere 
su quei •rapporti di forza sfa¬ 
vorevoli*. la cui modifica fu 
Possessione», la priorità di 
intenti del dirigente comuni¬ 
sta assassinato. Ecco, così, 
solo due mesi dopo, la •caro¬ 
vana della pace» traversare a 
fine giugno mezza Italia, per 
portare a Roma, al governo, 
quella grandiosa espressione 
della volontà di pace della 
maggioranza del popolo sici¬ 
liano: migliaia e migliaia di 
schede fitte di nomi, raccolti 
uno per uno. I presidi a Co- 
mlso. Di nuovo manifesta¬ 
zioni di massa, davanti sii’ 
aeroporto Magllocco, l’ulti¬ 
ma, grandiosa, solo qualche 
settimana fa, ad incalzare le 
trattative tra 1 due •grandi», 
e per proporre al governo ita¬ 
liano di contribuire ad un lo¬ 
ro buon esito sospendendo 1 
lavori. E tanti, tanti giovani: 
una nuova leva di combat¬ 
tenti che, frattanto, cresceva 
nel fuoco d’una nuova trau¬ 
matica esperienza di massa. 

Dice Natalia Vinci, la stu¬ 
dentessa del liceo •Galilei» di 
Palermo che lanciò l’anno 
scorso l’appello contro la 
mafia a tutti gli studenti d’I¬ 
talia: •Molti di noi, io stessa, 
cominciammo a prender co¬ 
scienza da quel giorno, 
quando uccisero La Torre e 


Per la sua scelta di campo 
ora è una Chiesa «scomoda» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una volta all’anno, a Pasqua, «u.che perfino II 
più Incallito ergastolano s’era 'inginocchiato nella piccola 
cappella dell’Ucclardone per ricevere la comunione. Quest’ 
anno no. Mafia e delinquenza organizzata hanno infranto 
questa regola lanciando un messaggio di sfida proprio alia 
Chiesa siciliana. I boss, agli 800 detenuU hanno impartito un 
ordine secco e mirato: lasciate che il cardinale Salvatore Pap¬ 
palardo dica da solo la sua messa. Non occorrono comunicati 
di rivendicazione o spiegazione. È la Chiesa di Pappalardo 
che non place al mafiosi. Una Chiesa che ha girato pagina 
rispetto al passato: non tacere mal più sulla ragnatela di 
Interessi, affari e complicità che la mafia ha saputo costruire 
non solo In Sicilia in questi ultimi 40 anni. 

La Chiesa in Sicilia ha cominciato a schierarsi dopo i gran¬ 
di delitti. E la voce del cardinale non è rimasta sola. Anche in 
alcune parrocchie si è cercato di scuotere 11 mare dell’omertà. 

«Hanno chiuso le porte, hanno abbassato le saracinesche, 
nessuno ha avuto il coraggio di soccorrerlo, sono usciti solo 
quando era già morto». Padre Venanzio dell’Albergheria, lim¬ 
pido nella sua denuncia dopo uno del tanU assassinll, rifiuta 
alibi al potenU perché responsabili d’una degradazione che 
«spinge I giovani a cedere alle lusinghe della delinquenza». 

E padre La Rosa che, qualche minuto dopo la «strage della 
Vucctrta», alza la sua voce per rimproverare I parrocchiani 
abituati a convivere con la ferocia, invece di reagire. E anco¬ 
ra, le omelie della domenica, per iniziativa di padre Stabile di 
Bagheria, del parroci di Altaviiia e v^asieldaccla, scossero le 
acque quiete della Chiesa del silenzio. 

Pio La Torre avrebbe dialogato volentieri con questa Chie¬ 
sa nuova, con la Chiesa che dal primate coraggioso ha raccol¬ 
to il messorio, favorendo un processo Inedito nella storia 
della Sicilia di questi ultimi quarantanni. La lotta alia mafia, 
ma anche — in questa Sicilia su cui incombe l’orrore nuclea¬ 
re — la difesa della pace, come grandi temi, capaci di far 
convergere, pur nelle loro autonomie, mondo cattolico e mo¬ 
vimento operalo Processi di lunga lena, al quali La Torre fece 
In tempo a dare il suo personale contributo. 

Appena giunto In Sicilia, Pio La Torre Incontrò 11 cardinale. 
Chi era già Pappalardo? Una voce che dava sfogo alla volontà 
di riscossa di migliala e migliala di fedeli, dopo gli anni bui 
del cardinale Rufflnl, che aveva invece esercitato il suo magi¬ 
stero all’ombra del potenti democristiani, dosando con accor¬ 
tezza impegno religioso e campagne elettorali. Per forza di 


Quel messaggio dail’Ucciardone 
La voce del cardinale e di tanti 
parroci, la nuova presenza dei 
cattolici «nel segno della speranza» 

cose, dunque, la nuova Chiesa doveva partire da qui, spezzan¬ 
do l’intreccio perverso che aveva soffocato la Sicilia, «schiaf¬ 
feggiando» pubblicamente quegli esponenti politici democri¬ 
stiani che mantenevano rapporti con le cosche maliose. 

Tante occasioni in questa città dei grandi delitti, per far 
valere il messaggio della condanna e della ragione, e a nessu¬ 
na il cardinale Pappalardo viene meno. Nel *70, quando cade 
Boris Giuliano e qualche mese dopo Cesare Terranova, oppu¬ 
re la festa del «Cristo re» in cattedrale, lutti di popolo o sca¬ 
denze religiose, il cardinale incalza Io Stato («Faccia il proprio 
dovere proteggendo con un indirizzo chiaro ed univoco la 
libertà e la dignità di tutti 1 cittadini»). Agli amministratori 
locali (al quali indirizza un appello alla vigilia delle elezioni 
dell’80) toma a ricordare con asprezza U loro dovere prima 
che «crolli la nostra capacità di resistere, si pieghi la volontà 
di reagire, cl si rassegni fatalisticamente». 

Furono trucidati La Torre e Di Salvo, venne l’estate dell’82, 
l democristiani continuarono a gremire — come se il cardi nà¬ 
ie non avesse mal levata alta la sua denuncia — 1 funerali di 
tanti mafiosi. E sono allora le comunità parrocchiali a schie¬ 
rarsi contro la prevaricazione di gruppi ristretti. «Non si do¬ 
vrà più assistere allo scandalo di vedere uomini politici ed 
amministratori comunali affollare 1 funerali di noti mafiosi» 
ammonirono In chiesa, a Bagheria, Casteldaccia ed Aiùmiia. 
Fu uno scossone. Era lo scontro col «palazzo». Anche per la 
Chiesa e 11 mondo cattolico, la mafia diventava questione 
«nazionale», perché «la sconfitta della coscienza e della legge 
r.cr. è solo la nostra sconfitta, ma anche quella di tutta la 
società italiana». 

Qualche giorno dopo quell’appello. Pappalardo, U 3 settem¬ 
bre, fu tra t primi ad accorrere in via Carini, accanto all’auto 
dove, con Dalla Chiesa ed Emmanuela Setti Carraro, erano 
morte tante speranze del palermitani onesti. Diciassette ore 
dopo, nella chiesa di S. Domenico, dove esplodevano rabbia e 



30 aprile 1982: l'agguato mortale a La Torre e Di Salvo 


Di Salvo. Il nostro è un movi¬ 
mento che sta muovendo i 
primi passi. Ora vogliamo 
organizzarci meglio. Incide¬ 
re di più sulla^realtà. Uscire 
dalle scuole. È difficile, ma 
non impossibile*. 

È stato un altro tanno di 
piombo* siciliano. Ma le as¬ 
semblee studentesche che a 
Palermo e nell’isola, per poi 
propagarsi in tutto il paese, 
hanno risposto agli assalti 
sanguinosi del terrorismo 
mafioso, scegliendo il tema 
della lotta alla droga come 
terreno concreto e grande 
per costruire la nuova spe¬ 
ranza giovanile d’una vita 
migliore, danno un segno 
positivo e di cambiamento a 
questi complessi e dramma¬ 
tici, demi, dodici mesi. 

Leggiamo qualche pagina 
del taccuino: 9 ottobre 1982. 
A Palermo l'assemblea degli 
studenti medi contro la ma¬ 
fia. Venerdì 15 ottobre: La¬ 


ma, Camiti e Benvenuto, ri¬ 
lanciano proprio nel capo¬ 
luogo siciliano, con forza il 
tema della battaglia di mas¬ 
sa contro mafia e poteri oc¬ 
culti. E 11 movimento s’arti¬ 
cola e si diffonde. Si cerca di 
realizzare, come per la pace, 
una rete di •comitati unitari» 
contro la malìa. Ancora una 
volta protagonìste, assieme 
alle forze di sinistra, fasce 
sempre più estese del mondo 
cattolico. 

Cl sono state le omelie — 
requisitorie contro 1 gover¬ 
nanti della ‘Sagunto» — Pa¬ 
lermo •espugnata», come la 
chiamò nell’omelia per Dalla 
Chiesa 11 cardinale Salvatore 
Pappalardo. E il pontefice 
riecheggia quegli accenti, In 
piazza Politeama a Palermo. 
Nel Bellce, a novembre. È un 
grande movimento, che 
smuove coscienze, che rime¬ 
scola le carte. «Cambiare f 


rapporti di forza», costruire 
movimenti che strappino ri¬ 
sultati, che vadano avanti. 
Dopo il delitto Dalla Chiesa, 
proprio quel vertici democri¬ 
stiani del Comune e della 
provincia di Palermo, della 
Regione, i Martelluccl, I Di 
Fresco, 1 D’Acquisto, chia¬ 
mati In causa dal PCI, e da 
una sempre più vasta e co- 
scente opinione pubblica na¬ 
zionale, sulla questione del 
mancato affidamento del 
•poteri» al generale trucida¬ 
to, sono stati rimossi. SI trat¬ 
ta solo di •operazioni di fac¬ 
ciata»? Probabilmente, Il 
messaggio è duplice. Accan¬ 
to alla riverniciatura. Intan¬ 
to, un risultato. »Volevano 
fermarci», hanno scritto In 
un bel manifesto per La Tor¬ 
re e Di Salvo!giovani comu¬ 
nisti siciliani. Non ci sono 
riusciti. 

Vincenzo Vesile 


Una legge dello Stato democratico 
contro la «mafia imprenditrice» 


La commissione parlamentare antimafia è 
in questi giorni a Palermo per una verifica del¬ 
l’attuazione della legge varata lo scorso mese dì 
settembre all’tndomani dell’assassinio del ge¬ 
nerale Carlo Alberto Dalla Chiesa. È una coin¬ 
cidenza ma è anche significativo che i parla¬ 
mentari si trovino in queste ore nel capoluogo 
siciliano ad un anno esatto dalla barbara ucci¬ 
sione di Pio La Torre, il dirigente comunista da 
cui la stessa legge ha preso il nome. Come è 
ormai ampiamente noto, fu La Torre ad insiste¬ 
re tenacemente per il varo della legge, la prima 
vera normativa che si propone di combattere 
specificatamente la mafia e le altre forme affi¬ 
ni dì delinquenza organizzata. In* particolare, 
la legge ha introdotto il reato di associazione 
maliosa e ha fornito gli strumenti per colpire 
gli arricchimenti illeciti e i patrimoni che costi¬ 


tuiscono la base economica di quella che effica¬ 
cemente è stata definita «la malia imprenditri¬ 
ce». La legge, che giaceva in Parlamento da 
tempo, è stata approvata il 13 settembre dell’82, 
dieci giorni dopo l’agguato al generale Dalla 
Chiesa. Nel Suoi confronti da parte di ambienti 
mafiosi in questi primi mesi di applicazione è 
stata sferrata una offensiva pesante. Una con¬ 
ferma, questa, che le intuizioni di La Torre (che 
si sono integrate poi con misure avanzate dal 
ministero dell’Interno) si sono rivelate esatte: 
la legge è un’arma decisiva dello Stato demo¬ 
cratico nei confronti della mafia; e non è solo 
uno strumento per l’ordine pubblico, ma an¬ 
che, e soprattutto, una legge per Tonfine econo¬ 
mico. Dalla sua effettiva applicazione, in tutto 
il territorio dello Stato, dipenderanno anche gli 
esiti di questo battaglia. 




R prefetto Emanuele De Fran¬ 
cesco; sopra: fl cardinale Sal¬ 
vatore Pappalardo, arcivesco¬ 
vo dì Palermo 


dolore, il presule avrebbe paragonato Palermo anni 80 alla 
Sagunto espugnata «mentre a Roma si discute». 

Se la mafia continuava a uccidere, il mondo cattolico era 
diventato ormai protagonista, si schierava in una battaglia 
che avrebbe contribuito a mettere sempre più in mora t rap¬ 
presentanti politici più compromessi del sistema di potere 
democristiana «Citta per l’uomo», il gruppo «Politica», il Mo¬ 
vimento cristiano dei lavoratori, l’Associazione cattolica ope¬ 
ratori sanitari, le ACLI (che, dopo aver lavorato accanto alla 
sinistra nel movimento per la pace, hanno siglato col PCI 
un’intesa per «liste di progresso» nel comuni siciliani dove si 
voterà a prossimo giugno): tante sigle per tanti raggruppa¬ 
menti tenuti in vita dalla volontà di cambiare Palermo e la 
Sicilia «nel segno della speranza». Questa classe dirigente de¬ 
mocristiana che si è macchiata di «tanti peccati sodali» — 
ammonirono — non potrà più contare sul nostro perdona 

Dove vanno ora I! mondo cattolico e la chiesa del cardinale 
Pappalardo? Potranno accontentarsi del rinnovamenti di 
fsedata in casa democristiana? C’è un patrimonio acquisito, 
non accumulato soltanto da grandi emozioni e tragedie. Un 
patrimonio diffuso, quotidiano, di cui sono titolari associa¬ 
zioni di matrice cattolica, impegnale su svariati versanti: 
attività spiccatamente sodali e di assistenza; di riflessione 
teologica e culturale; di carattere sindacale o immediata¬ 
mente politico. 

C’è già stata dunque una svolta in Sicilia e il mondo cattoli¬ 
co offre un panorama In movimento. Un’Indiscrezione mai 
smentita, dava per certo giorni fa che la destra della curia e 
settori del vecchio sistema di potere avevano trovato un o- 
blettivo comune: «promuovere» Pappalardo, allontanarlo da 
Palermo. E intanto quel messaggio, quell’avvertimento, che è 
venuto dalla mafia, con l’episodio dell’UccUrdone. 

Saverio Lodato 


A Palermo, palazzo di giustizia 


I giudici 
tra indizi 
e ignoti 
«eccellenti» 

Tanti grandi delitti, «un solo disegno» - Se 
l’omertà si incrinasse - Ostacoli quotidiani 


Dal nostro inviato 
PALERMO — «Ad ogni ca¬ 
davere eccellente, un man¬ 
dante eccellente». Avevo 
chiesto a due magistrati di 
Palermo di spiegare le ragio¬ 
ni per cui dopo i Grandi De¬ 
litti non si viene mal a capo 
di nulla. La risposta eccola 
lì. Perché se II mandante è 
•eccellente», difficile, molto 
difficile che se ne possa sve¬ 
lare l’identità. E allora? « Al¬ 
lora facciamo ciò che possia¬ 
mo — dicono II giudice 1- 
struttore Giovanni Barrile e 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Vincenzo Geracl 
— sperando che 11 caso cl 
aiuti...». Il caso? •Proprio co¬ 
sì, perché non ce c’è uno che 
ti dia una mano, non parlia¬ 
mo poi di confessioni o testi¬ 
monianze che sono eventi 
rarissimi. E, poi, quando 
metti le mani su qualcuno, 
finisce che te Io assolvono». 
Era stato un caso l'aver cat¬ 
turato I killer del capitano 
del carabinieri Emanuele 
Basile, comandante della 
Compagnia di Monreale, po¬ 
che ore dopo un delitto atro¬ 
ce consumato nella piazza 
del paese dinanzi agli occhi 
della moglie e della flgllolet- 
ta? fi stato anche un caso 
che gli Imputati due setti¬ 
mane fa siano stati assolti e 
subito dopo la sentenza sia¬ 
no fuggiti dal soggiorno ob¬ 
bligato? Così procede a Pa¬ 
lermo la lotta alla mafia. 

«Prima o poi 
qualcosa sapremo» 

Palazzo di Giustizia, un 
giorno come tanti, alla vigl¬ 
ila dell’anniversario dell’uc¬ 
cisione di Pio La Torre e Sa¬ 
ro DI Salvo. Il consigliere 
Rocco Chlnnlcl è 11 capo del¬ 
l’ufficio Istruzione, quell’uf¬ 
ficio dove sono aperti tutti / 
processi per I grandi delitti: 
Dalla Chiesa, La Torre, li 
procuratore Costa, 11 presi¬ 
dente della Regione Matta¬ 
rella, il vlcequestore Giulia¬ 
no. S'indaga contro denoti». 

Cfil è stato ad uccidere? 

•E un unico disegno crimi¬ 
nale della mafia», dice Chln¬ 
nlcl. 

Ma perché non si riesce a 
saperne di più? 

•Le difficoltà sono quelle 
del processi di mafia, si lavo¬ 
ra su india e cl vuole tempo, 
molto tempo..*. 

Ma, Intanto, non cambia 

««..ri» 
là tasse»* 

•Sono convinto che, prima 
o poi, qualcosa accadrà. Col 
fenomeno del terrorismo è 
avvenuto, c’è chi ha parla¬ 
to...» 

Anche dopo l’assassinio 
del generale Dalla Chiesa c’è 
stato uno che ha parlato, ma 
si è rivelato un falso teste, o 
forse uno che è stato manda¬ 
to avanti per depistare... 

•È In corso una perizia per 
sapere davvero con chi ab¬ 
biamo a che fare ». 

A che punto sono le inda¬ 
gini sull’uccisione di La Tor¬ 
re. 

•SI lavora Intensamente, 
slamo nel pieno dell’inchie¬ 
sta, non tralasciamo alcun 
particolare, anche 11 più insi¬ 
gnificante». 

Sperate in qualche succes¬ 
so? 

•Ne sono convinto, ma cl 
vuole tempo. Nel processi di 
mafia non giova la fretta an¬ 
che se, naturalmente, biso¬ 
gna evitare 1 tempi lunghi». 

Come fa ad essere cosi fi¬ 
ducioso? 

•Intendiamoci:gli ostacoli 
non sono pochi ma mi sento 
di dire che probabilmente 
arriveremo-*. 

Quando? 

•Con le sentenze Istrutto¬ 
rie». 

Che accadrà con le sen¬ 
tenze? 

•Diremopercbé sono stati 
uccisi La Torre, Dalla Chie¬ 
sa e Mattarella ». 

Ne è certo? 

•Lo diremo, lo diremo-*. 

. Che ne pensa del rapporto 
mafia-politica? 

•Che c’è stato un rappor¬ 
to-.». 


E c’è ancora? 

•Lo chieda al politici». 

Come si sente un magi¬ 
strato che lavora su processi 
di mafia ma che attorno sen- 
te odore di terra bruciata? 
Lo dica lei, Geracl, che è sta¬ 
to pubblico ministero contro 
gli Imputati dell’omicidio 
Basile. 

•Il senso di frustrazione è 
costante. A Palermo si è co¬ 
stretti ad operare in condi¬ 
zioni ambientali e culturali 
del tutto particolari. Qui non 
troveremo mal uno che sta 
disposto a dire chi gli ha da¬ 
to 1 cento grammi di eroina 
che gli sono stati sequestra¬ 
ti. Dobbiamo raccogliere in¬ 
dizi. Ma poiché gli indizi so¬ 
no sempre Indizi, allora poi 
sarà piu facile motivare un 
proscioglimento che una 
sentenza di condanna..*. 

11 giudice Istruttore Barri¬ 
le racconta ora un episodio. 
•Un giorno — dice — arrivò 
a Palermo un avvocato che, 
forse Ingenuo ma certamen¬ 
te corretto, suggerì al codl- 
fensore locale di far confes¬ 
sare Il cliente. Sa cosa è suc¬ 
cesso? Il legale di Palermo 
gli ha risposto: "Ma vuol 
scherzare!”». 

Così procede la lotta con¬ 
tro la mafia a Palermo. In 
questo palazzo sembra di es¬ 
sere In una città. Ogni gior¬ 
no, tutti 1 giorni, passano di 
qui schiere di imputati, di 
avvocati, di padri, madri, so¬ 
relle, mogli di accusati. Un 
brulicare continuo, un affol¬ 
lamento Impressionante per 
un contenzioso giudiziario 
da rimanerci secchi, «fi in 
questo mare mognum di pic¬ 
cole cause, noi dobbiamo 
trovare II tempo per portare 
a tondo la lotta contro la 
mafia», osservano amara¬ 
mente 1 due magistrati, fi, 
poi, c’è 11 costante, sottile, la¬ 
vorìo al fianchi del portavo¬ 
ce della mafia, la ricarica 
dell’Impunità che viene da 
certi atteggiamenti. C’è la 
lusinga, l’elogio di chi è im¬ 
pegnato a fondo. Ma se si 
mostra di fare davvero sul 
serio, ecco Immediato 11 di¬ 
leggio. Passa, per caso, un 
avvocaticelo: •Caro giudice 
Geracl, lei dopo la sentenza 
Basile si è squalificato-*. 
Capito? Si è •squalificato» il 
magistrato che aveva tenta¬ 
to al Inchiodare 1 responsa¬ 
bili, anzi 1 presunti rei dal 
momento che l’assoluzione 
ha spazzato via tutto. 

Avvocati 
e avvoca ticchi 


Awocaticchl e avvocati, 
uomini di legge che conti¬ 
nuano a fare 11 loro dovere 
professionale e altri che 
hanno sposato sino In fondo 
la causa del boss. Perché, 
anche al difensori, l mafiosi 
ormai dettano legge. SI pa¬ 
gano parcelle da capogiro e 
si pretende non già di essere 
assistiti ma piuttosto di es¬ 
sere •tolti dal guai». Il boss 
paga per avere piena soddi¬ 
sfazione e, nel momenti del 
processo, persino II compor¬ 
tamento dell’avvocato deve 
rispecchiare quello del clien¬ 
te. Ih tutto. Raccontano di 
un avvocato che, nel corso di 
un interrogatorio, si è preci¬ 
pitato a procurare un bic¬ 
chiere d’acqua all'imputato 
che ne sentiva il bisogno. 

Chiedo al giudice Barrile: 
dentro questo palazzo di 
Giustizia si avvertì la pre¬ 
senza maliosa? Cosi mi ri¬ 
sponde: *ln questi anni cl so¬ 
no alcuni casi trattati in una 
certa maniera. Posso dire 
che, quando la storia sarà 
storia, avverrà come in A- 
melica con il delitto di John 
Kennedy. Tra altri 40 armi 
forse la verità uscirà fuori e 
si potrà giudicare. Ma oltre 
Il Duemila, sarà solo una cu¬ 
riosità storica, appunto. 

E adesso? 

•Per ora solo sospetti, fi, 
più si va oltre, più sì va in 
alto, più U sospetto sfu m a ..* . 

Sergio Sergi 


Sottoscrìtto mezzo milione 
per la sezione di Di Salvo 


I compagni del servizio di sicurezza della Direzione del PCI 
hanno inviato a Luigi Colajanni segretario regionale del partito in 
Sicilia, la seguente tetterà: 

Caro compagno Calajanni, 

ad un anno dalla morte dei carissimi compagni Pio La Torre e 
Rosario Di Salvo e in ricordo della loro esemplare figura dì com¬ 
battenti comunisti, barbaramente uccisi da] terrorismo politico 
mafioso, abbiamo raccolto tra ì compagni del servizio di sic urez z a 
della Direzione del Partito L. 500 . 000 . Ti preghiamo di c o nseg narti 
alla Sezione di Rosario. A to e a tutti i comunisti siciliani un 
abbraccio a un augurio di buon lavora 
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Lo sconcertante caso della «Marcialonga» 


Un giudice alza 
il velo sul 
commercio delle 
riprese in TV 


Calcio 


Il giudice Carlo Ancona, ma¬ 
gistrato in Trento, mostra di a- 
vere pochi dubbi: «Le trasmis¬ 
sioni televisive venivano ven¬ 
dute a peso, come potate, caro¬ 
te o finocchi». E nei giorni scor¬ 
si ha deciso di rinviare a giudi¬ 
zio il «faccendiere» Antonello 
Torraca e il giornalista Beppe 
Berti, capo dei servizi sportivi 
della Rete due, ipotizzando i 
reati di concussione ed estor¬ 
sione. I fatti sono riassunti in 
sedici cartelle e tre righe, stila¬ 
te a mano dallo stesso giudice 
istruttore. 

Secondo la sua ricostruzione 
il Torraca, «mandatario e cor¬ 
reo» di Berti, avrebbe minac¬ 
ciato gli organizzatori della 
Marcialonga, popolare gara di 
sci di fondo, «di non trasmette¬ 
re alcun servizio di qualche du¬ 
rata sulla manifestazione» se 
non avesse avuto in cambio da¬ 
gli organizzatori stessi la som¬ 
ma di dieci milioni. Torraca «a- 
veva anche fatto capire in mo¬ 
do estremamente chiaro che il 
denaro serviva per pagare dei 
funzionari RAI». «Ho dei ganci 
sicuri», (sì proprio «ganci» inve¬ 
ce di «agganci») disse in quell’ 
occasione. 

Ma al successivo incontro 
con il Torraca gli organizzatori 
della Marcialonga si recarono 
in compagnia di un maresciallo 
dei carabinieri in borghese, che 
registrò la conversazione. Tor¬ 
raca venne arrestato; e si accer¬ 
tò che non era nuovo a episodi 
del genere. Mario Rigoni, capo- 
redattore della sede RAI di 
Trento, racconta: «Sapevamo 
da tempo che questo signore gi¬ 
rava per il Trentino offrendo 
spazi televisivi dietro compen¬ 
so. È un ex dipendente della 
RAI di Roma: attualmente sul 
suo biglietto da visita c’è scritto 
“pubbliche relazioni’’. In so¬ 
stanza, cercava di monopoliz¬ 
zare la programmazione sporti¬ 
va della RAI nella nostra regio¬ 
ne, e magari anche altrove. 
Senza avere, ovviamente, alcun 
titolo per farlo, salvo quello di 
vantare “amicizie a Roma”. 
Una volta ottenuto Io spazio te¬ 
levisivo, andava dagli sponsor e 
lo “rivendeva" per somme mol¬ 
to alte; e riusciva, in questo mo¬ 
do, persino a restituire parte 
del denaro agli organizzatori 
delle gare». 

«In occasione della Marcia¬ 
longa di due anni fa — conti¬ 
nua Rigoni — gli organizzatori 
della manifestazione telefona¬ 
rono qui alla RAI di TYento e ci 
dissero: “Sentite, qui c’è un ti¬ 
zio che ci chiede quattrini; che 
cosa dobbiamo fare?”. Se ci 
aiutate a beccare il Torraca, ri- 


Vacfa come vada, la vicenda 
del presunto illecito tra Genoa 
elnterneha provocati di cada¬ 
veri (sia pure, per fortuna , in 
senso figurato)! Anche nelle no¬ 
stre file di giornalisti. Ormai 
siamo alla polemica pesante. 
Enrico Crespi attacca su *La 
Notte » » due colleghi che su «Il 
Giorno» hanno sollevato il ve¬ 
spaio e nella replica non firma¬ 
ta sul quotidiano dell'Eni viene 
definito come presidente di ti¬ 
ri'associazione lombarda gior¬ 
nalistica da cui attività si espli¬ 
ca soprattutto nella raccolta e 
ridistribuzione di regali attorno 
a Natale. Beccati questa e ag¬ 
giungici quest’altra definizione 
di Crespi «famoso ora soprat¬ 
tutto come esperto di sponsor e 
sponsorizzazioni*. Il quale non 
può permettersi di accusare di 
falsità tduegiornalisti che han¬ 
no soltanto il torto di essere 
giovani, sicuramente onesti, ca¬ 
paci di sopravvivere al minimo 
di stipendio giornalistico es¬ 
sendo imlctini da sponsorizza¬ 
zioni*. Chiaro, Cipputì? 

Un po’ meno chiaro l’inter¬ 
vento del padre nobile Gian 
Maria Gazzaniga che espone il 
suo pensiero sulla vicenda. In 
verità come la pensa dice di a- 
verlo già fatto presente al suo 
direttore (e pare di capire che 
non è d’acccrdo con i colleglli 


spondemmo, noi vi nielliamo a 
disposizione anche lTspettora- 
to della RAI». 

Dunque, chiediamo a Rigoni, 
fu proprio la sede RAI di Tren¬ 
to n sollecitare le indagini? 
«Certamente. Erompa situazio¬ 
ne insostenibile. Qui lavoriamo 
sodo, dieci e passa ora al giorno, 
e non ci andava che quel signo¬ 
re andasse in giro a mettere in 
pessima luce il lavoro dell’a¬ 
zienda: perché la gente, qui a 
Trento, ovviamente quando ha 
qualcosa contro la RAI se la 
prende con noi; non si chiede se 
certe decisioni, certe manovre 
vengono da Roma o da Trento. 
Anche per questo motivo ab¬ 
biamo avvisato i'Ispettorato 
della RAI, perché ci aiutasse a 
tutelare il prestigio dell’azien¬ 
da». E che cosa è successo? «So¬ 
no venuti, se ne sono occupati. 
Ma poi, fino ai rinvii a giudizio 
dell’altro ieri, non ne abbiamo 
saputo più niente. E l’azienda 
non ha neppure pensato che 
forse era opportuno costituirsi 
parte civile...». 

Abbiamo cercato di metterci 
in contatto con il dottor Bolla¬ 
ti, dirigente dell’Ispettorato 
della RAI. La sua segretaria ci 
ha gentilmente pregato di ri¬ 
volgerci all’ufficio stampa. L’ 
ufficio stampa ci ha altrettanto 
cordialmente fatto presente 
che forse era meglio parlare con 
Ugo Zatterin, direttore del 
TG2. Ma Zatterin è fuori Ro¬ 
ma, e ci hanno dirottato sul vi¬ 
cedirettore Locatelli il quale, 
più modestamente, era solo 
fuori stanza. 

Comprensibile, e forse dove¬ 
roso, il riserbo dei dirigenti di 
viale Mazzini; ma l’impressione 
è che, forse, il problema della 
gestione dei servizi sportivi 
(che, al di là dell’onestà dei sin¬ 
goli, si prestano per natura a un 
giro di quattrini in grado di su¬ 
scitare molti appetiti) sia stato 
affrontato, a tutt’oggi, con 
troppa titubanza. «Da quando a 
dirigere il pool sportivo c’è Gil¬ 
berto Evangelisti — dice un po¬ 
polare personaggio del video 
che chiede di non essere citato 
con nome e cognome — le cose 
sono molto migliorate. Ma il 
problema, c’è, ed è difficile ri¬ 
solverlo, soprattutto al livello 
“diffuso” delle inquadrature 
(striscioni pubblicitari, eccete¬ 
ra) durante le riprese delle ga¬ 
re.. In passato, durante le inter¬ 
viste dopo il traguardo di una 
corsa, mi è capitato di venire 
spintonato violentemente da 
personaggi non meglio identifi¬ 
cati che indossavano magliette 
pubblicitarie e “dovevano” far¬ 
si inquadrare...». 


Illeciti, 
risse fra 
giornalisti 
e un po’ di 
buon gusto 


Pea e Ziliani). Tuttavia non gli 
va di essere blandito «con certe 
patenti (“senso di obiettività, 
eccetera eccetera’’)* e giura che 
non è fuggito tdalla battaglia*. 
« Anch’io — conclude — se me 
lo consentite, gioco per la squa¬ 
dra de “Il Giorno 7 ’, peraltro 
molto granitica e combattiva*. 
Sarà, ma l'impressione, è che a 
GMG per farlo partecipare al 
gioco abbiano dovuto dare 
qualche spintarella. 

I presidenti, i direttori spor¬ 
tivi, gli allenatori, i giocatori 
sono quello che sono. Ma anche 
noi, cari colleghi, non offriamo 
sempre spettacoli edificanti 
(diciamo così per carità di cate¬ 
goria!). Non e la polemica che 


Ennio Elena 


Ipotesi su un campionato che potrebbe già concludersi 

Roma-Juve: e se domani ... 


«Negli ultimi tempi — spiega 
Adamo Vecchi, comunista, del 
Consiglio d’Amministrazione 
della RAI — qualcosa è cam¬ 
biato. Abbiamo sostenuto che 
l’azienda, per tutelarsi, doveva 
regolamentare la materia. In¬ 
tanto stabilendo all’inizio di o- 
gni stagione agonistica un ca¬ 
lendario dettagliato degli avve¬ 
nimenti da riprendere; e poi 
rafforzando molto il potere del 
pool sportivo, che deve decide¬ 
re autonomamente e collegial¬ 
mente, senza cedere a eventuali 
pressioni delle singole testate. 
E l’unico modo per abolire i 
troppi intermediari, e soprat¬ 
tutto per garantire i’immagine 
dell’azienda e tutelare quella di 
chi lavora. Quanto alle respon¬ 
sabilità dei singoli, è ovvio, 
vanno colpite con forza». 

Che il problema esista, dun¬ 
que, nessuno lo nega. Tornando 
a Trento, nelle sedici pagine del 
giudice Ancona, oltre alla rico¬ 
struzione dei fatti, ci sono alcu¬ 
ne considerazioni molto inte¬ 
ressanti, che suonano come un 
atto di accusa contro il rappor¬ 
to distorto tra sponsor sportivi 
e gestori dell’informazione 
pubblica. 

«È chiaro — scrive Ancona 
— l’interesse dei promotori del¬ 
la manifestazione per la tra¬ 
smissione televisiva, che garan¬ 
tisce la soddisfazione degli 
sponsor e quindi le loro contri¬ 
buzioni. Altrettanto chiaro che 
sia possibile, in questa realtà, 
l’intervento di profittatori che 
vendono le trasmissioni, pre¬ 
tendendo un corrispettivo. Ma 
quel contributo finisce nelle ta¬ 
sche del funzionario interessa¬ 
to e deH’intermediario, non nel¬ 
le casse della RAI che non co¬ 
nosce questo tipo di introiti». 

Il «mercato della pubblicità», 
insomma, rischia di alimentare 
un grasso giro di affari illegitti¬ 
mi, in mancanza di una decisa 
politica di risanamento e di ri¬ 
gore da parte della RAI. I Tor¬ 
raca spuntano come funghi 
quando la mano pubblica è de¬ 
bole e insicura. E accumulano 
un potere insospettabile. 

Basti dire che, sempre secon¬ 
do il giudice Ancona, «in occa¬ 
sione del concorso ippico di 
Predazzo (il Torraca) aveva 
fatto reiterare (ripetere, ndr) la 
trasmissione RAI perché il pri¬ 
mo giorno delle riprese non era¬ 
no ancora stati apposti gli stri¬ 
scioni degli sponsor pubblicita¬ 
ri che le avevano finanziate». 
Allegria. 

Michele Serra 
Fabio Zanchi 


turba (tutt’altw!) ma il suo li¬ 
vello che sta precipitando verso 
il raffinato eloquio di Giorgio 
Vitali al termine, appunto, di 
Genoa-lnter. 

Né purtroppo, risolleva le 
nostre sorti l’intervento del di¬ 
rettore del «Corriere dello 
sport » Giorgio Tosatti, a propo¬ 
sito del caso Casa rin-Lat tanzi. 
Il quale Tosatti se la prende 
con Tarbitro accusato di aver 
sollevato un polverone per 
niente. Ma come, si chiede indi¬ 
gnato, Casarin ha provocato 
tanto turbamento solo per po¬ 
ter accertare che l’ex arbitro ed 
ex'vice presidente dei « fischiet¬ 
ti* fa parte di una società che 
ha venduto poltroncine ad al¬ 
cune società di calcio, la cui 
squadra è stata diretta da lui o 
da arbitri da lui designati? An¬ 
diamo, conclude, è una fané. 
Bene, dunque, benissimo, con¬ 
clude Tosatti perché, tutto 
sommato, si tratta semmai *di 
un problema di opportunità, di 
comportamento, di buon gu¬ 
sto*. 

Tanti anni fa Italo Calvino 
scrisse un racconto partigiano 
intitolato: *Ultimo viene il cor¬ 
vo*. Per ora in questo caso «ul¬ 
timo viene il merlo*, un merlo 
maledettamente finto. 


Con 1 «se», ammoniscono I 
saggi, non si fa la storia e 
questo è Ineccepibile. Però 
con 1 «se» si fanno delle Ipote¬ 
si che hanno piena legittimi¬ 
tà: se domenica la Roma vin¬ 
cesse e la Juventus perdesse, 
il campionato sarebbe finito, 
11 resto solo formalità. Esi¬ 
stono anche altri «se», ma per 
11 momento . fermiamoci a 
questo: domani alle 5 e un 
quarto della sera, il campio¬ 
nato potrebbe essere termi¬ 
nato, con tre ore di anticipo 
sull’orario previsto (unico 
caso in Italia di obiettivo 
raggiunto prima delle previ¬ 
sioni: non succede al treni e 
meno che mai alla lotta all' 
inflazione). 

Allora, accettando questa 
Ipotesi, cominciamo a giudi¬ 
carlo: che campionato e sta¬ 
to? Senza dubbio il migliore 
degli ultimi dieci anni, se 
non altro perché ha smentito 
tutte le previsioni, prima d’o- 
gnl altra quella che vedeva 
concordi 1 competenti di cose 
calcistiche. Già questi ave¬ 
vano avuto — l’anno scorso 
— vita grama: avevano all’u¬ 
nanimità decretato, alla vigi¬ 
lia del campionato del mon¬ 


do, che la squadra azzurra 
poteva usufruire, per l'aereo, 
del biglietto turistico, quello 
che fa lo sconto a chi va in 
una località straniera per 
più di sei giorni ma per meno 
di un mese. E un mese era 11 
tempo strettamente necessa¬ 
rio all'Italia per essere elimi¬ 
nata. Poi, quando l’Italia ha 
vinto 11 titolo mondiale, I 
competenti di cose calcìsti¬ 
che hanno stabilito che 11 ti¬ 
tolo italiano non poteva es¬ 
sere di altri che della Juven¬ 
tus, composta dal migliori 
giocatori del mondo italiani 
più 1 due migliori non italia¬ 
ni. 

Insomma: la Juventus a- 
veva vinto il campionato pri¬ 
ma che cominciasse; lo dice¬ 
vano tutti, anche noi. La Ro¬ 
ma non poteva essere presa 
in considerazione: alla squa¬ 
dra campione dei mondo 
non aveva dato che un solo 
titolare e per di più piccolo e 
brutto, poi non è una squa¬ 
dra settentrionale c-d è noto 
che solo a nord del Po c’è la 
cucina mitteleuropea men¬ 
tre a sud dell’Arno c’è la cu¬ 
cina mediterranea, rifiutata 
dai dietisti, dai gastronomi e 
dai tecnici di football (vuoi 


Giallorossi campioni se l’Inter 
fa il colpaccio, ma potrebbe 
anche succedere che... Insomma, 
nonostante tutto, un bel torneo 


Ascoli-Torino 

Cesena-Verona 

Juventus-lnter 

Napoli-Fiorentina 

Pisa-Genoa 

Roma-Avellino 

Sampdoria-Cagliari 

Udinese-Catanzaro 

Atalanta-Monza 

Bari-Campobasso 

Reggiana-Cremonese 

Ternana-Taranto 

Siracusa-Messina 




PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


mettere il goulasch e I buca¬ 
tini all’amatriclana?). Infine 
— e determinante — il fatto 
che la Roma è l’unica squa¬ 
dra italiana che non pratichi 
il calcio all’italiana, adotta 
quella cosa insensata che è la 
zona, applicata solo dai bra¬ 
siliani, dal tedeschi, dagli in¬ 
glesi, squadrette di seconda¬ 
ria importanza c gioca per 
vìncere anziché per non per¬ 
dere. Un tradimento alla 
mentalità del calcio naziona¬ 
le, del buonsenso c tutto 
sommato anche della patria. 

Nel campionato la Juven¬ 
tus si è persa lungo la via c 
anche questo fa dei torneo 
entrato in coma li più bello 
degli ultimi anni: la Juvc 
non ce l’ha fatta a divìdersi 
tra la moglie campionato e 
l’amante Coppa del campio¬ 
ni e ha finito per preferire 1’ 
amante, più giovane e — per 
quanto riguarda la Juve — 
illibata: la moglie campiona¬ 
to è quasi mezzo secolo che la 
frequenta, hanno già fatto 
venti scudetti. Così si profila 
questa prospettiva: e potre¬ 
mo avere la squadra più for¬ 
te d’Europa che però non è la 
squadra più forte d’Italia. Al 


campioni del mondo tutto è 
consentito: anche l’assurdo. 

E nell’assurdo sta anche il 
fatto che questo campionato 
c beilo perché tutto quello 
che si è detto fino a questo 
momento potrebbe non esse¬ 
re vero. Con i «se», avevamo 
premesso, non si fa la storia, 
ma solo delle ipotesi e tutte 
queste affermazioni sono 
fondate sull’ipotesi che do¬ 
mani la Roma vinca e la Ju¬ 
ventus perda; però si può fa¬ 
re anche l’ipotesi contrarla, 
cioè che sia la Juventus a 
vincere e la Roma a perdere 
così le sorti del campionato 
sarebbero nelle mani del Ge¬ 
noa che domenica l’altra in¬ 
contrerà la Roma e quella 
successiva la Juventus. 

Non è — come si diceva 
prima — il più bel campio¬ 
nato degli ultimi dieci anni? 
Ha smentito — e continua a 
smentire — tutte le previsio¬ 
ni tranne una: quella di esse¬ 
re un campionato italiano. 
Quando sarà finito sul campi 
continuerà — come ogni 
campionato Italiano — nel 
tribunali. 


René Araoux è stato il più veloce 


Dal nostro inviato 

IMOLA — Alla fine l’ha spuntata René Arnoux salutato da un 
lungo applauso del pubblico che gremiva le tribune del circuito di 
Imola dove domani si correrà il Gran Premio di San Marino: il 
piccolo francese ha girato in 1*33” e 41 davanti alla Brabham di 
Nelson Piquet e alla Renault di Alain Prost. Questa lotta fra 


Bergli altri le speranze sono ormai poche. Non parliamo tanto di 
motori aspirati (emblematico il 25" posto di Niki Lauda), quanto 
del turbo Alfa Romeo e dell’Hart della Toleman. Andrea De Cesa¬ 
rla era riuscito in mattinata a star davanti a tutti, ma poi nel primo 
pomeriggio sono saltate le turbine della sua macchina e anche su 
quella ai Mauro Baldi. Segno che le Alfa Romeo non hanno ancora 
trovato quell’affidabilità che le possa lanciare con sicurezza nel 
firmamento delle star. Il turbo Toleman che con Warwick è sempre 
fra i primi dieci nelle prove, poi scompare nella mediocrità in 
corsa. Come mediocre è stato il 12 cilindri Alfa Romeo montato per 
la prima volta sulla Osella di Ghinzani. 

La tradizione è stata quindi rispettata anche ieri. Il «gran vec¬ 
chio», chiuso nelle sue stanze a Maranello, è stato ancora una volta 
accontentato. René Arnoux, quando si tratta di tener sempre giù 
l’acceleratore, non è secondo al miglior Villeneuve. E così è sfilato 
eloce davanti alle Brabham di Ecclestone, il grande rivale «polìti¬ 
co» del Drake, e alle Renault francesi, colosso deH’automobfle che 


I tifosi in festa 
per la Ferrari 
Oggi prove decisive 

Il piccolo francese ha preceduto la Bra¬ 
bham di Piquet e la Renault di Prost 

si è dovuto inchinare al piccolo team che da 348 Gran Premi è 
l’avversario da battere. 

Ma quali sono i progetti, le speranze e gli umori di Ferrari, 
Renault e Brabham per il prossimo Gran Premio? Sentiamo Mau¬ 
ro Forghieri. direttore tecnico del cavallino rampante: «Aspettan¬ 
do la macchina nuova, abbiamo preparato tre vetture con sospen¬ 
sioni e cambi diversi. E fino ad oggi queste modifiche ci hanno dato 
ragione. Tambay non ha brillato perché in mattinata la sua vettura 
ha avuto problemi elettrici c nel pomeriggio, salito sul muletto, gli 
si è rotto il motore». René Arnoux è convinto di poter far meglio 


nelle prove per la «pole position»: «Ho trovato troppo traffico in 

§ ista, e per colpa di piloti lenti ho perso alcuni decimi di secondo. 

e oggi ho la possibilità di girare per alcuni giri da solo posso 
tranquillamente scendere sotto l’33 ». 

Riccardo Patrese è scoraggiato. La sua Brabham ha beccato 
ancora 3” da quella del compagno di squadra, il brasiliano Nelson 
Piquet, campione del mondo 1981. Il pilota patavino dà la colpa al 
motore che non rende al massimo. «Altrimenti — dice — non è 
possibile spiegare quest’altra mia prova che definire opaca è dire 
poco». Ma la classe non è acqua. Nelson Piquet è seduto tranquillo 
a discutere con i tecnici delln BMW: «La vettura è perfetta, equili¬ 
brata — afferma — si guida con una mano sola. No, non mi 
interessa essere il più veloce in prova ma vincere la corea. E Imola 
mi ha sempre portato fortuna. Quando ho coreo qui ho sempre 
vinto. La mia tecnica è molto semplice: gli avversari sono costretti 
a partire con gomme più dure delle mie, quindi posso distanziarli 
con comodità. E se la macchina tiene, nessuno riuscirà a rubarmi il 
terzo trionfo imolese». La stessa voglia di vincere, le medesime 
parole di elogio per le proprie macchine in pista le abbiamo sentite 
anche alla Renault. 

E all’Alfa Romeo? Gerard Ducarouge, il tecnico licenziato alcu¬ 
ni giorni fa dall’Euro Racing è sempre a braccetto con Guy Ligier. 
Il nuovo responsabile, l’ing. Marmiroli, ascolta attento i consigli 
dell’ing. Carlo Chiti, il presidente dell*Autodelta che sembra avere 
nuovamente preso in pugno la situazione dopo l’allontanamento 
del suo rivale. Non gb importa neppure se due sue turbine sono 
andate in fumo: «La verità è che all’Alfa Romeo è ritornala la 
colina^ tutti andiamo d’amore e d’accordo». Ma fino a quando 

durerà? Sergio Cuti 


In questi giorni non sono a 
casa e non ho le pezze d’appog¬ 
gio a portata di mano. Perciò 
mi scuso se citerò a braccio, 
mentre mi sarebbe piaciuto an¬ 
notare queste righe con qual¬ 
che esempio e qualche aneddo¬ 
to preciso o divertente ma vero. 
Soprattutto avrei desiderato 
avviarle rileggendo dopo molti 
anni, ricordandolo cosi anche ai 
lettnri. un articolo molto bello 
pubblicato su •Stadio* — il 
quotidiano sportivo bolognese 
— più di trent’anni fa da un 
giornalista sportivo di alto li¬ 
vello (Dario Zanasi)perla mor¬ 
te mi sembra non in gara ma 
durante una prova di Gemigna- 
ni, splendido campione motoci¬ 
clista dei tempo. Il titolo a pie¬ 
na pagina diceva: «T ìrtta la Ro¬ 
magna piange il suo campione*. 
Era, e così mi parve quando Io 
lessi, uno scritto epico, steso 
con il cuore in mano ma senza 
enfasi; e colpiva perché faceva 
sentire coi sentimenti e poi riu¬ 
sciva a confermare con fa ragio¬ 
ne come la morte di questo sca¬ 
tenato e vitalissimo centauro 
non potesse essere solo un lutto 
corporativo dei tifosi accaniti 
In effetti a me è sempre sem¬ 
brato che la passione sportiva 
dalle parti romagnole, intendo 
da Faenza a Ravenna a Rimini, 
sia fagocitante e coinvolgente 
(nel senso dù *Si prende tutto 
per tutti*) e per certi aspetti 
anche sconvolgente. Perché è 
una passione violenta ma che si 
esercita col gusto di goderla, 
quindi con pazienza e senza iro¬ 
nia; dato che si tollera molto 
ma si aspetta altrettanto, che 
nel negativo (quando la fortuna 
gira) d si dà una scadenza (*ci 
aspettiamo presto tempi mi¬ 
gliori*): e che le cose da fan 
ammaliano più di quelle già 
fatui Inoltre, perché si dimen¬ 
tica anche in Retta e tutto il 
bello ènei futuro che viene. Di¬ 
cono: * Vediamo adesso le corse, 
queste dei nostri giorni; e che 
cosa importa se le abbiamo già 
viste e godute o sofferte nel me¬ 
se scorso? Erano un’altra cosa*. 
Preciso che sto cercando dipar¬ 
lare della Romagna, cioè di un 
regno a sé stante il quale tifa 
Juventus nel calcio e che scal- 


Una terra, un profumo di motori 


pita per staccarsi dall’Emilia 
- un altro impero a sé stante e 
rigoroso. Ho detto Romagna. 
Mentre Imola (dove si corre 
neìvautodromo da formula 
uno, che è sui viali della cittiL 
così nei giorni di prova e di 
Gran Premio si spaccano perfi¬ 
no i vetri del centro e le Ferrari 
sembra che corrano su per le 
case, dentro le chiese o sulla 
schiena della gente) Imola, di¬ 
cevo, è in provincia di Bologna 
e dovrebbe essere Emilia men¬ 
tre la sua anima vera si trova 
molto bene in Romagna, perché 
l’autodromo e le corse tTauto e 
di moto stanno tutte natural¬ 
mente a loro agio nel calderone 
romagnolo. Anche se il trasferi¬ 
mento delle corse motociclisti¬ 
che in autodromo ha segnato 
un passaggio epocale nei rap¬ 
porto dei pubblico con queste 
gare vitali incombenti pericolo¬ 
se entusiasmanti. Infatti, pri¬ 
ma di chiudersi nella clausura 
di Imola, si correva diretta- 
mente sulle strade di casa con il 


brodetto. La festa e la gara vera 
e propria si completavano fra il 
mangiare e il guardare. Ma un 
guardare, si badi bene, tutto 
gridato e cantato. Col brivido. 
L’emiliano, invece, mi pare me¬ 
no infervorato in questo senso e 
credo che nelle gare sia interes¬ 
sato più alle auto che alle moto. 
Almeno in generale. Perché 
nelle grosse cilindrate c’è la tec¬ 
nica assillante che esplode, ia 
complessità della tecnologia 
che tende a inglobare l’uomo, a 
disporlo dentro a un ordine di 
logica uniformante, mentre nel¬ 
le •motociclette* — che si pos¬ 
sono tenere in casa — la tecno¬ 
logia non appiattisce ancora V 
uomo, anzi ne pare ancora ma¬ 
nomessa e costretta. 

In merito a ciò basterebbe 
osservare una partenza dell’u¬ 


ria e dell’altra gara. In quelle sfrigolati 
d’auto non vedi neanche Tuo- chio, sia 
mo; le macchine si muovono sfiora in 
scuotendo la coda e strisciano da scinti 
per terre cerne serpenti infero- quel luof 
citi Sembrano radiocomanda- muove; t 
te. Nelle moto d’ogni specie, colori cl 
oggi, l’uomo è l’uomo con la sua tutti aspe 
tuta colorata come un serafino cosa. M 
a spingere e spingere inparten- giorni pr 
za, a saltare in sella subito do- , splendidi 
po, a muovere la mano per al- moto ini 
largare il gas, a chinarsi e di- Hanno di 
stendersi dietro Paria, a piegai- ma anch 
si in curva e poi a rialzarsi, a tutti bior, 
rattrappire il ginocchio come i giocolieri 
fantini, a guardarsi ai lati, a barrati c 
voltarsi indietro; e chi lo osser- tute arce 
va bene in curva o in rettifilo daunmo 
vede i suoi occhi che magari lo dino in c 
sfiorano, bruciare infervorati; corsa mo 
vede la mono guantata muover- proprio i 
si e stringersi, quasi sente lo passaggii 


sfrigolare frenetico del ginoc¬ 
chio, sia pure protetto, mentre 
sfiora in curva l’asfalto e man¬ 
da scintille. In quelle ore e in 
quel luogo tutto sventola e si 
muove; tutto è traboccante di 
colori che si sovrappongono; 
tutti aspettano o vogliono qual¬ 
cosa. Molti concorrenti nei 
giorni precedenti arrivano con 
splendide roulottes e con la 
moto incellopbanata die tro. 
Hanno donne belle, mogli belle 
ma anche figli piccoli piccoli 
tutti biondi. Assomigliano più a 
giocolieri che corridori, inta¬ 
barrati come sono dentro alle 
tute arcobalenate che sembra 
da un momento all’altro li man¬ 
dino in orbita. 11 fascino della 
corsa motociclistica per me sta 
proprio in questo, che ad rogiti 
passaggio, specialmente in cur¬ 


va, cgnugno può allungare una 
mano e toccare la spalla del 
campione che passa. E casi ve¬ 
derlo in un lampo che mi sorri¬ 
de dal fondo degli occhi. Il rap¬ 
porto diretto, accentuate^ non 
interrotto dalla velocità e l’eb¬ 
brezza che riesce a sopravvivere 
in queste gare, dove le macchi¬ 
ne nonostnte le sofisticate tec¬ 
nologie sono ancora guidabili, 
visibili, vivibili, riducibili (a 
parte le pazzesche velocità) alla 
mano dell’uomo. Cosi si capisce 
la durata e la bellezza del mito 
di Renzo Pasolini, il campione 
che correva con gli occhiali. 
Perché la Romagna è un regno 
ai confini del mondo, circonda¬ 
to dai mare, dove l’uomo fa an¬ 
cora ombra quando c’è il sole; 
dove alle gare si va per vedere 
correre e vincere, non per vede¬ 
re morire. E dove tutto è colo¬ 
rato come un cielo dopo !~ tem¬ 
pesta. È dunque ancora una 
terra di uomini cacciatori. E le 
moto che passano suonano co¬ 
me la freccia di Diana. 

Roberto Roversi 


COMUNE DI SINALUNGA COMUNE DI MONTEVARCHI 


no Marittima, a Riccione, a Ri- 
mini. La gente si ammucchiava 
alle finestre delle case, sui rami 
degù alberi; l’odore dei gas di 
scarico riempiva Tana ed en¬ 
trava nelle cucine tale e quale 
l’odore del pesce fritto o del 


Saronni fa 0 bis 
al Giro di Spagna 

SO RIA — Il campione del 
mondo Giuseppe Saronni ha 
vinto in volata la decima tappa 
del giro ciclistico di Spagna 
precedendo 0 francese Bernard 
Hinault e Io spagnolo Martinez 
Heredia. L’iberico Julian Go ro¬ 
spo ha conquistato Q primato in 
classifica generale. Saronni 
aveva vinto anche giovedì 
scorso. 


PROVINCIA DI SIENA 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Si avverte ai sensi dell'art. 10 della legge 10.12.1981 n* 
741 che 3 conferimento dell’appalto dei lavori (fi co s truzione 
delle opere murarie dell'impianto (fi depurazione delle acque 
(fi scarico della fognatura (fi Battone, deH'impato a base 
d'asta (fi L 147.000.000, giuab» progetto approvato dal 
Consiglio Comunale con atto n* 20 del 18.2.1983, verrà 
indetta una licitazione privata con B metodo previsto dafl'art. 
1 lettera «a» detta legge 2.2.1973, n* 14. 

Le imprese interessate ad essere invitate dovranno far per¬ 
venire, a mezzo raccomandata, apposita domanda in com¬ 
petente boOo, a questo Comune entro e non oltre dieci giorni 
dala data (fi pubbficarione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(L. Catenì) 


PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

ai sensi dell'art. 10 delia legge 10/12/1981 n. 741 

Questa Amministrazione indirà una gara (fi appalto per i 
lavori di ristrutturazione ed ampliamento del Cimitero comu¬ 
nale (fi Montevarchi - 2* stralcio per un importo a base 
d'asta (fi L 1.923.092.460. 

La gara verrà esperita a licitazione privata con le modalità 
di cui alia lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14, con 
ammissione di offerte al solo ribasso. 

Le Ditte interessate potranno chiedere (fi essere invitate 
aBa gara entro e non oltre il 14/5/1983 con apposita do¬ 
manda indirizzata ai Comune. 

Le domande (fi invito non vincolano l'Amministrazione. 

IL SIND ACO ' 

Ai eh. Massimo Gregorini 


Lonzi crìtico sul campionato, Marsili non va in Usa 


ROMA — La nazionale di pallanuoto 
sta per prendere l’aereo per gli Stati U- 
niti dove dal 7 al 14 maggio si svolgerà a 
Pepperdìne, vicino Los Angeles, la Cop¬ 
pa Fina, un torneo con il «gotha» della 
palLuvuctc mondiale, quindi un test di 
assoluto valore in vista degli Europei di 
agosto a Roma e ad un anno dai giochi 
olimpici. Con gli azzurri non partirà 
Sante Marsili, il forte centrovasca della 
Canottieri Napoli, rimasto sconvolto 
dalla tremenda disavventura del figlio 
Elio che si trovava a bordo del «torpedo¬ 
ne della morte» nella gallerìa del Mela¬ 
rancio (il ragazzo è rimasto leggermente 
ferito). «L’assenza di Sante mi crea dei 
grossi problemi», dice Gianni Lonzi, 
commwftrio tecnico della nazionale, 
•considerato che dovrò probabilmente 


rinunciare anche a Pisano (che ha pro¬ 
blemi di nullaosta da parte delle autori¬ 
tà militari, ndr). Parto con due difensori 
in meno e non avrò modo dì fare le ne¬ 
cessarie verifiche nel settore arretrato». 
Sarà Roberto Del Gaudio, la punta del 
Del Monte Savona, a sostituire MarsilL 
Lonzi ha modellato la squadra reinse¬ 
rendo ì due «senatori», Marsili e De Ma- 
gistris, che fanno un po’ da chiocce ai 
più giovani; verso quest’ultimi il CT ha 
parole di elogio con una menzione parti¬ 
colare per Dario Bertazzoli e per Marco 
D’Altrùi, entrambi delloStefinel Racco. 

Lonzi ai lamenta de) solito, ■carso 
tempo ebe la nazionale ba a disposizione 
per prepararsi agii impegni intemazio¬ 
nali (l’Olanda e l’Ungheria hanno inizia¬ 
to la preparazione ad aprile, la Spagna 


ha sospeso il torneo nazionale, per non 
parlare degli Stali Uniti che vogliono 
finalmente sfondare anche nella palla¬ 
nuoto e che potrebbero essere, anche a 
parere di Lonzi, la grossa novità nell’im¬ 
mediato futuro). «Ma noi — aggiunge fi 
tecnico fiorentino — non possiamo boi¬ 
cottare fi campionato». «Ammazzato» 
dal solito invincibile Recco, facciamo 
notare a Lonzi. 

■Mancano grossi talenti — è la rispo¬ 
sta — e il Recco ha “razziato" sul mer¬ 
cato quei pochi grossi giocatori in vendi¬ 
ta. Mi preoccupa piuttosto che nel tor¬ 
neo in cono stia trionfando la staticità 
sulla velocità del gioco. È la velocità l’u¬ 
nica arma in nostro po ssess o per aggira¬ 
re il muro delle nazionali più forti, quel¬ 


le dell'Europa dell’Est innanzitutto». 

Un campionato quasi «catacombale», 
ignorato un po’ da tutti a cominciare 
dalla stampa; non sembra che fi rilancio 
di questo affascinante sport sia comin¬ 
ciato con fi piede giusto. «Sì, non è che 
siano stati fatti grossi passi avanti. Que¬ 
st'anno ci si è messo anche fi ritardo 
dell’insediamento del nuovo consiglio 
federale. Ma dipende da noi, dallo spet¬ 
tacolo che sapremo produrre, se riusci¬ 
remo a valorizzare l’immagine del no¬ 
stro sport-. In fondo nelle Olimpiadi del 
*76 eravamo fi terzo sport per indice di 
gradimento in TV„», conclude Lonzi. 
Già, ma Insogna sbrigarsi. 

Gianni Cerasuoto 
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l’Unità - SPORT 


ioni: la tappa dell’Abetonc si conclude in volata e Alonso Gonzales resta leader 


Garcia Banos fulmine cubano 


Sul traguardo di Modena il ragazzo ha «bruciato» 
il tedesco Boden e il polacco Bartkowiak con un folgorante 
scatto a 30 metri dal filo d'arrivo 
A Wechselberger il G.P. della montagna - Oggi due semitappe 
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Il vittorioso arrivo di Garcia Banos a Modena 
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# Il profilo altimetrico delle due semitappe di oggi: il circuito di Castelvetro 
e la Castelvetro* Ferrara in lineo 


Dal nostro inviato 

MODENA — Cinque colli e 
una volata. La tappa un po’ 
toscana e un po’ emiliana del 
Giro delle Regioni da Sovl- 
gliana di Vinci a Modena, 
possiamo intitolarla cosi. 
Aggiungendo che l’ha vinta 
un ciclista che non stava in 
nessun pronostico: il 19enne 
cubano de L’Avaria Edel 
Garcia. Ancora quindi una 
giornata cubana perché E- 
duardo Alonso Gonzales 
mantiene la maglia Broo- 
klin, perché l’altro cubano 
Alfonso Rodrigue 2 conserva 
la maglia Cinelli degli «Un¬ 
der 21 » e perché la straordi¬ 
naria formazione cubana è 
sempre al primo posto nella 
classifica per nazioni. Edel 
Garcia è un vincitore inedito 
in Italia ma ha un bel gruz¬ 
zolo di successi, diciotto, tra 
cui un Giro del Messico. 

Garcia è uscito da una vo¬ 
lata convulsa vinta davanti 
al tedesco dell’Est Falk Bo¬ 
den, al polacco Pavel Bar¬ 
tkowiak e al sempre eccel¬ 
lente azzurrino Flavio Chesl- 
ni. Cinque ore di corsa non 
hanno offerto il vincitore so¬ 
litario anche se in molti ci 
hanno provato. E comunque 


Nostro servizio 

MODENA — Quella di ieri era una giornata particolare, 
una tappa da vivere metro su metro perché legata ad im¬ 
prese firmate Coppi e firmate Bartali. Aria fine, aria di 
montagna, per intenderci. Il presente non è mai uguale 
alpassato, cambiano i tempi, cambia tutto, e sulla linea del 
traguardo Gino Bartali ha detto cose sensate, ma anche 
discutibili, anche di parte, o meglio con riferimenti troppo 
lontani, con la nostalgia di un'epoca esaltante e difficil¬ 
mente ripetibile nel ciclismo moderno. Chiusa questa pa¬ 
rentesi, sono però del parere che c’era un’aquila nel nostro 
plotone, un’aquila che per paura di bruciarsi le ali, per una 
lunga e colpevole riflessione ha mancato un bel volo. 

Il nome? Ecco: si tratta di un italiano, di un trentino che 
place a Moser; ma che ieri non ha dimostrato il coraggio 
del suo compaesano, si tratta di Walter Magnago, già in 
prima linea con un danese, un austriaco e un tedesco dell* 
Est nell’antipasto di gobbe e di dossi composto dal Baron- 
to, dalle Piastre e dal Passo Oppio. Mi sono poi fermato sui 
tornanti dell’Abetone per osservare il ragazzo di Gregori, 
ho notato che Magnago aggrediva con dolcezza la salita. 


che era il più agile, il più composto del quartetto, aspettavo 
da un momento all’altro la sua sparata e invece niente. 


L’errore 
di Magnago 
sull’Abetone 


quattro minuti e rotti di vantaggio che sfumano, il trenti¬ 
no che è 11 più Irp^r-o, il più forte dei fuggitivi, ma che tira 
l remi in barca, che si accontenta di seguire le orme dei 
rivali, che manca un’occasione clamorosa. E pensare che 
alle spalle di Magnago c’erano quattro compagni di squa¬ 
dra (Ravasio, Dell’Oca, Cheslni e Cortinovis) pronti a di¬ 
fendere il più dotato degli azzurri. Eh, sì: Walter ha sba¬ 
gliato, Walter ha poi cercato di squagliarsela in pianura, a 
pochi chilometri dalla conclusione, a carte mischiate, 
quando ormai era troppo tardi, ma quel duri allunghi sono 


bisogna ricordare che dalia 
vetta deH’ultimo colle, il Ba- 
rigazzo, all’ippodromo di 
Modena ci correvano 75 chi¬ 
lometri di strada in discesa. 
Troppi. 

Ma vediamo cosa è succes¬ 
so nella grande tappa di 
Fausto Coppi. Si lascia la 
terra di Leonardo alle 12,06. 
In lizza 134 dei 150 ciclisti 
partiti da Pescara. Il tempo 
di guardarsi attorno e la tap¬ 
pa sale lungo 1 morbidi tor¬ 
nanti del San Baronto. È ter¬ 
ra di ulivi, di olio forte e fru¬ 
gante. Il San Baronto è uno 
strano colle. Inciso da una 
strada che un po’ scende, pri¬ 
ma di arrivare in cima. Il 
gruppo è compatto, quasi ti¬ 
moroso delle asprezze che lo 
aspettano lungo il tracciato. 

La giornata è grigia e ap- 

f iiccicaticcia, il sole e un pal- 
ido alone giallo. Un ragazzo 
su un muricciolo dondola le 
gambe e sfiora con le dita la 
macchina fotografica: aspet¬ 
ta 1 piccoli giganti della stra¬ 
da. La cima del colle è azzur¬ 
ra perché il primo a passarla 
è il friulano Daniele Del Ben. 

In discesa scappano in 
quattro, il danese Jens Weg- 
gerby, l’austriaco Peter Mu- 
ckenhuber, l’azzurro Walter 


Magnago, li tedesco demo¬ 
cratico Tom Barth. Li rag¬ 
giunge il romeno Nicolae 
Cornei che comincia la stor¬ 
dente avventura. Tra i cin¬ 
que e il gruppo subito un lar¬ 
go buco che cresce fino a di¬ 
ventare un baratro di quat¬ 
tro minuti. Si saie verso le 
Piastre e la pendenza non è 
più dolce, ma secca con cur¬ 
ve che sembrano non finire 
mai. Cede il romeno e la fuga 
si assottiglia. La salita è un 
gigante rugoso e cattivo che 
stacca macigni dal monte 
per fame muri aspri. Ma la 
discesa è snella e tenera con 
stenti alberelli accanto che 
fanno fatica a vestirsi di fo¬ 
glie. Sulle Piastre e sul passo 
dell’Oppio passa per primo 
l’uomo delle terre piatte. Il 
danese è bello, agile e sciolto. 
Dopo il passo dell’Oppio sul¬ 
la lunga strada dei ciclisti si 
erge l’Abetone e l’antica 
montagna ammonisce che 
bisogna prenderla con pa¬ 
zienza. Dal passo dell’Oppio 
sì corrono discese da vertigi¬ 
ne e impennate brusche. Si 
sale e si scende, senza tregua. 
II cecoslovacco Ludek Styks 
abbandona il gruppo per 
lanciarsi alla caccia dei fug- 


la conferma di ciò che Magnago poteva spendere e che non 
ha speso. 

Un lappone, dunque, con una trentina di uomini sullo 
stesso piano, una volata vinta in rimonta da Garcia Banos, 
un cubano coi baffetti. E un altro cubano, Eduardo Alonso 
Gonzales, conserva la maglia di «leader» pur con un margi¬ 
ne ridotto, con una situazione incertissima. Leggete, pre¬ 
go: Gonzales, a tre secondi l’austriaco Wechselberger, a 16 
secondi il danese Eriksen, a 17 secondi lo jugoslavo Ropret, 
a 20 secondi il cubano Rodriguez e l’americano Rogers, 
quindi altri nove elementi nello spazio di 40 secondi. È 
precipitato Moroni, l’unico italiano in evidenza è Chesini, e 
oggi Petermann, Boden e gli altri rappresentanti della 
RDT spareranno le loro cartucce nel cronometro di Ca¬ 
stelvetro. Cronometro breve, di appena 12 chilometri, ma 
sufficienti per decretare distacchi significativi. Nel pome¬ 
riggio seconda prova per raggiungere Ferrara e forse sta¬ 
sera il Giro delle Regioni avra connotati tecnici più precisi. 
Forse. Non è infatti da escludere che tutto si decida sul filo 
di lana, in quel di San Vito al Tagliamento, in una domeni¬ 
ca di garofani rossi, di gran festa, dì abbraccio totale. 

- Gino Sala 


giaschi che intanto hanno 
perduto il romeno. La salita 
dell’Abetone è lunga e stres¬ 
sante, sembra Infinita. C’è 
buon odore di bosco. Styks si 
avvicina mentre anche lo 
svedese Stefan Brykt lascia 
il gruppo. 

Il boemo guadagna stra¬ 
da, anche perché davanti la 
fatica della fuga già lunga 
sessanta chilometri comin¬ 
cia ad aver peso sui muscoli 
e nell’anima. Una bambina 
sventola un grande tricolore, 
l’aria è immobile. 

La salita si addolcisce su 
un falsopiano. Larghe chiaz¬ 
ze di neve sporca nel bosco, il 
cielo è nero. Dopo 74 chilo¬ 
metri in vetta transita per 
primo ancora Weggerby, au¬ 
tentico razziatore di monta¬ 
gne nella tappa di Coppi. Il 
danese precede l’ottimo no¬ 
stro Magnago e Rom Barth 
mentre proprio in cima 
Styks agguanta 1 fuggiaschi. 
Si cala su Pievepelago e sia¬ 
mo in Emilia. Si riprende a 
salire e stavolta tocca al te¬ 
mibile Barigazzo. Stefen 
Brykt, l’azzurrino Emilio 
Ravasio e lo «yankee» Shor- 
low Rogers sono sui cinque. 
Fuga otto con un minuto e 
mezzo di margine. 

Non c’è respiro per nessu¬ 
no, c’è solo «bagarre», anche 
perché il capoclassifica cu¬ 
bano sembra un po’ cotto. E 
così le evasioni, i cedimenti e 
i rientri si accavallano. L’au¬ 
striaco Helmut'Wechselber¬ 
ger, uno dei personaggi più 
belli di questo Giro, è primo 
sui Barigazzo e vince defini¬ 
tivamente il Gran Premio 
della Montagna-Isal Tessarl. 
È una battaglia furente sen¬ 
za dominatori. Alonso Gon¬ 
zales intanto si riprende dal¬ 
la crisetta e si fa avanti aiu¬ 
tato dai suoi. A Pavullo, av¬ 
volta in una foschia d’autun¬ 
no, Il romeno battagliero 
Mircea Romanescu vince 1* 
ultimo traguardo volante 
della tappa. Trenta in testa 
alla corsa giù giù in discesa 
verso Modena che attende il 
Giro. Endrew Hampsten cer¬ 
ca di andarsene, più in là si 
spinge in avanti la maglia 
arcobaleno di Bemd Drogan, 
poi ci prova l’azzurro Miche¬ 
le Dell’Oca. Nell’ipprodromo 
entrano trenta atleti e il ful¬ 
mine cubano se li lascia die¬ 
tro. 

Remo Musumeci 
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L’ordine d’arrivo 

1) Garcia Banos (Cuba) che 
copre i km. 178 della Sovigiiana 
di Vinci- Modena in 4 oro, 
5C5" (abbuono 12") alla me¬ 
dia di kmh. 36,070; 2) Boden 
(RDT) s.t. (abbuono 5“): 3) 
Bartkowiak (Poi.) s.t. (abbuono 
4"); 4) Chesini (lt. B) s.t. (ab¬ 
buono V); 5) Eriksen (Dan.), 6) 
Simon (Fr.l: 7) Peterman 
(RDT); 8) Rodriguez Alfonso 
(Cuba); 9) Muckenuber (Au¬ 
stria) s.t. (abbuono 3"); 10) 
Wechselberger (Austria) s.t. 
(abbuono 5"); 11) Romascanu 
(Rom.) s.t. (abbuono 3”); 12) 
Sobkowiak (Poi.) s.t.; 13) Nil- 
sson (Sve.) s.t.; 14) Wahlqvist 
(Sve.) s.t.; 15) Rogers (USA) 
S.t. (abbuono 3“): 16) Bogaer- 
ts (Bel.) s.t.; 17) Alonso Gonza- 
les (Cuba) s.t.; 18) Magnago 
(lt. B) s.t. (abbuono 7"); 19) 
Ravasio (lt. B); 20) Cerin ( Jug.). 

La classifica 

1) Alonso Gonzales Eduardo 
(Cuba) 15h2‘27"; 2) Wechsel¬ 
berger (Austria) a 3”; 3) Eri¬ 
ksen (Dan.) a 16”; 4) Ropret 
(Jug.) a 17": 5) Rodriguez Al¬ 
fonso (Cuba) a 20"; 6) Rogers 
(USA) a 20": 7) Bartkowiak 
(Poi.) a 27"; 8) Chesini (lt. B) a 
29"; 9) Peterman (RDT) a 29"; 
10) Boden (RDT) a 30"; 1) Ce- 
nn (Jug.) a 34"; 12) Veggerby 
(Dan.) a 34"; 13) Garca Banos 
(Cuba) a 41"; 14) Sobkowiak 
(Poi.) a 41"; 15) Wahlqvist 
(Sve.) a 41". - 


magmi!»; 


CLASSIFICA A PUNTI 

1) Eriksen (Dan.) p. 62 ' 

2) Chesini (lt. B) p. 41 

3) Rodriguez Alfonso (Cuba) p. 
10 

4) Alonso Gonzales (Cuba) p. 36 


(SALTESSARI 


G.P. DELLA MONTAGNA 


PRONOSTICI GIORNALISTI 


3) Armando Mari ni resto del 
Carlino) p. 12,5 

• Rodrigo Pais (fotoreporter de 
l’UniUk) si 6 aggiudicato vincen¬ 
do la tappa odierna dei concorso 
una bicicletta offerta da Ivano 
Fanini in onore della doppia af¬ 
fermazione di Eriksen. 


^gg COLNAGO | 

G.P. DEI CONTINENTI 

1) America (Alonso Gonzales) 

2) Europa (Wechselberger) 

3) Oceania (Watters) 



CLASSIFICA UNDER 21 

1) Alonso Gonzales (Cuba) 

2) Eriksen (Dan.) a 16” 

3) Rodriguez Alfonso (Cuba) a 



3) Rodriguez 
20 ” 

fo~ 


TRAGUARDI VOLANTI 


CLASSIFICA PER NAZIONI 

1) Cuba 

2) Danimarca a 22” 

3) RDT a 38” 


Anche la quinta tappa del «Giro» — suddivisa in due semitap¬ 
pe una in circuito a Castelvetro e l’altra in linea da Castelvetro 
a Ferrara — avrà ampio spazio in TV. La terza rete si «rilegherà 
dalie ore 15.30 alle 16.45. Telecronista Giorgio Martino, regista 
Luigi Liberati. 

Anche le tv private manderanno in onda filmati. In questo 
senso opereranno: TRM2 di CiniscIIo Balsamo, Punto Raaìo TV 
di Bologna, Umbria TV di Perugia, Antenna 3 Marche, ATV7 
dell’Aquila, Antenna 5 di Firenze, Telespezìa, Teletedra di Ra¬ 
venna. 


Algeria 


1) Me»aoud 

2) Mal* 

31 Aiu 

4) AMekwtar 

5) Ahmed 

6) Mohamed 

Australia 

71 Walter» 

81 Tiowrd 
9) Black 
101 M jr s*.aB 
11) Clark 
121 

Austria 

13) Wechselberger 

14) SptneSer 

15) Mucfcenhuber 

16) Traxler 

17) Karncr 

18) Uentart 


Belgio 


19) Boogaert* 

201 K eri hot» 

211 Emond» 

22) S Sax 

23) Sr* 

24) Srrkijn 

Cecoslovacchia 

311 Kl*sa 

321 Boh4£ 

33) Co»tackrxr» 

341 Styk» 

3$) zeta 
36) Hoh» 

Cuba 

37| Ourteo 
381 Garca 

39) Mora 

40) Afvarci 

41) R<x*<gu*z 

42) Atomo 

Danimarca 

43) VeggarW 

44) Er*»en Km 

45) Raumasen 

46) CarHen 

47) Padarsen 

48) Jmsen 

Francia 

49) AmardNh 

50) Smon 
511 P«tez»i 

52) faw»wr 

53) Im^a 

54) Maquet 

Gran Bretagna 

55) Oark 


SE) Morgan 

57) Steven» 

58) Taylor 

59) Me Gahan 

60) Sander» 


61) Khale 
67) Kurnr 

63) Ranga 

64) Vaso 

65) Inderieet 

66) Khambatts 

Italia sAs 

67) Ber gonzi 

68) Cort«r,ov S 

69) Dd Ben 

70) Montedori 

71) Moroni 

72) Tomasm 

Italia «b» 

73) Chesn, 

74) DeflOca 

75) Giovenzana 

76) Gofandh 

77) Magnago 

78) Ravasio 

Jugoslavia 

79) Ropret 

80) Cuderrran 

81) Cerei 

82) Pai 

83) Zaubr 

84) Udov* 

Olanda 

85) Baudcrn 

86) Boom 

87) Daams 

88) P«*s 

89) Soltanto 

90) Boga» 

Polonia 

91) Bvtkcwdt 
921 Kariovnca 

93) JasktZa 

94) Sobkovr-afc 

95) Oetenmsfct 

96) Szertrynski 

D.D.R 

97) Barth 

98) Drogan 

99) Beve»» 

100) Jcrtrtdi 

101) lurftng 

102) Peramann 

R. F. T. 

103) Edtnann 

104) Fschw 

105) Forte» 

106) Karjten 


107) Etmar 

108) Corner 

R. S. Marino 

109) Tornassi/» 

110) Casader 
liti Pan 
1121 Umbri 

113) Colta, 

114) Angetai 

Romania 

115) ftama?canu 

116) Càrutasu 

117) Gancea 

118) Parasthtv 

119) Nicola® 

120) Constantmescu 

Spagna 

121) Dommguez 

122) Yorge Balaguer 

1 23) Julian Faua 

124) Uopts 

125) Navarro 

126) Espmosa 

Svezia 

127) Brykt 

128) Erkison 

129) Johansson 

130) Jonson 

131) Nilsson 

132) Waoiqvisl 

Svizzera 

133) Daeflenbach 

134) Johdon 

135) NovePe 

136) Von N«derhaeu- 
sern 

137) Vernai 

138) Huegh 

Tunisia 

139) JaM 

140) Sane 

141) Abderraouf 

142) Marciassi 

143) Kamel 

144) CMokn 

Ungheria 

145) Sao 

146) Hata» 

147) HaUut 

148) -lene, 

149) Tetti 

150) Siamo 


U.SA 


151) Roger» 

152) Grewal 

153) Hamesten S 

154) Shapeo 

155) Prehn 

156) frange* 


Ora di 

Distanze P a »» a 98 i O 


progressiva 


media 
km. 44 


V SEMITAPPA 
Località 


CASTELVETRO 

Bolognina 

Villa Fochi 

Levinone 

CASTELVETRO 

Prima partenza ore 9 

2* SEMITAPPA 
Località 


CASTELVETRO 

Pozza (strada Nuova estense) 

Vaciglio 

Bivio S.S. n. 9 

Bivio S.S. n. 255 

Navicello 

Bomporto T.V. 

Solara 

Camposanto 

Cadecoppi 

Canaletto 

Finale Emilia T.V. 

Reno Fina lese 

Casumano 

MirabeDo 

Vigarano Mainarda 
Porotto 

FERRARA T.V. 

Circuito di Ferrara 

Circuito di Ferrara 

Circuito di Ferrara 

Circuito di Ferrara 


Grazie all'attenta e preziosa collaborazione dei Servizio meteorolo¬ 
gico del ministero defl'Areonautica, H colonnello Marcello Loffredi 
ha voluto faro le necessarie anticipazioni sulle condizioni del tempo. 
5* tappa: Castelvetro-Ferrara 

Lungo tutto il percorso nuvoloso con vento debole da sud-est. Da 
metà percorso afl'amvo possibilità efi proggte brevi e rinforzo del 
vento. Temperatura meda 16* 

6* tappa; Comacchio - S. Vito al Tagliamento 
Tendenza dei tempo a peggiorare e dalia tarda mattinata si intensi¬ 
ficheranno le ptoggte con rischio <S temporali. Vento da sud-ovest 
efi 20-30 kmh. Temperatura media 12* 


Distanze 

progressive 

Ora di 
passaggio 
media 
km. 44 

0 

14 

0 

14.10 

11.3 

14.25 

14.3 

14,29 

17.3 

14.34 

20.8 

14.35 

28,8 

14.49 

35,8 

14,59 

41.1 

15.06 

45.1 

15,12 

53,1 

15,22 

57.4 

15,28 

59.4 

15,31 

64,4 

15.38 

74.1 

15.61 

76.6 

15.55 

81.6 

16,01 

88 

16,10 

93 

16.17 

98 

15.24 

103 

16.30 

108 

16.37 


Ad Empoli ci hanno fatto trovare 
anche il «cestino» autoriscaldante...! 


r 


MODENA — Per insegnare a organizzare 
bene una gara ciclistica, la FIAC ha girare 
un film utilizzando le immagini Jr‘ Gito 
delle Regioni, illustra te da •schede* e •com¬ 
menti* del maestro dello sport Massagran¬ 
de. Le immagini sono quelle del 7* Giro e 
adesso che stiamo verificando le nostre ca¬ 
renze dell’ottavo d siamo ancor più con¬ 
vinti che per organizzare bene una corsa a 
tappe bisogna « diffidare » degli albergatori. 

Non sono in discussione la loro onestà, la 
loro professionahtà o la qualità delle at¬ 
trezzature (anche se non mancano casi de¬ 
plorevoli) ma una cena incompatibilità tra 
le abitudini del ciclismo (ieri a Empoli le 
squadre hanno pranzato alle 9.30) e le con¬ 
suetudini dellindustria alberghiera. Si ar¬ 
riva affannati e stanchi; tutti insieme come 
uno sciame di cavallette, si parlano tante 


lingue diverse che nel migliore dei casi la 
ball si tramuta in una Babele. 

Fortunatamente abbiamo con noi il di¬ 
rettore dell'agenda romana della Nouvel- 
les Frontìeres, Giuliano Lucarini e, sia pure 
con affanno, grazie a lui abbiamo parato i 
colpi più pericolosi, come arrivare in una 
città, trovare l’albergatore costernato per 
aver sbaglialo fa trascrizione della data di 
prenotazione e ritmarsi con gran parte 
della carovana con le valigie in mano. Na¬ 
turalmente l’abilità di Lucarini i anche in¬ 
gigantita dal suou. stellone~ Vedi Empoli 
per esempio: per il modo in cui avevamo 
dovuto sistemarci nella zona siprospettava 
una giornata difficile, con corridori e segui¬ 
to concentrati a mangiare in un 'unica men¬ 
sa allestita dalla Co.Ge.M A. nel Palazzo 
dell'Esposizione. Ogni precedente espe¬ 


rienza del genere era stata faticosa, anche 
se simpaticissima per il clima che si deter¬ 
mina in quelle occasioni. Il direttore. Ro¬ 
mano Pucci, un signore gigantesco nella 
mole fisica lo è stato anche nell’esercizio 
delle suo funzioni, e così si è mangiato pre¬ 
sto e bene. E c’è di più: a signor Pucci ha 
completato l’opera presentandosi a Lucari¬ 
ni con un cestino da viaggio, tradizionale 
ma non per questo meno graditOi. 

•Abbiamo pensato — gli ba spiegato — 
che potrà servirvi suU’ADetone e pertanto 
abbiamo scelto l’autoriscsldante. Apritelo 
quindici minuti prima e lo mangeiete cal¬ 
do, come-servito al ristoranteL’unico 
rammarico è che abbiamo dovuto mangiar¬ 
lo dì corsa. 

Eugenio Bomboni 


Garcia 
Banos: 
«Mi è 
andata 
davvero 
bene...» 


Nostro servizio 

MODENA — Tiriti si aspetta¬ 
vano il terremoto al Giro delle 
Regioni nello scollinare tra la 
ospitale Toscana e l’accogliente 
Emilia Romagna. È invece u- 
srito, sorprendendo un po’ tut¬ 
ti, un jolly in abbigliamento 
tropicale. La «matta», come vol¬ 
garmente si definisce in termi¬ 
ne caztofilo, l’ha tirata fuori un 
giovincello cubano, Elos Garcia 
Banos, piombato come un jet 
sotto io striscione d’arrivo di 
Modena proveniente da L’Ava¬ 
na, la capitale deU’tsola piglia¬ 
tutto in questo Giro, dove il 
vincitore ha lasciato un fratello 
e una sorella che vivono stu¬ 
diando e godendo dei frutti del 
sudore del padre di professione 
ar’ista. 

Hanno sognato in tanti ieri 
di vestire la maglia bianco-ros¬ 
so-blu deila Brooklyn: prima 
l’ha agguantata fi tedesco deli’ 
Est Barth, poi fi biondo danese 
Veggerby, quindi fi romeno Ro¬ 
mascanu, quindi ancora Barth 
virtuale leader prima della «se¬ 
sta» finale che non poteva che 
arrivare dalia pacifica e tropi¬ 
cale terra cubana con vittoria 
conquistata e maglia «salvata». 
Se fi capoclassifica Alonso 
Gonzales è disponibilissimo ai 
dialogo, non è così per Garcia 
Banos, due baffoni lunghi ad 
accarezzargli un volto stravolto 
dalla fatica del «lappone», 18 
anni e mezzo sulle spaile ed una 
«fiammata» finale davvero inat¬ 
tesa. Elos è parco di parole: 
•Sono emozionato, lasciatemi 
andare al controllo medico vi 
prega E stato molto difficile 
per me perché gii italiani e i 
“grigi” della DDR hanno attac¬ 
cato moltissimo, io sono rien¬ 
trato sui primi nel finale e 
quindi a 30 metri sono partito, 
è andata bene!». 

Discorsi quasi owii ma biso¬ 
gna rispettare il metodo di gioi¬ 
re per una vittoria e di nascon¬ 
dere la sofferenza del futuro 
maestro delio sport dell’Avana. 
La prima vittoria dell’anno sul¬ 
la pista di Modena dopo dieci 
affermazioni tra i giovani nel 
1982 oltre Oceano del giovane 
Elos è la risposta a tanta attesa. 

Ceurìno Certe* 





DENIMI 


WILLIAMS FW08C 
CAMPIONE DEL MOND01982 
CON K. ROSBERG 

PILOT11983 

K. ROSBERG-J. LAFFITE 



DENIM RACING TEAM 1983 


GRAN PREMIO DI FORMULA 1 - SAN MARINO 1 MAGGIO 1983 - CIRCUITO DI IMOLA 


UNITA SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 


In esecuaone afe iMbanoe n. 694/37/83 del 3.3.83 è indetta fiata¬ 
sene privata per r ag^uAcsaone deBa fornitura efi pefteole racfio^aBche a 
prodotti chinaci (fi sviluppo e fssagtjo per a periodo 1 8 83/31.1? 83. 

L' ag y x ficasone avverrà a sensi deTart. 15 fett. a) defia legge 30 3 81 
n. 113. 

la fonatila è suddivisa nei seguenti lotte 

LOTTO I PelScote r ad togr afi c h e da usare con schema <S rinforzo blu 
enattenti. 

LOTTO n F Acote racfioy a lche ortocrom a och e da usae con schema di 

mfono ^afio-venfi emittent i . 

LOTTO DI Pencolo mammogafìche. endorafi, per TAC. n rotofi. 

LOTTO IV PeKcote per fotocopia lastre e per so t tr azi one d'enmageà. 

LOTTO V PeSeote radoylW» con tacca da usar* con sistema (fi svi¬ 
luppo a luce dama. 

È ammessa la p r esen tasene «fi offerte per un solo lotto oppm per pai 
lotte raggutficaao n eavrà luogo per saigofi lotti. 

Ala gsa possono parteapare pei imprese appositamente e tempora¬ 
neamente raggruppate m sena deTsrt. 9 defia legge 30 3.81 rv 113. 

Ncia domanda <fi parteopanone gk interessati dov ia m o tfmostrara <fi 
non trova» m alcuna defie condizioni previste dar art. 10 dela legge 
30 3 81 n 113. eioftre dovranno documentare quanto previsto dagfi att 
11-12 lett. c) 13 leu b) d) ci defia suddetta legge. 

0 termine (fi ricezione defie domande (fi pateopanane scada aie ore 12 
dd 24’ giamo non festivo successivo dTmvio dd bando (fi gaa aTUffoo 
defia Comunità E tropee, avvenuto fi 19 Aprie 1983. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

»*L PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14, 

RENDE NOTO 

L'Amministrazione Provinciale di Pisa intende pro¬ 
cedere, col sistema della licitazione privata e con le 
modalità di cui ail'art. 73 lettera <9 del R.D. 
23-5-1924. n. 827 ai seguenti appalti: 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI CONGLOMERATO 
BITUMINOSO E LEGANTI BITUMINOSI 


Lotto 1« - Zona 1’ 
» 2*- » 2* 

a 3* - a 3* 

a 4’ - a 4’ 

a 5’- a 5’ 


Importo a basa «fi gara L 149.152.542 
a a > > » L. 139.830.508 

a a a a > L. 21.186.440 

a a > • » L 63.559.325 

a a > > > L 21.186.440 


Le domande di pateopazione dovranno essere viviate d seguente trxfi- 
nzzo: USL 1-23. Via San Secondo. 29 • 10158 TORINO. teL 54 49.91 a 
dovranno essere redane «i tngua rutena. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Ofivien 


I titolari di imprese che desiderino essere invitati a parteci¬ 
pare alle suddette gare debbono far pervenire domanda su 
carta bollata aiTAmministrazione Provinciale di Pisa - Ufficio 
Contratti - entro e non oltre le ore 13,30 del 10 maggio 
1983. 

Le domande presentate non sono vincolanti, ai sensi del¬ 
l’articolo di legge suddetto per l'Amministrazione appaltan¬ 
te, la quale conserva ogni più ampia discrezionalità in merito 
ai loro accoglimento o meno. 

IL PRESIDENTE 
(Fausta Giani) 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
30 APRILE 1983 


Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 



Monza conosce già 
il vicolo cieco 
del «mazzottismo» 

Con il centro-destra la DC in tre anni è riuscita solo ad accen¬ 
tuare i sintomi di decadenza - Ma rispuntano le promesse 


Il governo Fanfani s’è dimesso 


aula della lettera di dimissioni 
inviatagli nel frattempo da 
Fanfani. Un éscamotage per e- 
vitare che sulla risoluzione del 
PCI, di sfiducia al governo, il 
voto fotografasse la spaccatura 
tra DC e PSI. Fanfani ha invece 
bisogno di coltivarsi le simpatie 
socialiste per riservarsi un ruo¬ 
lo di primo piano, secondo i 
suoi pro|etti, anche nella pros¬ 
sima legislatura. 

I socialisti mostrano di ap¬ 
prezzare questi equilibrismi. 
Formica lo ha ringraziato di a- 
ver assolto bene «il compito in¬ 
grato di ingessare al meglio 
una legislatura nata malata*. 
E Craxi, lodandone la • linea 
molto equilibrata mantenuta* 
anche in queste ultime battute, 
li ha fornito il viatico per con- 
urre la campagna elettorale. 
Ma tra democristiani e sociali¬ 
sti volano ormai parole grosse. 
E gli auspici, fatti propri ieri 
anche da Craxi, che il dibattito 
politico «non degeneri in rissa 
strapaesana*, assomigliano 
molto alle cortesie rituali che si 
scambiano — prima dei colpi 
— gli avversari in un duello. 

ldemocristiani mirano drit¬ 
to al bersaglio grosso. Il «Popo¬ 
lo» di oggi, per la penna di Gal¬ 
loni, dichiara che il dibattito in 
Senato *ha confermato l’assur - 


dità della crisi*, nata solo per 
la volontà del PSI di scaricare 
sul Paese «le sue riflessioni e 
incertezze interne*. Granelli, 
della sinistra DC, fa eco con¬ 
dannando i socialisti per aver 
provocato «a freddo e in base a 
calcoli di partito gravi e avven¬ 
turose elezioni anticipate*. E 
si potrebbe continuare con le 
citazioni. Perfino Donat Cat- 
tin, non sospettabile di antipa¬ 
tie verso il PSI, accusa Craxi di 
•un'arroganza che giunge a fa¬ 
re strazio delle istituzioni*. 

Nel dibattito al Senato For¬ 
mica ha replicato al «serrate le 
file» di piazza del Gesù con una 
denuncia delle responsabilità 
democristiane nel dissesto del 
Paese. Il presidente dei senato¬ 
ri socialisti ha preannunciato 
che il suo partito ‘affronterà 
una campagna elettorale in 
contrasto con la DC, non per 
inimicizia ma peramore di ve¬ 
rità*. E ha cominciato a darne 
un saggio accentuando le criti¬ 
che già fatte da Craxi neil’utti- 
mo Comitato centrale sociali¬ 
sta: nella * DC disorientata e 
afflitta cresce la voglia di se¬ 
guire il corso azzardato di una 
tendenza europea a puntare 
su classici strumenti della re¬ 
staurazione*; ‘spregiudicati 
lobbisti della finanza, del pa¬ 


tronato revanscista e frustrati 
opinion leader si aggirano in¬ 
torno alla DC con la speranza 
di piegarla* a questi disegni; e 
il PSI ha infine reagito quando 
si è accorto che essi «sono di¬ 
ventati progetti politici, rico¬ 
nosciuti e perseguiti ». 

' Ancora alla DC Formica ha 
addossato la responsabilità del 
fallimento della «governabilità» 
sul terreno cruciale della politi¬ 
ca economica. Veramente, lui si 
è limitato a parlare di «insuc¬ 
cesso», ma la ragione va comun¬ 
que ricercata «nella assoluta 
non funzionalità del sistema di 
valori e di comportamenti del¬ 
la classe di governo democri¬ 
stiana*. Con un qualche ritar¬ 
do, sembra che anche i sociali¬ 
sti riconoscano resistenza e la 
gravità della «questione mora¬ 
le». 

Ma anche Formica, pur im¬ 
pegnandosi nella polemica con¬ 
tro le responsabilità della DC, 
ha mostrato evidente riluttan¬ 
za a riconoscere nella sua com¬ 
pletezza la bancarotta delia 
«governabilità», e — insieme — 
le ragioni che stanno all’origine 
del fallimento. Anzi, tutta la 
prima parte del suo discorso ha 
cercato di dimostrare che se 1* 
ottava legislatura muore pre¬ 
maturamente, la colpa è tutta 


della... settima. La tesi di For¬ 
mica è stato, insomma, che 
questo Parlamento è *nato ma¬ 
lato*, e precisamente malato di 
•nostalgia*, la ‘nostalgia per il 
compromesso storico* di cui 
sarebbero stati affetti «i gruppi 
dirigenti della DC e del PÙt*. 
Male tanto più grave, per For¬ 
mica, in quanto la conclusa e- 
sperienza della solidarietà de¬ 
mocratica non rappresentereb¬ 
be altro che «una linea grigia* 
alla quale il PSI avrebbe cerca¬ 
to di porre riparo appunto con 
la «governabilità*. 

Formica deve aver dimenti¬ 
cato che il suo partito appoggiò 
a tal punto l’esperienza di que¬ 
gli anni, da assumere in con¬ 
gresso (Torino, 1978) come pro¬ 
pria linea ufficiale giusto quella 
politica. Ma è chiaro del resto 
che la ricostruzione, del perio¬ 
do della «governabilità», oltre 
che parziale, è soprattutto ad 
usum delphini: rovesciare le 
responsabilità del dissesto at¬ 
tuale su un’esperienza da lungo 
tempo tramontata può servire 
come diversivo per distogliere 
in parte l’attenzione delle ra¬ 
gioni vere del fallimento di 
questi quattro anni. 

Può essere un calcolo eletto¬ 
rale lecito, ma sicuramente 
miope: in ogni caso, inutile ad 


affrontare i problemi del Paese, 
e a rintuzzare l’offensiva con¬ 
servatrice. E che cosa dirà in 
proposito il PSI nella campa¬ 
gna elettorale? Craxi ha soste¬ 
nuto ieri che i socialisti sono 
fatti oggetto di ‘Critiche, mi¬ 
nacce e appelli*: e no ha con¬ 
cluso singolarmente che «gli in¬ 
viti del PLI alla chiarezza sui 
programmi valgono assai più 
di tanti appelli appassionati 
che hanno il sapore di giacula¬ 
torie*. Zanone sarà lieto dell’ 
apprezzamento. Ma è auspica¬ 
bile che nei prossimi giorni il 
PSI apporti auella «chiarifica¬ 
zione di fondo» promessa dai 
socialisti. Se essa mancasse, l’u¬ 
nica a trarne giovamento sareb¬ 
be la DC: che tra l’altro potreb¬ 
be cosi continuare ad accusare i 
socialisti di aver aperto una cri¬ 
si ‘immotivata*. 

Questo è ormai il leit-motiv 
della campagna elettorale dello 
Scudo crociato, diligentemente 
ripreso ieri a Palazzo Madama 
dal presidente dei senatori de. 
De Giuseppe. La decisione so¬ 
cialista è ‘ambigua*, ha soste¬ 
nuto: ‘Se il PSI non mette in 
discussione l’attuale maggio¬ 
ranza, non si capisce perché 
non abbia chiesto una verifica 
di governo; se invece la vuole 


capovolgere perché preferisce 
l'alternativa coi comunisti de¬ 
ve dirlo chiaro e tondo agli e- 
lettori*. La tattica democri¬ 
stiana resta sempre quella di 
spingere il PSI in angolo, co¬ 
stringendolo a una scelta di 
schieramento subalterna al 
preteso «rigore» demitiano. Ma¬ 
gari con la promessa, fatta ba¬ 
lenare ieri da Forlani, che ali’ 
interno di questo recinto po¬ 
trebbe anche -maturare* una 
presidenza del Consiglio socia¬ 
lista. 

I repubblicani insistono in¬ 
vece sulla priorità dei program¬ 
mi nella campagna elettorale 
che Spadolini, ìen al Senato, ha 
dato per scontata. Per uscire 
dalla ciìbì il segretario del PRI 
ha preconizzato la necessità di 
•drastici interventi* dopo le e- 
lezioni. E ha proposto infine 
•un patto di legislatura che ab¬ 
bia al suo interno un nucleo di 
riforme istituzionali: su questo 
nucleo intimo dovrebbe concor¬ 
rere anche il maggior partito di 
opposizione*. Socialdemocra¬ 
tici (ha parlato Ariosto) e libe¬ 
rali (Malagodi) non l’hanno 
fatta lunga nel concedere un 
sostanziale appoggio alle tesi 
democristiane. 

Antonio Caprarica 


(Cossiga uno e due, Forlani, 
Spadolini uno e due, Fanfani) 
si sono sfasciate. In verità, sei 
governi e quattro primi mini¬ 
stri, sono caduti su questioni di 
grande emergenza: lotta al ter¬ 
rorismo, questione morale, po¬ 
litica economica, rapporto con 
il padronato. 

Ora il PSI prende atto che 
avanza un’offensiva di destra, 
che ia Democrazia cristiana sta 
lavorando per una ipotesi neo¬ 
centrista, cne ha fra l’altro pa¬ 
ralizzato la stessa maggioranza, 
ma nello stesso tempo ricono¬ 
sce a questo governo di avere 
assolto il suo compito. Eluden¬ 
do, così, la scelta di fondo tra 
due politiche, tra programmi e 
schieramenti diversi, quello 
conservatore e quello progres¬ 
sista. Un fatto è certo: in questa 
campagna elettorale runica 
proposta di cambiamento è 


Perna 

quella avanzata dal PCI. Non 
sarà quindi soltanto un duello 
tra Democrazia cristiana e Par¬ 
tito socialista. 

Il punto è che se si chiedono 
elezioni anticipate per dare al 
corpo elettorale la possibilità di 
scegliere fra due politiche, sen¬ 
za discriminazioni aprioristi¬ 
che. Questa ambiguità di fondo 
— come è avvenuto dal ’72 in 
poi — persiste ancora oggi. An¬ 
che da questa ambiguità può 
nascere it fenomeno delle sche¬ 
de bianche, in cui c’è poi chi 
tenta di inserire una campagna 
per un «referendum contro i 
partiti». Ed è questo un modo 
per scaricare sugli altri le re¬ 
sponsabilità preminenti delia 
Democrazia cristiana. 


Il PCI — ha detto poi Perna 
— resta convinto che la situa- 
zione economica e sociale e la 
questione morale hanno rag¬ 
giunto un tale punto di gravità 
che non è più possibile rinviare 
il momento delie soluzioni rea¬ 
li. E per questo che il 20 aprile i 
comunisti avanzarono la pro¬ 
posta che si compisse — senza 
strumentalismo — un accerta¬ 
mento per verificare se questo 
Parlamento era in grado di af¬ 
frontare alcune grandi questio¬ 
ni con un nuovo governo. A 
questa proposta, in pratica, è 
stato risposto di no. E qualcuno 
ha usato l’argomentazione se¬ 
condo la quale con una legisla¬ 
tura entrata nella dirittura del¬ 
l’ultimo anno non è possibile (e 


conveniente) varare nuove 
«stangate». È una sostanziale 
scorrettezza che non può essere 
coperta dalle parole di De Mi¬ 
ta, il quale, a sua volta, dalla 
nuova situazione tenta di trarre 
tutti i vantaggi: la continuità 
del governo; la polemica esa¬ 
sperata tra i partners della 
maggioranza; l’offerta di rico¬ 
minciare con le stesse forze e, 
nei momenti di «distrazione», il 
permesso al suo vicesegretario 
di andare in libera uscita per le 
incursioni neocentriste. Siamo 
giunti, cosi, alia Democrazia 
cristiana e alle accuse del suo 
segretario nei confronti del 
PSI, partito «reo» di stupidità, 
vetero-marxismo, falso pro¬ 
gressismo. Accusato, soprattut¬ 
to, dì lavorare esclusivamente 
per una redistribuzione del po¬ 
tere. 


Ma non solo si è voluto com¬ 
piere quell’«accertamento», 
proposto dal PCI, ma si è prefe¬ 
rito precostituire accuratamen¬ 
te lo scenario della campagna 
elettorale. Se si voterà (ed il 
«se» — ha aggiunto Perna — 
debbo pur pronunciarlo per ri¬ 
guardo al Presidente della Re¬ 
pubblica), ncn si vede ancora, 
per quel che dipende dai partiti 
della maggioranza, PSI com¬ 
preso, per quali effettive alter¬ 
native si chiede l’appello agli e- 
lettori. 

Il segretario del PSI — dopo 
aver polemizzato con De Mita 
sull’esistenza della «destra» e 
della «sinistra», il cui scontro 
caratterizza oggi la vicenda po¬ 
litica in tutta l’Europa — 
preannuncia, per la campagna 
elettorale, un chiarimento su 
programmi e prospettive. Quel 
che e certo è che il PCI conduce 


da tempo e coerentemente uno 
sforzo consapevole per costrui¬ 
re le condizioni di un cambia¬ 
mento, basato sull’unità a sini¬ 
stra per l’alternativa democra¬ 
tica che restituisca fisiologia al 
sistema politico italiano. 

Con la risoluzione presentata 
dal PCI — ha concluso Pema 
— intendevamo offrire alla ex¬ 
maggioranza l’occasione per un 
chiarimento. Avete preferito 
invece non misurarvi nel voto e, 
allora, anticipando quel che or¬ 
mai appare probabile, possia¬ 
mo già dire che noi comunisti 
lavoreremo per dare al popolo 
chiamato ad elezioni anticipate 
quella sovranità che non consi¬ 
ste soltanto nel depositare una 
scheda, ma di fare del voto uno 
strumento per un reale cambia¬ 
mento politico. 

Giuseppe F. Mennella 


r 


Dal nostro inviato 

MONZA — Il primo pensiero è per gli appas¬ 
sionati di hockey a roteile. Sappiamo, recita 
Il manifesto, che negil ultimi anni avete avu¬ 
to •qualche dispiacere*, ed è «con sommo 
rammarico che registriamo I ritardi delia 
macchina amministrativa che non hanno 
permesso fa realizzazione delia copertura 
delia pista di hockey sita In via Boccaccio ». 
Ma bando al rimpianti: per la prossima am¬ 
ministrazione la DC -si impegna fermamen te 
perché si possa colmare...*. Eccetera, eccete¬ 
ra. 

A Monza è già campagna elettorale e la DC 
parte con un'autocritica. Il fatto, beninteso, 
non è di quelli che fanno tremare le vene del 
polsi, per quanto quassù i'hockey a roteile, 
con ben due squadre presenti nel campionato 
di «A», possa contare su nutritissime schiere 
di tifosi. I quali per l’appunto, causa J'assen- 
za d’un campo attrezzato In loco, sono co¬ 
stretti a domenicali trasmigrazioni verso la 
provinciale Blassono, qualche chilometro a 
nord, nell’ampio retroterra blanzolo. Viaggio 
breve, ma alquanto dlsdlcevole per il decoro 
sportivo della città. Sicché oggi, fiutata l’aria 
di elezioni, la DC ha affidato ai muri ed alle 
bacheche le proprie profondissime scuse. E le 
proprie promesse. 

IIgesto, ancorché di scarso momento poli¬ 
tico, potrebbe apparire quasi gentile in un 
partito che dell’arroganza ha sempre fatto la 
propria bandiera, non fosse esso li simbolo (e 
lo schermo) di ben altre manchevolezze o, se 
si preferisce, il surrogato di ben altre scuse 
per ben altro «non fatto*. Meglio ancora: per 
quel «non fatto* che è oggi, nella sostanza, 17 
vero sunto di quattro anni di amministrazio¬ 
ne. 

La cosa non è priva d’un suo valore politico 
nazionale, lì *mazzottlsmo* infatti — vaie a 
dire II ritorno al centrismo propugnato con 
grande e modernistica forza dal vicesegreta¬ 
rio delia DC — ha trovato qui un laboratorio 
sperimentale sufficientemente ampio (Mon¬ 
za, con I suoi 125 mila bitanti, è la quarta 
città della Lombardia) e sufficientemente si¬ 
gnificativo, essendo Monza in una zona « for¬ 
te », assai ricca di quelle «sane forze imprendi¬ 
toriali* alla cui liberalistica spontaneità il 
milanese Mazzetta vorrebbe affidare I patri 
destini. Dal 1979 la città è governata da una 
giunta che sembra studiata in vitro per ve¬ 
rificare le non segrete speranze e gli slanci 
del vice di De Mita (ma di quest’ultimo assai 
più demitiano): DC più PSPI più PRI più 
PLI. Per verificarle o per smentirle. Ecco co¬ 
me sono andate le cose. 

Quella della DC a Monza — •capitale* della 
bianca Brianza — è, fino alla metà degli anni 
60, storia di solidissime maggioranze assolu¬ 
te, sullo sfondo d’uno sviluppo Impetuoso ma 
solo sfiorato dagli enormi problemi sociali 
che li ‘boom* portava con sé. Un destino, 
quello di Monza, assai diverso da altri comu¬ 
ni della cintura milanese — Clnisello, Sesto, 
Cotogno—sui quali il capoluogo scaricava le 
successive ondate Immigratorie dal sud. Qui 
la città — già forte di 66 mila abitanti alla 
fine del secolo scorso — cresceva più lenta¬ 
mente ed aprica le porte, grazie ad una politi¬ 
ca edilìzia prevalentemente residenziale e 
speculativa, quasi soltanto al ceti medi Im¬ 
piegatizi che abbandona vano Milano. La •co¬ 
lata di cemento », insomma, cl fu, soffocò P 
antico centro storico, distrusse II verde e val¬ 
se al governanti l’ambito titolo, appunto, di 
•monocolore di cemento*. Ma non assorbì 
che in minima parte il dolente carico del •tre¬ 
ni delia speranza*. La DC dominava e rispec¬ 
chiava , nella struttura del suo potere interno, 
le esigenze di questo tipo di sviluppo. Poco 
legata all’articolatissima realtà dell’Indu¬ 
stria brianzola — il cui retroterra economl- 
co-fìnanzìario si trova va comunque a Milano 
— io scudo crociato rifletteva piuttosto gli 
interessi Immobiliari di una imprenditoria 
edilizia locale, avida e notevolmente fram¬ 
mentata, la cut confusissima mappa è ri dise¬ 
gnatile solo seguendo i caotici Itinerari dell’ 
orrido sviluppo urbanistico deila città. Un 
vero e proprio arrembaggio al territorio sa¬ 
pientemente mediato dai partito dominante; 
questo, nella sostanza, era ciò che la DC chia¬ 
mava •amministrare Monza*. Agli alleati — 
dopo 11 ’65 solo al PSI, e per una breve paren¬ 
tesi, toccò d’assaggiare la torta dell’assesso¬ 
rato ali'Urbanlstica — non più di qualche 
briciola. 


Nel ’75, seguendo l’onda nuova del resto 
dei Paese, la svolta. La DC crolla al 38 per 
cento, il PCI compie un’avanzata storica. Il 
risultato — anche questo in assonanza con 
processi nazionali — fu la formazione di una 
•Giunta aperta*(comunisti nella maggioran¬ 
za, ma non in Giunta). Una breve esperienza 
esauritasi In nove mesi, in un susseguirsi di 
litigi.tra una DC assai restia a cedere fette di 
potere ed un PSI assai desideroso d’aveme. 
Seguì una Giunta minoritaria di sinistra. 
Doveva, questa Giunta, segnare soltanto un 
periodo di tregua, 11 tempo lnsomma di ga¬ 
rantire l’approvazione del bilancio e di •la¬ 
sciar riflettere la DC*. Durò invece fino al 
1979. 

Fu un periodo di buona amministrazione. 
Stentatissima, ma buona. Nonostante la sua 
assoluta precarietà. Infatti, quella «minoran¬ 
za» riuscì a porre le basi per 11 nuovo plano 
regolatore, varò 11 decentramento, costruì II 
consultorio. Uno sforzo dì buona volontà che, 
per forza di cose, doveva tuttavìa prescindere 
da qualunque controllo della « macchina* 
amministrativa solldlsslmamente in mani 
democristiane. Si sarr» che alcuni degli as¬ 
sessori, prendendo possesso del propri uffici, 
abbiano trovato 1 cassetti svuotati e la stanza 
messa a soqquadro. Non si capisce se In se¬ 
gno di disprezzo o per celare documenti com¬ 
promettenti— lnsomma: auella Giunta si 
mosse con saggezza-, ma n oh potè governare. 
I numeri e le circostanze glielo Impedirono. 

E fu su questo terreno che la DC, nel 79, 
preparò la sua rivincita. La parola d’ordine- 
fu: •governabilità*, ovvero, senza dì me sì 
muore. Non sì può escludere (la DC, per la 
verità, si era autoesclusa) una forza con tan¬ 
to forti radici sociali e tan fa lunga esperienza 
di governo senza risentirne le conseguenze. 
Ridatemi fiducia. L’elettorato, sla pur non in 
termini esaltanti e seguendo anche In questo 
caso una tendenza nazionale, gliela diede. La 
Derisali al 42 per cento e, richiamata al go¬ 
verno dalla volontà popolare, orientò «ai cen¬ 
tro* le necessarie alleanze: mazzottlaname- 
ne. ante litteram. 

Come è andato l’*esperimen to*?Icon tl son 
presto fatti. Da tre anni trascorsi dall’Inizio 
del centro-destra, almeno uno è stato speso 
In trattative. Prima set mesi, poi altri sei, ad 
Intervallpiù o meno regolari. •Verifiche* tra 1 
partiti della maggioranza, « verifiche* della 
disponibilità del PSI (ma, dopo Anto discute¬ 
re, fu Invece 11 PLI ad entrare In Giunta). E, 
sullo sfondo, un nutrito numero di •questioni 
morali », con un assessore PSDI finito nelle 
patrie galere e Io stesso sindaco Inquisito (e 
recentemente prosciolto). 

Il •nuovo* propugnato da Mazzetta è tutto 
quL La DC ha semplicemente lubrificato 11 
proprio sistema di potere, è tornata a rin¬ 
chiudere la città nei confini degli an tichi feu¬ 
di. Altro che forze emergenti II programma 
pluriennale di attuazione — riflette ancora 
una volta la vocazione ‘autarchica* dell'Im¬ 
prenditoria edilizia locale: niente grandi pro¬ 
getti e grandi convenzioni, solo una caotica 
minutaglia di interventi senza respiro. 
Quanto alla •governabilità*, poi, la DC ha di¬ 
mostrato di non saper governare neppure se 
stessa: risse continue tra le fazioni, un con¬ 
gresso contestato e Vittorino Colombo spedi¬ 
to In gran fretta a far da •garante* nella for¬ 
mulazione delle prossime liste. Il tutto in uno 
scenario nel quale tutti l sistemi di decadenza 
di questa città si vanno accentuando ed In¬ 
cancrenendo. L'occupazione industriale, ne¬ 
gli ultimi anni, ha perso II 27 per cento degli 
addetti a tutto vantaggio d’un terziario 
« straccione », legato prevalentemente al com¬ 
mercio, «di risulta» rispetto a quello, ben al¬ 
trimenti significativo, di Milano. 

Questo dice /'«esperimento» monzese. •Mo¬ 
dernità» e sistema di potere de sono elementi 
Inconciliabili, rifiutano l’amalgama, si re¬ 
spingono a vicenda, o meglio: Il secondo sof¬ 
foca Il primo, lo assorbe e lo annulla. Non 
restano che le promesse: Il nuovo stadio. Il 
palazzo dello sport, l’università nel nuovo ri- 
spedale (in costruzione da ventanni) e, dulcis 
In fuodo, la richiesta dell* nomina a provin¬ 
cia. 

Già visto, già sentito. Questo •nuovo* asso¬ 
miglia straordinariamente al vecchio. Anzi, i 
proprio la stessa cosa. Anche 1 tifosi di ho¬ 
ckey sono avvertiti 

Massimo Cavedini 


Gli accordi 


fine della settimana entrante. 
Ma lo stesso Schietroma fino 
ad un’ora prima aveva «incalza¬ 
to» per concludere prima della 
riunione collegiale del governo 
perché dopo le dimissioni non 
sarebbe stato possibile varare 
le necessarie misure legislative. 
Un bel mistero, insomma. 

La partita contrattuale per i 
pubblici dipendenti si è, infine, 
chiusa. Si poteva concludere 
molto prima e senza tanti af¬ 
fanni, solo che il governo avesse 
dimostrato la volontà e la di¬ 
sponibilità manifestate in que¬ 
sti ultimi tre giorni, pressato 
daU’imminente convocazione 
dei comizi elettorali. In ogni ca¬ 
so i sindacati possono dire di 
aver visto premiata la loro azio¬ 
ne e la volontà di concludere la 
difficile stagione contrattuale. 
Le richieste di fondo contenute 
nelle diverse piattaforme sono 
state recepite nelle intese sot¬ 
toscritte. 

Con la chiusura delle cinque 


maggiori vertenze pubbliche 
(stato, parastato, enti locali, sa¬ 
nità e scuola) e di gran parte di 
quelle del settore pubblico al¬ 
largato, la posizione di chiusura 
della Confindustria per gli ac¬ 
cordi privati, appare ancor più 
stridente e inaccettabile. Gli 
industriali, sono di fatto, rima¬ 
sti isolati. 

Ieri, mentre a Palazzo Vidoni 
si concludevano le trattative 
per gli statali e gli enti locali, si 
chiudeva, infatti, anche un’al¬ 
tra vertenza, quella dei cento- 
mila lavoratori forestali. Da 
una parte le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria, dall’altra 
una delegazione pubblica (re¬ 
gioni, comunità montane, mini¬ 
stero dell’Agricoltura). Con 
questo accordo si sono realizza¬ 
te — afferma una nota sindaca¬ 
le — «importanti conquiste 


normative come la regolamen¬ 
tazione del rapporto di lavoro 
degli operai a tempo indetermi¬ 
nato e nuove possibilità di in¬ 
tervento sui programmi pro¬ 
duttivi e sulla organizzazione 
del lavoro». L’orario di lavoro 
sarà ridotto di 40 ore annue, 
mentre gli aumenti salariali so¬ 
no stati fissati in 50 mila lire 
mensili per gli operai comuni, 
60 mila per i qualificati e 86 mi¬ 
la per gU specializzati. Si tratta 
di aumenti, comunque, scaglio¬ 
nati nel periodo di validità del 
contratto. 

Ma vediamo ora i punti sa¬ 
lienti dei due contratti firmati 
a Palazzo Vidoni. 

STATALI — Innanzitutto è 
stata superata la questione vi¬ 
gili del fuoco che improvvisa¬ 
mente ha rischiato di mandare 
a monte il negoziato. Il governo 


ad un certo punto della tratta¬ 
tiva notturna dì giovedì ha pro¬ 
posto il loro inserimento nel 
contratto degli statali. I sinda¬ 
cati di categoria hanno risposto 
no. Si è convenuto quindi l’av¬ 
vio di una trattativa separata 
«tenuto conto — si afferma nel¬ 
l’accordo per gli statali — che è 
in corso la riforma del Corpo, 
secondo i principi dettati dalla 
commissione Giannini». 

Sgombrato il terreno da que¬ 
sto ostacolo si è potuto proce¬ 
dere abbastanza speditamente. 
Il nuovo trattamento economi¬ 
co annuo iniziale degli statali è 
stato così fissato: prima qualifi¬ 
ca funzionale 3.300.000; secon¬ 
da: 3.600.000; terza: 3.800.000; 
quarta: 4.400.000; quinta: 
4.800.000; sesta: 5.500.000; set¬ 
tima: 6.400.000; ottava: 

7.700.000. La progressione eco¬ 
nomica è articolata in otto clas¬ 
si biennali del 6% ed in succes¬ 
sivi scatti biennali del 2,50% 
computati sull’ultima classe. I 


miglioramenti economici sa¬ 
ranno corrisposti nella misura 
del 40% a partire dal l'gennaio 
’83, all’85% dal 1* gennaio ’84 e 
al 100% dal 1* gennaio '85. L’ 
aumento medio mensile prò ca¬ 
pite, a regime, è di circa 120 mi¬ 
la lire. 

«Si tratta — ha detto Pino 
Schettino, segretario generale 
aggiunto della Funzione pub¬ 
blica Cgil — di un buon con¬ 
tratto che realizza congrui in¬ 
crementi economici e che sposa 
la linea di premiare una mag¬ 
giore efficienza operativa dei 
lavoratori a tutti i livelli». In 
questo senso — ha aggiunto — 
è «rilevantissima» l’istituzione 
del premio di incentivazione 
della produttività e la contrat¬ 
tazione decentrata. 

Per gli operai dello Stato, si è 
decisa una riduzione dell’orario 
settimanale di lavoro a 39 ore 
dal 1* gennaio ’84 e a 38 ore dal 
1* gennaio '85. 

ENTI LOCALI — La media di 


aumento salariale prò capile 
mensile a regime è di circa 126 
mila lire (136 se si includono 
anche i dirigenti). Gli aumenti 
scatteranno al 35% dal 1* gen¬ 
naio ’83, al 70% dal 1* gennaio 
*84 e del 100% dalli* gennaio 
’85. I nuovi stipendi annui di 
base, a regime, sono: primo li¬ 
vello: 3.300.000; secondo 

3.600.000; terzo 3.900.000; 
quarto 4.450.000; quinto 
5.200.000 (maggiorato di 
600.000 lire per i vigili urbani); 
sesto 5.500.000 (inoltre una in¬ 
dennità di 330.000); settimo 
6.400.000 (più una indennità di 
360 mila lire); ottavo 8.640.000 
(e per i professioneli, una in¬ 
dennità di 1.500.000); nono 
11.200.000 (indennità: 

3.000.000); decima 14.000.000 
(indennità: 4.800.000). L’accor¬ 
do prevede anche un recupero 
delle anzianità pregresse nella 
misura del 93%. Gli scatti sono 
fissati al 6% nei triennio. 

Ilio Gioffredi 


Imbeni sindaco 


ca, simbolo dell’unità del Pae¬ 
se. dei valori più elevati dell’I¬ 
talia moderna conquistati dai 
combattenti alla lotta di Libe¬ 
razione e sanciti dalla Costitu¬ 
zione della Repubblica». 

Il compagno Renzo Imbeni 
ha appena iniziato a leggere le 
cinque cartelle del suo inter¬ 
vento che dalla sobria, auanto 
splendida sala del consiglio co¬ 
munale nell’antico Palazzo D’ 
Accursio si i levato un lungo, 
caloroso e affettuoso applauso. 

Dopo Giuseppe Do zza. Gui¬ 


do Fanti e Renato Zangheri, il 
compagno Renzo Imbeni è il 
uarto sindaco di Bologna dal 
opoguerra. La sua candidatu¬ 
ra e stata sostenuta e votata da 
comunisti e socialisti grazie a 
un accordo politico program¬ 
matico. L’elezione è avvenuta 
verso le 20 di ieri sera in un’au¬ 
la stracolma di cittadini. I 
gruppi di minoranza, secondo 


una tradizione che caratterizza 
il consiglio comunale bolognese 
da decenni, non hanno presen¬ 
tato un loro candidato e hanno 
votato scheda bianca. Renzo 
Imbeni succede a Renato Zan¬ 
gheri che, dopo aver guidato la 
giunta comunale per 13 anni, è 
entrato nella segreteria nazio¬ 
nale del PCI con la responsabi¬ 
lità del dipartimento problemi 


dello Stato e delle autonomie 
locali. Zangheri ha preso la pa¬ 
rola fra i calorosi applausi del 
pubblico. 

Con una punta di commozio¬ 
ne ha detto: «Con rammarico 
lascio questo incarico mentre 
l’auspicata riforma delle auto¬ 
nomie locali non è ancora anda¬ 
ta a buon fine. E necessario da¬ 
re ai Comuni certezza giuridica 
e finanziaria e dignità politica: 
essi esprimono meglio di ogni 
altra istituzione la radice popo¬ 
lare del nostro Stato. Spero di 


potere ancora contribuire, nel 
mio nuovo lavoro, alla realizza¬ 
zione di questo obiettivo. Nel 
grato ricordo dei miei predeces¬ 
sori, rivolgo un saluto e un au¬ 
gurio fraterno a chi sarà chia¬ 
mato a succedermi». 

Nel corso della seduta anche 
la giunta si è dimessa per poi 
essere riconfermata nell’attua¬ 
le struttura: undici " assessori 
comunisti e quattro assessori 
socialisti. Vicesindaco rimane il 
compagno Gabriele Gherardi, 
socialista. Questa mattina pri¬ 


ma del giuramento in prefettu¬ 
ra, il compagno Ini beni visiterà 
i lavoratori della Ducati Elet¬ 
tronica che presidiano da giorni 
l’azienda in crisi e alla Certosa 
renderà omaggio alla tomba di 
Giuseppe Pozza, l’indimentica¬ 
bile sindaco della Liberazione. 
Con il voto di ieri sera, il consì¬ 
glio comunale ha confermato la 
stabilità politico -amministra¬ 
tiva che da trentotto anni la si¬ 
nistra ha garantito ininterrot¬ 
tamente in questa città. 

Giuliano Muti 


di detenuti mafiosi in altre car¬ 
ceri. E si comunica che Amato 
ha aperto un'inchiesta «al fine 
di chiarire tutti gli aspetti della 
nota vicenda». Aspetti più che 
noti, e che erano stati più che 
chiariti, in verità, dal direttore 
deU'Ucciardone, in un telex in¬ 
dirizzato al ministro D arida, e 
che porta una data inequivoca¬ 
bile: 23 aprile. Io stesso giorno 
dell'episodio. Faremo ne ha 
parlato ieri alla audizione della 
commissione parlamentare an¬ 
timafia, che, convocandolo, ha 
deciso di aprire, nel fitto calen¬ 
dario di incontri di questa visi¬ 
ta a Palermo, Io scottante «ca¬ 
pitolo Ucdardone». 

Il telex era stato spedito a 
Derida — dice Fsxamo — «po¬ 
chi minuti dopo che, con ama¬ 
rezza , il cardinale aveva «ascia¬ 
to, quel giorno, il carcere». An¬ 
dandosene, il porporato «ci ave¬ 
va subito pregato di non pren¬ 
der nessun provvedimento di 
ritorsione contro i detenuti». 
Ma il messaggio era stato quan¬ 
to mai chiaro, nessun dubbio 
circa la sua vera matrice. 

:Tutto comincia nei primi 
giorni di aprile, verso Pasqua 
— ba ricostruito il direttore — 
quando il cardinale mi inviò un 
messaggio augurale, che poi 
smistai a tutti i detenuti, lln 
messaggio di conforto nel quale 
Pappalardo annunciava anche 
il suo proposito dì visitare TUc- 
ciardofM*. e di celebrarvi una 
messa, 3 23 aprile». I boss han¬ 
no avuto, dunque, tutto Q tem¬ 
po per incontrarsi, parlare, or¬ 
ganizzarsi. «Tutti, tranne i de¬ 
tenuti in isolamento, natural¬ 
mente». 


L’Antimafia 


Ma quella mattina, cosa ac¬ 
cadde? «Accadde che, appena 
giunto nel mio ufficio il cardi¬ 
nale coi suoi collaboratori, 
piombano gli agenti di custodia 
che annunciano: «Non vogliono 
uscire*. Alcuni detenuti di ri¬ 
spetto, a bella posta, s’erano 
fatti trovare, persino, ancora in 
pigiama e in vestaglia». C’è bi¬ 
sogno di controprove, che si 
tratti di un avvertimento ma¬ 
fioso? «Ecco che l’indomani, 
tutti coloro che sono soliti farlo, 
hanno partecipato, compunti e 
ordinati — racconta Faremo — 
alla messa domenicale officiata 
dal nostro cappellano». 

Il direttore ora si sfoga: «Sto 
qui da tre anni. E mai nessuno 
che abbia voluto ascoltare, al 
centro, un parere di un tecni¬ 


co!». E poi: «Voi dite che qui co- | 
manda la mafia? Ma se quelli 
che vengono definiti boss, in 
tribunale li assolvono!». 

Eppure, l’aneddotica sull’ 
Ucdardone si spreca: un giudi¬ 
ce racconta, per esempio, di 
una delle sue prime visite, all’o¬ 
ra di pranzo. «Effluvi di buon 
cibo, come stare dentro un ri¬ 
storante di lusso nell’ora di 
punta». Alle cene, spesso «servi¬ 
ti» da detenuti di serie B, i boss 
invitano — e guai a rifiutare — 
i carcerati col colletto bianco. 
Uno di essi, l’ex presidente del¬ 
la Provincia, il democristiano 
Ernesto Di Fresco, trasferitosi 
dal «tavolaccio» a Montecitorio 
dopo una scarcerazione, (essen¬ 
do subentrato alle ultime bat¬ 
tute della legislatura ad un de¬ 


Dura protesta dei rappresentanti CEE 
contro la linea reaganiana delie sanzioni 

WASHINGNTON — Sir Roy Denmann, capo della delegazione 
della Comunità europea negli Stati Uniti e Peter Hermes, amba¬ 
sciatore della RFT e rappresentante del presidente del Consiglio 
dei ministri della CEE, hanno consegnato al Dipartimento di Stato 
un promemoria nel quale la Comunità protesta contro Ie disposi¬ 
zioni del «Export Administration A et» (u legge USA che disciplina 

il commercio estero). _ 

Secondo quanto ha scritto ieri Q «Nei» York Times» U protesta 
comunitari a, app rovata lunedì scorso in una riunione dei ministri 
degli esteri CEE a Lussemburgo, è stilata in un linguaggio «insoli¬ 
tamente forte» e critica in particolare le proposte americane volte 
ad irrigidire i controlli sul commercio occidentale nei confronti 
dell’Unione Sovietica. Secondo il riomale, le iniziative dell ammi¬ 
nistrazione Reagan vengono definite «inaccettabili nel contesto di 
relazioni tra paesi amici» • «contrarie alla legge ed alla cortesia 
intemazionali». 


putato defunto) -ricevette, 
qualche giorno prima della 
messa deserta, calorose acco¬ 
glienze dai suoi ex compagni di 
cella, recatosi in visita. 

In carcere per ora, cl sta una 
fetta importante del «Gotha» 
delle cosche. Tra gli altri: Ger- 
lando Alberti, doppiamente 
condannato per aver installato 
assieme ai marsigliesi le prime 
raffinerie d’eroina, ed aver or¬ 
dinato — proprio dal carcere — 
l'uccisione di un albergatore, 
«reo» d’aver aiutato la polizia; 
Leoluca Bogare [La, luogotenen¬ 
te di Liiorio; don Marino Spa¬ 
daio, ex-re del contrabbando di 
sigarette, accusato d'aver Catto 
il aalto allo smercio aU’ingroaao 
d’eroina; Rosario Spatola • gii 
eredi di Totucrio InzeriUo, gli 
ospiti a Palermo di Sindona 
durante Q falso sequestro; Gio¬ 
vanni Bontade, rampollo e fra¬ 
tello di capimafia, che attraver¬ 
so uno dei «suoi», □ cugino ban¬ 
cario, Francesco Lo Ceco, in 
carcere per i conti correnti 
■sporchi» su cui indagava il vice 
questore Boris Giuliano, landò 
qualche mese fa, sotto forma di 
•supplica», una sorta di avverti¬ 
mento preventivo al cardinale. 

La scena si svolse verso l'E¬ 
pifania. Pappalardo a’era reca¬ 
to in carcere e Lo Coco, a un 
tratto, a’era levato a parlare. 
Assieme agli auguri, aveva 
chiesto a Pappalardo — pren¬ 
dendo a pretesto la morta in 
cella di un detenuto malato in 
attesa di giudizio — di «rompe¬ 
re» coi magistrati coraggiosi ebe 
han fatto luce sugli intrighi di 
mafia. 

Due anni fa, all’unhremtà di 


Messina, nel corso di un conve¬ 
gno sulla mafia, il direttore del- 
rUcdardone aveva svolto una 
clamorosa comunicazione sul 
■mafioso detenuto». Apparen¬ 
temente — aveva detto — è il 
più ligio ed osservante, il più 
•ordinato». In assenza di una 
politica carceraria degna dì 
questo nome, aveva in pratica 
detto Faremo, al direttore non 
rimane altro che regi strare il 
«potere mafioso». Hanno mezzi, 
li ostentano — aveva detto — e 
se ne fanno forti per vessare gli 
altri detenuti e le stesse guardie 
carcerarie che, per paura, subi¬ 
scono in silenzio. 

L'anno scorso il procuratore 
generale Ugo Viola aveva detto 
nella relazione inaugurale dell’ 
anno giudiziaria: «Solo appa¬ 
rentemente vi regna Foraine. 
In realtà, aQUcdardone si ri¬ 
propongono in misura esaspe¬ 
rata ed in forma drammatica» i 
mali della società libera. Anzi, 
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il pianeta-carcere, diviene qua. 
si un concentrato. Vi si «stabili¬ 
scono centri di potere mafioso». 
Ma, anche allora, dal governo 
nessuna rispoeta. 

Vincenzo Vasto 


«Maria Rasano ricorda l amico frater¬ 
no e compagno 

PIO LA TORRE 

vxtoccrivmdo un abbonamento all’ 
Uniti per una sezione a lui intitolata 


A un anno dal vile attenuto ai com¬ 
pagni 

PIO LA TORRE 
ROSARIO DI SALVO 

U ricordiamo con immutato affetto. I 
compagni Ignazio. Grana Drago e 
Concetta Mezzasalma sottoscrivono 
50 000 lire per l’Urna 


Nel primo anniversario della motte 
de! compagno 

ALFIERO PITOTTI 

la moglm !!mz e i {iwwni del co¬ 
mitato della sezione «Galeazza della 
frazione di Valle Caprina, sottoscri¬ 
vono a favore «lei nastro giornale La 
•ottima di I60.00Q lire. 


Raffaele De Grada. Anna Ditel con 
Antonia. Paolo Calcagno. Piero Del 
Giudice. Renzo Ferrati. Giancarlo e 
Ennra Hiwioo. pano vicini a Ga- 
bneUa nel lutto per l’amico e compa¬ 
gno 

ALCESTE NOVELLINI 
già co n dirm ele «ri Neon» Corriere, 
•crlttore, porta 
Milano. 30 aprile 1983 
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